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Il boss arrestato 
sa perchè sono morti 
i due antiquari? 

(A PAGINA 4) 


r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Il dramma dell’acqua: 
o la sete 
o le alluvioni? 

( A PAGINA 5 ) 


Un discorso di Cossutta sui quadro politico post-elettorale 


Dopo 24 ore dì drammatica tensione nel carcere e nelFantìca cittadina senese 


Il Paese ha bisogno 
dell’apporto di tutte 
le forze popolari 

Nella vita politica italiana $Ì è aperto un capitolo nuovo - « Nessuna confu¬ 
sione: le distinzioni restano e resteranno»» • Il quotidiano della Democrazia 
segreteria repubblicana misuro punitive per il caso 
lamento di liberali e socialdemocratici di destra 


cristiana sollecita dalla 
di Venezia - Comune 


ROMA, 10 agosto 

La questione delle Ciimte 
continua a tener banco e ad 
Alimentare un vivace dibatti¬ 
to che rende del tutto forma¬ 
le la tradizionale sospensio¬ 
ne dell’attività politica anche 
nella settimana di Ferragosto. 
A parte il fatto che pure nel 
prossimi giorni sono previ¬ 
ste riunioni dei Consigli elet¬ 
ti il 15 giugno «domani ad 
esemplo si riunisce quello 
della Regione Campania per 
il dibattito sulla costituzione 
della Giunta, dibattito che 
avrà per base un documento 
programmatico frutto di una 
larga convergenza tra i par¬ 
titi antifascisti), quel che Im¬ 
pegna gran parte del com¬ 
menti è un primo bilfmclo de¬ 
gli spostamenti avvenuti in 
questi due mesi. 

Lo ha fatto il compagno 
Armando Cossutta. membro 
della direzione del Partito e 
responsabile della sezione Re¬ 
gioni ed Enti locali, con un 
ampio discorso di cui ora ri¬ 
feriremo e che sottolinea la 
necessità e l'interesse gene¬ 
rale di passare dai momento 
del confronto tra le forze de¬ 
mocratiche a quello deir« ap¬ 
porto H responsabile di ogni 
componente popolare neU’am- 


SetiUamo proprio il bisopNO 
di un lavoro di a restauro 
dei concetti e dei termini in 
aso nel linpuappio e nella ana¬ 
lisi politica. ò'emOra infatti 
che uno degli effetti — non 
certo secondario -- del voto 
del 15 giugno, sia lo sconvol¬ 
gimento del tranquillo ritua¬ 
le terminologico al quale uo¬ 
mini politici e giornalisti <t di 
maggioranza » erano abituati, 
da ynoUi anni, ad affidarsi. 

Espressioni fino a poco fa 
in auge cadono in disuso; chi 
parla più. oggi, di <rarea de¬ 
mocratica ». conceffo-cardine, 
per un decennio, degli apolo¬ 
geti del centrosinistra? Quan¬ 
do qualcuno auspica il ritor¬ 
no a vecchi equilibri consi¬ 
derati fino a poco fa poco 
rneno che eterni, è costretto 
— come nel caso del direllore 
de La Nazione — a definire 
t ipotesi addirittura « clamo¬ 
rosa »! 

Il fenomeno nuovo e più 
appariscente è però la ricer¬ 
ca delle più strane c compli¬ 
cate definizioni per la nuova 
fealtà politica e amministrati¬ 
va che si delinca dopo la svol¬ 
ta del voto. La formazione di 
un gran numero di Giunte 
comunali, provinciali e regio¬ 
nali nate dall’esplicUo rifiu¬ 
to di ogni discriminazione an¬ 
ticomunista. dà oggi stimolo 
vivamente alla fantasia. C’è 
chi parla di « pelle di leo¬ 
pardo ». chi di <t assedio di 
Roma », chi di « campagna che 
assedia la città » e via dicen¬ 
do. 

Non è solo questione di 
parole, come è ovvio. Sono 
formule che comunicano o- 
scuramente un messaggio: in 
Italia si starebbe determinan¬ 
do una gran confiisioiie, che 
cancella valori e con/ini idea¬ 
li e politici ben definiti: si 
starebbe, cioè, trapassando 
daH’epoca delle posizioni 
« chiare e distinte » a un pe¬ 
riodo « oscuro e intricato ». 

Ma così si nasconde pro¬ 
prio la sostanza di quanto ac¬ 
cade che, invece, per chi vo¬ 
glia guardare sema pregiu¬ 
dizi. è semplice e lineare. Do¬ 
po il voto del 15 piupno si sta 
chiudendo dappertutto in Ita- 


bito della comune ispirazione 
democratica. 

Su chiave di bilancio van¬ 
no lette anche alcune sortite 
preoccupate (come una solle¬ 
citazione della DC nei con¬ 
fronti del PRI perchè inter¬ 
venga duramente nei confron¬ 
ti dei consiglieri repubblica¬ 
ni di Venezia) o strumental¬ 
mente allarmi.stiche. E que¬ 
ste ultime, significativamente, 
legano in un coro univoco la 
destra . socialdemocratica, i 
quotidiani dei petrolieri, 1 li¬ 
berali. 

DISCORSO COSSUTTA 

Parlando a Paola, in provin¬ 
cia di Cosenza, il compagno 
Cossutta ha rilevato come giù 
oggi sia pos.sibiIe fare un pri¬ 
mo consuntivo degli sposta¬ 
menti. In cinque delle quindi¬ 
ci Regioni nelle quali si è vo¬ 
tato — ha rilevato Cossutta 
— si sono formate Giunte di 
sinistra (Piemonte. Liguria. 
Emilia, Toscana e Umbria), in 
due è stato eletto presidente 
deU’assemblea un comunista 
(Lazio e Marche), in queste 
ultime e in altre si stanno for¬ 
mando o si sono formate mag¬ 
gioranze aperte ad un rappor¬ 
to di collaborazione con 1 co¬ 
munisti (Lombardia. Calabriu, 


di parole 


Ha una fase, durata un quar¬ 
to di secolo, e caratterizzata 
dalla discriminazione a sini¬ 
stra. Cia.scuno ha il diritto di 
considerare positivo o negati¬ 
vo questo processo. Ma oscu¬ 
rare con concetti fumosi la 
sostanza di un mutamento co¬ 
munque (li importanza stori¬ 
ca per il nostro Paese, vuol 
dire fare opera di disorienta¬ 
mento. 

Ancora.' te formule citate in¬ 
sinuano il dubbio che le no¬ 
vità amministrative siano co¬ 
me dei tarli che corrodono 
e disarticolano la unitarietà 
e lo compattezza — peraltro 
del tutto ipotetiche — dello 
Sialo; che non abbiamo cioè 
alcun valore positivo, costrut¬ 
tivo. ma soltanto una fntizio- 
ne negativa, distruttiva nei 
confronti di quel che c’era. 
c'è. e — si sottintende — do¬ 
rrebbe continuare a es.serci. 
Si rivela cosi la incapacità 
addirittura di pensare possi¬ 
bile il nuovo che si pre.senla 
dunque come un gran vuoto, 
un gran buio. 

Se a queste espressioni do¬ 
vessimo poi attribuire un pre¬ 
ciso contenuto politico, do¬ 
vremo conludeme che com¬ 
mentatori e uomini politici 
italiani, pur non rozzi, pen¬ 
sano che il PCI abbia una 
strategia che potremmo de¬ 
finire « del mosaico »: acco¬ 
stando una lesserà all'altra si 
comporrebbe alla fine l'intie¬ 
ra immapine dello stivale. 
Vorrebbe dire, per noi, can¬ 
cellare tutta l’esperienza pra¬ 
tica e la elaborazione teorica 
di cui disponiamo: dalla lot¬ 
ta contro il fascismo alla bat¬ 
taglia per affermare la demo¬ 
crazia nello Stato, dal pen¬ 
siero politico di Gramsci alla 
analisi della crisi In cor.so. 

Non è la prima volta che 
con l’aria — c forse anche 
con l'intenzione — di dare 
atto ai comunisti della loro 
.serietà e della loro obililò. 
D si dipinge come sprovvedu¬ 
ti e un po’ stupidi. Tutte le 
volte che è avvenuto qualco¬ 
sa di simile a doversene ram¬ 
maricare sono sempre stati 
gli artefici degli illusionismi. 


Basilicata); In tutte le gran¬ 
di città capoluogo di regione, 
da Roma in su. esistono Giun¬ 
te di sinistra (Milano. Torino, 
Genova. Venezia. Bologna, Fi- 1 
renze); per la prima volta : 
Giunte di slni.stra sono sorte ' 
in importanti località del Cen 
tro-Sud. come Ascoll, Rieti, 
Pescara. Cosenza, Cagliari, 
Nuoro; in 38 Consigli provin¬ 
ciali, in più di un terzo di 
lutti 1 Comuni, comprendenti 
molto di più che la metà del¬ 
la popolazione italiana, esi¬ 
stono già Giunte analoghe. 
Questo è 11 primo dato. 

Cossutta ha rilevato quin¬ 
di un secondo e non meno 
importante dato: quello rap¬ 
presentato dal nuovi rapporti 
instauratisi tra i partiti de¬ 
mocratici e quindi non solo 
tra PCI e PSI. in moltissimi 
centri, tra 1 quali spicca la cit¬ 
tà. di Napoli: il tentativo dl- 
.sperato della DC di conferma¬ 
re la vecchia delimitazione 
delle maggioranze, senza o 
contro il PCI. è fallito. Nella 
vita politica Italiana si è aper¬ 
to un capitolo nuovo, nel qua¬ 
le la posta in gioco, con la 
fine di ogni discriminazione a ' 
sinistra, è oggi la ricerca di 
un comune terreno di intesa 
fra tutte le forze popolari e 
democratiche, per una politica 
di risanamento e di rinnova¬ 
mento. per un nuovo modo 
di amministrare e di gover¬ 
nare. 

A questo fine tendono ha 
aggiunto Cossutta tutti gli 
sforzi del comunisti, i quali 
non hanno alcun intento «pu¬ 
nitivo» contro la DC. nè per¬ 
seguono operazioni d) potere 
nè tantomeno trasformistiche. 
Ciò che noi vogliamo non è 
costruire un blocco contrappo¬ 
sto ad un altro blocco, anche 
se 11 blocco di cui potremmo 
essere parte determinante sa¬ 
rebbe già oggi in tante zone, 
o potrebbe divenire domani in 
tutto II Paese, .blocco maggio¬ 
ritario. Vogliamo Invece supe¬ 
rare le contrapposizioni e dare 
vita ad una larga intesa de¬ 
mocratica, .sia nelle assemblee 
locali che in Parlamento, re¬ 
spingendo l’obiezione prete¬ 
stuosa e inconsistente secon¬ 
do cui le larghe intese che 
noi auspichiamo, determine¬ 
rebbero confusioni di tipo co¬ 
siddetto assembleare. Nessuna 
confasione. Le distinzioni res¬ 
tano e resteranno. es.sendo o- 
gni forza politica portatrice 
di particolari intendimenti e 
di proprie Idealità. 

Il compagno Cossutta ha rl- 
.badilo a questo punto che ciò 
che conta è di farla finita con 
le pregiudiziali ideologiche e 
con le discriminazioni apriori¬ 
stiche, per giungere finalmen¬ 
te alle scelte corrispondenti 
ai bisogni del Paese, in una 
corretta e rinnovata dialettica 
democratica che ha come pun¬ 
to di riferimento 1 contenuti. 

1 programmi. 1 modi di realiz¬ 
zarli, salve restando cosi la 
distinta collocazione e la di¬ 
versa responsabilità di ognu- ’ 
no nel suo ruolo .specifico. 

XI nuovo segretario della 
DC. Zaccagnlni. ripudiando 
nettamente la linea e la pra¬ 
tica fanfanlana della contrap¬ 
posizione, sembra voler inau¬ 
gurare una diversa strategia 
per il suo partito, fondata 
sul confronto aperto. Bene, è 
un passo in avanti rispetto al 
passato; ma non basta, per¬ 
chè il confronto oggi non è 
più sufficiente. 

Oggi si tratta — ha rile¬ 
vato Cossutta — non sempli¬ 
cemente di giungere al con¬ 
fronto — che d’altronde nella i 
pratica è in atto da tempo — 
ma di garantire rapporto re- ; 
sponsttbile e alla luce del so- ' 
le. di ogni componente popo¬ 
lare. a seconda della sua for¬ 
za e della sua capacità, nel- 
l’amblto della comime ispi¬ 
razione democratica e antifa- 
scLsta prevista dalla Co.stJtu- { 
zione. ! 

Ciò noi comunisti contri- i 
buiremo a fare con rigorosa ; 
lealtà, nei confronti di tutti, 
là dove slamo forza di mag¬ 
gioranza; ciò noi esigiamo che 
si faccia da parte di altri 
nei nostri confronti, dove 
maggioranza non siamo, o sia | 
alla periferia che al vertice 
del Paese. Altra via non c'è 
— ha concluso il compagno 
Cossutta — per fare uscire ri- 
talla dalla crisi e per farla 
avanzare sulla via del rinno¬ 
vamento. del progresso eco¬ 
nomico, sociale, culturale, po¬ 
litico. 

DC E PRI 

Non potendo creare — pe¬ 
na una grossolana smentita ai 
nuovi orientamenti della se¬ 
greteria democristiana — un 
caso ufficiale suU’atteggia- 
manto del repubblicani vene¬ 
ziani, ma non volendo lascia¬ 
re passare sotto silenzio le 
conseguenze deU’orientamento 
del PRI teso a non stabilire 
una pregiudiziale contrappo¬ 
sizione al PCI, il Popolo og¬ 
gi fa della vicenda veneziana 
un motivo di cli.scussione. Ov¬ 
viamente esso riguarderebbe 

SEGUE IN ULTIMA 


Contratto siglato 
per gli 800 mila 
del turismo: esercizi 
aperti a Ferragosto 

Al termine di una lunga fase di contrattazione al mi¬ 
nistero del Lavoro è stato raggiunto raccordo per il 
rinnovo del contratto degli 800 mila lavoratori del tu¬ 
rismo (alberghi o pubblici esercizi). La vertenza, ina¬ 
spritasi nel mesi scorsi a seguito dell’atteggiamento di 
chiusura della parte padronale, si era praticamente 
aperta nel dicembre scorso, alla scadenza del vecchio 
contratto. 

Il nuovo accordo prevede la realizzazione di un con¬ 
tratto unico per i dipendenti degli alberghi e del pub¬ 
blici esercizi, un aumento salariale minimo garantito 
di 22 mila lire mensili, il riconoscimento delle 40 ore 
settimanali, una mensilità di ferie e l’impegno del mi¬ 
nistro del Lavoro a presentare in Parlamento un pro¬ 
getto di legge che conceda ni lavoratori stagionali la 
indennità di disoccupazione ed i benefici della Cassa 
integrazione. (•'' PAGINW 2) 


Questione 


Rivoltoso ucciso dai tiratori scelti 
Literati gli ostaggi a S. Gimignano 

L’altro rivoltoso è stato immobilizzato da due agenti di custodia che erano fra i sequestrati - Braccio di ferro durato tutta la notte 
La situazione è precipitata nel pomerìggio - Al momento della sparatoria erano in mano dei banditi anche quattro giornalisti e un 
magistrato - Interrogativi sulla pericolosità dell’operazione - Uno degli ostaggi era stato colto da malore e ricoverato in ospedale 



Sul filo del rasoio 


I OIMIONANO Alcuni glornclUtl ««cono dol c«rcoi|o «ubite dopo I» «poratoric ch« ha |m>iio 
! al lungo Incubo-- . - , > - - (Telefote ANSA) 


// drammatico e tragico e- 
pisodio di San Gimignano in¬ 
duce. a molte riflessioni. Non 
si può infatti — al di là di 
ogni, pur comprensibile rea¬ 
zione emotiva — ignorare che 
esso è un altro frutto amaro 
dell' insostenibile situazione 
delle carceri italiane, di un 
sistema penitenziario « fer¬ 
mo » da più di un secolo, che 
ha prodotto e produce alie¬ 
nazione e violenza cieca, di¬ 
sperata perchè non si è prò- 
l)Osto, ftnora, l'obiettivo del¬ 
la rieducazione dei detenuti, 
del loro recupero alla socie¬ 
tà. delTammodernamento di 
una organizzazione che fra le 
sue vittime ha anche gli agen¬ 
ti di custodia. Dobbiamo per¬ 
ciò rla//ermare anche oggi, con 
lucidità e senso di respon¬ 
sabilità. che finché non .si rea¬ 
lizzerà veramente l's umaniz¬ 
zazione della pena » indicata 
dalla legge di riforma entrata 
m vigore proprio in questi 
giorni le tragedie carcerarie 
raschieranno di ripetersi. Per¬ 
ciò bisogna procedere, .senza 
hìcertezze, sulla via. ora appe¬ 
na imboccata, del rinnova¬ 
mento. 

Ma non c'è soltanto questa 
considerazione da fare. Tutti 
abbiamo respirato di sollievo 
apprendendo che l'azione del¬ 
le forze dell'ordine è riuscita 
e che la vita degli ostaggi è 
■ stata risoarmiattt. Ma il bilan¬ 
cio deU'azione non si può li¬ 
mitare a questo. Va detto sen¬ 
za alcuna reticenza che si è 
svolta sul filo del rasoio. Sa¬ 


rebbe 7no/fo preoccupante e 
prave, quindi, se il «succes¬ 
so » dì que.sta operazione in¬ 
ducesse a credere che a San 
Cimipnano si è trovata la 
tecnica risolutiva per affron¬ 
tare simili situazioni. 

Siamo costretti, calandoci 
anche noi nella situazione de¬ 
terminatasi a S. Cimipnano. a 
chiederci cosa .^farebbe potuto 
accadere se non avesse avuto 
successo l'azione dei tiratori 
scelti: e non riusciamo a li¬ 
berarci (leliincubo di una car- 
neiicina come quella di Ales- 
.sandria. Fortunatamente..dun¬ 
que. l'azione ha. avuto succes- 
fio: ma quel successo ha sipni- 
ficaio — lo abbiamo visto con 
dura fedeltà documentaria sui 
teleschermi — l'uccisione di 
un uomo. 

Ecco, in .situazioni che sem¬ 
brano obbligare alla scelta fra 
la morte probabile di hinocen- 
ti e la morte sicura del col¬ 
pevole, la nostra coscienza e 
la nostra intelligenza ci im¬ 
pongono di cercare e trovare 
altre strade. Non solo perchè 
è vero che non si può discri¬ 
minare quando è in gioco la 
l'ita umana. Ma anche perchè, 
se quando uccìde un assas¬ 
sino la responsabilità può es- 
.nere tutta sua. quando si spa¬ 
ra e si uccide nel nome della 
legge, allora in qualche modo 
è chiamata in causa la re¬ 
sponsabilità di tutti noi. citta¬ 
dini di una Repubblica che 
rifiuta nelle sue leggi e nelle 
sue sensibilità la pena di mor¬ 
te. 


MENTRE SI ACCENTUANO LE DIVISIONI IN SENO AL MFA 

I dirigenti socialisti portt^hesi 
discutono la proposta unitaria del PCP 

La riunione è cominciata sabato mattina in un’atmosfera di grande riserbo - Si sa tuttavia che due linee sono 
a confronto - Il 30 per cento dei membri deH’assemblea del MFA avrebbe firmato il «documento Melo Antunes» 


Stroncalo da Infarto II grande musicista 

È morto a Mosca 
Dimitri Seiostakovic 

Una biografia del noto compositore scomparso pub* 
blicata dalla Tass - Aveva ricevuto il Premio Le¬ 
nin » e la decorazione di « Eroe del lavoro socialista » 



DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 10 agosto 
II mondo della musica è in 
lutto: Dimitri Seiostakovic. 
uno dei grandi compositori 
contemporanei, è morto lei*i 
sera. Aveva 69 anni. L’annun¬ 
cio diffuso oggi dalla Tass. 
rende noto che il decesso è 
avvenuto in seguito ad una 
grave malattia. Senza specifi¬ 
carne la natura, l’agenzia so¬ 
vietica aggiunge che « malgra¬ 
do 11 male che lo minava, Di- 
mitri Seiostakovic non ha ces¬ 
sato di creare fino a questi 
ultimi giorni. Poco pi'imu del¬ 


la morte egli, ha portato a ter¬ 
mine uiìa nuova sonata per 
piano e viola ». 

A quanto si è appreso da 
pei’soue vicine alla famiglia 
dello scomparso, la morte sa¬ 
rebbe stata provocata da in¬ 
farto. Da tempo si diceva che 
Seiostakovic soffriva di cuore. 
La data del funerali non è 
stata ancora ufficialmente fis- 

Romolo Caccavaie 

SEGUE IN ULTIMA 

(A pag. 3 "una biografia a un 
ricordo del muiiciita »ovl«tico) 


DALL'INVIATO 

LISBONA, 10- agosto 

I nove promotori del « do¬ 
cumento AntunM » sono sta¬ 
ti espulsi dal Consiglio della 
Rivoluzione, i dirigenti nazio¬ 
nali del Partito socialista so¬ 
no da ieri mattina riuniti in 
una d]scus.sione che dura or¬ 
mai da 36 ore e che’ a quan¬ 
to ci è stato detto, dovrebbe 
protrarsi fino a questa not¬ 
te. Lisbona è una città qua¬ 
si deserta <l suoi abitanti si 
sono riversati sulle spiagge 
tra TEstoril e Cascais), Il 
vento deU’Atlantico risale l’e- 
stuario del Tago e rlnfre.sca 
strade in cui tutto è chiu¬ 
so. .. bar, ristoranti, edicole; 
non cl sono giornali, 1 notl- 
tiziari radiofonici hanno un 
tono estivo e riportano so¬ 
prattutto j commenti della 
stampa straniera sulla situa¬ 
zione locale. C’è im'atmosfe- 
ru di sonnolento «riposo d’e¬ 
state, ma 1 due elementi che 
abbiamo citato all’inizio con¬ 
tengono in sè i motivi di 
preoccupazione di cui si è par¬ 
lato nel giorni scorsi. 

Cominciamo dal « documen¬ 
to Antunes »: l suol promo¬ 
tori — i capitani Vasco Lou- 
Tengo e Sousa e Castro, i 
maggiori Melo Antunes, Vitor 
Alves. Co.sta Neves, Vitor Cre¬ 
spo. Canto e Ca.stro, 1 gene¬ 
rali di brigata Francisco 
Charrais e Pezarat Correla 
sono stati convocati ieri dal 
Direttorio della Rivoluzione 
(composto, come è nolo, dal 
Presidente della Repubblica 
generale Costa Gomes. dal ca¬ 
po del governo generale Va¬ 
sco Goncalves, e dal capo del 
Copoon, generale Otelo Sarai- 
va de Cai'valho, ed integra¬ 
to per roccBslone dai capi di 
.Stato maggiore ) ed espulsi 
dal Con.Higiio della Rivoluzio¬ 
ne. di cui erano membri as¬ 
sai influenti, ed invitati a pre¬ 
sentarsi al rispettivi capi di 
Stato maggiore che avrebbe¬ 
ro disposto per la loro even¬ 
tuale ulteriore utilizzazione. 

Si tratta, apparentemente, 
di un provvedimento disci¬ 
plinare ed amministrativo dai 
confini ben definiti: il Diret¬ 
torio della Rivoluzione aveva 
individualo neH’iniziativa dei 
nove ufficiali gravi mancanze 
sotto il profilo deiretlca e 
dei costume militare, essen¬ 
do stati es.si promotori d: 


una manovra condotta al di 
fuori delle sedi istituzionali. 

In realtà il problema non 
pu6 essere posto in termini 
.semplicistici, prima di tutto 
perchè i nove facevano parte 
del massimo organo del Mo¬ 
vimento delle forze armale 
(il Coasiglio della Rivoluzio¬ 
ne, appunto), Jn secondo luo¬ 
go perchè due di essi — 1 
generali Francisco Charrais e 
Pezarat Correla — sono co¬ 
mandanti di zone militari nel 
Centro e nel Sud del Paese, 
ed hanno un grado pari a 
quello dei capi di Stato mag¬ 
giore davanti ai quali dovreb¬ 
bero presentarsi (e difatti so¬ 
no gli unici due che non 
hanno fino a questo momen¬ 
to obbedito aH'ordlne), infi¬ 
ne perchè il provvedimento 
non riguarda il contenuto del 
« documento Antunes », ma 
solo 11 «modo» in cui è sta¬ 
to reso pubblico. 

Non riguarda, cioè, le ac¬ 
cuse che esso contiene alla 


direzione Gongalves del go¬ 
verno e contro i legami che 
— secondo Antunes e gli al¬ 
tri firmatari — esisterebbero 
fra Gongulves ed esponenti 
del Partito comunista porto¬ 
ghese, ma semplicemente il 
modo «Irrituale» «al di fuo¬ 
ri deH’assemblea delle forze 
armate) con cui queste ac¬ 
cuse sono state rese pubbli¬ 
che. Il che significa, in altri 
termini, che la frattura al¬ 
l’interno del Movimento del¬ 
le forze armate è ufficialmen¬ 
te riconosciuta e lo scontro 
è per il momento solo di ti¬ 
po metodologico, perchè se i 
nove sono stati espulsi dal 
Consiglio della Rivoluzione, 
rimangono nell’a.ssemblca del 
Movimento rielle forze arma¬ 
te gli altri ufficiali che han¬ 
no firmato il docLimento e 
che costiiuireì3bero. secondo 
alcune voci, il 3Q per cento 

Kino Marzullo 

SEGUE IN ULTIMA 


Il ragazzo ucciso suH'Autosole, presso Orvieto 

A sedici anni 
giustiziato 
per «vendetta 
d^onore» 

Il ragazzo trovato con la gola squarciata e un col¬ 
po di pistola In faccia, ai piedi di un viadotto alto 
cento metri dell’Autostrada del Sole nei pressi di 
Orvieto, è stato assassinato dai familiari di una 
ragazza con la quale aveva avuto un anno fa una 
relazione. Antonio Carullo, che aveva solo 16 anni, 
è stato « giustiziato » da un commando di cui fa¬ 
ceva parte anche un uomo di 41 anni che era l'at¬ 
tuale amante della ragazza, causa del delitto. Il 
giovane era stato prelevato in un paese in provin¬ 
cia di Avellino, drogato e poi ucciso vicino Orvieto. 
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I DA UNO DEGLI INVIATI 

I S. GIMIGNANO. 10 agosto 

Si e conclusa alle 15,47 con 
la morte di Renalo Mlstroni, 
di 2.3 anni, nato a Copparo. 
in provincia di Ferrara, la 
rivolta scoppiata ieri verso le 
It) nel carcere di San Gimi¬ 
gnano. E’ durato cosi 24 ore 
l’incubo che ha gravato sugli 
abitanti e sui numerosi turi¬ 
sti che in questi giorni affol¬ 
lano la storica cittadina to¬ 
scana. L’altro detenuto ribel¬ 
le. Severino Turrini, 28 anni, 
nativo di Valegglo sul Min¬ 
cio In provincia di Verona, 
se l'e cavala con pochi graf¬ 
fi. Il Mislroni è stato colpito 
da un tiratore scelto, mentre 
il Turrini è stAto sopraffatto 
da due delle sette guardie di 
custodia prese in ostaggio: E- 
milio Castigli e Lazzaro An- 
dolfi. che con il loro sangue 
freddo, nonostante fossero da 
ormai 24 ore prigionieri, so¬ 
no riusciti ad evitare una stra- 
St*. 

In quel momento, sotto il 
tiro delle pistole del Turrini, 
una « Colt 45 Government » 
automatica e una « Steiner » 9 
lungo, si trovavano i colle- 
ghl Claudio Carabba e Mauri¬ 
zio Boldrini cil Pae.se Sera. Fi¬ 
lippo Calamai della RAI, Ric¬ 
cardo Berti della Nazione ed 
il dottor Alessandro Margara, 
giudice di sorveglianza, che 
erano stati fatti prigionieri 
pochi minuti prima dai due 
rivoltosi. 

Procediamo comunque con 
ordine. Dopo una mattinata 
tru.Hcorsa in un continuo tira 
e molla di richieste da par¬ 
te del rivoltosi e jiltrettantèi 
sistematiche risposte negative 
degli organi competenti della 
magistratura e delle forze di 
polizia, si è arrivati alle due 
del pomeriggio, quando è 
sembrato potersi aprire uno 
spiraglio per una soluzione po¬ 
sitiva della vicenda che potes¬ 
se permettere la liberazione 
delle guardie di custodia: Ila- 
rio Becuccl. Aldo Turella, Vin¬ 
cenzo Carangl. Lazzaro Andol- 
fi. Franco Galuppl, Mario 
Guazzini e del medico condot¬ 
to Marco Manca, che in mat¬ 
tinala si era offerto di so¬ 
stituirsi al maresciallo Fran¬ 
cesco Pilloni. colpito da scom¬ 
penso cardiaco e coma diabe¬ 
tico durante la notte. 

Il questore di Siena, dottor 
Serranti, c il tenente colon¬ 
nello dei carabinieri che co¬ 
mandavano le operazioni han- 
pj infatti acconsentito a con¬ 
segnare al Turrini e al Mistro- 
ni i due giubbetti antiproietil- 
11. come da loro richiesto. I 
due avevano garantito che si 
sarebbero allontanati dal car¬ 
cere a ìx>rdo della « Giulia 
IHOO » e della « FIAT 127 » 
(giù me.ssa a loro disposizio¬ 
ne nel corso della notte, in¬ 
sieme alle tute mimetiche ed 
ai caschi richiesti) e che a- 
vrebbero abbandonato gli o- 
staggi sani e salvi nei pressi 
di Poggibonsi. 

Il Turrini. che durante tut¬ 
ta la vicenda si è comporta¬ 
to come « il copo » (egli è co¬ 
nosciuto, oltre che per la sua 
attività criminale, anche co¬ 
me un neofascista sfegatato), 
ed il Mlstroni non si sono pe¬ 
rò accontentati. Iranno insisti¬ 
to per avere tutti gli otto 
giubbetti unti • proiettili che 
avevano richiesto fin dall'ini¬ 
zio. La guardia di custodia 
Mario Guazzini. che era .stata 
presa tra gli ostaggi, è stata 
l'atta uscire dal carcere di 
nuovo, come in altre occasio¬ 
ni. per andare a parlamenta¬ 
re con i dirigenti delle forze 
di polizia, il dottor Mazzanti, 
sostituto procuratore genera¬ 
le della Repubblica; il dottor 
Romoli. sostituto procuratore 
della Repubblica di Siena, il 
pretore di San Gimignano dot¬ 
tor Chini, ed il dottor Morsel¬ 
lo. direttore del carcere. 

Il Guazzini, che ha svolto 
un’opera coraggiosa e insosti¬ 
tuibile. arriva ancora una vol¬ 
ta trafelato nella piazza della 
Cisterna dove in una sala di 
un albergo sono riuniti tutti 
: responsabili delle operazioni. 
« I due rivoltosi — dice la 
guardia — vogliono anche gli 
altri corpetti. Minacciano d: 
uccidere Becuccl ». Rapida¬ 
mente vengono trovati gli al¬ 
tri sei giubbetti e viene dato 
l'ordine di ritirare i posti di 
blocco che sono .stati dislo¬ 
cati intorno alla città. Poco 
dopo, comunque, saranno ri¬ 
pristinati. 

Da un momento all’altro si 
aspetta che i due tentino la 
sortita con gli ostaggi. Invece 
il Turrini ed 11 Mlstroni si 
calmano e chiedono nuova¬ 
mente di parlare con i gior¬ 
nalisti. come avevano fatto nel 
corso della mattinata. Una de¬ 
legazione si reca alTinlemo 
del cortile del penitenziario ed 
inizia un'altra serie di tratta¬ 
tive. come era avvenuto in al¬ 
tri moment: della giornata. I 
due rivoltosi, per garantire 

Piero Benassai 

SEGUE IN SECONDA 
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Siglato un accordo al termine di una estenuante trattativa 


Era un ex convento e sorge proprio nel centro della cittadina 


Conquistato il contratto i SAN GIMIGNANO: UN PENITENZIARIO 
dai lavoratori del turismo CHE LA POPOLAZIONE NON VUOLE PlU 


Centoquarantotto ore di sciopero provocate dalla intransigenza padronale - Revocati gii 
scioperi previsti per il 13, 14 e 17 agosto - Dichiarazione del segretario della FILAMS- 
CGIL • Ottenuta la classificazione unica per gli alberghieri e i dipendenti dei pubblici esercizi 


Trentun unni fa i tedeschi venivano cacciati 

Firenze celebra oggi 
Tanniversario 
della Liberazione 

FIRENZE, 10 agosto | Subito dopo verranno conse- 
Firenze democratica e an- « =tira del Gomitate 


tifasclsta losteggin domani il toscano per le ceieora^iom 
Hi' anniversario della .sua II- trentesimo della Resistcn- 

berazlone. Domattina alle ore ® della Liberazione, me¬ 
lo in palazzo Medlci-Rlccar- componenti 

di le organizzazioni della Re- CLN di Oltrarno ed alla 
sistenza doneranno alla Re- faniiglia di Curio Campolml, 
gione li gonfalone con il Pe- esponente del CTLN. 
gaso, che lu II simbolo del L’on. Tristano Codlgnola 

Comitato toscano di Libera- 1 orazione uf- 

/ione Nazionale, e che, oggi, Sciale. Si formerà quindi un 

e quello della Regione Tosca- corteo che attraverso le vie 

del centro raggiungerà plaz- 
iti-, r\^ dell'Unità d’Italia, dove 

Alle 10.4%) nella chiesa Or- verrnnno df^ru-tefA {'omnA di 


- -- f SI è conclusa con un posi¬ 
tivo accordo la lunga verten- 
voniunnA rnrrinti lavoratori del turismo, 

veilivuim tumu li trascinava, ormai dal 

dicembre scorso, quando era- 
, - * no cominciati i primi contai- 

parti per il rinnovo 

I dirli, llliin contrattuale. Gli scioperi In- 

detti nel giorni prossimi al 
• ferrago.sto sono stati revoca- 

ti In seguito all'irrigidimento 
OCwJL Xv della parte padronale, i la¬ 

voratori degli alberghi e dei 
• pubblici esercizi sono stati co- 

Stretti ad intraprendere una 
lunga azione sindaca¬ 
le per piegare le resistenze 
della FAIAT e della FIFE (ri- 
Subito dopo verranno conse- spettlvamente rappresentanti 

gnate a cura del Comitato del gestori dei grandi alber- 

toscano per le celebrazioni ghi e del pubblici esercizi». 


! Già altre volte fra le vecchie mora erano scoppiate rivolte - Quella fra sabato e domenica è la più dramma'ica - I 
I tiratori scelti hanno sparato mentre i due rivoltosi sequestravano anche 4 giornalisti - Il passato dei due banditi 

DA UNO DEGLI INVIATI cilità nelle carceri italiane stratura. Hanno fatto presen- 

senza che ancora siano sta- ic lo stalo di tensione della 

SAN GIMIGNANO, 10 agosto te prese misure sene c re- popolazione co.strctta nelle ca- 

A San Gimignano Tincubo e sponsablll per impedirlo. Ma se. con le finestre chiuse, han- 

finito. Ma solo per un caso al di là di questa conside- no ricordato gli altri epi^^odi 

l’operazione condotta nel con- razione, la vicenda va vista — anche se non della stessa 


Nel marzo scorso. le orga¬ 
nizzazioni .sindacali di catego¬ 
ria presentarono una organi¬ 
ca piattaforma, in cui punti 
piu qualificami erano rappre¬ 
sentati dalla richiesta di uni- 


I nvjuaii umici ui tuii- 

.,T. ficozlone del contratti degli 


Comitato toscano di Libera- Jll' alberghi e del pubblici esercì- 

rione Nazionale, e che, oggi, fj,';'®’®; z' e alcune richieste per 11 

e quello della Regione Tosca- ..i»-, miglioramento delle condizio¬ 
na “®‘ centro raggiungerà plaz- . lovorn 

• .n,-- -., 1 —„ cs. dell’Unltù dTtalla, dove “ , "J”; 

Alle nella chiesa Or- verranno deposte corone di piattaforma che, aveva 

sanmlchele, sarir tenuta una alloro al monumcneo al ca- ricevuto 11 sostegno della Fe- 

funzione religiosa; alle 11,15, pomeriggio alle ore derazlone unitaria CGIL-CISL- 

nel salone del Cinquecento di "l'Serìi in Palazzo Vlh per 1 suol contenuti lor- 

Palazzo Vecchio,' avvorrh la vecchio il tradizionale ricevi- temente riformatori, prevede- 

conaegna della bandiera del mento al partigiani norentl- ''e anche un nuovo ruolo de- 

CTLN alla Regione Toscana, ni. *11 Enti locali in questo set- 



fronti di Severino Turrinj e di a monte, nelle sue cause. 


gravità — acceduti nel car- 


Renato Mistrom, 1 due dete- H penitenziario di San Gl- lere negli -inni scorsi. Hanno 
nuli che per ventiquattro ore migrano e un ex-convento chiesto mi.sure rapido e sicn 


hanno tenuto in ostaggio otto adibito a casa di pena. Qui re rnpaci di riportare la tran- 

uominl nel carcere di San Gl- stanno ancora riparando 1 quiilita e di salvare- la vita 

mignano, non si f- conclusa danni di altre rivolte, mentre agli ostaggi, 

con una strage. SI è comin- si cerca affannosamente di n- Abbiamo parlato con i rap- 


con una strage. SI è comin- si cerca affannosamente di n- Abbiamo parlato con i rup¬ 
i-lato a sparare quando il mar- tlufc un minimo di stabilità a presentanti deH’Amminisir.'.- 

gine di rischio, in certe si- strutture vecchie e fatiscenti, none comunale. Il c.nrcerp — 

luazionj certo sempre presen- 1 detenuti, un centinaio, vi- cl hanno eletto — non può piu 

te, non solo non era eontenu- '’oiu m alcuni bracci colle- rtmancse dov'o. E’ un pen¬ 
to In limiti accettabili ma era KsH Ii'n 'o™- Ebbene, à in una colo ed una minaccia costan 

addirittura aumentato’ con lo fasa di pena di questo tipo, te che pesa su una ciiu vite 

accrescersi del numero degli che .sorge nel centro di una vive di solo turismo Pensiu 

ostaggi. Alle sei guardie ed al cittadina come San Gimlgna- mo — ci à stato detto — che 

dottor Manca, che da sabato uo- stretta in un dedalo di le lurre politiche dovranno 

alle 16 erano aH'lnterno del stradettc e vicoli tortuosi, che incontrarsi per discutere ed 

carcere, si erano infatti ug- ** ospitano in permanenza o esaminare proposte da avanza- 

gluntl quattro gionialisti, il m transito noti criminali fa- re in questo senso. Quella del 

fiudicG m sorvGSlianza Marza* .scisti idi qui sono possati carcero non può essere con- 

ra ed il pretore Chini E che ^ico Azzi, Vittorio Lol e Mu- .MderaLa una fonte di reddito 

il rischio esistesse al di la rellD e uomini ormai bru- per Teconomia della zona. Al¬ 
di ogni ragionevole limite e prospettiva è co- tre ai^tività produttive devono 

dimostrato dal fatto che men- ^tltuita dn decine di anni di sorgere e comunque il tun- 

tre il Mistroni è rimasto ucci- galera o dall’ergastolo come il smo e l’agncoltura rimangono 




che .sorge nel centro di una vive di solo turismo Pensiu 
1 cittadina come San Gimlgna- mo — ci à stato detto — che 

[ no, stretta in un dedalo di le lurre politiche dovranno 

..««•nrlAft-A A arinoli trtrtiincf nhft r>f*r di«%pt) 1 pr<» nri 


SO sotto i colpi di un cecchj- Turrini. 


le vocazioni naturali per que- 


consegna della bandiera del mento ai partigiani fiorenti- 
CTLN alla Regione Toscana, ni. 


tore, che deve svilupparsi at¬ 
traverso una maggiore utiliz- 

— .—. —“ zazione degli impianti ricetti¬ 

vi e l'incremento dell'occupa- 

La notte scorso a San Candido (Bolzano) questo senso, come sot- 

—-- ■ — -- ■■ - tollneava la piattaforma pre- 

discosta dal sindacati di ca- 
■ ■ • ■ tegoria. può appunto disple- 

Locomotore investe rgii^n^tiToii^ncS''^ 

^ Regioni) in direzione del pò- 

tenziamento degli interventi 
■ ■ • % w por il turismo sociale ( viaggi 

automotrice: U feriti ;er^?Krne.‘mTnrdii 

la scuola e del tempo libero». 

, 1 , . . .J „ 4 , , . IJ. Tra le richieste del lavorato- 

A tri due lìerì incidenti ferroYÌarl in Alto Adige ^, °‘t 7 ® q®®"® .«J®"® p®/'* 

® salariale e normativa torari. 

, ferie) non meno importanti, 

SAN CANDIDO (Bolzano), f dici persone che si trovava* 

10 agosto no a bordo delle tre vetture pi? 

1 AQti«a Al im'AKfarfl ch® comoonevano 11 convo- nunclamento del governo. Pre* 


SAN GIMIGNANO I dua prolagonUtl della dremmetlee rivolte In carcere: da sinistre Renato Mi* 
streni, ucciso del tiratori scelti, • Severino Turrini, ferito lievemente. (Telefoto ANSA) 


A causa di un’errata mano* che componevano 11 convo 
vra, un locomotore ha Inve* cito sono rimaste leggermen 
stilo un’automotrice in par* te ferite, 
tenza per Brunlco-Portezza. Soltanto set di esse sono 


elio sono rimaste leggermen- 

tih rmritm te avanzste oer I ottenimento 

co ionie. indennità di disoccupa- 

gitante set di esse sono zlone, per il godimento della 


nella stazione ferroviaria di state medicate in ospedale 


San Candido (Innlchen). Tre 


Fdccl Marchetti Rovero piange 
ramiet • compagna di sempre 

FRANCA GUASCO 

In CREMA 


Gli altri feriti sono stati cu¬ 
rati da un medico che si tro¬ 
vava casualmente In stazione. 
L'incidente è avvenuto ver- 


cassa Integrazione e. soprat- 
tutto, per la riforma de' .si¬ 
stema di collocamento. Que- 
ste questioni alTlnterno di 
una categoria che abbraccia 


%.csa(si./iàjv A tiazsnii 

Tutti gli industriali conservieri chiamati a firmare l'accordo 

—------—-----Dalle 10 della mattina, nelle 

abitazioni davanti a] carcere, 

SI erano appostati 1 tiratori ' 

^ scelti, mentre 1 giornalisti face. 

Forse oggi sara posta fine sìiish 

^ prio esercito in stato di guer- 

■ I ■ ■ ■ ra. Da qui. piu volte, i gior- 

BAdb^ 1 ^ abI nalisti sono andati a parla- 

alla «guerra dei pomodoro^ z^r°- 

W ■ L'ultima volta sono andati 

in quattro: due colleghl di 

I produttori decisi a non farsi più taglieggiare • Il voltafaccia degli inda- Jn?deurN«“?e -‘k" , 

. striali • UoraonI sciop^o, generale^ e, mnìf:sfazione ^ a Nocera Inferióre MarVra ed*u‘dSuor c)?)nì? f® 

^ • ■' * W ' «tsto'aJlora Che sf è deciso di 


no. Il Torini i rimasto inden- E' in queste condizioni che sto comprenwrio. 
ne ed è stato bloccato solo sono costretti a lavorare gli Ora 1 Incubo è finito. Ma pe- 
gràzic al coraggio ed al .sangue agenti eli custodia. Sono una sera ancora a lungo su San 

freddo degli agenti di custodia cinquantina, costretti a turni Gimignano. Un incubo che si 

Emilio Castiglione e Lazzaro stressanti che non consento- può ripetere in ogni momen- 

Andolfl, 1 quali, approfittando ”0 loro di poter godere nep- to ed in qualsiasi città ita- 

di un attimo di Incertezza del Pore delle ferie o del turni liana dove sorge un carcere 

bandito, lo hanno disarmato di riposo. E tutto per un sa- od una casa di pena. Della 

ed immobilizzato larlo che supera di poco le riforma carcerarla e degli isti- 

Sono state ore rtt attvnseia duecentomila lire al mese dal- luti di pena si parla ormai da 

rti ^^^na'telfsteét >® t!®»” debbono detrarre le anni. Ora però non è pm 

eha ha*e’ 'P®*® della mensa (circa 45 tempo di parole o di « buone 

nn'riato ninio®anrhe*i^*'en(^ '*’‘®’ ® di lavanderia, intenzioni ». Occorre agire 

ÌJ? Rischiano la vita, Insomma, immediatamente per prevcni- 

SnStam “le P®'' ^^0 mila lire al mese. re gli sviluppi di una sltua- 
™?ih?ne Questa mattina una delega- zione che potrebbe in br^e 


intenzioni ». Occorre agire 
immediatamente per preveni¬ 
re gli sviluppi di una situa¬ 
zione che potrebbe m bre\'e 


nnrfthini» r-nntrr» \ o!rtrno»U»J iiittiium uim ucjck»* a-* 

c!?} Comuno di San Gl- tempo divenire irrecuperabile, 
inumano si e recata dalle 

®®I®®i®'. autorità di PS o della magi- RCnZO CaSSigoll 


Liberati 
gli ostaggi 


DALLA PRIMA 


so mezzogiorno. 11 convoglio complessivamente circa 800 
che svolge il collcgamonto tra mila dipendenti (dei quali 
San Candido e Fortezza si ap- circa 200 mila stagionali) as- 


ritiTMA San Candido e Fortezza si ap- circa 200 mila stagionali) as- 

” prestava a partire e i freni sumono un rilievo evidente, 

ch« tnnto U confortò nel giorni erano già sbloccati per cui sopratttUto alla luce del rap- 

terribili dell» morte di Marco l’Urto col locomotore e Stato Dortl che si vengono a rea- 

attutito. lizzare con una controparte 

Angela Carcttoni piange la »com- Altri due lievi incidenti fer- *5?^' 

pam della cara amica rovlarl sono accaduti nel cor- aziende icign. joiiy, vai 

so notte in Alto Adige ff'o.». ma che per li re- 

FRANCA Alle 0.25 11 direttissimo Mo- risente di una estremn 

Mii.no 11 ) UOMO 1915 haco-Roma nella stazione di ??!l®''“®**?.®®,', 


CALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 10 agosto 


retti) hàriii? fattcT fìònt'o co-’ V'lalstar. la C&<>. la Bullóni; 


Stira firmato domani li pròprio utteggiamento, gli in- 
(I trattolo di pace » per porre dui-nriall del settore hanno Im- 


Invltati a rendere conto del linea oUranzlsU anzlchà rl- 

ròpr.o utteggiamento. gli In- .nreare un accordo eon i oro. 
ixi-.-inli del settore hanno Ini. ecrcnre un actorao con i prp- 


Bc.o wocera Interióre ^arVneS*5do«or‘'c5)pr^/ 

• -* 4. . . . ; Che sf é deciso di mo«end?la'i‘n metko 

la Star la Cfrlo la’BÙiion'i' e*i..alle loro auto, da una macchi- 

che a lunao hanno semiito la Ebbene, non riusciamo n na guidala da una guard.a di 
cne a lungo nonno seguito m sfuggire alla .sensazione che custodia con altri due suoi 


AngeU Carettoni piange la acom- 
pam delia cara amica 


FRANCA 


Milano, LO agasto 197S 


soprattutto alla luce del rap- fmo alla « guerra dei pomodo- zialmentc sollevalo una lun* 

noni che si vengono a rea- ro » In Campania? I produt- gti serie di difficolta a gm* 

lizzare con una controparte tori sono pronti, gli industria- stificazlone della loro intran- 

che raggruppa circa 50 gran- n ancora tergiversano ma so- s'.genza: giacenze rilevanti di 

di aziende (Clgn. Jolly, Val- no decl.samente n corto di nr- prodotto invenduto nel depo- 

tour. ere.), ma che per il re- gomentazloni. L'uUlmu è ca- siti Ha realtà ha poi forte- 

sto risente di una estremn cluta venerdì, quando il Con- mente ndimcn-slonato queste 

polverizzazione. Su Queste ri- sigilo del ministri hu aopro- j cllre»; calo della domanda in- 


Fortezza doveva agganciare chieste, e suidl altri dettagli vate il decreto-legge pvcdispo* I terna: difficolta di collocazìo- 


due carrozze provenienti da della piattaforma sindacale dal .iiialstro deU'Agricol- 

Ivan PolMtri con i genitori Ilio- sun Candido: la manovra ò avrebbe dovuto svilupparsi tura che prevede la cori-e- 
no o Roberta esprimono sincero stata troppo brusca e Quot- primi mesi dell anno sponslone alle Industrie di tra- 

cordogiio per la scomparsa della pas.seggerl sono rimasti confronto fra le parti. sformazione di venti lire per 

compagna lievemente contu.sl. 11 trono Le ore di sciopero sono sta- ogni chilogrammo di pomo* 


tìuttori. La mediazione del mi¬ 
nistro deirAgrlcoltura con¬ 
sentiva di mettere a punto li¬ 
no schema d’accordo che pre¬ 
vede il ritiro di tutto il pro¬ 
dotto e comunque di un quan¬ 
titativo non inferiore a quel¬ 
lo dello scorso anno, e fisa i 
prezzi in 06 lire al chilo per 11 


ivrna; aiiituuiiu ui uuiwcuziu- * co« T»iTr%%..,ov„.%,% nn ««.. ji 
ji «all ,.,-1 r.f%fi 1 ^ San aiarzano », m ,)U per ii 
ne Ilei prodotto aul mercati nonrpnt,-.-,ro c m 


esteri. 

Una per una queste diffi- 


« Roma » (111 concentrato e )n 
70 per il «Roma» da pelati. 


si sia puntato su questi in¬ 
contri per farjje una aorta di 
trappola In cui far cadere 3 
due rivoltosi, ma che pote¬ 
va coinvolgere anche 1 no¬ 
stri colleghi ed altri ostaggi 
dentro lo mura del carcere. 
Un calcolo delle probabilità 
— se c’à stato — tronoo ri¬ 
schioso. Ci si trovava di fron¬ 
te a due detenuti decisi » 
tutto: la richiesto era la li¬ 
bertà. J’alrernatJva la morte 
Ch< *r»‘'’tti 1 du'’ per¬ 


che tra 1 giornalisti rimasti al 
di fuori del carcere. Infatti m 
sono uditi provenire dall’in- 
temo, dopo 1 colpi sparati da¬ 
gli agenti, altre detonazioni 
sorde. Si teme per la vita de¬ 
gli ostaggi e del colleghi. For* ’ 
tunotamente, nessuno è rima¬ 
sto ferito. 

Molta perplessità desta co- 


collegni ed il dottor Margare. sto ferito. 

Viene avanzata anche la prò* Molta perplessità desta co- 
posta che un giornalista 0 più munque il modo come è sta¬ 
di uno si uniscano alla « co. condotta questa operazio* 
mitlva ». I due rivoltosi inlat* ^e. SI è fatto uso della vitii 
li sono disposti a scambiare di alcuni giornalisti, che ave* 


un ostaggio per ogni giornali* 
sta. Tra 1 coiioghi viene fatta 


v'no solo il compito di svol¬ 
gere il loro lavoro, per len- 


una riunione per decidere 11 dere una trappola al due ri¬ 
da farsi. Vi sono molte per- voltoli. Poteva avvenire una 

piessita. Si decide di non an- strage. Del resto anche il mo- 


dare. Spetta oggettivamente ai- do con cui sono state condot- 
le forze di poi.zia, ai carabi- operazioni durante la 

meri ed alla magistratura as- mattinata sollevano dei pcsan- 

sumcrsl questa responsabilità, ti interrogativi. Dopo la vi- 

Aicum colleghl, autorizzati sita, avvenuta verso le 7 del 

da funzionari che si trovano mattino, della dottoressa Ca* 

sul posto, decidono di riror- brini, fatta giungere appo.slta- 

nare. insieme al dottor Mar* mente da Torino per cercare 

gara aH’intemo del peniten* di convincere 1 due detenu* 


lievemente contu.sl. Il tronc 
FRANCA t! partito da Fortezza cor 

f offrono lire 5000 per l « UnitN « ritardo. 

Al Brennero, alle quattro. Il 
direttissimo Roma * Monaco 
Si è «pento nel giorni scorsi ( « Italicus »> ha urtato contro 

1 iTir^f niri i a l ama sporgenza di un carrello 

LUIOI DÌ 1 .LLA LAMA trasporti merci sistema¬ 

lo annunciano con profondo dolo- to su un binario adiacente a 
re i familiari a tumulazione nv- quello d’arrivo del treno. Al 
venula. rnnn neri^one «nnn rimaste 


lievemente contu.sl. Il trono Le ore di sciopero sono sta- 
è partito da Fortezza con te complessivamente 148, a te- 


un'ora di ritardo. stimonianza delle difficoltà 

Al Brennero, alle quattro. 11 

direttissimo Roma . Monaco Ì,‘ itf™' "Vh. ^ ni' 

“"ii’IS Snte un 


Hue uiausLiie ui Litt- una per una queste cuiii- * ntinto in. H 7 ii»nrtf» lo’c ‘ i L. li 

sformazlone di venti lire per coltà sòno state confutate e oubwfche lo hanno sottoscrlt responsabilità, 

ogni chilogrammo di pomo* del re.sto le misure richle- Pq «q,., notendone fare a me* Alcuni colleghl, autorizzati 

doro «San Mar/ano» fino al- ste e soddisfatte in sede co- Gli ^industri-ilì oHvati si f ^ 1 ombra del- funzionari che si trovano 

la concorrenza del 50 per cen- munttarlu (per tutto questo «ono sbandBtl Alcuni hanno ^ posto, decìdono di ritor¬ 
to del prodotto ritirato. mese saranno bloccate Te im* sSttosJriUo l’w^cordo insieme al dottor Mar* 

Gli Industriali del settore portazJoni dal Paesi terzi per ® • • io Por una lunga se- cara nirmtemo del oenlten. 

hanno intuito che il tempo consentire Tassorbimento del 


Di fronte a questo irrcspon- 


delle organizzazioni padrona- 


delie vacche grasse sta per prodotto nazionale; è stato sabile comportamento esplode ^ carcere ^ questo punto che la 

tramontare. Si sono resi con- fissato il prezzo minimo di la rabbia del contadini che di Ver^a nel l'i7* con aLri vicenda suoisce una svolta. Il 


to nel IJ'i per una lunga se- guj-u aH’mtemo del peniten* di convincere 1 due detenu* 

rie CI ru..l e roninc, evrse ^s.urso per proseguire le tratta* ti a desistere dal loro pro- 

r amorosamente dui carcere ^ questo punto che la Miositi, si è susseguita tutt:i 

di Verona nel l’i72 con altri vicenda suoisce una svolta. Il una serie di fatti che ne¬ 


ll, i lavoratori avevano rinun- to che oggi il contadino non entrata del concentrato di po* vedono andare in malora il due compagni di ftjga segnn- Mistroni, che ha con sè gli cessitavano di maggiore ini* 

ciato alla azione di sciopero ^ più disposto a subire, che modero in 514 lire al chilo i»voro di un intera annata, do le sbarre della finestra del otto 0:>tugg3. Intima a tutti ai zlativa. 

_ .... .... r.V%a D-iiQi-rtnii/-* r»i*^^^ E»<-%tiiontrk P-nn'r'l'ftr» ctU nitri Ho. „ _ __. i ,. 1 ..... .. 


Bologna. Il agosto 1975 contuse n causa della caduta 

di bagagli dalle reticelle por¬ 
ti Comitato provinciale di Bolo* tapacchi. - 

gna deil'ARCI-UlSP partecipa com- ♦ 

mosso al dolore di Vittorio e Darlo _ 

Della Lunui per la scomparsa del PISTOIA, 10 agosto 

loro caro Due persone sono morte in- 

LUIGI vestite da un treno fra le sta- 

Bologna. il agosto i»75 zionl di Pistoia e Serravalle 


cune oersone sono rimaste annunciata, comprendendo le vuole una giusta remunera- cosi come richiesto dagli in- 
contuse n causa della caduta 5,^,® ='l°"® P®'' ,1* P’^oprio lavoro, dustriall; sono previste faci- 


m bwai! 1 ctolTe ret celle por" P‘,»p° ®®°"P' che va rafforzando 1 ledami 

tanaMhl «“ceo® Por mico. Non uRualmente re- con gli operai dell'Industria 

P“ ^ sponsablle, 1 atteggiamento del- di trasformazione In una pro¬ 
le organlzzaztonl padronali, spettlva di riforma deH'agrt- 

PISTOIA. 10 agosto ®*’® ®* PfltPl ,®P^"® becero coltura. Ma anziché aftron- 

Dup oersone sono morte In. f®"*''® ®b tentativo di media- tare 1 tempi nuovi hanno fal- 

vo?tlte da im treno fra le su- f*®!, Tofo®: to ricorso al metodi pili o- 

sostlte da un treno na le su- jug-uo avuto Inizio dlosl del ricatto dell'uso 

Pistoiése ^sfiui^llnea^FÌrénze ‘'■®“®“r spregiudicato degli Interme- 

f freu II rnar^hmsu ministeriale e che diari, dello scontro «muro 

nJ) nsrtilS^ da^p/rmze L'di PO“®*o alla tlrm» d®' n®0' contro muro ». E ne sono 

no, partuo da Firenze e di contratto. Venerdì scorso, usciti «sconfitti 

f^?rito‘dra'?er''‘s'entho‘‘iin‘ton' '® P"''" *' nuovamente Questa volta 1 produttori 

l® ÌS„?.L y® Incontrate, proseguendo Inln- ,da quelli aderenti airAllean- 


che va rafforzando i legami litazloni per lo stoccaggio 


che guardano con sgomento pbirctto m-ntre gli nitri de- restare lenn!, gridando da RipetuUmcnte si é messo 
a dò che accailrà. E reagì- enut] Ru-.rdnvnno la TV. II una finestra che da sul cortile m o??icolo la vita degli o^ 
scono. Mercoledì scorso cen- ij luglio successivo, ne'lo stes- interno del carcere, da dove rt ’si t rischiato (S far mo- 

tinuin H Hnf.nA linm. SO rarcprp rtlirantr» Vnrn Ai _a..»*., t.. _e,. .. 4 ... Ui lUi iiiw 


ravono mnlameóte la precisa If®»!®® ferroviario è bloccato Assieme ad un altro de 
volontà di far arrestare il P«r ' ‘"*®r,® Blornata. Bloc- lo Luciano Della Croce, 


S rnnSn w nnvptc nntpriore [hcontrare, proseguendo min- (eia quelli aderenti oU'Allean- duro; bisogna anche denun 
*9._terrottamente le trattative fi- del contadini a ouelll che dare il comoortamento di 


n^U) «gortò ò Ncumpana la com- partito du Firenze e di- SSntratta Venerdì scorso; 

retto a Pisa via Lucca, ha ri- parti si erano nuovamente 
MARIA ZANOTTI ferito di aver sentito un ton- incontrare, proseguendo min- 
In PRATI contro la parete anteriore terrottamente le trattative fi- 

Affrunto ne dh il triste nnnuncio al?ro^*^Alla stazionc^di*Monte* positiva conclusione 

x\ monto l,eonlda Le esequie altro, zuia stazione di Monte vertenza. Come è noto, 

avranno luotfo osbI alle ore 17,15 catini Terme ha avvisato la giorni scorsi le rappre- 

nella camt'rh mortiinria cieirospe- polizia ferroviaria od alc^i sentunze del lavoratori ave* 

naie Mnipighi, via Aibertoni n. 13. agenti hanno poi trovato 1 due vano annunciato uno sciope- 

Bologna, li agosto 1975 cadaveri in fondo ad un%n . j-o dello categoria per 1 gior- 

,U. icerymla Uno del morti e i;,, „ e 17 agosto, che è 


fallire im tentativo di media- tare 1 tempi nuovi hanno fai- volontà di far arrestare il P?r ' ‘"1®™ 8’°^™'®'., 

zlono dei ministro Toros. A to ricorso al metodi piti o- movimento contadino, di va- ®P* stradali vengono effettua- Lll,. ®°p 

metà luglio ha avuto Inizio dlosl del ricatto, dell'uso niflcare le conquiste ottenute ti sulle principali arterie. La agente e furt,.rono su una 

l'ultima fase delle trattative spregiudicato degli Interme- a pre-zzo di sacrifici e di du- intera zona aversana è in ter- ®";„" T,?® ’, " d™ ®>' 

al livello ministeriale e che diari dello scontro « muro re lotte. mento. La « guerra del po- cunl complici. Turrini tornò a 

ha portato alla firma del nuo- contro muro». E ne sono Eppure, nonostante I pre- modoro» s'estende all'agro sar- rapinare ban^e od ufflci po^ 

y® «sciti sconfitti..testi cadessero l'uno dopo l'al- 2®“ ^'embre ‘L esfii 


drcus“tod?fdl ?hirereTp?r“ '® '.iof éT 

scompenso cardiaco con con* 


b 1 livello ministeriale e che diari, dello scontro « muro 
ha portato alla firma del nuo- contro muro ». E ne sono 


mento. La « guerra del po¬ 
modoro» s’estende aH’agro snr- 


cunl complici. Turrini tornò u 
raninarc banche cd uffici po¬ 


li Turrini si fa gettare le 
chiavi di un cancelio che da 


scompenso cardiaco con con* 
seguente coma diabetico. Nu¬ 
merose volte la guardia di cu* 


sul cortile. Scejide. E’ armato stodia Guazzini ha fait-o la 


" Qulsra™ ™i'ta 1 produttori t'??' Xì’nA.strSIl’ radevano ! i^SaiVrah'ri'blo'cchl,'altre pio': cóm'br; 'jnóx-vraóe "arresra- I d»® nvoitosl hanno fin dall',- 

teate. '® .apprestava ad mzlo della rivolta. Apre .1 


nese.nocerlno. Ad An^rl e a 5‘tnll e n’^almente, 11 4 di- pistole delle tre che j 


tua quelli uoerenii uii Aiiean- auro; oisugiiii ancue uenuu- - v>ucr,ut»v.o ii*%r% <%% ««« 

za del contadini a quelli che dare 11 comportamento di Poi sabato la <i marcia del vp™uP piiobàisn ' e 


n''Alta'‘srarnc''dl'’rn,'e' nó"®^'pó'sìtlva''co-ódusTone ^ rlfén^n'S'^afia"comTaTÓ‘rt^iT qu"é5e ézlenSe Mche come pómodoroT MlglldaMo;° 

^atml Tl‘'n^é"Ta"‘av‘l\ro'’'la ^®el'“g,';r“r"s?orsl'’"^é rappr?-' Sérran^o“‘r daì'‘saSn.',ano Sello^l^T^^fél c'^n^'d^e 

polizia ferroviaria od alc^i sentunze del lavoratori ave---—---- In Prefettura si svolge una a 

agenti hanno poi trovato l due y^no annunciato uno sciope- lunghissima riunione che an- P ®'' f-ulgi Montecchl. tornò 


vlijcla di Vereclll, Rlncb'uso « sono sufllclemi due? ».« S. ». 

rioiir,®®o®T'® .f i risponde l'altro « Porta il giu- 

dello. 11 Turrini con dii«» oom. . . ' . ^ . 


spola tra il carcere e piazza 
d^lla Cisterna Invocando che 
SI laccsse presto a decidere 
por consegnare i giubbetti an- 
Ti-proietllle che i rivoltosi 
chiedevano. li maresciallo »• 


dice e quello della RAI » Un ' pochi minuti di vita. Co- 
ripensamcn'o. « Portali tutti » I munque si continuava a ter- 


lefoni «.«s.aa, 43U5 24. th Montecatini, lauro non e sulla positiva conclusione 

slofo àncora Identificato. della vertenza il segretario 

___della FILCAMS-CGIL, Dome- 

nico Gotta, ha rilasciato una 

CONSORZIO INTERPROVINCIALE CONSORZIO INTERPROVINCIALE lolinea che «l'objeit^o che 1 
COOPERATIVE DI ABITAZIONE COOPERATIVE DI ABITAZIONE ristorazione si erano dall è 

44)00 FERRARA 44)00 FERRARA stato raggiunto », In partlco- 

Fi.x...t. Enrico Tot., )2 Pl«z«tU Enrico Tot., 17 ff 


Avviso di siara Avviso di sjfara 


Il Consorzio Interprovincla 


Il Consorzio Interprovincia¬ 


le Cooperative di Abitazione le Cooperative di Abitazione 


lavoratori alberghieri e della 
ristorazione si erano dall è 
stato raggiunto », In partico¬ 
lare, con la realizzazione di 
un contratto unico e garanti¬ 
to. con contenuti qualifican¬ 
ti come la classificazione uni¬ 
ca, l’aumento salariale mi¬ 
nimo garantito di 22 mila li- 
re mensili, le 40 ore settima¬ 
nali. ima mensilità d) ferie 
per tutti e l’impegno del mi¬ 
nistro del lavoro a presentare 


PCI, P 5I, PC, pai, PSDI e PII nella maggioranz a 

Eletta la nuova Gunta 
al Comune di Aveflino 

DAL CORRISPONDENTE [ Prende la DC. Il il PSDì 


lunghissima riunione che ap- 

dìsfMentl^Cfi'lndustriah han- no 'é* ire'Menu'di quatlro colli 

no tentato l'ultima carta. So- ‘“i® ,1" '' 8“®'*'®® ®' 

no disposti a sottoscrivere lo flf-L,, ’ì.h» ’Ì del carcere 

accordo, ma lo rlterrano va- ' “dMn uim» rtlniia n» Quando l'ultlmu (. 


in Do.sso'sso di due pistole c Sotto la minaccia delle armi. 1 riversare ed aspettare ordini 
.4 e- _j_.i . _. _ , I Qnnnrinrl Soln 1 nrlertn fnitH 


1 nostri quatlro colleghi ed il 
giudice sono lutti entrare al- 


lldo solo se lo Mttoscrive- carcere I tre uiunti nlla nnr. 1 ga Filippo Calamai della RAI > r,'*;" Toni T* u"'I.’ 

marno d«to°fpr"efLudl“t '® '*®''“ Prigione fu?onV°af- Ma per varcare la soglia del ’ef„é il cérrere ed es^- éc- 

Diamo Delio, l preieiu ai l'ia- irontotl dnirannnntnm Npri Ufinrplln dove <-.1 fvnvn il Tiir- sciare IJ carcere eo esser., ac 


danni deH’ultlmu rivolta nel 


Quando l’ultimu (e il colle¬ 
ga Filippo Calamai della RAD 


superiori Solo J’ofierta fatta 
dal medico condotto dottor 
Marco Manca di sostituirsi al 
maresciaJlo è riuscita a sbloc¬ 
care la situazione. Così allo 


pociL^q « IrontQti daH’apnuntato Neri cancello dove si trova il Tur- 

?hiranno“ 1 convmcer? anfh e due''nrelettm^ Inirò’nirLne'' ”T' '““‘® ''"®''"'® 

1 pm ottusi a firmare 11 do- nar. ’^Proòrtò né? élieé o de prospicienti il car- 

rnmpnto. ,. 9?^*9 P^r dh^sto de- cere oartono alcuni colui d'ar- 


cumento. 

Ma gli industriali dimostra¬ 
no una resistenzo così acca 


urto il 'Turrini è ora m at¬ 
tesa di giudizio. 

Anche Renato Mistroni. con- 


abitazioni prospicienti il car¬ 
cere partono alcuni colpi d'ar- 
inu da fuoco, uno dei quali 
colpisce gravemente il Mislro- 


di Ferrara indirà quanto prl- di Ferrara indirà quanto pn- per'tutti e l’impegno del mi¬ 
ma una licitazione privata, ri- ma una licitazione privata, il* nWtro del lavoro a presentare 

servata alle sole Cooperative servata alle sole Cooperative quanto prima In Parlamento 

e loro Consorzi, per l’appallo e loro Consorzi, per lappano progetto di legge che e- 

dei seguenti lavori: dei seguenti lavori: .stenda al I<tvt>ratori stagiona- 

COSTRUZIONE DI N.‘i FAB* COSTRUZIONE DI N. 1 FAB* n la indennità di dlsoccupa- 
BRICATl PER COMPLESSIVI BRICATO DI 18 ALLOCìGI zione. Analoga Iniziativa e 


p^j p^j^ ^ ppj. risparmiare dannato ner ranina ed* altri ni che pero riesce a risponde- 

AVELLINO, 10 agosto quali tutti sono nello stesso qualche lira*^ I motivi sono di reati, aveva al suo attivo due luoco prima di acca- 

I partiti deU'arco costuu- modo responsabili della ge* portata molto piu ampia. An. evasioni Epoure non sono sciarsi a terra II Turrml non 

zlonule (PCI, PSI. DC. I^RI, stione e della realizzazione del dando a leggere il testo del- sorvegliali in maniera e sialo colpito Solo il colle-. 

PSDI e PLI) hanno raggiun- programma. Nell'ambito di 1 accordo .si scopra che è pre- adeguata. ca Fihnoo Calunni sente fi' 

lo. nel Consiglio comunale di questa maggioranza la DC. il vista la nomina di una com- Turrmi » vT‘virnv)< foVn-cnr„ «iaH* ni«-.imi 

Avellino, un'Intesa politico- PSI, il PSDI e il PHI parte- missione che nel prossimo In- ri, ??? ®'®^™ 

nmmlea sulla cui ha- emano alia formazione della verno sni-a chiamata a deci- re’l ‘P. 'li .l"_P®- colpi provenienti dall alto I- 


modo respon^iBbili della ge* portata molto più ampia. An- 
stione e della realizzazione del dando a leggere il testo dei- 
programma. Nell'ambito di l’accordo si scopre che è pre¬ 


vista la nomina di una com 
missione che nel prossimo in- 


nr 4 .lontHr« AvclIino. uiVliTtesu poUtlco* PSI. Il PSDI e il FRI parte- missione che nel prossimo in 

T>i.rifimontn progvammHiIcB sulla cui bu* cipano alla formazione della verno sani chiamata a deci 

. 0 , 1 *, phM i. ?*«• e -.tata eletta Io nuova Giunta, il PCI ed il PLI assu- derc sull’estensione delle a 


del seguenti lavori: 

COSTRUZIONE DI N.‘i FAB* COSTRUZIONE DI N. 1 FAB* li la indennità di disoccupa- 
BRIGATI PER COMPLESSIVI BRICATO DI 18 ALLOGGI zione. Analoga Iniziativa e 

18 ALLOGGI ÌN COMUNE DI NEL COMUNE DI COPPARO. stala piecUsposla per quanto 

ARGENTA, DI CUI 12 NEL LOCALITÀ’ COCCANILE. ai riguarda la cassa inlegrazlo- 

CAPOLUOGO E 6 NELLA FRA* sensi della Legge 22 Ottobre ne guadagni e per la riforma 

ZIONE DI S. MARIA CODI* Z971 n. 865 • art. 68/B ■ del .sistema dJ collocamento. 

FIUME, ni sensi della Leggo L’importo dei lavori a base « I sacrlllci '•ostemUi da 
22 Ottobre 1971 n.865 art. 68/B. e di L 110895650 centinaia di migliala di lavo- 

L’importo del lavori a base p-_ i',,o-«„,riipnreionp d^i la. ! ““ affermato Gotta 

di ant^to è di L. 109.376.100. Per l aggiudic*ulone del la _ unita, la solidarietà 


santi pistole e di numerose 
munizioni addirittura attra- 


18 ALLtKiGl ÌN COMUNE DI NEL COMUNE DI COPPARO. 
ARGENTA, DI CUI 12 NEL LOCALITÀ’ COCCANILE. ai 


ZIONE DI S, MARIA CODI* 
FIUME, ni .sensi della Leggo 
22 Ottobre 1971 n. 865 art. 68/B. 

L’importo del lavori a base 
di appalto è di L. 109.376.100. 

Per l’aggiudicazione dei la* 
vorl si procederà mediante li* 
citazione privata ni sensi del* 
l’art. 1. lettera A. della Legge 


rfEuu?, 

ne Kuactnanl e per la rlforina i? s?biuo «érao 

del sLtemi. di coltocumento ® ^ ^ 

« I sacrine! sostenuti da . prolondlto <'ontronto 
centinaia di migliala di lavo- I purtiii democraiicl hanno 


Giunta composta da DC, PSI, mono nelle commissioni alle ree per la produzione del po- «aairim ra artra. 

PSDI. PHI. I comunisti si so* quali sono «trribuitl nuovi inodoro e a fi.ssare il prezzo 

no astenuti volando scheda compiti, preminenti posizioni del prodotto per la pro.ssi- ^otto i joro occm nei 

bianca. di responsabiatà. ma raccolta Eccq il punto 


«Il programma concordato IMavo^ 

— come ho rilevato il com- mau.striail. li lavoro 


pagno Biondi, parlando a no¬ 
mo del gnjppo comunista — 
corrisDonde positivamente al¬ 


che hu generato lu reazione 
degli industriali. Il lavoro di 
questa commissione toglie lo¬ 
ro d) mano uno degli stru¬ 
menti piu odiosi che è stato 


centinaia di migliala di lavo* i partili democraiiel hanno tp nsiuenze ntu unrenti della utilizzalo per vessare i con- 
ratorl — ha affermato Gotta sotto.scrltto un documento, n m»r questo su nostra tadìni quella rem maf.osn e 

— la loro unita, la soUdarteui quale il punto di parten- m-ono<ia ^ stato’ articolato puras.sitaria di mtermediazio- 


2 Febbraio 1973 n. 14, nonché dell’art. 17 della Legge 27 Ciu- 
dell’nrt. 17 della Legge 27 Giu- j^no 1974 n. 247 e dell’ort. 3 dei 


Febbraio 1973 n. 14. nonché* permesso di superare difflcol- 
^U’art. 17 della Legge 27 Ciu- emerse nel corso di que- 
iQ-Td « od-T « H-n-cv-f *1 H»i sta tormentata vertenza. 


«no 1974 n. 247 e dell’art. 3 del q l. 14 Dicembre 1974 n. 658. 


D.L. 14 Dicembre 1974 n. 658 


Gli Interessati, con domanda 


CU Interessati, con domanda indirizzata a questo Consor¬ 


tì Pen.so che la soddlslazio- j re. ne! modi possibili, mag¬ 
ne del lavoratori della caie- I «ioranze aperte a tutte le for* 
goria — ha concluso Golia —- ‘ /e democratiche, popolari cd 


indirizzata a questo Consoi- 
zio, possono chiedere di esse- 


zio, possono chiedere di esse- 


non sia limitata alla positiva 
soluzione deU’accordo, ma un- 


re Invitati alla gara entro dieci 


Invitati aila gara entro dieci | che ad avere evitato con la 1 nei 


giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso 

IL PRESIDENTE 
Gcum. (danni Graz*.! 


giorni dalla data di pubbllc*a- 
/ione del presente av'.l^o 

IL PRE.sIDENTK 
(leum. Gianni Gru/./.l 


revoca dello sciopero a ferra¬ 
gosto un notevole disagio a 
cmnnti ctjlgono rocv'''Hslonp pei 


veri M proc-ecierà .hediàntc il- espresCrd^ Ume'k.-iareiori',; 

citazione privata al sensi del- della FILCAMS, la sondarle- to che il ccntro-.sinistra e su- ’ i Hascuno con la scaden* prodotto ancora prima 

l’art. 1. lettera A. della Legge ra delle forze politiche hanno perato e che alla scelta di hi ‘ì^?.fiu .semina e a prezzi di 

2 Febbraio 1973 n. 14, nonché* J permesso di superare difflcol- schlerumenri schematici e pre- del primo anno di leg. • (Questo anello interme- 

costituiti va so.stituila una n* ^ comunisti ha con* ^jq salta. Produttori e tra- 

cerca concorde tesa a fondu* < luso Biondi — sono impe- sformatorl siederanno allo 

re. nei modi possibili, miig* gnatl a svolgere un'azione co* stesso tavolo e tra di loro 

gioranze aperte a tutte le for* .stante ed efficace perche i non c: sarà nessuno. Ci av- 

/e democratiche, pupolari cd punti programniBtici (tra cui viamo verso quell’accordo in- 

antiiasci.sie sul presupposto di l'istituzione dei consigli d* lerprofessionale per il quale 

chiari con®emci programma- oliere cd il problema dei 

Alla luce di queste ronside- lentro-storicoi siano reall//a- ^loui. come l Emilu.Romagna, 
ru/ioni, sulla buse del prti- >1 secondo i tempi ed i ter- tempo e una iculia opc 

',,rainniy foni'i,.ioalc». si i-ostl mini stabiliti » lanle. 


colano ormai con tanta fa- 

Oggi a Milano 
i funerali 
della compagna 
Franca Guasco 


stintivamcnte si getta a ndos 
so del muro. Il Turrini gli 
punta la pistola alla tempia e 
gli intima di girare l’angolo 
del corridoio. I cinque ostag- 


sciare 1) carcere ed essere ac- 
compiignato nll’o.spedaJe. do¬ 
ve. dopo le cure del medici. 
SI e ripreso 


Dichiarazione 
del ministro 
degli Interni Gui 

ROMA, 10 agosto 
Sulle conclusioni della vi 
cenda di San Gimignano, :) 


gl avunu e il Turrini dietro. ministro degli Interni. Gui. 


i-^ntiano nella cella dove e sta 
to colpito li Mistroni II Tur- 
nni ha un attimo di smarrì- 
mento. 

Le guardie di custodia Emi¬ 
lio Castiglia e Lazzaro Andol- 
fi che si trovano insieme agli 
altri o.staggi nella stanza, si 


ha rilasciato una intervista a) 
giornale radio, dicendo fm 
l'altro che <f tutte le prospet¬ 
tive erano state esaminate» 
fra CUI quella di « sfruttare 
un momento di iTideciA*ioJie » 
dei rivoltosi. Riferendosi al¬ 
l'intervento dei «tiratori scel- 


anliiiisci.sie sul presupposto di 
chiari condente j programma- 


Alla luce di queste ronside- 
ru/ioni, sulla buse del prti- 
',,rammy conct^ioalc». si i-ostl 


-’oclc-c un blese periodo di tu.sce «fi Comune d. Avellino 
\ac.in/ai» 1 »ma muggioian/a che com- 


Luigi Anzalone 


non c: sarà nessuno. Ci av¬ 
viamo verso quell'accordo in- 
lerprofessionale per il quale 
si Ijaltono da anni i produt¬ 
tori e che già in altre re¬ 
gioni, come rEmih.i.Romagna, 
da tempo e una iculla opc 
laute. 

Sergio Gallo 


a Wlll|iai|lia gettano sul Turrini e riescono ^>41 ha dichiarato che 

^ a immobilizzarlo con la colla- " d rischio c stato estrema 

InCo UUdSCO borazione anche delle ultime mente limitato», che «? quat- 

persone sequestrate. Dalle h (’‘o tiratori erano ben sclezio- 
MILANO, lu agosto nestre delle abitazioni si c nati» e che la sparatoria ha 


I funerali della compagn*! sentito gridare: « Bastardi! As- 


Franca Guasco, responsabile 
dei servizi d’archivio del no¬ 
stro giornale, avranno luogo 
domani, lunedi, alle ore 14, 
in forni .1 civile, partendo rtiO 
l'i .binazione di viale Rihio 
Testi. 91. 


sassini' Siete matti*’ i*. Si te¬ 
me che qualcuno dei tuatori 
scelli. che sembra fossero ap- 


messo gli ostaggi « in coirdi- 
Cloni (li reagire » 

Gui ha quindi concluso ‘«ot* 
lolineando « il felice esito di 


postati su) luogo d.i alcune questa aziorc e la sua efica 


I UiC. M.< '-Mio fciiio 
‘ MolUi apprensione regna an 


(’o di.'^sunsna tonti u nlt'i 
possibili ientatn i » 
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IL DIBATTITO SULLA POLITICA SCOLASTICA 


Come e 
che cosa 
sì insegna 

Presentati e annunciati in questi mesi alcuni 
progetti di legge che affrontano le questio¬ 
ni di indirizzo e di struttura deH'istruzione 


commenti e attuelìtà / pag. 3 


Negli ultimi mesi sono sta¬ 
ti presentati o annunciati al¬ 
cuni progetti di legge sulla 
scuola che, sia pure tardiva¬ 
mente. potranno consentire 
una ripresa del dibattito di po¬ 
litica scolastica in Parlamento 
sul temi d'indirizzo e di strut¬ 
tura. 

Una parte di questi proget¬ 
ti riguardano Tistruzlone di 
base. Una proposta di legge 
socialista, presentata alta Ca¬ 
mera il 26 giugno, s’intitola 
Anticipazione dell’iter scola- 
stico e sviluppo della scuota 
statale delt'in/anzta. Un pun¬ 
to fondamentale del progetto 
è l’Inizio della scolarità a cin¬ 
que anni da realizzarsi per 
scaglioni di età dall’anno sco¬ 
lastico me-Ti al i980-’si. Il 
ministro, udita una commis¬ 
sione tecnica i cui membri sa¬ 
rebbero designati in parte 
dalla burocrazia ministeriale 
in parte da istituti previsti 
dai decreti deiegati, dovreb¬ 
be mo^flcare 1 cicii e i pro¬ 
grammi delle prime classi ele¬ 
mentari, sopprimere gli esami 
entro il ciclo quinquennale, 
elaborare plani di aggiorna¬ 
mento degli inseganti, dispor¬ 
re le norme relative al fun¬ 
zionamento delle quarte e 
quinte classi che verrebbero 
unificate e alle quali accede¬ 
rebbero gli alunni di nove e 
dieci anni. 


La scuola 
delFinfanzìa 


Altro punto fondamentale; 
la scuola materna assumereb¬ 
be la denominazione di scuo¬ 
la deU’infanzla. e avrebbe co¬ 
me obiettivo « lo sviluppo del¬ 
le capacità affettive, motorie, 
espressive, linguistiche, logi¬ 
che e l’educazione alle rela¬ 
zioni interpersonali e sociali, 
allo scopo di assicurare a tut¬ 
ti i bambini in età dai tre ai 
cinque anni 11 Ubero sviluppo 
della propria personalità ». Es¬ 
sa opererebbe « al fine di ri¬ 
muovere 1 condizionamenti so¬ 
ciali che pregiudicano l’egua¬ 
glianza del risultati formativi 
nel Uvelll successivi di istru¬ 
zione». Dal 1976-•77 al 1980-’81 
dovrebbero essere messi a di¬ 
sposizione 720 mila posti 
alunno. 

Sulla bozza di disegno di 
legge governativo, a proposito 
della quale l’Vnitù ha pubbli¬ 
cato il 5 agosto una breve di¬ 
chiarazione di Chiarante, è 
bene tornare per un’analisi 
che scenda nel particolari. Se¬ 
condo questo progetto, si con¬ 
tinuerà a bocciare già nella 
scuola elementare (« soltanto 
in casi eccezionali », ma è dal 
1955 che si deve bocciare, al¬ 
meno in prima, terza e quar¬ 
ta classe, solo in casi ecce¬ 
zionali; eppure si boccia, ec¬ 
come); sarà abolito l’esame 
di seconda e l’esame di ripa¬ 
razione in quinta. Durante 
l’anno scolastico il collegio 
del docenti, secondo 1 criteri 
formulati dal consiglio di cir¬ 
colo e te proposte del consi¬ 
gli d’interclasse. programmerà 
« interventi didattici e forma¬ 
tivi individualizzati anche a ca¬ 
rattere integrativo ». Sarà isti¬ 
tuita la scheda personale del¬ 
l’alunno, «contenente le noti¬ 
zie e le osservazioni sul me¬ 
desimo e sulla sua partecipa¬ 
zione alla vita della scuola, 
nonché le rilevazioni sistema¬ 
tiche sul suo processo di ap¬ 
prendimento e sui livelli di 
maturazione raggiunti», n 
giudizio trimestrale e finale 
anziché in voti sarà espresso 
nel termini di «ottimo», «di¬ 
stinto », « buono », « sufficien¬ 
te » (per 1 bocciati il giudizio 
non ci sarà). Le classi in cui 
al farà sperimentazione po¬ 
tranno usare libri alternativi 
acquistati con le somme nor¬ 
malmente destinate all’acqui¬ 
sto dei libri di testo. 

Nella scuola media II pro¬ 
getto governativo abolisce gli 
esami di riparazione, introdu¬ 
ce 1 corsi di sostegno, aboli¬ 
sce le classi di aggiornamen¬ 
to, riduce a SO minuti la du¬ 
rata delle elzionl, così da for¬ 
mare per ogni professore tre 
ore settimanali da dedicare a 
corsi di sostegno, introduce 
fino a sette ore settimanali 
di « Ubere attività complemen¬ 
tari ». Per queste attività e 
per i corsi di sostegno sa¬ 
rebbe possibile prolungare la 
giornata scolastica nel pome¬ 
riggio. Anche nella scuola me¬ 
dia ci sarà la scheda perso¬ 
nale e saranno aboliti gli esa¬ 
mi di riparazione; verrà eli¬ 
minato il libretto scolastico. 

La proposta socialista 6 
molto valida per la parte in 
cui prevede che in un quin¬ 
quennio sia fatto posto nella 
scuola per tutti i bambini; i 
fini e 1 contenuti sono una 
base di discussione di grande 
interesse. Si ricorderà che la 
proposta comunista presenta¬ 
ta due anni fa assegna alla 
scuola pubblica dell’infanzia, 
di cui prevede l’istituzione, 
queste finalità; « La formazio¬ 
ne della personalità del bam¬ 
bino, la sua educazione alla 
vita interpersonale e sociale, 
l’acquisizione di un livello 
culturale di base omogeneo 
per tutti 1 bambini », e anco¬ 


ra « lo sviluppo armonico e 
Il controllo delle capacità cor¬ 
poree. l’equilibrio psico-fisico 
e il corretto rapporto inter¬ 
personale, la capacità di espri¬ 
mersi e comunicare in forme 
linguistiche e non linguisti¬ 
che, gli aspetti iniziali della 
capacità logico-matematica. A 
questo scopo, si dice, la scuo¬ 
la « si organizza come istitu¬ 
zione caratterizzata da una 
ampia libertà di ricerca e 
di sperimentazione; promuo¬ 
ve un’effettiva uguaglianza del¬ 
le opportunità educative per 
tutti i bambini, eliminando 
ogni forma di discriminazio¬ 
ne e di selezione; opera co¬ 
me comunità di lavoro in rap¬ 
porto con le famiglie e la po¬ 
polazione ». 

La questione dell’anticipo 
dell’età scolastica, caratteristi¬ 
ca della proposta socialista, è 
tutt’altro che oziosa e astrat¬ 
ta. Accorciare la durata degli 
studi preunlversltarl riducen¬ 
do il curricolo della scuola 
elementare o della seconda¬ 
ria superiore, prolungare con¬ 
temporaneamente la durata 
degli studi comuni sono ne¬ 
cessita che derivano dalle con¬ 
dizioni della scuola, dal suo 
costo, dal suo uso sociale, da¬ 
gli interessi del giovani. In 
questo contesto è logicamente 
collocabile la questione del¬ 
l’anticipo, che sarà affrontata 
anche da un gruppo di lavo¬ 
ro presso l'Istituto Gramsci 
insieme con alcuni aspetti del¬ 
la riforma deH’istruzione di 
base. Una preoccupazione de¬ 
v’essere però subito espressa. 
Anticipare la scolarità potreb¬ 
be comportare il pericolo che 

I bambini di cinque anni si 
trovino a dover affrontare un 
insegnamento che resterà in 
gran parte nozionistico e Intel¬ 
lettualistico, e ciò causerebbe 
un aggravamento delle difficol¬ 
ta scolastiche con Inevitabili 
gravi effetti nel campo della 
selezione. C’è da chiedersi per¬ 
ciò se non sarebbe preferibi¬ 
le la permanenza di tutti i 
bambini fino a sei anni nella 
scuola dell’infanzia estesa a 
tutto il territorio nazionale e 
riqualificata sia dal punto di 
vista del gioco, delie attività 
espressive e logiche, sia da 
quello di un vero e proprio 
avvio, di una preparazione 
agli apprendimenti formali. Sa¬ 
rebbe una soluzione più adat¬ 
ta a consentire un processo 
di apprendimento del leggere 
e dello scrivere graduato e 
adeguato al ritmi di sviluppo 
di ciascun bambino, e tutta¬ 
via sollecito. 

Quanto al disegno di legge 
governativo, come ricordava 

II compagno Chiarante, una no¬ 
stra proposta presentata nel¬ 
l’estate 1974 prevede l’aboli¬ 
zione degli esami di ripara¬ 
zione in tutte le scuole, non 
solo in quella di base, e isti¬ 
tuisce corsi di sostegno per 
gli alunni che ne tanno richie¬ 
sta. E' naturalmente da salu¬ 
tare la possibilità di superare 
il sistema dei libri di testo, 
sia pure in forma di speri¬ 
mentazione, come pure l’aboli¬ 
zione delle classi di aggiorna¬ 
mento; la scheda personale, 
inoltre, é prevista anche dal¬ 
la bozza di proposta di legge 
comunista di riforma della 
scuola di base. 

Per il resto si è già osser¬ 
vato che le libere attività com¬ 
plementari sembrano previste 
in alternativa ai corsi di so¬ 
stegno. E ciò, oltre che rap¬ 
presentare un intralcio anzi¬ 
ché un avvio al tempo pie¬ 
no (nel quale occorre che le 
attività espressive, costruttive, 
motorie abbiano largo spazio i, 
costituirebbe un’altra forma 
di discriminazione fra chi rie¬ 
sce bene e può svolgere que¬ 
ste attività che lo aiutano a 
crescere arricchendo le pro¬ 
prie esperienze, e chi riesce 
male e deve ripetere il lavoro 
« currlcolare ». 


Alami punti 
determinanti 


Ma c’è da dir© altro. Que¬ 
sto disegno di legge affronta 
temi che stanno correttamen* 
te in un progetto di riforma. 
Ma una vera riforma deve 
contenere alcuni punti deter¬ 
minanti e irrinunciabili: abo¬ 
lire la selezione, unificar© la 
elementare e la media in una 
unica scuola di base, istitui¬ 
re il tempo pieno, scegliere 
un asse culturale che consen¬ 
ta al ragazzo l’esperienza del 
contatto con la cultura codifi¬ 
cata e con la realtà sociale 
e naturale nel loro sviluppo, 
la massima espansione delle 
capacità di apprendere, espri¬ 
mersi, discutere, agire. 

Su questi punti è matura la 
nostra elaborazione e nel 
prossimi mesi, dopo un’ulti¬ 
ma verifica, presenteremo la 
proposta di legge. La contrap¬ 
porremo — facendo appello 
al movimento, ai genitori, al¬ 
le organizzazioni e alle forze 
politiche democratiche, agli in¬ 
segnanti, agli Enti locali — ad 
ogni tentativo di introdurre 
ammodernamenti e ritocchi 
che lasciano intatta la sostan¬ 
za di una scuola selettiva e 
squalificata, la sua povertà 
culturale, la sua Inadeguatez¬ 
za pedagogica e didattica, lu 
sua fisionomia di scuola clas¬ 
sista. 


Dimitri Sciostakovic si è spento a Mosca 


Quindici sinfonie per un’epoca tragica 

Nel 1926, a vent’anni, lo Primo Sinfonia lo rese celebre - Due volte nell’occhio del ciclone - Lo battaglio delta « Lady Moebeth » - l’ultimo capolavoro: Sei poesie di fMorino Zvetoievo 


Nato a San Pietroburgo il 
25 settembre 1906\ Sciostafeo^ 
vìe è 0à celebre prima di 
aver compiuto i vent’amii. H 
12 maggio 1926. nella sala deU 
la Filarmonica di Leningra¬ 
do. una folla imponente ap‘ 
plaude la sua Prima Sinfonia 
e saluta la nascita del com¬ 
positore della generazione ri. 
voluzionaria. Nel giro di pO‘ 
chi mesi l'Europa e l'Amorì’ 
ca confermano il successo. To» 
&-co; 2 ini. Stokovski, Bruno Wal¬ 


ter includono la sinfonia del 
giovane esordiente nei loro 
programmi aggiungendo un 
terzo nome prestigioso a Quel¬ 
lo di Stravmski e di Proko- 
flev. La triade russa è com¬ 
pleta. 

Da allora, per mezzo sero- 
lo, Sciostakovic ba conserva¬ 
to. tra polemiche e battaglie, 
una posizione di primo plano 
nella musica russa ed euro¬ 
pea rispecchiando nella pro¬ 
pria sterminata produzione il 


genio, le angoscie, le contrad¬ 
dizioni di un’epoca cruciale 
della storia. 

Nel 1926 Quando un colpo 
di genio lo consacra alla fa¬ 
ma. il mondo artistico sovie¬ 
tico è in piena avanguardia. 
Da Mafakovski, a Esenin. a 
Chagal, a Tatlin la rivoluzio¬ 
ne aggredisce le forme lette¬ 
rarie. pittoriche, architettoni¬ 
che. Come sono .state abbat¬ 
tute le strutture dello Stato 
così, si pensa di dover di¬ 


sperdere i baluardi dell’acca- 
deniia. E' questa un'epoca e- 
saltante, colma di fermenti, 
di sperdme in un mondo 7ìuo- 
vo che sia l’opposto del mon¬ 
do borghese di cui viene pro¬ 
clamata la decadenza. 

La Prima Sinfonia di Scio¬ 
stakovic appare, fra queste 
battaglie, l’annuncio di un 
uguale rivolgimento anche 3n 
musica. Oli ochi di Mahlcr. 
di Hindcmith. di Bcrg eviden¬ 
ti nella partitura indicano che 



o 


OlmitrI S<le«tikevic cen II figlio Maxim al Cenaorvaiorio di Moaca dopo la prima «aocvzlono dalia Oolndlcotlma Sinfonia, 


COME LA CITTA’ RICORDA 1 MARTIRI DI PIAZZALE LORETO 

La ferita di Milano antifascista 

Per molti la Resistenza cominciò quel 10 agosto 1944 , davanti alle vittime della strage barbaramente compiuta dall'op- 
pressore • Un punto di riferimento permanente per la coscienza democratica del cittadini e un insegnamento per i giovani 


Giorgio Bini 


Piazzale Loreto è nel cuore 
del milanesi. Ancora una vol¬ 
ta nel pieno del mese di ago¬ 
sto. da una città che tutte le 
cronache sono concordi nel 
definire « deserta », quando 
tutte le fabbriche e gli uffici 
sono chiusi, le saracinesche 
del negozi per lo più abba.v 
sate, centinaia e centinaia di 
cittadini si sono mossi verso 
piazzale Loreto « convocati » 
— come è stato detto nel co¬ 
mizio -- dal Quindici Martiri. 

A Milano, tutti 11 ricordano 
co.sl. semplicemente: i Quindi¬ 
ci Martiri. Sono coloro che 
aH’alba del 10 agosto '44 pa¬ 
garono con la vita il proprio 
impegno politico di militanti 
antifascisti, stroncati dalla rea- - 
zlone rabbiosa del nazisti di 
fronte ad un’ennesima prova 
del valore e dell’efficacia del¬ 
le squadre d’azione partlgia- 
ne che il giorno prima ave¬ 
vano ucciso in un'imboscata 
due tedeschi. 

Tra 1 quindici fucilati in 
quella tragica mattina uomini 
noti e oscuri combattenti an¬ 
tifascisti: quindici uomini sem¬ 
plici che erano giunti per 
.strade molto diverse aH’im- 
pegno nella lotta al fascismo 
e airtnvasore. Tra di es.si, si¬ 
gnificativamente, uno del mag¬ 
giori dirigenti dei grandi scio¬ 
peri del marzo '44: Libero Te¬ 
molo, dirigente del nostro 
partito alla Pirelli. 

A trentuno anni’di distanza 
l’eccidio è dolorosamente pre¬ 
sente nella mente di migliaia 
di uomini e di donne mila¬ 
nesi; è entrato — per quei 
complessi meccanismi per cui 
un’esperienza, un’emozione .si 
trasmettono attraverso le ge¬ 
nerazioni. con 11 loro insegna¬ 
mento — nella coscienza de¬ 
mocratica e antifascista di in¬ 
tere leve di giovani, anche 
non milanesi. Quel sangue ver¬ 
sato trentuno anni fa ferisce 
una città intera ancora oggi: 
una città in cui solo una mi¬ 
noranza aveva consapevolmen¬ 
te vissuto quei giorni, aveva 
: conosciuto il dolore e lo sde¬ 
gno di quelle ore. 

Le radici di questo senti¬ 
mento affondano in profon¬ 
dità, nel significato che eb¬ 
bero allora quegli avvenimenti. 

Quello di piazzale Loreto 
non fn certo l’unico dei delit¬ 
ti di cui si macchiarono te¬ 
deschi c fascisti in quei duri 
; anni di guerra a Milano. Co- 
' me non ricordare i cinque gio- 


vanis.slml militanti del Fron¬ 
te delia gioventù fucilati al 
Campo Ciurlati; cinque ragaz¬ 
zi per cui non si ebbe al¬ 
cuna pietà. O i fucilati del- 
J'Arena, nel parco dietro al 
Castello Sforzesco, "O le deci¬ 
ne e decine di giovani, di don¬ 
ne. di lavoratori dilaniati e 
straziati dal feroci torturato- ' 
ri della « Muti » nella sede di 
via Rovello. O quelli che scom¬ 
parvero dopo essere entrati in 
quella che significativamente 
era nota come « Villa Triste ». 

Milano, certo, non ■ è una 
citta che dimentichi alcuno 
del propri caduti. Ma nel cuo¬ 
re . dei milanesi i Quindici 
Martiri occupano un. posto del 
tutto speciale. E non .senza 
motivo. 

Dopo gli scioperi del mar¬ 
zo del '43, che dimostraro¬ 
no che il fascismo poteva es¬ 
sere colpito a tal punto da 
far divenire irreversibile la 
sua crisi; dopo che i grandi 
scioperi dell’anno - seguente 
avevano dimo.strnto che in pie¬ 


na guerra l’invasore tedesco 
poteva essere sfidato e vinto; 
l'eccidio di piazzale Loreto, 
coi quindici fucilati abbando¬ 
nati per giorni suirasfalto. 
mise drammaticamente una 
città intera di fronte all’ur- 
genzft di una scelta, di un 
Impegno che non consentiva 
ambiguità o patteggiamenti. 

Già poche ore dopo la stra¬ 
ge la piazza nereggiava di fol¬ 
la. Di fronte ai Quindici Mar¬ 
tiri una brigata nera della 
famigerata Muti montava la 
guardia, disposta a semicer¬ 
chio e con le armi puntate 
verso la gente che in un pel¬ 
legrinaggio ininterrotto veni¬ 
va a rendere- omaggio al pro¬ 
pri caduti. 

Non potevano e5ser\'i dub¬ 
bi: da una parte vi erano gli 
antifascisti fucilati, vegliati a 
distanza da quella folla di uo¬ 
mini semplici, mossi da .so¬ 
lidarietà profonda con le vit¬ 
time e- da sdegno contro gli 
assassini; dall’altra parte vi 
erano quegli uomini nelle lo¬ 


ro lugubri divise, con le ar¬ 
mi spianate, un’immagine del- 
l’oppressione nazifascista e 
della sua odiosa violenza. 

Per molti milanesi la Re.sl- 
stanza cominciò quel giorno, 
in quella piazza insanguinata. 
Ed è forse questo che colpi¬ 
sce oggi chi quei giorni non 
vide: la coscienza di Milano, 
capitale della Resistenza, .sep¬ 
pe anche da quel tragico even¬ 
to trarre slancio per un più 
risoluto impegno sulla via del¬ 
la lotta contro l’oppressore, la 
via dell’onore e del riscatto. 

« Non fummo, siamo parti¬ 
giani », ha detto Boldrlni nel 
corso della manifestazione del- 
l'altru .sera accanto alla stele 
eretta in memoria del cadu¬ 
ti. Nel nome di piazzale Lo¬ 
reto. dei suol Martiri, della 
presa di coscienza che allo¬ 
ra si verificò, intere ' genera¬ 
zioni di giovani non solo mi¬ 
lanesi sono diventati In que¬ 
sti anni partigiani. 

Dario Venegoni 
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PiizzaI» LerttP, la mattina dal 10 ageatp 1944: la salma dal Quindici Martìri seno ammucchiata una 
sull'altra sul marciaplada. Davanti a loro sfileranno migliala a migliaia di milanasi. 


il giovane mu.sicista si muove 
nell’ambito più avanzato. £” 
solo un inizio. Nel giro di po¬ 
chi anni Sciostakovic presen¬ 
ta tutta una serie di lavori 
ad un tempo urtanti e signi¬ 
ficativi; la Seconda c la Ter¬ 
za Sinfonia fdagli eloquenti 
sottotitoli Dedica per l’Otto¬ 
bre e Sinfonia del Primo Mag¬ 
gio.^ dove il linguaggio del¬ 
l’avanguardia è messo al .ser¬ 
vizio della tematica politica, 
le musiche per la spregiudi¬ 
cata Cimice di Mafakovski e 
l'opera II Naso in cut la mo¬ 
dernità della scrittura accen¬ 
tua l’asprezza della satira on- 
itburocratica. 

Rappresentato a Leningrado 
nel 1930, Il Naso soliera no¬ 
lente diatribe. Nel mondo del¬ 
l’opera lirica esso rappresen¬ 
ta una delle punte piii avan¬ 
zate dell’epoca. Al pari del 
Wozzek. apparso cinque anni 
prima, aggredisce ad un tem¬ 
po le convenzioni del melo¬ 
dramma e quelle di una socie¬ 
tà che va intorbidandosi. In 
tutta Europa appaiono sinto¬ 
mi angosciosi e l’arte li ri¬ 
flette: Majakovski lancia le 
ultime frecce prima di suici- 
dar.t', Eisenstein lotta coi pro¬ 
duttori americani che non gli 
permettono di realizzare i suoi 
^Im colossali. Breton ha ap¬ 
pena pubblicato in Francia il 
secondo Manifesto del Surrea¬ 
lismo. Berg medita su Lulù, 
Mìlhaud scrive la Morte di 
un tiranno e Hitler si prepa¬ 
ra a diventarlo. 

Anche in Russia l'epoca è 
tormentata, ma ancora ricca 
di fermenti e di rivolte. Un 
giovane e sconcertante musi¬ 
cista come Sciostakovic ha 
più desiderio di » 2 andQlizza- 
re che di accodarsi al grigio¬ 
re avanzante sull’Europa. I 
balletti L’Età delI'Ofo e II Bul¬ 
lone sono la sua risposta as¬ 
sieme all’opera Lady Macbeth 
del distretto di Mzenslc (Ka- 
terlna Ismailova ) : dramma 
scandaloso e scandalizzante, 
tragico e sensuale come una 
Lulù contadina. 

Dal punto di vista della 
scrittura la Lady Macbeth è 
indubbiaTnente meno aspra del 
Naso. Tra il grottesco della 
caricatura del vecchio mondo 
e la passione tragica della 
protagonista, S-ciostakovic cer¬ 
ca e trova un equilibrio ab- 
bandonando le punte estreme 
del linguaggio avanguardisti- 
co. L'opera, tuttavia, è ben 
lontana datVessere convenzio¬ 
nale: porta in sé tutta la vio¬ 
lenza. Vangoscia e la dispe¬ 
razione che vanno maturando 
nel mondo. Proprio per que¬ 
sta corrispondenza ai temei 
ebbe un successo trionfale. 
NelVVRSS, dopo la prima le- 
nìngradese del 22 gennaio 1934 
al Piccolo Teatro, ebbe un 
centinaio di repliche in due 
anni e la sua carriera fu in¬ 
terrotta soltanto — per ri¬ 
prendere nei nostri anni — 
dalla improrrlsc esplosione 
della polemica « antiformali- 
.sta » lanciata dal noto arti¬ 
colo della Pravda del 1936. 

Da questo momento Sciosta¬ 
kovic si trova al centro di uno 
scontro che, in effetti, è più 
politico che arU.stico. E’ una 
battaglia che ha alla ba.se una 
esigenza reale: quella di un’ar¬ 
te capace di essere intesa da 
un popolo che. colla rivoluzio¬ 
ne. ha conquistato il diritto 
alla cultura. L’equivoco, il 
grande equivoco, sfa nella de¬ 
formazione che questa esigen¬ 
za subi.sce quando, sotto t'eti¬ 
chetta. popolare e nazionale, .si 
contrabbanda il luogo comu¬ 
ne. la ricetta buona a tutto, 
in effetti —• e questa é la 
grande contraddizione — Scio¬ 
stakovic. al pari di Prokoflev 
e degli altri artisti bollali di 
formalismo, sta proprio crean¬ 
do quella musica popolare che 
t critici ed i politicanti ottusi 
non riescono a riconoscere. 

Da questo assalto vizioso 
Sciostakovic si difende colla 
musica. La Quinta e poi la 
Sesta Sinfonia /1937 e ‘39/ so¬ 
no la sua (f risposta alla cri¬ 
tica »; una risposta assai me¬ 
no acquiescente di quanto non 
.si creda in generale. L'am- 
morbidimento della scrittura. 
non si dimentichi, era già evi¬ 
dente fn un lavoro di tipo 
rf brillante » come il Primo 
Concerto del ‘33. aplne al pu- 
.sfo neoclassico imposto c'a 
S/rovinski. E’ insomnia, l'oriz¬ 
zonte europeo che si .sposto e, 
in esso. Sciostakovic continua 
a difendere la propria ortgi- 
nalitù ripiegando, .semmai, su 
torme comerlsllche, più inti¬ 
me e meno esposte alla pole¬ 
mica come il Primo Quartet¬ 
to fprimo di una serie lun¬ 
ghissima i. il Quintetto e più 
tardi il Trio, 1 Preludi e fuga 
pianistici e via via. 

Lo scoppio della guerra, ro- 
ìnunque, interrompe le pole¬ 
miche. Come il popolo, cosi 
gli artisti si mobilitano. La 
Settima Sinfonia «di Lenin¬ 
grado» è un autentico manife- 
.sto mwsfcote e come tale i ie¬ 
ne accolto neirURSS c in 
America. Segue /'Ottava, ca¬ 
rica di senso tragico, e poi 
la Nona, una esplosione di 
gaiezza nei primi giorni dopo 
la rlttorla. 

// clima di felice creatività 
viene interrotto nuovamente 
dal manifesto del lo febbraio 
194ft in cui si denunciano tn 
blocco le <i deviazioni occide??- 
tali » dei maggiori musici.sti 
sorletlct. Ancora una volta 
Sciostakovic si trova nelVoc- 
cìiio del ciclone. L'oflensii'a 
zdanoviana assume toni di du¬ 
rezza superiori, nel campo mu¬ 
sicale, a quelli della battaglia 
del ’36. Ancora una volta Fau- 
tore deve difendere la pro¬ 
pria arie e trovare un punto 
dì equilibrio ira la giusta esi¬ 
genza di una musica capace 
di essere intesa e la banaliz¬ 
zazione del concetto. 

Non .sempre Sclo.staA.*ortc 
raggiungerà, negli anni futuri. 
Questo cQuitibrio. A parte ver- 
j ti lavori di evidente maniera 
I 1 1 ! Canto delle foreste, certe 
brutte musiche per brutti f.lrii 
come La Caduta di Berlino/. 

1 ri sono, spe-vialmentc attorno 


al '60, lavori importanti e fal¬ 
liti ncH'ecces.sivo .sforzo di 
riuscire « popolare ». Elenche¬ 
remmo in questo campo /‘Un¬ 
dicesima c la Dodicesima Sin¬ 
fonia (1957 e 1961). rapsodi¬ 
che e prolisse, nettamente op¬ 
poste alle migliori opere ca¬ 
meristiche che egli va coni, 
ponendo, dagli stupendi Can¬ 
ti Ebraici ai Quartetti. 

E’ una crisi di forme da cui 
il compositore comincia ad 
uscire colla Tredicesima sin¬ 
fonia (Baby Iar>, vasto af¬ 
fresco corale sul noti poemi 
di Evtuscenko. Una swfo- 
nia coraggiosamente impegiia- 
ta che ebbe turbinose vicen¬ 
de (autorizzata, ritirata, ripre- 
sentataj. Ma il rinnovamento 
doveva venire sulla scia dei 
lavori cameristici con alcune 
partiture di sorprendente no¬ 
vità: la XIV Sinfonia .su testi 
di Apollinaire e altri c le Sei 
poe.sie di Marina Zvetaievu 
composte nel 1974 per contrat¬ 
to e orchestra da camera. So¬ 
no. luna e l'altra, sconsolate 
meditazioni sulla morte cui 
converrebbe l'epigrafe di Ba- 
bel « Perché mi tormento in 
questa continua tristezza? La 
rlta si disperde, io assisto ad 
una grande messa funebre che 
non finisce mai ». 

E’ curioso notare che Scio¬ 
stakovic accompagna queste 
composizioni con dichiarazio¬ 
ni di ottimismo che non. 
trovano alcuna corrispondenza 
né nei poemi né nella musi¬ 
ca. Ma ciò fa parte di quella 
tecnica derlcnfe in cui egli 
era ormai diventato maestro. 
Il vero lato « positivo » di que¬ 
sti lavori sta in tutl'altro set¬ 
tore: nella riscoperta di una 
scrittura in cui la modernità 
si unisce ad un fondo lirico 
di raffiTiata purezza. Le due 
opere suonano nuove, utiliz¬ 
zano stilemi d'avanguardia, 
ma non hanno nulla della 
provocazione volutamente «ne¬ 
gativa» delle correnti alla mo¬ 
da. 

Esse sono l’ultima geniale 
risposta di Sciostakovic ai cri¬ 
tici, di destra c di sinistra, 
che non hanno compreso il 


travaglio duro, faticato della 
.vuo vita d'artisfa. E' il tra¬ 
vaglio di un musicista che. 
nato colla società comunista, 
ha continuato a credere ter- 
niamcnie in un’arte capace di 
esprimere idee, concetti, aspi¬ 
razioni nuove. Quando Scio¬ 
stakovic afferma « non v'è ar¬ 
te senza ideologia » ribadisce 
un principio che vi può venir 
distorto ma non cancellato 
Su questa base egli sì sforza 
di creare 7/n linguaggio capa¬ 
ce di parlare aH'ascoltaiore 
senza cadere nella facilità e 
nella banalità: un linguaggio 
che si ricollega alla grande 
tradizione dei musicisti, da 
Glinka a Mussorgskì. che han¬ 
no effettuato una rivoluzione 
estetica creando la musica 
russa. 

E' questo un compito arduo 
in un'epoca di crisi artistica 
come la nostra, travagliata di 
polemiche non sempre disin¬ 
teressate c di sconno/prmentl 
politici che lasciano il segno. 
Non v’è da stupire se Scio¬ 
stakovic abbia talora sban¬ 
dato ed errato (è il prezzo 
che un vero artista paga alla 
ricerca;; ma ni .sono anche le 
eccezionali riuscite: le opere 
in cui vibra lo spirito della 
nostra epoca, in cui sì riflette 
Vangoscia dei nostri anni tor¬ 
mentati. la problematica di un 
mondo lacerato. Pochi artisti 
hanno vissuto così intensa¬ 
mente come Sciostakovic il 
dramma del nostro tempo, 
hanno combattuto e pagato di 
persona. 

Per questo egli si è conqui¬ 
stato una autorità mondiale c. 
a.ssieme. l’avversione di quanii 
non sanno uscire dalla ristret¬ 
ta cerchia della .scuola e della 
conventicola: siano essi i mi¬ 
litanti di una avanguardia sa¬ 
lottiera o, sulla sponda op¬ 
posta, i conservatori cui fa 
tanto comodo attribuire agli 
altri la pecca dello zUanovi- 
smo. Ma tutto questo, ormai, 
appartiene al passato. L'arti¬ 
sta, troppo presto purtroppo, 
c ormai entrato nella storia. 

Rubens Tedeschi 


Quando vidi Sciostakovic a Roma 

L’accademico 
dì Santa Cecilia 


' Vn vestito un po’ largo, atra* 
namente azzurrino e pre.s50chè 
ll.so; una cravatta lunga, atra- 
lunata, di quelle con li nodo 
ormai riluttante a scorrere su 
e giù; 1 capelli .sottili, di.sordl- 
nali dal vento lasciato Ubero 
di spadroneggiare; uno sguar¬ 
do assorto, proteso a cercare 
o fissare chissà che cosa, an¬ 
che dopo, quando fu in mezzo 
alla piccola folla che lo aspet¬ 
tava: cosi ce lo ricordiamo 
Sciostakovic, quando arrivò, 
parecchi anni fa, all’aeroporto 
di Ciamplno. Uno Sciostako¬ 
vic dimesso, schivo, con una 
valigetta incredibilmente pic¬ 
cola per un viaggio cosi lungo. 

Era .sceso dall’aereo come si 
fosse alzato dal pianoforte por- 
tandosi appresso appena un 
po’ di carta da mugica. Era 
venuto a Roma per prendere 
lui stesso, nelle sue mani, 
(quelle .sue mani che cercando¬ 
si e respingendosi si tormen¬ 
tavano senza tregua», la nomi¬ 
na di Accademico di Santa Ce¬ 
cilia, Fu al centro, in quel 
giorni, di « curiosità » diverse, 
quasi fosse arrivato a Roma, 
chl.ssà, 11 re.sponsabile di mol- 
te cose successe nel mondo, e 
fosse anche tenuto a soddisfar- 
le, le curiosità, nei limiti di 
una conferenzH-starrpa. Ma lui, 
paziente, .stava li a rispondere 
con appena un'ombra come di 
stupefazione negli occhi. E co¬ 
si sembrò, distaccato e lonta¬ 
no. quando nella spenta e con¬ 
sunta sede dcirAccademia di 
Santa Cecilia »e andrà proprio 
In malora, rAccademia, logo- 
rata dal tempo che per essa 
non ha mal significato dena¬ 
ro». gli consegnarono .sfilan¬ 
dola e poi infilandola nel fo¬ 
dero, la pergamena della no¬ 
mina. Lui, Sciostakovic, con¬ 
segnò — e 11 gesto aveva qua¬ 
si un pudore, ma la mano non 
gli tremava — la partitura del¬ 
la Sinfonia (se non sbagliamo 
quella dedicata ai moti rivo¬ 
luzionari del 190.'>i che l’Acca¬ 
demia doveva poi presentare 
in prima esecuzione per l'Ita- 
lia. 


Il «mistero» 


F\i quando 11 «Quartollo 
Carmirelli » attaccò e continuo 
stupendamente l’e.sccuzione di 
un Quartetto di .Scioslakovic, 
I (he a poco a poco, la faccia 
tirata e persino fredda del 
compositore andò sciogliendo¬ 
si e aprendosi come ad un’e¬ 
stasi emozionata e commo.ssa. 
Sempre, però, persisteva quel 
nonsochè di stupefatto e qua¬ 
si di gratitudine, di-meraviglia, 
di cara sorpresa per l'impre¬ 
vista intensità dell'interpretH- 
zione che d’improvviso, al di 
là di pur amichevoli cerimo¬ 
nie, veniva a denudare il dram¬ 
ma recondito del musicista, 
della sua coscienza di artista, 
cosi spesso affidata piutto.sto 
al « mistero » della cosiddetta 
musica da camera che non al- 
resteriorità dei vistosi com¬ 
plessi orchestrali. 

Il « mistero » si svelava men¬ 
tre con un brivido la folla de¬ 
gli ascoltatori lanciava occhia¬ 
ie al musicista, rame a con¬ 
frontarlo con rimmaglnc di 
quello che scaturiva dal .suono 


cosi interiormente fori© c pu¬ 
re affranto dei quattro stru¬ 
menti: due violini, una viola, 
un violoncello. L’ambito appa¬ 
rentemente «tranquillo» di 
un Trio, d'un Quartetto, d’un 
Quintetto, costituisce infatti 
■per Sciostakovic, quasi un ri¬ 
piegarsi della coscienza, chia¬ 
mata, tirata giù. da vicende 
più intime, come rlfJe.sso rii 
altre vicende accettate e .sof¬ 
ferte in anni grandiosi e tu¬ 
multuosi. e (Jhe lì. attraverso 
lince di canto cosi dolenti e 
scarne, sembravano ricercare 
un conforto, ricomporre un 
dissidio. Sono queste pagine 
— da camera— quelle alle 
quali Sciostakovic affida un 
.suo grido intimo e .silenzioso, 
ricercante una interna conso¬ 
lazione. persino un aiuto alla 
sua esigenza di affetto umano, 
di solidarietà, e anche di ab¬ 
bandono al pianto. 


Dialogo 


Insomma — l'avevamo sem¬ 
pre .sospettato e ce lo ricon¬ 
ferma quella pungente esecu¬ 
zione — è nelle pagine di que¬ 
sta musica per pochi stru¬ 
menti che potrebbe meglio ri¬ 
velarsi la capacità di Sclosta- 
kovic di dialogare con i gran¬ 
di della musica. Qui, in que¬ 
ste pagine « cameri.siiche ». la 
vìs polemica e anzi proprio 
quel furore aggressivo, quel 
ribollire Ionico di altre più vi¬ 
stose composizioni .sembrano 
fin.'ilmente phicarsi e intene¬ 
rirsi. in un atteggiamento che 
diremmo « monodlco » e che 
richiama quello «polifonico» 
della musica di Sciostakovic. 
La quale musica, quando dal 
chiuso erompe airaperlo, si 
svolge nei due momenti della 
ebbrezza fonica, grandiosa¬ 
mente esaltante, e d’una irre¬ 
quietezza acre, spavalda, spre¬ 
giudicata, non più grandiosa, 
ma tagliente, o sferzante. 

Questi due momenti comple¬ 
tano con l’altro (quello inti¬ 
mo. appena accennat o * la figu¬ 
ra e l’arte di Sciostakovic. Ba¬ 
sti collocare a fianco d(d Trit. 
dei Quartetti, del le 

partiture, ad es,. delle opere 
Il naso e Kaferina Ismailova 
(degne di stare con i capola¬ 
vori della niusicH moderna ». 
COSI piene di risentimenti per 
certe incomprensioni della so¬ 
cietà del suo tempo, nonché 
quelle Sinfonie cosi consape¬ 
volmente celebranti una sto¬ 
na che è anche storia nostra, 
storia del mondo. 

Ma per tutto questo, per 
puntualizzare cioè nella cul¬ 
tura moderna la vicenda arti¬ 
stica di Sciostakovic, ci sarà 
tutto il tempo che serve. Noi 
volevamo appena quello — o- 
ra che il grande musicista se 
ne va — di salutarlo ancora 
una volta, ricordandocelo co¬ 
si vivo, così Sciostakovic, con 
quel vestito un po' largo, con 
quella cravatta stralunata, i 
capelli sopraffatti dal vento, 
l’occhio assorto, e in mano u- 
7ia valigetta che adesso si ri¬ 
vela cosi incredibilmente .spa- 
7K»sa pel* accogliere il nostro 
dolente rimpianto, il nostro 
iraterno affetto. 

Erasmo Valente 
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Massacrato dai familiari di una ragazza con la quale aveva avuto una relazione | 

A 16 anni «giustiziato per onore» 
il ragazzo ucciso sull’Autostrada 

Sì chiamara Antonio Corallo ed ero dì Avellino ■ Trosporlofo in /nocchino vicino od Orvieto do cinque persone venute 
da Lecco - Carmela Saporito, la ragazza causo del delitto, sostiene di essere stata violentata dal giovane un anno fa 


Una sconosciuta dall'apparente età dì 40 anni 

Assassinata e sfigurata 
in una pineta a Roma 

L'assassino è un maniaco o un rapinatore? 


ROMA, 10 agosto ! 

Una donna dell’apparente j 
età di 40 anni e stata assas- ; 
sinata a colpi di bastone sul- | 
la testa nella pineta di Castel 
persiano, poco distante dalla 
località balneare di Ostia, ad 
una ventina di chilometri da 
Roma. Il suo corpo, con il ; 
cranio fracassato, è stato sco- i 
perto questa mattina da una | 
famiglia che in auto si stava | 
addentrando nella pineta per 1 
una scampagnata. Non è stato ' 
possibile finora accertare l'i¬ 
dentità della donna. Accanto 
al cadavere, il cui volto era 
sfigurato, non è stata trovata 
la borsetta. 

Il feroce omicidio, a parec¬ 
chie ore dalla scoperta del 
corpo, per gli Investigatori ^ 
ancora un « giallo » da scio- 
gliere La prima ipotesi avan¬ 
zata dalla polizia suU'identita 


della vittima è che si tratti di 
una delle prostitute che soli¬ 
tamente frequentano durante 
la notte quei punto della pi¬ 
neta di Casteiporziano. Una 
ricerca della « buoncostume >> 
fatta in base alla rilevazione 
delle impronte digitali, pero, 
non ha consentito di identifi¬ 
care la sconosciuta. 

La seconda ipotesi presa in 
esame dai funzionari della 
squadra mobile è che la vit¬ 
tima che aveva i capelli ros¬ 
si, sia una turista straniera 
Intorno al polso destro, in¬ 
fatti, è stato trovato un brac¬ 
ciale di tipo inglese 

Per quanto riguarda il mo 
vente, infine, sembra molto 
probabile che si sia trattato 
di un omicidio compiuto da 
un maniaco sessuale, anche se 
non si esclude l'ipotesi di un 
delitto a scopo di rapina. 


La polizìa elvetica costretta a riaprire le Indagini 

Lavoratore ìtaliaao 
percosso e ucciso 
da teppisti a Zurigo 

I 

Il clima «nli-immigratl, instaurato da carta stampa 
m dal padronato, ha acuito ultariormenta la tansiona 


DAL CORRISPONDENTE 

ZURIGO, 10 agosto 

E' deceduto il lavoratore 
italiano selvaggiamente per¬ 
cosso alcuni giorni or sono 
dn alcuni teppisti zurighesi 
mentre passeggiava nei vlaiet- 
ti di un giardino pubblico, 
a pochi passi dal luogo ove 
un altro nostro connazionale, 
Giuseppe Zardinl. era stato 
massacrato alcuni anni fa da 
una decina di avventori in un 
bar nelle vicinanze della La- 
genstrasse. 

I due gravi fatti, pur a di¬ 
stanza di un palo d'anni pre¬ 
sentano un’allucinante analo¬ 
gia e ima comune matrice* il 
clima di ostilità agli immi¬ 
grati che sembra aggravarsi 
in questi tempi, con l’appe¬ 
santirsi della situazione eco¬ 
nomica e con rinccrtezza del 
posto di lavoro. 

E veniamo al nuovo episo¬ 
dio che non mancherà di ali¬ 
mentare ulteriormente l'in- 
quietudine e l'esasperazione 
dei nostri lavoratori nella vi¬ 
cina Confederazione. Il panet¬ 
tiere Luigi Noè Purlan — 
un friulano, dal 1947 in Svi/ 
zera — è stato assalito al 
grido di « sporco Italiano » da 
una banda di teppisti men 
tre in pantofole, passeggiava 
sotto casa senza che nessuno 
di quanti assisteva alla cri¬ 
minale aggressione. Interve¬ 
nisse o avvertisse la polizia, 
che ha sede a non piu di 
300 metri dal luogo dell'ag- 
gressione. 

Sono stati i familiari del 
Furlan a denunciare, alcune 


ore dopo. Taggressione subi¬ 
ta dak loro congiunto alla 
s Criminal PollzeI ». Questa, in 
un primo tempo, ha cercato 
di awaloYiùre U teet dell* tra¬ 
gica conclusione d’una comu¬ 
ne rissa tra ubriachi, quan¬ 
do in realtà si trovava di 
fronte ad un’ennesima mani¬ 
festazione di xenofobia come 
numerosi testimoni successi¬ 
vamente confermarono. 

Solo di fronte alla morte del 
Furlan avvenuta presso il 
« Canton Hospital » della cit¬ 
tà dopo alcuni giorni di inu¬ 
tili tentativi per salvarlo — 
gU Investigatori sono stati co¬ 
stretti ad aprire un supple¬ 
mento di inchiesta meno su¬ 
perficiale e di comodo. 

Sono così emersi nuovi 
sconcertanti elementi ora al 
vaglio degli inquirenti* gli ag¬ 
gressori non conoscevano af¬ 
fatto li Furlan e quindi non 
sussistevano motivi di ran¬ 
cori personali. 

Ma a monte di un episodio 
di inciviltà, vi sono ragioni 
ben piu profonde e preoccu¬ 
panti che alimentano Tatmo- 
sfera di « caccia alle streghe» 
in ampi settori della pubbli¬ 
ca opinione elvetica. Esse so¬ 
no da ricercarsi in quei de¬ 
precabile comportamento di 
alcuni organi di stampa, a de¬ 
gli stessi organi di governo 
e del padronato, che fanno ri¬ 
salire tutti i mali e le con¬ 
traddizioni della società sviz¬ 
zera alla presenza degli stra¬ 
nieri. 


DALL'INVIATO 

AVELLINO, 10 agosto 

Ha un retroscena allucinan 
te il delitto avvenuto sull'Au¬ 
tostrada del Sole nel pressi di 
Orvieto l’ucciso, finalmente 
Identificato, è un ragazzo di 
16 anni, « giustiziato » con in 
credibile brutalità perchè l'an¬ 
no scorso aveva avuto una 
relazione con una ragazza sua 
coetanea 11 delitto è stato fred¬ 
damente preoi dinato, e per 
icalizzarlo gli autori hanno 
organizzato una vera e pro¬ 
pria «( spedizione » da Lecco 
fino ad Avellino. A queste in¬ 
credibili ma, a quanto sem¬ 
bra, fondate conclusioni gli 
inquirenti sono giunti quan¬ 
do si e riusciti finalmente a 
ìdeniificare il morto deU'auto- 
strada Si tratta di un ragazzo 
di 16 anni. Antonio Carullo, 
e domiciliato ad Aieilo del 
Sabato, un piccolo paese in 
provincia di Avellino. 

Il ragazzo era scomparso di 
casa nella notte tra ^ovedl e 
venerdì e i genitori ne aveva¬ 
no subito denunciato la scom¬ 
parsa ai carabinieri. Una volta 
stabilite le generalità del gio¬ 
vane, è stato possibile rico¬ 
struire Vallucinante perchè 
del delitto ed identificome 1 
responsabili (5 persone. 4 del¬ 
ie quali già arrestate!. 

L’anno scorso il Carullo co¬ 
nobbe vma rasazza del suo 
paese, sua coetanea, emigrata 
a Lecco da 5 anni con la fa¬ 
miglia* Carmela Saporito, re¬ 
catasi ad Aieilo per trascor- 
tervl una vacanza Fra i due 
ci furono rapporti sessuali, la 
lagozzA dice anzi » senza 
che niente lo confermi — di 
essere stata violentata. Tutto, 
comunque, sembrava risolto 
senza gravi conseguenze 

Tornata a Lecco, la ragazza 
aveva Iniziato una relazione 
con un altro compaesano, 
Mario Alfinito, un uomo di 
41 anni, sposato e padre di 
5 figli L’uomo le aveva pro¬ 
messo addirittura di divorzia¬ 
re dalla moglie per stare con 
lei ma. ad un certo punto, 
era venuta la « rivelazione m. 
Carmela Saporito cioè aveva 
parlato all'amante del Carullo 
0 gli aveva rivelato di essere 
stata « violentata » dal giova¬ 
ne Subito, nel clan, è scat¬ 
tata la decisione di vendicarsi. 
Lo stesso AUlnlto, la ragazza, 
il padre, la madre e il fratello 
de1r« oltraggiata n montano in 
macchina a Lroco e compiono 
il lungo viaggio fino ad Avel-, 
lino. V ^ 

Da qui raggiungono Aieilo, 
dove Alfinito. il padre ed il 
fratello della ragazza riesco¬ 
no facilmente a rintracciare 
il « seduttore ». Lo bloccano, 
a quanto pare gli propinano 
delle droghe, lo caricano in 
macchina e lo portano via. 
SuU’autostrada del Sole, nei 
pressi di Orvieto. Tincredibl- 
le vendetta viene finalmente 
portata a compimento. 

11 ragazzo viene fatto scen¬ 
dere dall’auto, una « Opel Ka- 
dett M e uno del tre uomini. 
TAlflnlto, secondo gli altri 
due, gli spara da pochi cen¬ 
timetri di distanza un colpo 
di pistola in faccia. Poi An¬ 
tonio Carullo viene quasi de¬ 
capitato con un coltellaccio 
che gli squarcia la gola dalla 
carotide aU’attaccatura deU’o- 
mero. Infine lo sventurato vie¬ 
ne gettato dal viadotto sul 
Tevere da un'altezza di quasi 
ZOO metri. 

Una volta compiuto l'orrl- 
biie crimine, 1 tre uomini al 
rimettono In macchina e rag¬ 
giungono Arezzo dove .si se¬ 
parano. Alfinito presele in 
macchina per Lecco, i due Sa¬ 
porito tornano in treno ad 
Avellino e poi ad Aieilo. Qui 
i carabinieri li hanno arre¬ 
stati questa mattina, .si tratta 
di Emilio Saporito, il padre, 
di 40 anni; di Carmela Gaeta, 
la madre, di 43, della ragazza 
V sedotta »> e del fratello Giu¬ 
seppe di 17 Mario Alfinito, 
Invece, è ancora libero e vie¬ 
ne ricercato dalla polizia. 

Felice Piemontese 


Ragazzo milanese 
muore precipitando 
dal monte Bianco 


AOSTA. 10 agosto 
Un ragazzo di 13 anni è 
morto sul massiccio del mon¬ 
te Bianco Si chiamava Mar¬ 
co Glanlno ed abitava a Bres- 
so (Milano), con altre due 
persone stava scendendo a 
valle dal rifugio « Mondino » 
quando, neiraffrontare un 
passaggio attrezzato a corde 
fisse, è scivolato, precipitan¬ 
do e sfracellandosi dopo un 
volo di una settantina di me¬ 
tri La salma è stata già re¬ 
cuperata. 


CONSIGLI UTILI PER CHI E’ IN FERIE AL MARE 


Come combattere 
le malattie dell’estate 


Il caldo estivo, accom¬ 
pagnato nel nostro Paese 
da una scarsa igiene am¬ 
bientale ed una Insufficien¬ 
te educazione sanitaria col¬ 
lettiva. è notoriamente re¬ 
sponsabile deH’aumento del¬ 
le cosiddette « gastroente¬ 
riti stagionali ». di quel 
malesseri cioè che i vecchi 
medici denominavano «feb¬ 
bri intestinali» o «tifoidi», 
in grado di provocare il 
tipico quadro clinico della 
nausea, febbre, vomito, 
diarrea e che. pur avendo 
un decorso decisamente 
benigno neH’adulto. pos¬ 
sono provocare nei barn 
bini serie complicazioni e 
— nel 2-3 per cento dei ca¬ 
si addirittura il de¬ 
cesso. 

Nella maggior parte del 
casi il microorganismo re¬ 
sponsabile delle infezioni 
Intestinali purtroppo co¬ 
muni nella calda stagione 
sulle nostre superaffollate 
spiagge, è la salmonella 
un germe scoperto e stu¬ 
diato nel 1885 da Salmon. 
diffusissimo nei liquami e 
nel rifiuti solidi specie d’e¬ 
state, quando 1 fenomeni 
di fermentazione e la tem¬ 
peratura elevata favorisco 


' no la sua riproduzione 
Se si pensa che nelle no¬ 
stre cittadine rivierasche 
durante la bella stagione 
la popolazione aumenta da 
due a cinque volte, men¬ 
tre rimane invariato il sl- 
I sterna di smaltimento dei 
I rifiuti, specie dei liquami, 
che nella maggior parte 
dei casi è appena suffi¬ 
ciente per 1 veri residenti, 
' risulta comprensibile la 
diffusione stagionale delle 
I « salmonellosl ». E’ pur ve- 
I ro che disponiamo di cffl- 
i caci terapie anlibloliche 
I (nitrofurantina, acido nali 
dlxico, gentamicina), ma le 
I complicazioni a carico del 
fegato o del cuore, uno 
stato generale di intossi¬ 
cazione dovuto alla tossi¬ 
na elaborata dal germe, 
non sono eventi molto ra¬ 
ri e piu spesso riscontra¬ 
bili nel bambini, le cut 
scarse difese anticorpall 
specifiche favoriscono lo 
Impianto del microorgani¬ 
smo 

Specialmente d’estate. 
' nelle varie località di vii 
leggtatura marina, dove è 
piu tacile it pericolo di 
un’epidemia di « salmonel 
losi ». 0 consigliabile non 


ingerii e verdure o mollu¬ 
schi crudi, non bere ac¬ 
qua se non sicuramente 
potabile, accertare la pro¬ 
venienza del latte o di ere 
me fatte con uova, allon¬ 
tanare per quanto possibi¬ 
le le mosche dalle cucine 
e dalle abitazioni. 

Per l bambini, in parti¬ 
colare, deve essere seguita 
un'igiene scrupolosa mani 
accuratamente lavate con 
acqua e sapone prima dei 
pasti, astensione da ba¬ 
gnatura In mare in pros¬ 
simità di scarichi fognari 
(i bambini, si sa, «bevo¬ 
no» facilmente! o addi¬ 
rittura in acque in cui 
siano presenti 1 cartelli i 
divieto di balneazione Ciò 
dovrebbe bastare, ma se 
nonostante l’osservanza di 
queste norme al dovesse¬ 
ro avvertire nausea osti¬ 
nata. stato di prostrazione 
con febbricole, inappeten¬ 
za, dolori viscerali con 
un protrarsi per oltre 24 
ore, è sen.' altro opportu¬ 
no rivolgersi presso un o- 
spedale per gli accerta 
menti del caso, a scanso di 
guai maggiori 

Angelo Meconi 



Situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE ^ 

Bolieno 17 32 « 

Verone 17 31 V 

Trieile 21 30 

Ventila 21 29 

MiUno 1S 30 N, 

Torlo» 20 2B 

Genova 20 34 

Sologne 17 ^0 

FI reme 20 32 

P le 16 31 

Ancone 20 27 i ' 

Perugia 17 26 ' 

Peeeere Ì6 27 | 

L Aquile 15 23 


Polente 13 21 
Leuce 21 28 

Catantere 17 25 
Reggio C 19 30 
Meeilne 22 30 
Palermo 23 28 
Celanle 19 32 * 
Ceglieri 22 np * 



I ^ ^ 
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CIHA' DESERTE DOPO LE ULTIME PARTENZE ht rigglunto il «uo api- 

<• con la p«rt«n«o p«r !• vAcanig degli villml rlurditari • di quolll eh», rlmaelt, henne deeleo di 
treeeorrere el mere o ei menti questo fine tettimene. Il trefflee. eie quelle liradele che quello ferro¬ 
vierie, non ne henne ritontito, e perle quelche Inteeemento tulle itrede che conducono al centri bel- 
neerl. Per quelli che rimangono in eliti diventa eempre più difficile trovare qualche negozio aperto. 
NELLA POTO: un'lmmeglno di Reme — piazze del Popolo — completamente deeerte. 


Forse risolto il caso dei commercianti d'arte romani scomparsi due anni fa 

Il boss arrestato sa perchè 
sono morti i due antiquari? 

Slovanni Chisena catturato ricino a Reggio Calabria ■ Era ricercato per una lunga serie di reati • Francesco Medici e Fer¬ 
dinando MalleuccI falli fuori dalla umafia del traffici d'arte» ■ fi coflegamenlo con la vicenda del vaso di Cufronìo 


ROMA. 10 agosto 
Giovanni Chlsena, uno del 
boss, secondo gli Inquirenti, 
della nuova mafia calabrese, 
è stato arrestato a Reggio Ca¬ 
labria dopo due anni di lati¬ 
tanza. L’arresto potrebbe esse¬ 
re la chiave di volta, tra l'al¬ 
tro. per chiarire le circostan¬ 
ze. ancora nel mistero, della 
scomparsa di due commer¬ 
cianti d’arte romani. France¬ 
sco Medici e Ferdinando Mat- 
teuccl, 1 cui corpi non sono 
mai stati trovati. 

E l’arresto, si dice sempre 
negli ambienti giudiziari ro¬ 
mani, potrebbe gettare nuova 
luce anche at^la vicenda del 
triùlugamento aH’Mtero del fa- 
-tfiOMs'qviiso’ di Eufronlo», 
tino del più bet esemplari di 
arte etrusca che ha raggiun- 
I to, attraverso le vie del mer- 
' cato clandestino, gli Stati Unl- 
I tl. Infatti negU ultimi tempi 
I la scomparsa, avvenuta 11 29 
agosto di due anni fa. dei 
! due commercianti romani e la 
complicata storia del reperto 
archeologico etrusco erano 
stale messe In relazione Non 
sono pochi tra gli inquirenti 


coloro che ritengono che la 
soluzione del due casi sarà 
concomitante. 

Giovanni Chisena. secondo 
l’accusa, è uno dei capi di una 
agguerrita banda di malviven¬ 
ti. circa trenta persone, che 
opera, in modo particolàre, 
nel giro dei traffici di opere 
d’urte e nel campo dei furti 
su commissione. L’uomo, un 
pugliese trapiantato a Torino 
è legato al gruppo di Dome¬ 
nico Tripodo. arrestato qual¬ 
che tempo fa e ora detenuto 
a Napoli. MmI fa era riuscito 
ad estorcere al fratello di Ro¬ 
berto Medici. Giacomo, oltre 
venti milioni con la promessa 
di fargli ritrovare i coi^^ dei 
due. scomparsi' mentre face¬ 
vamo un^vlagglo, CU- s affari » 
nel sud Italia 

II nome di Chisera, insieme 
a Quellt di altri componenti 
la banda era da tempo sul 
bollettino delle ricerche della 
polizia del Capoluogo piemon¬ 
tese, che aveva disposto i) se¬ 
questro dei suoi comi ban¬ 
cari. affidando le relative in¬ 
dagini alla guardia di finanza 
e ai carabinieri 

Era stato il giudice istrut¬ 


tore Imposimato a collegare 
per primo il nome di Chisena 
a quello del due commercianti 
sulla scorta di alcune infor¬ 
mazioni fornite da varie que¬ 
sture e da vari comandi dei 
carabinieri e soprattutto della 
convinzione che era stato 11 
boss pugliese a ricattare 1 fa¬ 
miliari del due scomparsi 
Tuttavia, poiché i corpi di 
Medici e Matteucci (la loro 
auto fu ritrovata abbandona¬ 
ta e bruciata) non sono stati 
trovati, il dottor Imposimato 
aveva, in passato, respinto la 
richiesta del PM di firmare un 
mandato di cattura nel con¬ 
fronti di Chisena per duplice 
omicidio, Questa imputazione 
invece è stata notificata ora 
aU’uomo nel carcere romano 
dove è stato trasferito dopo 
l'arresto Evidentemente il 
magistrato deve essere venu¬ 
to in possesso di nuovi ele¬ 
menti che lo hanno convinto 
che Chisena sa molte cose del- 
raffare, comprosu, appunto 
quello del trafugamento del 
« vaso di Eufronio » 

Il provvedimento del giudi¬ 
ce Imposimato v’a ad aggiun¬ 
gersi ad altri mandati o ordì 


DALL'INVIATO 

TORINO. 10 agosto 

« Una parte dello scatola¬ 
me distribuito per la cola¬ 
zione è importato dal Sud 
Africa, paese razzista. Per 
contribuire aU’isolamento di 
questa nazione invitiamo tut¬ 
ti a non consumare le sca¬ 
tole di marmellata distribui¬ 
te la mattina ». Questa la par¬ 
te essenziale di un ta Ue 
Mo appeso al muro della ca¬ 
scina del parco della Man¬ 
dria di Venarln. Ed ecco la ri¬ 
sposta. « Ho CI Min disse che 
era necessario comprometter¬ 
si totalmente e realmente al- 
J’intetno del proprio paese 
per trasformarlo, non disse 
non bevete Coca-Cola. Gesti 
puerili quanto sentimentali 
aiutano a scancarsl soltanto 
la coscienza » 

Botta e ri.sposta Una dia¬ 
lettica accesa che costituisce 
uno dei tratti caratterizzanti 
oella vita della AGESCI (As- 
«'oclazione guide e scout cat¬ 
tolici italiani) che ha orga¬ 
nizzato la roule nazionale del 
r'fvers e delle scolte che si è 
conclusa ieri a Venaria Rea¬ 
le. In provincia di Torino. Per 
cinque giorni cinquemila gio¬ 
vani hanno percorso, su no¬ 
vanta itinerari, le valli pie¬ 
montesi e valdostane, per al¬ 
tri tre, venerdì, sabato e do¬ 
menica, si sono accampati a 
dieci chilometri da Torino. 
Una occasione per verificare 
j nuovi impegni deH'associa- 
zlone che non è stata im¬ 
permeabile ai mutamenti de¬ 
gli orientamenti della gio¬ 
ventù italiana nè agli avve¬ 
nimenti politici che hanno 
cambiato il Paese. 

Per raccogliere giudizi ed 
impressioni su questo raduno 
nazionale ci siamo incontrati 
con un gruppo eli scout nel 
parco, in mezzo alla tendopoli 
multicolore e «u panni ste-l, 
clementi essenziali di una vita 
(omunitana alla q.idJe ciascun 
ragazzo o i aguzza, giovenc o 


adulto, ha dato li suo contri¬ 
buto 

Chiediamo subito delle sca¬ 
tolette « Vedi — dice un gio¬ 
vane fiorentino, responsabile 
di una comunità in un quar¬ 
tiere della periferia — nella 
nostra associazione cl sono, 
grosso modo due tendenze. 
Una che punta al migliora¬ 
mento senza avventure e che 
si pasce di bel gesti, l’altra 
che mira Invece ad un muta¬ 
mento deU’eslstente mediante 
11 cambiamento delle struttu¬ 
re della socie^». 

Nel tre giorni di permanen¬ 
za al parco della Mandria si è 
discusso molto della partecipa¬ 
zione dei singoli scout alla vi¬ 
ta ecclesiale, politica. deH'as- 
sociazione. E su tutti e tre i 
temi 11 confronto è stato al¬ 
largato ad esperti nei singoli 
problemi sono intervenuti, tra 
gli altri, padre Balducci, Gian¬ 
ni Rodari, per la questione 
scolastica, un segretario della 
CGIL tessili. 

Associazione 

Perche ritenete cosi pressan¬ 
te per voi scout intervenire 
direttamente nella realtà per 
trasformarla e come avete su¬ 
perato la chiusura del pas¬ 
sato quando Tassociazione ri¬ 
calcava i solchi deU’antico- 
muniamo piu sfrenato 

Cl risponde un giovane ro¬ 
mano, che più tardi dichiara 
di aver votato a sinistra il 15 
giugno e con lui molti altri 
suoi amici del gruppo. « Non 
potevamo non subire ronda¬ 
ta del '68. la carica antiauto¬ 
ritaria e di liberazione erano 
elementi comuni a tutti 1 gio¬ 
vani. studenti e operai. Tutto 
ciò andava contro la struttu¬ 
ra verticlstlca dell’associazio¬ 
ne dove i « capi-clan » decide¬ 
vano tutto e per noi dovevano 
essere modelli indiscussi di 
fede e di vita E poi cl slamo 
accolli che le nostre comuni 
ta di base non possono essere 


dei gruppi di studio che ana¬ 
lizzano i problemi senza ca- 
larclsi dentro e senza comin¬ 
ciare subito a fare qualcosa 
per risolverli ». 

Queste convinzioni non so¬ 
no certo maturate « a tavoli¬ 
no ». Abbiamo sentito, anzi 
un certo disprezzo, un po' da 
novizi per le ligure « intellet¬ 
tuali » A contatto con gli al¬ 
tri giovani, 1 partiti democra¬ 
tici, 1 sindacati, le forze del 
quartieri, gli scout hanno in¬ 
cominciato a confrontarsi e 
contribuire alla vita democra¬ 
tica nei rioni di molte città 
Italiane. Dalla scuola, alla fab¬ 
brica, alle case, agli emargi¬ 
nati. <Ne è stata una testimo¬ 
nianza rincontro a Venaria 
tra gli scout e 1 rappresen¬ 
tanti dei movimenti giovanili 
FOCI, DC. FG5 e del PRD. 
Di qui anche l'impegno per ri¬ 
muovere qualcosa anche al- 
l’intemo deirassoclazlone. In 
primo luogo la scelta antifa 
scista, dichiarata apertamente 
e senza reticenze DI qui on 
che le accuse della GEI. che 
avrebbe preferito la condan¬ 
na generica delle violenze, c 
le resistenze degli stessi ve¬ 
scovi in materia di « promi 
scultà » (alla vite dei gruppi 
partecipano maschi e femmi¬ 
ne insieme) DI qui anche le 
resistenze alla « democratizza¬ 
zione» della figura dell’assi¬ 
stente ecclesiastico nominato 
dai vescovi e che gii scout re- 
clamGUìO non sia eletto dal¬ 
l'alto Sulla stessa linea del 
vescovi («non tutti sono co¬ 
si») si sono dichiarati non 
pochi parroci. In parrocchia 
ci tollerano e si appigliano a 
tutto per non facilitare una 
nostra presenza aH’lnterno del 
quartiere II principale difet¬ 
to di cui si accusa l’AGESCI 
è la presenza del membri del 
Tassoclazione nei gruppi del 
dissenso e in tutte le comuni 
tà di base compresa quella di 
San Paolo della quale è a cu 
po Dom Franzonl 

In questo contrasto di spni 
le al nuo\o e resistenze te 


La penlKOla ilalluna r il beelno drl MrditrrraiK-o Nono Hcinpre InitreN 
oett da una dt/itrjbitzlonr di pn-vluni li>rllatr. Ia- maiwir darla in 
circoiazionr Mprvic prr quanto riTuirOa la purto centro Nrttrntrfonalc 
della noKira prnUoTu tendono u to in.an- inNUibUI Di (niiHezurnrjà al 
nord c ai emiro avremo or;] cond z.oni di timpo \Ariubli] prr cui nii 
quridr n-cloni aUrmcrnnno iii-r-j^olnmrntl r Nchlorltr. A tratti la 
nu\olofiÌtà Hi potrà IntrnNlfic.'ri* r pn'ra dar lunzo a qualche preci 
pilazionr anche di tipo tempurn’c co tuli fenomeni Karanno piu prò 
bablH NuIle rerlonj nord-occldintulJ e nu quelle tirreniche centrali. Per 
quanto riguarda le rlmuiuntl località della penlHoU i] tempo nI man 
teira ancora buono c Naru carutleiizzato da Ncarna atticità nu^oloaa 
e da ampie zone di M-rriio. S| potranno u%ere formazioni nu^olONc 
ad evoluitone diurna in proHNimita della dormale appenninica La tem¬ 
peratura diminuita nel eiomi HcorNi a! nord e al centro rimarra cene- 
ralmcntc invariata. 


Concluso ieri l'incontro dì cinquemila giovani a Yenarìn (Torino) 

Diverse idee a confronto 
nel raduno degli scout 

L’esperiensa del '68 ha travolto situazioni chiuse e sorde all'esigenza di rinnova¬ 
mento - La partecipazione alle lotte politiche e sociali nei quartieri e nelle città 




In occasione della campagna per la stampa comu-' 
nista L Uruta e Rinascita in collaborazione con gli 
Editori Riuniti promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac¬ 
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 


ni di cattura che pendevano 
nei confronti del noto espo¬ 
nente della mala calabrese 
egli è accusato di associazio¬ 
ne per delinquere, contrab¬ 
bando, commercio di sostan¬ 
ze stupefacenti, spaccio di mo¬ 
nete false, rapina ed altri gra¬ 
vi reati. 

L’arresto di Giovanni Chlse¬ 
na è avvenuto nel giorni scor 
si a Condofurl Marina, nel 
pressi di Reggio Calabria. Se¬ 
condo la polizia egli, con dei 
complici, si accingeva a com¬ 
piere atti di natura maliosa 
Trasportato a Roma gli è sta¬ 
to subito contestato il reato 
di omicidio. Il giudice istrut¬ 
tore ha anche tentato di con¬ 
vincere Chisena a rinunciare 
al termini che determinano, 
nel periodo feriale, l’interru¬ 
zione deU’attività istruttoria, 
allo scopo di procedere spe¬ 
ditamente al suo interrogato¬ 
rio. Se Chisena accetterà la 
proposta, sarà sentito doma¬ 
ni. altrimenti resterà in isola¬ 
mento lino a settembre, quan¬ 
do riprenderà l’attivlLà giudi¬ 
ziaria 


1 STORIA DEL PCI 


Togiietli II partito comunsta itnliarvo 800 

Spnano e altri Probtenii d< stona del PCI i 200 

Lepre-Levrero La formazione del PC d Italia 3 000 

Li Cauti II lungo cammino 1 BOO 

Da Lazzari Stona del Fronte della gioventù 2 000 


Per I lettori dell Unità e Rinascita 4 500 

2. LOTTA ANTIFASCISTA E RESISTENZA 

Roaada Serrati nell emigrazione 1 800 

Quaderni di critica II Le origini della rivolu- 

marciata zione antifascista 2 500 

UMtgo Sulla via del) insurrezione nazio- i 

naie 3 000 ^ 

Degli Eapinoaa II regno del Sud 2 000 

Togliatti Lezioni sul fascismo 1 500 


Per i lettori dell Unità e Rinascita 

3. LA DONNA E LA SOCIETÀ' 


L emancipazione della donna 
L emancipazione femminile 
L emancipazione diHiciie 
Voci dal carcere femminile 
li divorzio in Italia 


Per i lettori dell Unità e Rinascita 

4. PROBLEMI ITALIANI 


Chiarante* 

Napolitano La democrazia nella scuola 

D'Agostini Condizione operaia e consigli di 

fabbrica 

Boldrini-D’Alesaio Esercito e politica in Italia 
Autori vari Informatica, economia, dome» 

Grazia 


Crisi economica a ristrutturazio¬ 
ne industriale 


Per i lettori de//Unita e Rinascita 


5. L'ANTIFASCISMO NEL MONDO 


nacl, non tutto è comunque 
chiaro e netto I giovani con 
cui abbiamo parlato non na¬ 
scondono né i limiti deU’asso- 
clazlone (« educativa ») né le 
difficoltà a far avanzare un 
discorso nuovo suU'impegno 
dei singoli membri. Su oltre 
novantamila aderenti, ci di¬ 
cono, forse poco meno di un 
terzo recepisce queste Idee, 
ed è politicamente e social¬ 
mente Impegnato al di fuori 
deirassoclazlone. E' anche un 
fatto che non tutti sono com¬ 
pletamente soddisfatti della 
esperienza di questi giorni. 

Il pluralismo 

«L'occasione per riflettere in 
sleme c’era. Non tutti l’han¬ 
no sfruttata al cento per cen¬ 
to E’ una critica anche alia 
organizzazione» In effetti, 
nonostante rassociozione si 
pronunci per la salvaguardia 
del pluralismo politico, per la 
libera scelta in campo poli¬ 
tico (la battaglia del «no» 
e entrata anche nell'AGESCI) 
ripararsi dietro l’assenza edu¬ 
cativa dell'associazione può la¬ 
sciare spazio ad ambiguità 
Fra 1 trafiletti dei giornali 
raccolti insieme e incollati su 
un tabellone spiccano dei ri¬ 
tagli del Secolo d’Italia La po- 
slrione del MSI è comparsa 
piu volte insieme a quella 
degli altri partiti A strappare 
i veli è una lettera di un gio¬ 
vane scoutista di Lecco pub 
bucata sull’ultimo numero de! 
mensile deH'AGESCI Cammi- 
narc insieme' « Non credo poi 
che escludere le posizioni po¬ 
litiche dei fascisti sia man¬ 
canza di obiettività, perche 
presentare ad un novizio que 
sto tipo di scelta significa in 
fondo farsene complici c in 
qualche modo accettai la » Un 
segno tho la chiarezza o ne 
cessarla per «costruire il no 
stio tempo» 

A. Rollio Salimbeni I 


Thoodorakls 
Autori vari 
Vitcher 
Merlo 
Norudo 


Diano del carcere 
Dalle carceri di Franco 
Ricordi e riflessioni 
Attacco al Moncada 
Incitamento al nixonicidio 


Per I lettorr dell Unità e Rmascito 


6. IL VIETNAM HA VINTO 


Ho Chi MInh 
Chesf>eaux 
Autori vari 
Moisy 


La grande lotta 
Storia del Vietnam 
Il Vietnam 

L America sotto le armi 


Per I lettori dell Unita e Rinascita 


7. IL PENSIERO MARXISTA 


Il pensiero di Marx 
Il pensiero di Lenm 
Che far© . L imperialismo Stato 
e rivoluzione • L estremismo 
(4 volumi) 

Scruti politici (3 volumi) 


Per i lettori de//Unita e Rinascita 


Desidero ricevere i pacchi eontraasognati con il numero: 


Cognome . 
Indirizzo completo 


Ritagliare, compilare in stampatello. Incollare su cartoline 
postale e indirizzare a EDITORI RIUNITI, viale Regine Mar¬ 
gherita 290 - 00198 Rome Spese postali a carico dalla casa 
editrice 
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Non solo d’estate 


La carenza d’acqua, la sete In molte 
zone d'Italia non è solo un fatto 
« estivo II. In molti paesi scene come 
questa nella foto sono consuete in ogni stagione dell'anno. AH'unica fontana del paese 
si fa la fila per raccogliere l’acqua necessaria alia vita di casa. Regioni intere, nel Mez¬ 
zogiorno in particolare, soffrono di una arsura vecchia di secoli e della mancanza di 
interventi tesi a poitare l’acqua la dove manca La protesta delle popolazioni meridio¬ 
nali per l’acqua e anche lotta per la rinascita economica, per la stessa possibilità di 
una vita civile nelle valli e net paesi del Meridione, 


Il dramma deWacqua nel Meridione e in molte zone del Nord 


0 LA SETE 0 LE ALLUVIONI? 


L Itaha i* / n troppo noto è il 
« paese del sole » Afa fot se non lut 
ti sanno che è anch*> paese di mot 
le e abbondanti piooge 300 mitiar 
di di metri rubi d acqua all anno 
non sono cosa da poco tanto piu 
se si pensa K.he questa qìumtità 
(.orrisponde a circa 1000 mtHimetrl 
di altezza media annua delle pre 
cipftasionl contro t ò4b millimetrt 
di media europea e ì 730 di media 
generale di tutte le terre emerse 

Piote molto e ancne se noti tutta 
l acqua che cade dal ciclo entra a in 
ciclo» e molla si disperde, non è 
tuttaiia poca quella che alla fine 
diviene almeno in teoria utilizzabile 
45 tnila sono le sorgenti 255 millaf' 
di i metri «ibi di acqua in super- 
fide 

Eppure il nostro è anche il pae- 
•'6 della ^ete Ciò che ai ripete a 
ogni estate nel Sud fi recenti fatti 
di Palermo sono storia recentissi 
ma) o in molte altre zone d‘Italia 
è fin troppo noto Acqua, quando 
c‘è, per pochissime ore al giorno 
Le veglie notturne ad aspettare che 
dai rubinetti o dalle fontane scen¬ 
da un filo del prezioso liquido Le 
bottiglie d'acqua minerale per la 
varsi e per cucinare Campì dissec¬ 
cati, agricoltura in rovina terre che 
si spaccano arse dal sole 

Alcune cifre sulla sete del Mezzo¬ 
giorno, che jAu ne soffre due mi¬ 
lioni e mezzo di persone fsu 3 mi¬ 
lioni e mezzo di abitanti) in Pu¬ 
glia sono nella condizione definita 
burocraticamente negli studi mini 
steriali « senza risorse idriche suffi¬ 
cienti » In Calabria 1200 000 per¬ 
sone su un milione e 950 mila abi¬ 
tanti 400 000 in Molise su un mi¬ 
lione. 450 mila in Basilicata su 650 
mila Situazioni ancor più dramma¬ 
tiche in Sicilia e Sardegna. 


’ Piu di un terzo delle popolazioni 
j mertdlonaH in totale tue senzac 
qua 

Il danno e evidente e alle per 
I sane e alle cose all economia alla 
I stessa possibt''tà di lita civile in 
intere zone 

Certo, A un fatto c?ie nel Sud di 
! Italia piove merlo che nel Setten¬ 
trione (il 3i ìrer cento del totale 
nei Mezzogiorno il IJ per cento 
nelle isols) ma c anche un fatto 
j (un po meno «naturale» questo) 
‘ che per esempio, degli li397 acque¬ 
dotti in funzione ben 4 045 sono 
’ concentrati m Piemonfe. Vaile d’Ao- 
1 sla Lombardia, Toscana, Trenfino- 
Ato Adfqe 

j Incuria nella consenazione dello 
stato originale del patrimonio idri¬ 
co carenza quasi totale di inter- 
I trenti tesi a potenziare le capacità 
I di utilizzazione delle nostre acque 
inquinamenti e reti dt tubazione me 
dioevati che conducono alto spreco 
anche dell'acqua già utilizzabile, po¬ 
chi acquedotti nelle zone che piu 
ne abbisognereobero questi i per¬ 
chè della prande seie dei Sud e di 
' altre zone d'Italia 
I Su circa Uh miliardi di metri cu- 
i bi d'acqua utilizzabili in Italia so¬ 
lo 41 miliardi (ma è un calcolo ot¬ 
timistico) sono effettivamente mes¬ 
si in grado di soddisfare alle di¬ 
verse necessita, da quelle civili a 
I Queile dell'agricoltura all'industria 
Fra vent'anni occorreranno 20 mi¬ 
liardi di metri cubi d acqua in piu 
! chi ci farà dissetare* 

Eppure si tratta di un problema 
I decisilo, che meide su oani aspet¬ 
to della vita sociale, civile, econo¬ 
mica di ogni paese SI pensi sol¬ 
tanto alle necessità dell'agricoltura 
net nostro paese il territorio agri- 
t colo irrigalo è di 3.35 milioni di 


ettari meno della metà della su¬ 
perficie rifetnta irrigabile si Iraf 
ta di una cesante ipoteca sulle stes 
se poisibifiià di M’iÌ!ij;po economi 
co di vaste *one d Italia 

Se nel nostro paese esistono ol 
tre tre intlioni di ettari dì terre 
« improduttive » non è colpa del 
destino L acqua dove manca la si 
può portare 

jVon Din di 15 anni fa il deiicH 
della nostra bilancia alimentare si 
aggirava sulla cifra tutto somma¬ 
to modesta di lOO miliardi di lire 
Oggi siamo a diverse migliaia di 
miliardi fi dati del 1974 parlano di 
oltre JOOO e nel frattempo la crisi 
energetica che si e ripercossa pe 
saniemen*e anche sulla nostra agri¬ 
coltura, per quanto riguarda per 
esempio il costo dei concimi chi¬ 
mici, ha portalo la cifra alle stelle) 

Che i consumi e 1 cosii cumen 
tino è un fatto « naturale » che pe¬ 
rò non aumenti, o addirittura di 
minui3ca la produzione agricola lo 
è un po' meno 

(filale importanza avrebbe anche 
da questo punto di vista una sana 
politica di irrigazione, che stimoli 
la coltivazione e lo sviluppo agri¬ 
colo in generale e del tutto evi 
dente. Senza tener conto del fatto, 
dt importanza oggi piu che mai de¬ 
cisivo, che irrigazione può voler 
dire anche un sensibile aumento 
deii’occupazione 

£■ che convegno anche economi* 
camente irrigare è dimostrato poi 
dal fatto — è sialo calcolato — che 
a fronte di vn costo medio per et¬ 
taro di 2 milioni si avrebbe un in 
cremento della produzione su quel 
lo stesso ettaro di 300 000 tire net¬ 
te Insamma quell'impiego di ca¬ 
pitale può dare all anno un netto 
di reddito del 15 per cento del suo 


ammontare Decisamente vn buon 
intestimcn^o 

Acqua Si dunque ma anche quel 
cht segue e cioè per esempio una 
pclilìca eionomica che stimoli la 
cooperazione, l'ossociaztonismo che 
favorisca d sorgere nelle campa 
qne di imprese che. coordinando 
la fase agricola con quella indù 
striale e tommerciale realizzino il 
cosiddetto «ticio alimentare» com 
pleto St tratta di compiere una sa¬ 
na politica dcH industria di trasfor¬ 
mazione agricola (oggi fra l altro, 
quasi tut*a in mano pubblica o co¬ 
munque con una fortissima pre¬ 
senza di cflpiiaie puboltco) che ga¬ 
rantisca la redditività del lavoro 
contadino (e dt questi giorni ta cla¬ 
morosa protesta dei coltivatori di 
pomodori nel Sud) 

Il problema di una corretta c ra¬ 
zionale utilizzazione dell acqua di 
eiitare gli sprecftf, di realizzare o- 
pere (come gli acquedotti i serba¬ 
toi di regolazione impianti di de¬ 
purazione p^r il riciclaggio dell'ac 
qua. i mezzi per regolamentare taf- 
flusso dai ghiacciai, per sfruttare 
le falde sotterranee ecc ) Hgvarda 
le possibilità stesse di sviluppo eco¬ 
nomico di un paese 

L’Italia non conosce clamorose 
siccità come altre parti del mon¬ 
do eppure intere zone nel Nord e 
nel Mezzogiorno hanno sete Le no¬ 
stre risor>ie non sono poi così scar¬ 
se come si dice piove molto sta¬ 
rno il vaese dote è norma almeno 
una alluvione (spaso catastrofica) 
all'anno, eppure abbiamo sete L al¬ 
ternativa e davvero destinata a re 
stare per noi quella fra sete e al¬ 
luvione, 

Diego Landi 


Leggi 
ìnapplìcate 
e grovìglio 
di competenze 

Quella delle competenre non 
è certo una pagina second.» 
ria nel drammatico problema 
dell acqua, non solo per il 
complicato e mutile meccani 
smo amministrativo sviluppa 
toM in questi cento anni a 
tutela di questo bene pubbli 
co. ma anche per la disar 
mante riluttanza dei funziona* 
ri responsabili a fornire le 
più elementari indicazioni o 
solo qualche innocua pubbhca 
zione d‘ufTicio 

Il giomEilista die in cerca 
di informazioni si avventura 
in questa stagione per i r 
nisteri incontra subito l'an¬ 
sia dei facenti funzione c- 
stivi a mala pena rivestiti di 
una creanza sostenuta 

Cosi dopo aver girato cin¬ 
que ministeri — tanti sono 


11 disastro ecologico prodotto da una dissennata politica che ha prosciugato, spesso irreparabilmente, mtere zone dell’isola 

Ha un nome chi condanna alla sete la Sicilia 


gli organi amministrativi che 
nel nostro Paese si disputano 
la competenza sull acqua — 
alla fine st può raggranella¬ 
re qualche arida informazio¬ 
ne. una sene di consigli, qual¬ 
che indicazione bibliografica, 
una sfilza di scuse e di c ton 
ni a settembre » e una pub¬ 
blicazione di 16 pagine sul 
funzionamento dei servizi i 


Anche il capitale pubblico in prima linea nella rovina idrica della regione - Il mostruoso sistema di malgoverno e il dominio mafioso della DC 


DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, IO agosto 

Stanno morando lentamen¬ 
te i papiri del Ciane. U fiu¬ 
me che scorre a pochi chi¬ 
lometri da Siracusa La Pro¬ 
cura della Repubblica, che 
addebita aU’abbassamento del 
livello dell’acqua, prodotto 
dalle opere di sollevamento 
realizzate dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno la malattia delle 
piante, ha Inviato al presiden¬ 
te deU'lstltuto, prof Pescato¬ 
re. un avviso di reato Sem¬ 
brerebbe, a prima vista, una 
notizia secondaria nel calde¬ 
rone ribollente di drammatici 
problemi che caratterizza la 
cronaca siciliana- la «grande 
sete » e lo « sciopero giallo » 
del netturbini, pilotato dai 
clan de a Palermo, la siccità 
di vaste zone deU’Agiigentlno, 
la soffocante crisi economica 
che sta stringendo tutta l'Iso¬ 
la. 

Ecco. Invece, un concretis¬ 
simo legame di quest’episo¬ 
dio, con uno dei fattori- 
chiave della crisi siciliana, la 
mancata programmazione di 
vina razionale politica di ri¬ 
cerca e sfruttamento delle ri¬ 
sorse Idriche Le opere che la 
Cassa del Mezzogiorno ha rea¬ 
lizzato sul fiume Ciane rien¬ 
trano Infatti in un grande 
progetto che reca la denomi¬ 
nazione avveniristica di «quo¬ 
ta 100 » e che st propone di 
succhiare tutta l’acq'ia d’una 
vastissima zona della Sicilia 
orientale che comprende le 
province di Siracusa e di Ca¬ 
tania. a beneficio pressoché 
esclusivo del «polo di svilup¬ 


po Il capitalistico di Siracu¬ 
sa. che ruota attorno al co¬ 
losso petrolchimico della Mon- 
tedlson di Prlolo. 

La petrolchimica ha con¬ 
dannato a morte non solo 1 
papiri, ma una zona tra le 
piu ricche dell’agricoltura si¬ 
ciliana, la SINCAT Montedl- 
son di Prlolo ha infatti trlvel- 
lato dappertutto — senza la 
ombra di un criterio razio¬ 
nale — 11 terreno, ha scavo- 
to attorno a sé decine e de¬ 
cine di pozzi alla ricerca del¬ 
l’acqua che le serve per man¬ 
tenere un regolare ciclo pro¬ 
duttivo Tali perforazioni stan¬ 
no producendo un vero e pro¬ 
prio disastro ecologico 

La falda freatica si é ab¬ 
bassata di SS centimetri, men¬ 
tre cominciano a fare Ingres¬ 
so nel sottosuolo le acque sal¬ 
mastre del mare L’agrumeto 
e gli orti, che una volta si 
stendevano fino alla costa, so¬ 
no ormai solo un ricordo I 
pozzi delle aziende contadine 
sono alTasciutto. Ne vien fuo¬ 
ri acqua di mare anche a 
duecento metri dal litorale. 

Ma 11 progetto, abbiamo det¬ 
to. é ancora piu ampio, e. 
quel che è piu grave, s’awa- 
le della consulenza e dei sol¬ 
di della Cassa del Mezzogior¬ 
no La quale non solo ha già 
realizzato le opere sul Ciane 
e sull’antico canale greco-ro¬ 
mano del Galernl, che da sem¬ 
pre servivano alTlrrigazione, 
per destinarne le acque alla 
zona industriale, ma si pro¬ 
pone di estendere tali Incre¬ 
dibili criteri ad un’area an¬ 
cora piu vasta' alle acque del 
fiume Anapo, dove una diga 


le cui acque dovranno con¬ 
fluire anch’esse nel « polo di 
sviluppo II é già in fase di 
costruzione, e addirittura al 
grande fiume Slmeto, dove è 
stato assegnato 'in primo lot¬ 
to del progetto « quota 100 » 
Le acque del Slmeto sono 
quelle che Irrigano la gran¬ 
de piana di Catania, una zo¬ 
na dell’agricoltura siciliana 
dove vi sono Impianti moder¬ 
ni e s’è lavorato sodo per fa¬ 
re le trasformazioni e rendere 
sempre piu competitivi sul 
mercato gli agrumi deH’lsola 

Tale soluzione che andrà, 
a quanto sembra, a benefi¬ 
cio della petrolchimica, é sta¬ 
ta adottata in alternativa al¬ 
la proposta avanzata dal co¬ 
mitato unitario di coordina¬ 
mento per la battaglia di ri¬ 
nascita della zona, nel quale 
il PCI ha proposto la realiz¬ 
zazione di un grande invaso, 
11 BIvlere di Lentlni, per de¬ 
stinarne l’acqua, nel quadro 
di un’organica programma¬ 
zione, tanto all’agricoltura 
quanto oirindustrla. E’, come 
si vede, un esempio tra 1 piu 
classici della « grande sete ii 
siciliana, una vicenda che di¬ 
mostra in maniera q'ianto 
mai illuminante come essa 
non sia affatto da considera¬ 
re con l’ottica d’un « male 
secolare» e perciò Incurabile, 
ma sotto 11 profilo dinamico 
d’una grande battaglia di ri¬ 
nascita per uno sviluppo pro¬ 
grammatico che si basi su 
scelte precise, primo tra tut¬ 
te l’acqua, la priorità delle 
priorità 

E che la Sicilia non sla af¬ 
fatto povera di risorse Idrl- 


IMPBHA: SPRECATI I PROGETTI 
MA L'ACQUA ANCORA NON ARRIVA 


DAL CORRISPONDENTE 

IMPERIA, 10 agosto 

Il turista che, airinizlo del- 
1 estate, preventiva di trascor¬ 
rere le ferie sulla Riviera li¬ 
gure di Ponente, è linmedia- 
tamente turbato da un gros¬ 
so problema cl sarà l'acqua 
quest'anno'’ 

Il ricordo della drammati¬ 
ca estate del 1970 è ancora 
cosi vivo che nessuno può 
sfuggire all'inquietante inter¬ 
rogativo. Tutti hanno impres¬ 
se nella memoria le immagi¬ 
ni delle lunghe code del cit¬ 
tadini alle autobotti, dei bar 
che annunciavano con gran¬ 
di cartelli caffè fatto « con 
acqua di fonte ». delle navi ci¬ 
sterna fatte giungere dalla 
Spezia per mezzo della Mari¬ 
na militare, della manifesta¬ 
zione di massa, che portò al¬ 
l’occupazione del Comune di 
Imperia e a un blocco stra¬ 
dale durato molte ore 

Il turista teme per le sue 
vacanze, per le docce e i ser¬ 
vizi Iglenfcl che non funziona¬ 
no, per 1 cibi dallo strano sa¬ 
pore amarognolo o salma¬ 
stro. gli abitanti di Impe¬ 
ria e di Sanremo, di Cervo e 
di Diano Marina, di San Bar¬ 
tolomeo e di San Lorenzo lo 
spettro dell'acqua salata, del 
rubinetti asciutti, delle tanl* 
ke da trasportare, deU'impos- 
sibiliti di fare il bucato, di 
preparare il desinare, di la¬ 
varsi addirittura ce l’hanno 
di fronte tutto l'anno 

Ritardi, inerzia, insipienza, 
errori macroscopici hanno 
punteggiato tutto la politica 
Idrica delle Amministrazioni 
g'jldate dalla DC Non si è 
stati capaci di compiere una 
scelta decisa per una solu 
rione globale. 1 progetti si so 
no sprecati, il Tanaro. I Ar 


gentina. il Roja, sono appar¬ 
si via via all orizzonte come 
il toccasana, ma poi si è sem¬ 
pre preferito ripiegare su pic¬ 
cole soluzioni locali 
Noi comunisti, anni fa, pro¬ 
ponemmo una soluzione pro¬ 
fondamente innovativa riuni¬ 
re Insieme tutti i Comuni in¬ 
teressati e la Provincia e de¬ 
stinare ad un progetto gene¬ 
rale per l’approwtidonamento I 
idrico dellTmperiese tutti i 1 
fondi che gli Enti locali han i 
no a disposizione come pro¬ 
venti del Casinò di Sanremo 
Non vollero darci ascolto e 
preferirono contimiare a 
chiaccherare molto e a realiz¬ 
zare poco spendendo t soldi 
in acquedotti e in bacini, dal 
Tanarda a Rezzo che aveva¬ 
no il respiro di una stagione, 
pur costando milioni o inse¬ 
guendo soluzioni impossibili 
come le vene di Viozene 
Oggi, estate 1975, siamo al 
punto di partenza 
La parte orientale della 
Provincia vive invece tuttora 
sotto rincubo della siccità 
Quali sono le fonti dell'ac¬ 
qua lo sappiamo il Tanaro, 
con 11 progetto già da tem¬ 
po pronto, 11 Roja, per il quEi- 
le non mancano Idee e plani. 
TArgentina, che potrà anche 
essere sfruttato, se si avrà 
un rapporto frtinco e Intelli¬ 
gente con le popolazioni lo¬ 
cali 

Se si troverà una giusta so¬ 
luzione c’è speranza che un 
giorno anche il turista che 
vuole passare il Ferragosto 
sulla Riviera del Fiori, non 
dovrà informarsi di quanti 
millimetri di pioggia sono ca¬ 
duti neU’anno nella provincia 
di Imperia 

Nedo Canetti | 


Lidi ferraresi: 

risolto il 
problema per i 
prossimi 
10 anni 

FERRARA 
11 problema deH’erogazlo- 
ne deU'acqua potabile sui 
Lidi ferraresi (il litorale si 
estende su oltre 24 km. di 
costa) sarà completamente 
risolto entro l'anno prossi¬ 
mo. 

L'anno Hcorso i sette cen¬ 
tri balneari delta provin¬ 
cia hanno avsertlto un cer¬ 
to disagio perchè per in¬ 
sufficienza di pompaggio 11 
servizio subiva le più fre¬ 
quenti interruzioni. 

Con la realizzazione del 
nuovo impianto che (Torte- 
rà la capacità da 25 mila 
a 40 mila metri cubi di 
acqua 11 giorno, si sara in 
grado di affrontare le cre¬ 
scenti esigenze della futu¬ 
ra popolazione turistica, 
stimabile attorno alle 200 
mila persone, 

I lavori per il nuovo im¬ 
pianto, cui presiede il Con¬ 
sorzio Acquedotto della 
Bassa Ferrarese, sono già 
iniziati. Per la stagione '76 
quest’opera, realizzata con 
il finanziamento totale del¬ 
la Regione, potrà ritenersi 
terminata e per almeno 
dieci unni 11 problema po¬ 
trà considerarsi superato. 


che, lo dimostrano i dati uffi¬ 
ciali ogni anno in media sul¬ 
l'isola piovono qualcosa co¬ 
me sedici miliardi di metri 
cubi d’acqua Almeno un quin¬ 
to di essa va letteralmente 
disperso Solo mezzo mlllar 
do viene raccolto in invasi 
Trecentonovanta milioni di 
metri cubi vengono destinati 
aU'agrlcoltura e aU'Industria, 
li resto ad usi civili. 

C'è un immenso scarto, 
q'iindi, tra risorse potenziali 
e loro sfruttamento 

Basti pensare a quel che si 
è accertato in questi giorni, 
in seguito aH'emergenza de¬ 
terminata dalla penuria d'ac¬ 
qua a Palermo in questa gran¬ 
de città di 700 000 abitanti 

La siccità qui ha messo let 
teralmente a nudo la plaga 
del mostrioso sistema di mal¬ 
governo creato con trent’an- 
nl di dominio mafioso dal co¬ 
mitato d'affari fanfanlano A 
Maredolce, borgata di Ciacul- 
11 una delle zone piu useta- 
te della città, sorgono sette 
pozzi e due sorgenti di pro¬ 
prietà del Comune che do¬ 
vrebbero immettere la pro¬ 
pria acqua nell’acquedotto 
municipale Dovrebbero, per¬ 
chè, al contrarlo, ormai so¬ 
no aU'asciutto, in quanto a 
monte di essi s'è scatenato 
senza che nessuno pensasse a 
fermarlo un indiscriminato 
saccheggio della falda acqui¬ 
fera, una delle più ricche del¬ 
la zona 

I porri comunali sono ac¬ 
cerchiati da decine e decine 
di pozzi privati che pompano 
a tutto spiano la preziosa ri 
soraa Un nome spicca tra tut¬ 
ti. quello d'una famiglia stret 
tamente apparentata col mi¬ 
nistro fanfanlano Giovanni 
Gioia, il nume tutelare della 
DC palermitana, che è pro¬ 
prietaria di un enorme por.- 
zo che estrae dal sottosuolo 
qualcosa come settanta litri 
al secondo, e cioè l’acqtia che 
toccherebbe di diritto al pa¬ 
lermitani 

Altri esempi 1 acqua a Pa¬ 
lermo c'e e si vede. Non sgor 
ga piu, d’accordo, se non in 
razioni sempre piu misere dai 
rubinetti Ma chi ha avuto 
l’idea di cercarla l'ha trova¬ 
ta, e in abbondanza, scavEm- 
do centinaia e centinaia di tri¬ 
vellazioni Secondo un’inchie¬ 
sta condotta da un gruppo di 
geologi, formatosi spontanea 
mente all Università in colle¬ 
gamento col comitato unita 
rio per 1 acqua che le forze 
democratiche hanno costituì 
to giorni fa in una grande as 
semblea popolare, si tratta di 
oltre mille pozzi privati Es 
si hanno svolto un azione indi¬ 
scriminata. incontrollata, che 
s’è giovata della connivenza 
delle cosche di potere clien¬ 
telare, che albergano fra 1 di¬ 
rigenti dell’Ente acquedotto 

I nomi di alcuni padroni 
dell'acqua palermitana? «Don» 
Vincenzo Nlcoletti, un grosso 
capomafia di Pallaviclno, 
scampato miracolosamente, 
qualche mese fa, ad un ag¬ 
guato di tipica marca; Spiri- 
dlone Candiotta. uno dei tan 
ti boss uccisi nella catena di 
omicidi di mafia che si sus¬ 
seguono in tragica sequenza 
in questi mesi a Palermo E 
si potrebbe continuare Loro 
le cosche, htinno cercato e 
trovato l’acqua a fini di lu¬ 
cro Alcuni proprietari hanno 
addirittura costituito veri e 
propri acquedotti privati, con 
tanto di bolletta mensile e di 
contatori E’ successo a Ca¬ 
rini, alle porte di Palermo, 
nella borgata di Pallaviclno e 
nel quartiere Montegrappa 
Tale ricerca avrebbe dovuto 
esser fatta, e per ben altre 
finalità, dai pubblici poteri, 
prima che il saccheggio si tra¬ 
mutasse in spreco e lo spre 
co In siccità 

Vincenzo Vasile 



Un'immagine consueta in molte città del Mezzogiorno’ ell'arrivo dell'autopompa comunale le donne si 
precipitano a rifornirsi di acqua. Per molte famiglie la pentolo, il catino o la damigiana d'acqua avuta 
con mezzi di fortune rappresenta la stessa possibilità di cucinare, lavarsi, fare il bucato, sopravvivere in- 
somma, giorno dopo giorno. 


IL GRAVE DISSESTO IN CUI VERSA IL PATRIMONIO IDRICO E FORESTALE 


Anche nel Nord lo spettro deH’arsura 

Industrie e centrali idroelettriche utilizzano enormi ffuantitù d’ttcqua che viene 
restituita con un altissimo tasso di inquinamento • Diminuisce il livello dei fiumi 


Non C’è dubbio che l’Italia settentrio¬ 
nale. e in particolare la pianura padana 
che da sola rappresenta il 71 per cento 
del territoilo pianeggiante deU’intera pe 
nisolu, sia dotala di un patrimonio idri 
co invidiabile. Anche e soprattutto per 
questo 11 ^ttentrione è in assoluto la 
zona piu industrializzata e piu popolata 
dei Paese Dove c’è acqua, è naturale, 
gli insediamenti urbani e le industrie 
trovano un « habitat » ideale 

La fitta rete di fiumi e di laghi natu 
rali o artificiali che solca il Nord Italia 
è Eilimentata da circa mille ghiacciai al 
pini, vere e proprie « banche idriche » 
che assicurono tutto l'anno, anche se con 
notevoli variazioni stagionali, il riforni¬ 
mento idrico ai fiumi e al laghi e. di 
conseguenza. aU’uomo 

Ma se 11 Meridione è stretto nella 
ormai cronica morsa della sete anche 
le regioni del Nord da qualche anno 
devono fare i conti con una carenza 
idrica che. ad ogni nuova estate, mette 
In seria difficoltà un gran numero di In¬ 
dustrie 

Non è una novità che il livello dei 
fiumi tributari del Po e in genere del 
corsi d'acqua che attraversano come lo 
scheletro di un pesce tutta la pianura 
padana, siano in lenta ma costante di¬ 
minuzione. sia per cause naturali che 
per motivi indotti daU’opera spesso dis- 
sermata dell'uomo. 

L’afflusso idrico fluviale è infatti de¬ 
curtato dal costante (fino a pochi anni 
or sono) ritiro del ghiacciai che diret¬ 
tamente o indirettamente, alimentano la 


quasi totalità dei corsi d acqua setten¬ 
trionali A ciò si aggiunge in modo mas¬ 
siccio il prelievo idrico operato dalle 
centinaia di industrie e centrali idroelet 
triche che concentrate, come abbiamo 
detto soprattutto nel Nord, utilizzano 
grandi quantità di acqua che viene poi 
restituita con una percentuale altissima 
di Inquinamento resa ancora piu alta 
dalla continua dimmuzione deU’acqua 
E' infatti evidente che il tasso di in¬ 
quinamento di un fiume u di un lago 
aumenta in proporzione diretta alla di 
minuzione della quantità d’acqua In al 
tre parole rlducendo la capacità di un 
bacino Idrico, aumenta parallelamente 
rinquinamenio del medesimo 
E questo fenomeno, oltre a costituire 
un grave attentato al patrimonio ecolo¬ 
gico, rappresenta anche un grave pregiu¬ 
dizio per 1 utilizzazione non industriale 
dell’acqua che risulta imbevlblle II mec¬ 
canismo di autodepurazione naturale dei 
bacini idrici dovuto anche alla presenza 
di microorganismi vegetali e animali, 
non funziona più poiché gli scarichi in¬ 
quinanti organici e inorganici nella mag¬ 
gior parte dei casi hanno quasi comple¬ 
tamente reso Inefficiente quel depura¬ 
tore microscopico naturale che è la vita 
invisibile di fiumi e laghi 
Soltanto a Milano, in meno di quindi¬ 
ci anni, dal 1960 al 1973. sono stati chiu¬ 
si 46 pozzi di acqua potabile a causa 
dell'inquinamento delle falde freatiche 
dovuto agli scarichi industriali, mentre 
dalla fine della guerra al 1960 1 pozzi 
resi inservibili erano stati soltanto tre 
Nelle campagne la situazione non è 


certo migliore se si pensa che 1 uso in¬ 
discriminato dei concimi chimici (so¬ 
prattutto fosfati inorganici) rappresenta 
il 40 per cento delle cause di inquina¬ 
mento delle falde idriche sotterranee 

Già oggi 1 maggiori fiumi italiani han¬ 
no subito darmi gravissimi che stanno di- 
ventEindo irreparabili Una recente ordi¬ 
nanza ha proibito addirittura la balnea^ 
zione lungo 11 corso del Po a causa del- 
l'eievatlssimo tasso di inquinamento 
L’Adda e il Ticino, che fino a pochi anni 
fa erano tra i fiumi piu puliti deH'inte- 
ra penisola sono oggi ridotti al rango di 
bacini di raccolta per scarichi fognanti 
e industriali che. uniti al prelievo idrico 
massiccio (soprattutto per quanto riguar¬ 
da il fiume della Valtellina) operato 
dalle centrali idroelettriche, hanno deci¬ 
mato la fauna ittica rendendo pericolo¬ 
si persino 1 bEigni. 

1 casi piu macroscopici di questa aJlar 
mante situazione sono rappresentati dai 
navigli che attraversano Milano, dal ca 
noli artificiali irrigui come l’Olona e dal 
Lambro, un tempo pescosissimi e limpi 
di, ora melmosi e lutulenti come lo Stl- 
ge E le loro acque contribuiscono od 
alimentare le falde freatiche da cui vie¬ 
ne attinta l'acqua potabile per la citta 

Come si vede, so non si correrà ur¬ 
gentemente ai ripari, tra pochi anni lo 
spettro della sete si agiterà anche nelle 
regioni più «bagnate» d’Italia Con qua¬ 
li conseguenze non è difficile immagi¬ 
nare 

Elio Spada 


drograflci del ministero dei Le- 
\on pubblici del 1964, scrit¬ 
ta m francese 

Questa introduzione non r 
fuorviantc. Ritengo piuttosto 
che possa avviare opportuna 
mente alla comprensione del 
l’attuale stato di confusa con 
torrenza in cui ministeri, En 
ti locali e funzionari si con 
tendono brandclb di compelen 
za Ma andiamo con ordine 
consideriamo la questione dal 
punto di vista legislativo, am 
ministrativo e politico 

La legge che in un ceno 
qual modo agglutina tutta la 
legislazione vigente sull’ac¬ 
qua e un Testo Unico del 193.Ì 
\ oleva essere nelle intenzio¬ 
ni dei compilatori una di quel¬ 
le leggi piemontesi, solide, fat¬ 
te di principi! e di chiare at¬ 
tribuzioni Invece ne è venu¬ 
ta fuori una raccolta di leggi, 
completa, chiara anche, ma 
contraddittoria, dove accanto 
alla afTermazione che i corsi 
d acqua sotterranei e di super¬ 
ficie sono beni pubblici si la¬ 
scia proliferare (art 93) una 
catena di favori che hanno 
incoraggiato fino ai giorm no¬ 
stri in Sicilia, una professio¬ 
ne inconsueta come quella di 
« proprietario di pozzi ». 

Le leggi successive, setto¬ 
riali o spcciah. hanno ulte¬ 
riormente complicato le già 
sottili distinzioni di potestà 
tia 1 vari organismi ammini- 
slratiM competenti In man¬ 
canza di una legge-quadro, 
è successo che le singole re¬ 
gioni SI siano date legislazio¬ 
ni dilTormi in materia d'acqua. 
Cosi SI \a dal massimo di at¬ 
tribuzione del Trentino - Alto 
Adige al minimo (di fatto) 
della Sicilia, dalla legislazio¬ 
ne concreta dell’Emilia Ro¬ 
magna a quella d’avanguar¬ 
dia. nella lotta contro l'inqui- 
namento, della Lombardia 

Ma l’aspetto piu appariscen¬ 
te dell attuale bolgia ammini¬ 
strativa è certamente il gro- 
Mglio di attribuzioni dei va¬ 
ri ministeri sul prezioso li¬ 
quido Abbiamo già detto che 
sono cinque, resta solo da far 
ne 1 elenco La parte del leo¬ 
ne senza dubbio ce l’ha il mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici 
die presiede a tutte le con¬ 
cessioni d acqua per tutti gli 
usi. Viene quindi il ministe¬ 
ro deU’Agricoltura e foreste 
che SI occupa prevalentemen¬ 
te di problemi attinenti l'irri- 
gazione. il ministero dell’In¬ 
dustria che ha competenza per 
gli USI a scopo industriale e 
li ministero della Sanità che 
cura l’aspetto igienico. Un su¬ 
per-ministero che nel meridio¬ 
ne SI sovrappone ai quattro 
precedenti è la Cassa per il 
Mezzogiorno 

Che le competenze così at¬ 
tribuite. in mancanza di un 
coordinamento, creino spesso 
confusioni molti fatti di cro¬ 
naca lo stanno a dimostrare 
come il caso accaduto in Ca¬ 
labria a un cantiere .si im¬ 
pedii a 1 allacciamento perche 
SI aspettava il visto dell’ispet¬ 
tore sanitario. Intanto una 
commissione sta elaborando da 
un paio di anni una bozza di 
legge che pianificlii la mate¬ 
ria Se ne attendono i ri 
sultati entro il 1980 

Ruggero Bellia 
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Per le squadre in ritiro è il momento delle prime pedate e dei più fieri propositi 

CALCIO; RODAGGI E FAGLI ENTUSIASMI 


Pofo/o non ha dubU; sarà Bobby la carta rincenfe 

Con i gol di Bottega 
una Juve «europea» 

Anche II più diretto Interessato è fiducioso - Il problema dell'abbondania • La saggezza di Altallnl 



VILLAR KROSA Un «Mrclto di fotografi al raduno complato dal giocatori Juvonllni, L'immagino moatra Tardallt, Anaitaal o Cori ai 
contro doil'attoralono dol « paparaaxi ». 


Prima uscita del Cagliari a Fosdinovo 

Riva provino ok: 
la gamba «tiene» 
rumore è ottimo 

Ha giocato, corso, tirato e fatto un gol - A bersaglio (due volte) 
anche Viola - Il parere di Gigi sugli « stranieri » e su... Savoldi 


DALL'INVIATO 

FOSDINOVO. 10 agosto 

Gioca il Cagliari, soprat* 
tutto toma a giocare Gigi Ri¬ 
va. e il nuovissimo campo 
sportivo del Fosdinovo — i- 
naugurato per la straordina¬ 
ria circostanza — è piu pie¬ 
no di un uovo, e le strade 
delia cittadina si trasforma¬ 
no in fretta in un indescri¬ 
vibile bai] lame, nel quale è 
un’impresa muoversi per tro¬ 
vare infine un telefono dispo¬ 
nibile Gioca Riva, si dice, e 
gli occhi gli sono tutti pun¬ 
tati addosso. Gli avversari, ov¬ 
viamente. non sono gran che 
— molta buona volontà, qual¬ 
che discreto fraseggio — ma 
tutto si riduce (nel primo tem¬ 
po, cioè quello che conta prin¬ 
cipalmente) in un eccellente 
exploit di Seremedi che al 
31' mette a segno un gol ap- 
plauditissimo, contro 1 cinque 
del Cagliari, autori Viola e 
Virdls con una doppietta 
parte e Riva con un bel pai 
lonetto che inganna Vecchi (I 
portieri, infatti, per l’occasio 
ne hanno cambiato squadra). 
Ma ecco le formazioni schiC' 
rate nel due tempi. 

CAGLIARI, primo tempo 
Grossi (Badiale >. Valeri. lion- 
gobucco, Gregorl. Loche. To 
masini. Nenè. Brugnera, Vlr 
dis. Viola. Riva. 

CAGLIARI, secondo tempo: 


Pruno: Mantovani, Lamagni, 
Quagliozzl, Nicolai, Roffi. Mar¬ 
chesi, Crazianl, Plraa, Butti, 
Virdls 

FOSDINOVO, primo tempo 
Vecchi, Spadoni. Madrignanl, 
Freschi, Lombardi (Vincenti), 
Di Casula. Boragno, De Luc¬ 
ca. Paggi. Romiti. Seremedl 

FOSDINOVO, secondo tem¬ 
po: Copparoni, Mattioni, Ba- 


La Porsche di Casoni 
nel «Citti di Enna» 

FNNA, 10 Mgonto 
Mario Casoni su Poracht» SOS tur 
bo ha vinto la XVI edtzlorse della 
coppa automobilistica Citta di En 
na disputata sul) autodromo di 
PercuBB, prova valida per il cam 
pionato italiano uran turismo e 
sport Caaonl ha realizzato il tem 
po di 1 ora 42 IS’ n alla media di 
km 174 Alle spalla del vinci 
tore al ^ piazzato Arturo Merra 
rio. au Oaella BMW. protatoniita 
di una bella corsa ma attardalo 
daireslgenza di cambiare due voi 
le 11 treno di gomme 
Di una bella Rara e stato anche 
protBRonlata « Gianfranco » au O 
sella PA 2 che conduceva la corsa 
dopo che Merlarlo era rimasto at¬ 
tardato ai box e che, a quattro 
Rlrl dal termine è stalo urlalo 
dalla March BMW di Grimaldi. 
Nessuna conseRuenza per i piloti 
e per 1 motori delle vetture ma 
tuttavia K Gianfranco » ha perduto 
minuti preziosi per una verifica al 
box ed è stato tBBllato fuori dal 
successo 


SERVIZIO 

VILLA PEROSA, 10 «(Osto 

Per alcuni giocatori (e so¬ 
na 1 sai che hanno preceduto 
di una settimana 11 grosso 
della squadra), sono ormai 
diaci 1 giorni di ritiro a VII- 
lar Paroaa. Nonostante que¬ 
sta forsata segregazione, non 
c't nessuno che si sla ancora 
lamentato del lavoro Intenso 
cui viene sottoposto o per la 
vita monacale che è costret¬ 
to a condurre. Anche questo 
può essere considerato un se¬ 
gno della serletii e dell'impe¬ 
gno che 1 giocatori mettono 
nello svolgere 11 loro lavoro, 
tenendo conto che per molti, 
quest'anno, il posto di squa¬ 
dra dipenderà perecchio dalla 
preparazione e dal grado di 
forma che saranno riusciti a 
conseguire nel corso degli al¬ 
lenamenti settimanali. 

Fosti da sudare 

«Vi sarà da sudare 11 po¬ 
sto » ci diceva qualche giorno 
la Ansatasi, ed è fuori discus¬ 
sione che con la rosa di gio¬ 
catori di cui dispone attual¬ 
mente la Juventus, sarebbe 
difficile per chiunque avere 
garantito fin dall’Inizio 11 po¬ 
sto di titolare. Questa situa¬ 
zione, Invece di creare diffi¬ 
denze e rivalità fra i bianco¬ 
neri sembra, al contrario, sti¬ 
molarne l’Impegno e la volon¬ 
tà di ben figurare. Lo si può 
notare dal modo In cui 1 gio¬ 
catori si impegnano nel cor¬ 
so degli allenamenti e dalle 
risposte che essi danno alle 
domande del giornalisti. 

Tutti cercano di mettere in 
evidenza le qualità degli altri 
colleghi anche se ognuno a- 
spirerebbe a partire titolare. 

Dati questi presupposti è 
ben difficile per 1 glomall- 
stl scoprire come si prefigu¬ 
rerà la formazione che Paro¬ 
la farà scendere In campo per 
1 primi Impegni della stagio¬ 
ne. Sulla carta, le uniche gros¬ 
se varianti rispetto alla squa¬ 
dra che vinse lo scudetto l’an¬ 
no scorso, dovrebbero essere; 
1 > rinserlmento di Cori al po¬ 
sto di Capello fino a che que¬ 
sti non avrà completamente 
recuperato la piena efficienza 
del ginocchio infortunató; 2) 
il ritorno di Bettega al gioco 
di punta nella speranza di ri¬ 
costituire quella macchina da 
gol che tre anni fa fu la cop¬ 
pia Bettega-Anastasl. Sarebbe 
questo il migliore acquisto 
della Juventus di quest’anno. 
Con un Bettega punta fissa 
avanzata e alle ali due uomini 
come Anastasl e Damiani nel 
pieno della loro forma, rin¬ 
forzati da un centrocampo In 
cui 1 vari Causio, Cori e Ca¬ 
pello, non hanno da Invidiare 
niente a nessuno la Juve può 
ben sperare in qualche grosso 
risultato anche per la stagione 
che sta iniziando. Tenendo 
presente, poi, che ci sono a di¬ 
sposizione uomini come 11 vec¬ 
chio e Intramontabile Altafl- 
nl. 11 giovane Savoldi II vo¬ 
glioso di recuperare il tempo 
perduto, e Bobo Cori che, non 
appena terminerà di sostitui¬ 
re Capello, sarà un preten¬ 
dente di tutto riguardo per 
molti ruoli della prima linea. 

Gli stessi problemi di ab¬ 
bondanza cl sono per la di¬ 
fesa e la linea mediana dove 
l’arrivo di Tardelll dovrebbe 
rendere ancora piu difficile 
la scelta del titolari La si¬ 
tuazione è resa problematica 
daU’lntercamblabllltà del ruo¬ 
li di uomini come Merini, 
Spinosi, Gentile. Cuccureddu, 
Furino e lo stesso Tardelll, 
per non parlare di Seirea che 
in Brasile, come si ilcoidei.i, 
è stato Impiegato nel posto 


che abitualmente ricopre Ca¬ 
pello. 

Problema di abbondanza e 
di scelte difficili per la Ju¬ 
ventus campione d’Italia. Del 
resto è giusto che sia cosi, 
visti 1 molteplici Impegni che 
quest'snno la squadra dovrà 
affrontare. Parola, quando gli 
si chiede quali programmi ab¬ 
bia In testa a qutU moduli 
vincenti intenda adottare, ci 
guarda sornione e cl chiede 
di avere pazienza. Per 11 mo¬ 
mento non ci rimane che 
prestare attenzione alle aspi¬ 
razioni che emergono dalle 
risposte del giocatori alle no¬ 
stre domande, cercando maga¬ 
ri di cogliere quello che essi 
non vogliono dire chiara¬ 
mente. 

E' 11 caso di Bettega che 
sembra non aver problemi di 
fronte all’Ipotesi di tornare a 
giocare come punta fissa; «Per 
me andrebbe benissimo — cl 
dice — bisogna non dimen¬ 
ticare però che la Juve à una 
squadra dove tutti possono 
segnare; non abbiamo uomini 
da venti gol per campionato, 
ma cinque da dieci gol. E 
questo è II nostro segreto». 

Le stesse cose cl vengono 
ribadite da Anastasl, che tra 
l’altro cl confida. « Con Bet¬ 
tega che ritorna punta fissa, 

10 penso di poter rendere 
di piu. L’anno scorso con 
Bettega arretrato, io e Da¬ 
miani ci trovavamo troppo 
spesso isolati. Questo senza 
trovare attenuanti alla mia 
brutta stagione, che spero sen¬ 
z’altro di riscattare quest’an¬ 
no. Per il reato giocare a de¬ 
stra o a sinistra per me non 
è un problema ». 

Per Furino, polmone e cuo¬ 
re della Juventus, non cl so¬ 
no problemi di abbondanza: 

11 Tutti al momento buono pos¬ 
sono trovare una loro collo¬ 
cazione e un loro giusto In¬ 
serimento In formazione La 
Juventus è squadra che può 
ormai affrontare senza com¬ 
plessi qualsiasi avversarlo in 
Italia e in Europa. Forse per 
diventare uno squadrone Im¬ 
battibile gli manca il fuori¬ 
classe che giochi a tuttocam- 
po, alla Cruyff. per Intender¬ 
ci; ma come gioco di mano¬ 
vra non abbiamo da Invidia¬ 
re niente a nessuno ». 

José «chiudeIh? 

Chiediamo ad Altaflni quel¬ 
lo che manca alla Juventus 
per vincere la Coppa dei Cam¬ 
pioni, lui che quando milita¬ 
va nel Milan ha avuto la pos¬ 
sibilità di vincerla- 

Il A mio avviso le manca la 
mentalità e la convinzione La 
mentalità che consiste nella 
volontà e determinazione di 
vincere anche quando si gio¬ 
ca all’estero. La convinzione 
che consiste nella consapevo¬ 
lezza che per vincere non 
occorrono fuoriclasse, perchè 
la squadra è composta da 
quanto di meglio, forse, oggi 
può offrire il calcio italiano. 
Scriva anche per me, que¬ 
sto, sarà l’ultimo campionato: 
questa volta lo dico sul se¬ 
rio e vorrei chiuderlo vera¬ 
mente In bellezza » 

Tutto qui quel che slamo 
riusciti a raccogliere fra un 
allenamento e l’altro a Villar 
Porosa. Intanto Parola, in que¬ 
sti giorni ha fatto svolgere 
le prime partitelle ai giocato¬ 
ri Venti minuti a tuttocampo, 
dopo la solita oretta di atte- 
tlea mattutina E’ ancora pre¬ 
sto per avere tuttavia delle 
Indicazioni precise da queste 
premi sgambature Per saper¬ 
ne di piu bisogna attendere 
la prima uscita stagionale del 
17 agosto 

Antonio Carella 


L’allenatore guarda con fiducia al futuro 

Secondo Radice il Torino ha 
Fattacco più forte dTtalia 

3-0 per i titolari nella partitella in famiglia di ieri • Il tanto atteso Pecci ha un 
po’ deluso - Bene Patrizio Sala e grande entusiasmo per la « recluta » Bacchin 


SERVIZIO 

S. VITTORIA D’ALBA, 
10 agosto 
Contimui, impazza caccio 
parlato Dal ritiro co2Zinare di 
Senio Vittoria d'Alta, dove il 
Torino suda e lavora per dar¬ 
si una nuova fisionomia, vec* 
chi e nziovi della squadra con¬ 
tinuano a ffiocare . di lingua. 
Lo fanno i loro colleghi, lo 
fanno i bianconeri, che dalla 
vicina Villar Perosa « firma 
no » innocenti (ma fermi) prò 
clami di guerra’ perchè mai, 
devono essersi chiesti i gra 
nata, Pecci Eraldo in testa, 
non dovremmo parlare pure 
noi’ Ma non di scudetto, per 
carità 

Con l’arrivo di Pecci e di 
Patrizio Sala. Radice può fi¬ 
nalmente disporre di tutti gli 
effettivi della squadra, e pziò 


Prossime 

amichevoli 


12 agosto 

MASSeSI-CAGLIARI 
INTER A - INTCR B 

14 agosto 

CUNEO-TORINO 
LUCCHESE-CAGLIARI 
PIEVEPELAGO-LAZIO 
SAMP A - SAMP B 
(a Ouatterdio) 

AQUILA-ASCOLI 
VIAREGGIO - INTER 
SENIGALLIA-PERUGIA 
MONTECATINI - NAPOLI 
8ENACENSE - VERONA 

15 agosto 

ABBADIA S. SAL - BOLOGNA 
CINGOLI • CESENA 
ASSO • COMO 
MASSBSE-MILAN 
MASSBTANA • FIORENTINA 
BRUNICO • ROMA 

17 agosto 

LUCCHESE • NAPOLI 
RIMINI - BOLOGNA 
ASTI • SAMPDORIA 
CIVITANOVESE - ASCOLI 
RAVENNA - INTER 
JUVE A-JUVE B 
GIULIANOVA - PERUGIA 

18 agosto 

BENACENSE • ROMA 

19 agosto 

S ARCANGELO-CESENA 


quindi iniziare a preparare gli 
schemi per la prossima stagio¬ 
ne. Con la partenza di Cere- 
ser, Agroppl e Mascetti, i ruo¬ 
li di libero, mediano e mezza 
ala son rimasti scoperti, ed a 
tappare i buchi dovran pen¬ 
sare Santin (che farà il libe¬ 
ro, mentre Gorin lo rileverà 
come terzino), Salvadori e 
Pecci. 

Il nuovo Torino appare me¬ 
no esperto, ma senz'altro piu 
forte di quello dett’anno scor¬ 
so Particolarmente atteso alla 
prova è il ventenne Pecci. pa¬ 
gato ottocento milioni (e poi 
si parla di crisi ) e che do¬ 
vrebbe agire in qualità di « re¬ 
gista» arretrato 
Se Pecci risponderà in pie¬ 
no alle aspettative dell’am¬ 
biente, se Radice saprd amal¬ 
gamare il gioco di questo ra¬ 
gazzo con quello del suol com¬ 
pagni (Ci riferiamo in parti¬ 
colare a Saivadori. Zaccaret- 
li e a Sala, che con lui do¬ 
vrebbero comporre il quadri¬ 
latero di centrocampo), il To¬ 
rino potrà guardare con ima 
certa fiducia al futuro 
Radice crede nei giovani, ha 
voluto una squadra di giova¬ 
ni, c con questa squadra è 
convinto di poter dare tante 
soddisfazioni all ambiente, vo¬ 
glioso di vittorie 
« L'attacco del Torino — 
.spiega il tecnico — è ii piu 
forte d’Italia’ qualitativamen¬ 
te non abbiamo nulla da in¬ 
vidiare alla Juventus, che pu¬ 
re in prima linea potrà schie¬ 
rare fior di campioni Santin 
è atleta in grado di ricoprire 
con .successo qualsiasi ruolo, 
e son convinto che con lui 
a far da battitore Ubero, la 
nostra difesa diventerà anco¬ 
ra pm ermetica e il nostro 
centrocampo potrà sempre 
contare sull apporto di questo 
iibero di/ensivo-oZ/ens/vo La 
incognita adesso, e rappresen¬ 
tata da Pecci, al quale inten¬ 
do affidare compiti di « re¬ 
gia» di importanza basilare 
per il nostro gioco Io ho fi¬ 
ducia nel ragazzo, altrimenti 
non avrei caldeggiato il suo 
acquisto, e son convinto che 
Pecci non mi deluderà » 

Se non si parla di scudetto, 
cl andiamo molto vicini. Sol¬ 
tanto Gjazianl, galvanizzato 
dall’aria che tira nell’ambien- 
te, pronuncia la « fatidica » pa¬ 
rola « Basta parlare a mez¬ 
ze frasi’ lanno scorso tutti 
parlavano di riaggancio, di 
spareggio con la Juve, di Cop¬ 
pa Italia, e poi naufragammo 
miseramente E io l'avevo pre¬ 
visto Quest'anno, invece, sen¬ 
to che può essere la volta 
buona, e dico che se Pecci 
saprà ordinare, disciplinare il 
nostro gioco, vinceremo final¬ 
mente io scudetto » 

Nel tardo pomeriggio intan¬ 
to davanti a quattromila spet¬ 
tatori. 1 granata hanno soste¬ 
nuto il loio primo collaudo 
di questa stagione La partita 
e stata abbastanza inacc, so 


prattutto nella fase iniziale 
Erano molto attesi alla pro¬ 
va i nuovi acquisti Pecci. 
Patrizio Sala e Gorin Que¬ 
st'ultimo non è però sceso in 
campo per motivi prudenzia¬ 
li ieri sera aveva accusato 
dei fastidi muscolari, e Ra¬ 
dice fui preferito non riserie- 
re 

Il più atteso alla- prova era 
ovviamente Pecci. quello che 
sarà il regista per la prossi¬ 
ma stagione Essendo impe¬ 
gnato nel servizio militare, zi 
ragazzo non ha ancora una 
condizione atletica accettabi¬ 
le Ha disputato a buon rit¬ 
mo i primi 20 - 25 minuti, non 
si è mai impegnato a fondo, 
però Ha operato buoni disim¬ 
pegni ma non ha mai cercato 
il lancio lungo, perentorio, co¬ 
me si conviene 

In evidenza, invece. Patrìzio 
Sala, puntuale ed efficace nel¬ 
l'interdizione. eccellente tem¬ 
pista. ordinato e pulito nei 
disimpegni Chi ha sorpreso 
tutti, è stato il giovane Bac¬ 
chin. un ragazzo non ancora 
ventunenne, prelevato dal Ri¬ 
mìni e che aveva giù impres¬ 
sionato Radice nelle ^ìme 
partitine di allenamento. Que¬ 
sto Bacchin ha fatto le cose 
migliori nel primo tempo, gio¬ 
cando coi rincotzi Rodice al¬ 
lora l'ha promosso fra < tito¬ 
lari. al posto dell’affaticato 
Pafrieio Sala, ed è stato pro¬ 
prio lui airir del secondo 
tempo a segnare il primo gol, 
quello che ha sbloccato il ri¬ 
sultato dopo oltre 55 minuti 
di inutili tentativi 


Questo Bacchin è un ra¬ 
gazzo assai snello, coi capel¬ 
li lunghissimi e ricciuti, bion¬ 
do. in possesso di un eccel¬ 
lente controito di palla, di lan¬ 
cio lungo mollo efficace, abile 
anche nella conclusione, so¬ 
prattutto col destro Una pro¬ 
messa, insomma, su cui il To¬ 
rino può nutrire buone spe¬ 
ranze 

Fra i titolari i piu in palla 
sono apporsi Pultei. Lombar¬ 
do. Salvadori e /accarelli An¬ 
cora in ritardo invece Grazia- 
ni e Sala Buona anche la pro¬ 
va di Santm che tuttavia nel 
nuovo ruolo di libero è sta¬ 
to poco impegnato dalla scar¬ 
sa consistenza della squadra 
avversaria 

Detto che le reti, tutte nel 
secondo tempo, sono state 
segnate all'lV da Bacchin. al 
28’ da Sala C e al 24’ da Pu¬ 
ltei. si può concludere preci¬ 
sando che i granata si sono 
schierati in queste formazio¬ 
ni' 

TORINO A’ CRZzanlga; Lom¬ 
bardo. Salvadori. Sala P (Bac¬ 
chin dal 46’). Mozzini, Santin; 
Oraziani, Pece). Sala C, Zac- 
carelli, Pillici. 

TORINO B- Castellini; Pa- 
ri (Lombardi dal 29'), Maria¬ 
ni; Pallavicini, Nuli, Capora¬ 
le, Roccotelli, Benclna, Garrì- 
tano (Gentiluomo dairs’ poi 
ancora Garritano dal 27’ Ano 
alla flne). Bacchin (DTJrso 
dal 46’). Bozzi 

Ha arbitrato Ferrini e nel 
finale. Radice. 

Carlo Biavetti 



SANTA VITTORIA D’ALBA — Du, « portl.rl dal Moni, fmlli n,l 
clan granata il «nuove» Caxxaniga o il « vacchie » Cattallini. 


ruzzo; Clmoll, Toalnl, Men- 
coni; Follgnanl, Terenzonl, 
Rabecca, Cecina. Arparotti. 

ARBITRO Lodovici di Fo- 
sdlnovo. 

Sul conto di Riva, giudizio 
positivo. Molta voglia di gio¬ 
care, di correre, ricerca osti¬ 
nata del gol. nessuna preoc¬ 
cupazione nel contrasti, tiri a 
ri^tizlone non appena la pal¬ 
la si presentava a portata di 
piede Lo stesso Riva, al ter¬ 
mine della prova (primo se¬ 
rio collaudo, ancorché parzia¬ 
le) non ha nascosto la pro¬ 
pria completa soddisfazione, 
cosi come un Riva diverso da 
quello del solito cliché si era 
offerto in precedenza alla 
chiacchierata col cronisti Un 
Riva, come dire?, rassegnato, 
disteso, disposto volentieri al¬ 
la conversazione 

Non c’ò molto di nuovo, 
forse. In quel che dice, nien¬ 
te di clamoroso Ma si sa 
che Riva non equivale a pole¬ 
mica, che non la suscita, ne 
la gradisce Svicola, anzi, se 
l’argomento può diventare m 
sidloso, oppure antipatico 
Sulla « fuga » di Chlnuglla e 
su) dissidio fra Butlcchl e Rl- 
vera che sta turbando oltre 
il lecito 11 lavoro di Giagno- 
ni. Riva non mette lingua. 
« Non conosco bene le que¬ 
stioni. mi mancano elementi 
diretti per giudicare. Quindi, 
niente da dire' » 

Riva, invece, « deve » espri¬ 
mersi su Savoldi. o meglio 
sulla pazzesca cifra comples¬ 
sivamente sborsata dal Napo¬ 
li per assicurarsi i servigi <iel- 
l’ex centravanti bolognese. 

E qui Gigi, che in un pa»s- 
sato anche recente ha deci¬ 
samente rlAutato la scomo¬ 
da etichetta di « mister mi¬ 
liardo», o «mister due mi¬ 
liardi », o mister quel che vo¬ 
lete, e rha sempre rifiutata 
per non sentirsi « condiziona¬ 
to », da troppi punti di vi¬ 
sta. ha parole molto fran¬ 
che « Savoldi è un bravo ra¬ 
gazzo e buon giocatore, non 

10 discuto. Merita l’augurio 
di buona fortuna e glielo fac¬ 
cio di cuore, ma il carico 
che si ritrova sulle spalle è 
molto pesante Per vivere 
tranquillo, in una squadra, in 
una città che pensa allo scu¬ 
detto e che coi goals di Sa- 
voldl pensa di strapparlo al¬ 
la Juventus, lui dovrebbe an¬ 
dare sempre a rete. Andasse 
male, sarebbe lui solo a pa¬ 
gare ». 

— E lei, Riva, ai goals ci 
pensa? Ai suol, vogliamo dire. 
Sa bene che il Cagliari, e 
1 suoi tifosi e anche Bernar¬ 
dini e Bearzot h stanno a- 
spettando con impazienza. 

« 01 penso, eccome' E spe¬ 
ro naturalmente di farne tan¬ 
ti' Per me. per il Cagliari 
cui non dovrebbe mancare un 
campionato tranquillo e an¬ 
che per la nazionale. Oggi 
no. oggi non sono ancora a 
posto, però sento che la con¬ 
dizione migliora costantemen¬ 
te. Sto bene, non ho proble¬ 
mi e credo proprio che riu¬ 
scirò a farcela. Bernardini e 
Bearzot non si sono fatti vi¬ 
vi, nessuno mi ha chiesto 
notizie, come invece è acca¬ 
duto l’anno scorso, ma anche 
questo non è un problema » 

E l'opinione su Suarez? E 

11 ricordo di Cori? £ le por¬ 
te aperte o chiuse ai calcia¬ 
tori stranieri’’ E le prospet¬ 
tive del Cagliari? Sono altri 
argomenti della cordiale chiac¬ 
chierata con un Riva — ri¬ 
petiamo — ben disposto as¬ 
sai piu del solito. Vuol di¬ 
re, allora, che anche l’am¬ 
biente « nuovo » del Cagliari, 
creatosi attorno a Suarez, lo 
soddisfa Sul trainer. del re¬ 
sto. Riva è esplicito e sod¬ 
disfatto « Ottimo allenatore, 
aperto e disposto al dialogo 
con tutti. C’è differenza ri¬ 
spetto a un anno di questi 
tempi Le questioni adesso, 
quando sorgono, vengono af¬ 
frontate e discusse ben di¬ 
versamente da allora, cioè con 
1 intenzione di risolverle. 11 
Cagliari, cosi impostato e coi 
giovani nel proprio program 
ma, non può che ricavarne 
un beneficio » 

Per gli stranieri. Riva è fa¬ 
vorevole uno per squadra, 
però, e purché si tratti dei 
migliori, dice perfino che bi¬ 
sognerebbe sceglierli da una 
lista di venti, affinchè anche 
i nostri giovani possano rica¬ 
varne prezioso insegnamento. 
Ma. attenzione: deve trattar¬ 
si del piu bravi, gente come 
CruvfT. Neskeens e via su que¬ 
sto livello, non bidoni per al¬ 
locchi 

Su Cori, Gigi Riva non ha 
dubbi « Non so come deci¬ 
derà di impiegarlo la Juve. 
so però che e un giocatore 
intelligente ed esperto Maga¬ 
ri non sarà un uomo da a- 
rea. però è un uomo che sa 
preparare e anche fare 1 gol. 
Un elemento molto utile )►. 

Anche Suarez. tuttavia, ha 
qualcosa da « osservare » a 
proposito di Cori, e lo spa¬ 
gnolo lo fa con un preciso 
nferlmento al Cagliari* «A 
noi. per disputare un campio¬ 
nato d'eccellenza, manca pro¬ 
prio un uomo come Cori Con 
Cori in squadra, e con gli 
effettivi che ho a disposizlo 
ne, lo garantirei senz’altro' ». 

Giordano Marzola 



FOSDINOVO — Un curio*» attoggiamonte di Suarox, Riva • Non4 du« 
rama l'allanamanto da) Cagliari. 


GU EROtOELU DOMEHKA 

DI KIM 


La cavagna 

Fuori dalla Davis, fuori dalla De Galea il tennis ita¬ 
liano — recchio e giovane — sembra comandato da un 
sommergibilista addetto ai siluri fuori uno, fuori due, 
fuori tutti II fatto è che abbiamo finito gli oriundi: 
andavamo abbastanza bene ai tempi in cui il nostro 
astro era Cucelli, che in realtà si chiamava Kucel, era 
istriano ed era stato italianizzato nei tempi del « non 
usate il lei usate l italiamssmo voi» e e la stretta di ma¬ 
no è abolita » 

Poi era venuto fuori Sirola, anche lui nato dall'aliro 
lato dell'Adriatico ma senza complicazioni anagrafiche: 
il nome andatm bene anche in piazza Venezia e comun¬ 
que il tempo di quelle balle era finito Assieme a Sirola 
c’era Nicola Pletrangeli. tunisino, e la rappresentativa 
italiana era fatta, anche se rischiando una confusione 
di lingue, bandiere e inm 

Finiti gli « stranieri » in maglia azzurra sono comln- 
elafe le scoppole ci legnano come tappeti 
In realtà la storia degli stranieri non centra, perchè 
quei tre non lo erano e comunque avevano a fianco i 
romani fratelli Del Bello, che andavano benissimo, il mi¬ 
lanese Gardirii, e soprattutto Beppe Merlo, il fennisfo piu 
simpatico della nostra storia, quello che giocava con la 
cavagna, che sarebbe come dire la cesta 
Scrupolo di ogni fennisfo. come si sa. è di avere la rac¬ 
chetta con le corde ben tese e invece Merlo giocava bene 
solo se aveva la racchetta scansata, che assomigliava ad 
una rete per prendere farfalle, sul modo come impu¬ 
gnare la racchetta sono stati scritti volumi e lui I impu¬ 
gnava come se fosse stata un bastone e avesse appena 
litigato con qualcuno, il « rovescio ». che e il colpo del- 
l artista del tennis, lui io faceva impugnando il bastone 
a due mani, come se avesse nfrorafo quello col quale 
aveva litigato e ne venivano fuori dei colpi da figlio di 
cattiva signora che l'altro restava lì 
Insamma, a quei tempi et basavamo su due giocatori 
— Merlo e Gardini — che erano una vergogna, brutti, 
scombinati, siiìisticamenie ripugnanti E vincevamo la 
zona europea di Coppa Darii> Adesso abbiamo dei gio¬ 
catori bellissimi, eleganti, pieni di ragazze con t riccetti 
e i nastrini. l'automobile che sembra un jumbo e pren¬ 
diamo tante di quelle botte da rimbambire le prendia¬ 
mo dai grandi e dai piccini che c un bell esempio di 
superiorità rispetto ai problemi generazionali 
Un motivo, evidentemente, ci sarà, a parte l estinzione 
della specie degli oriundi, ma ta a sapere quale è 
Forse i giovinotti d oggi hanno dei problemi che quelli 
di ieri non avevano, certo però che uno non ce l’hanno' 
quello di arrivare al/a ime del mese E se gli dessero 
una cavagna'^ Forse non giocherebbero meglio, ma po¬ 
trebbero rendersi utili trasportando mele. 


La barchetta 


L assenza dei calcio, la 
fine del giro di Francia di 
ciclismo la mancata vitto¬ 
ria — finora — di Lauda 
nel campionato mondiale 
piloti, ha permesso che st 
dedicassero un paio di no¬ 
tizie ad Oreste Ferri un 
enorme giovanotto di Cre¬ 
mona che ha vinto due ti¬ 
toli mondiali di canoa 
Le meritava comunque, 
queste notizie, perchè e l u- 
ntco italiano che al mo¬ 
mento 1 ince gare sporti¬ 
le ma soprattutto le me¬ 
ritava perchè probabilmen¬ 
te e anche t unico italiano 
che si dedicali alla canoa 
Beh l unico no ma cer 
fo uno dei pochissimi Per 
che la canoa non solo e 
uno sport faticoso ma an¬ 
che pericoloso Pericoloso 
non perche la giù paura la 
idea di « indossare » una 
barca come se fosse un 
paio (Il mutande larghe, 
ma perche e uno sport che 
SI pratica nei corsi d ac¬ 


qua vale a dire nei fiumi, 
e i /lumi ifaliani sono no¬ 
ti soprattutto perchè se 
uno Cl casca dentro non 
muore annegato muore 
avvelenafo E con la canoa 
e facile cascarci dentro. 

Un altro motivo per il 
quale Ferri meritava le no¬ 
tizie è che della sua esi¬ 
stenza era al corrente sol¬ 
tanto lui e la sua famiglia’ 
come raccontava il giova¬ 
notto. quando è partito per 
partecipare ai campionati 
mondiali non ha visto nes¬ 
suno dei dirigenti della sua 
Federazione, quando d tor¬ 
nato con due medaglie d o- 
ro cerano tutti 
E sì che almeno i diri- 
cfcnti — oltre suo padre, 
sua madre il suo allenato¬ 
re e 1 SUOI parenti prossi¬ 
mi — doi ciano sapere che 
Ferri esiste in fondo tl 
lesto del mondo sa che la 
Federazione esiste solo 
pache ce iui che ne fa 
parlare 
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Purtiteile a suon di gol. 



vietato ilhidersi 


Hessun rimpianto per il Gianni nel MHan che gioca 


Chìappella ha saputo rimettere ordine nelle file dell'lnter 


S'intensifica al «Ciocco» la preparazione del Hapoli 


«Ce ne sono anche 
troppi di Rivera» 

Alla riscoperta di Bigon, finalmente in campo con il « numero 10 » 

Il pubblico mostra molta simpatia per l'ex monzese Antonelli 



MILANBLLO — RottonorI al |mb»o di carica par prepararti gl4 rodati alla prima amichevoli. In primo 
plano, Blfon, Bonoltl a Sabadinl. 


Quasi un idillio 
tra gli ex nemici 

Promette bene l’intesa Boninsegna-Libera - (Quattro gol, buon 
ritmo, molti applausi nella partitella di ieri a San Pellegrino 



S. PELLEGRINO Libera tatto II torchio di Chìappella. I rtaraziwrrl ti attendono che l'Intata tra 
l'ex varaiino a Bonlntagna dia buoni fruiti. 


MILANO. 10 agosto 

Slamo ancora al « Rivera, 
Kivera! ». Ma questa volta non 
si tratta di una invocazione 
dell’ex amato Gianni. Il ri» 
cordo del golden-boy, quando 
ancora trotterellava sul campi 
verdi, è però ancora vivo e 
si cerca, non senza dlfBcoItà, 
l’idolo sostitutivo. I tifosi 
rossoneri sembrano averlo ri* 
trovato in Antonelli. un mon» 
zese elegante e fragile come 
l’ex capitano. 

Antonelli, nelle prime esibì» 
«toni, è piaciuto assali viva* 
ce, veloce, intraprendente e 
intelligente. Sa giocare al pai» 
Ione insomma nello stile del 
Milan. 

Ma in campo, con la ma* 
glia numero dieci, cl va un 
altro, Cloe quel Bigon che in 
molte occasioni ormai si era 
raccomandato come l’uomo 
ad hoc per rimpiazzare Rive* 
ra. Un altro giocatore di sti» 
le, e, in aggiunta, d'esperien» 
za. Un regista Ideale, anche 
se per anni etichettato come 
centravanti. « Ma centravanti 
— raccomanda Bigon non 
sono mai stato e non ho nep» 
pure mai voluto esserlo. An* 
che quando giocavo in provln* 
eia e avevo molti anni di me* 
no. ho sempre fatto la mezza* 
la di punta, segnando, ovvia¬ 


mente, parecchi gol. Ora gio¬ 
co più arretrato di una voi» 
ta. Sono un centrocampista 
con qualche intuizione per il 
gol ». 

A Verbania, nel primo col¬ 
laudo del Milan, Bigon ha gio¬ 
cato deliziosamente, con sen¬ 
so della posizione e dei gio¬ 
co. Passato Rivera, un pro¬ 
blema addirittura d'abbondan¬ 
za per Giagnonl; Bigon e An¬ 
tonelli. uno che c'è e un altro 
che può diventare. 

Ma è solo l'epoca delle pro¬ 
messe e delle illusioni! Per 
ora Ala tutto liscio. Scorpac¬ 
ciata di gol (Cinque contro 
il Verbania, tre proprio di 
Bigon, uno a testa di Scala 
e di Canoni) e gioco apprez* 
zabile. Ma, fra qualche mese, 
come andranno le cose? 

Per ora ci sono almeno due 
circostanze positive, che sot¬ 
tolineano 1 meriti del lavo¬ 
ro svolto da Giagnonl. La 
squadra è già in discrete con¬ 
dizioni di forma, c'è un'idea 
di gioco, c'è soprattutto un ot¬ 
timo Bigon e ci sono giova¬ 
ni bene avviati (con Antonel¬ 
li, lo stoppar Collovati, Citte¬ 
rio. Gorln). Nessuno per giun¬ 
ta s'è lasciato coinvolgere, an¬ 
che solo psicologicamente, nel¬ 
la battaglia di avvocati e di 
veline condotta da Butlcchl e 


Rlvera. Giagnonl la temeva, 
ma la squadra gli ha fatto 
capire che ha poco da preoc- 
capanni. Lo yacht di Buticchi 
è lontano: altrettanto quello 
di Rlvera. 

La vicenda ha per giunta 
contribuito a spezzare i clan. 
Non che nel Milan si fosse¬ 
ro mal troppo affermati. La 
bandiera era « tutti per Rl¬ 
vera ». Ma le ultime iniziati¬ 
ve del Gianni avevano alme¬ 
no diviso la squadra tra gli 
« indifferenti » e gli « amici 
del capitano ». Tutto sparito 
ora. Sembra cosi. Nessuno 
rimpiange. Le lacrime le ver¬ 
sano forse soltanto 1 consi¬ 
glieri. che con la partenza di 
Rivera si sono visti sfumare 
1 quattrini di una possibile 
cessione del capitano. 

Il sequestro delle azioni di 
Buticchi fa piuttosto sorgere 
un interrogativo; e se torruut- 
se Rlvera e questa volta co¬ 
me presidente? Nessuno cl 
crede. Pochi se ne rallegre¬ 
rebbero. Quanto resisterebbe 
Giagnonl? Sarebbe uno scon¬ 
quasso. non c'è che dire. Con 
quale utilità per la squadra è 
facile intuire. Meglio Buticchi 
che almeno 1 milioni ce li 
mette di tasca propria. 

Romolo Lonzi 


SERVIZIO 

SAN PELLEGRINO 
10 agosto 

VInter, tanto per non com- 
promettersi, continua a gioca- 
re in famiglia. Molti gol. bel¬ 
le azioni e applausi per tutti. 
Ma fino a quando? 

Chiuse le polemiche, spariti 
i dissapori inferni. Merifo di 
Chiappella. milanese aU'antica. 
che va perfettamente d'accor¬ 
do con il presidente Fraiazo- 
ll. altro milanese di vecchio 
stampo. Chiappella ha scoper- 
fo il modo di creare la buo¬ 
na armonia. O forse Pacchetti 
e Mazzola hanno pensoso ad 
un armistizio piU che. mai ne- 
cessàriò, visto che in clima 
di guerra e di sfiducia la squa¬ 
dra. la stagione passata, è ad¬ 
dirittura precipitata quasi in 
fondo alla classifica. Ed è pre¬ 
cipitato il livello medio delle 
presenze e degli incassi. Mai 
tanti «vuoti» a San Siro, co¬ 
me quando giocava quest'ulti- 
ma Inter. Ot^o dunque corre¬ 
re ai ripari. 

Gente nuova ne è arrivata 
ed è gente che in queste pri¬ 
me parfifeffe in famiglia ha 
anche conrinfo, è piaciuta. 

Prendi il caso di Ubera, in¬ 
volontario eroe delle ormai 
consuefe frapicomiche storie 


di calcio mercato. Ginocchio 
rotto o no. 1 ’c.t varesino si im¬ 
pegna con gran t'ipore e sem¬ 
bra per di più aver trovato 
un perfetto affiatamento con 
Bontnsegna. Niente scontri in 
area, inciampi, palla tua, pal¬ 
la mia. Tutto fila liscio con 
Boninsegna che crea spazi per 
Ubera e Ubera che li crea 
per Boninsegna. 

Discrete /inora anche le esi¬ 
bizioni di Pavone. Era da an¬ 
ni che VInter lo inseguiva. 
Non se ne capivano i motivi. 
Per una froffofa innamorata 
del dribbling. Tanto valeva te¬ 
nersi Rossi o. prima ancora, 
PelUzzaro. o uno dei tanti, che, 
prima'-fo poi. hanno provato 
a far 'dimenticare Jair. Sta 
di fatto che il signor Pavo¬ 
ne nella nuova squadra s’è 
frocafo a suo agio, ha dimo¬ 
strato di poter essere anche 
essenziale nelle azioni e. quin¬ 
di. ben più utile nel gioco. 

Dalle prime cronache, par¬ 
rebbe che anche la difesa, con 
l'orriro di Casparini. si sia as¬ 
sestata. C’è piuttosto il pro¬ 
blema di scegliere, ad esem¬ 
pio. wn Ubero tra Pacchetti e 
Bini. Ma. crediamo, per tm 
uomo come Chiappella. do¬ 
vrebbe over peso soprattutto 
l'esperienza. 

Tutto bene per ora, senza 


neppure le liti giudiziarie che 
travagliano i cugini del Milan. 

Il più prudente è Chiappel¬ 
la: « Slamo all'inizio e a que¬ 
sto punto tutte le squadre fun¬ 
zionano bene. Abbiamo ancora 
parecchi problemi che potrà 
risolvere però solo il cam¬ 
pionato ». 

Ma anche II collaudo di og¬ 
gi (una partitella in famiglia 
davanti al solito stuolo di 
fans dì S. Pellegrino; non è 
andato male. La squadra si 
è mossa bene, con qualche 
incertezza (risolvibile con 
una maggior disciplina tat¬ 
tica) di Libera. E' finita due 
a due. con gol di Multi e Bo¬ 
ninsegna nel primo fempo, di 
Mazzola e Cenili nella ripre¬ 
so. Pavone ha corso molto, 
.s'è rivisto Marini ottimo re¬ 
gista arretrato, si è degna¬ 
mente battuto anche Bertini. 

Molta soddisfazione dunque 
per tutti. Ma è sempre Chiop* 
pella a gettar acqua sul fuo¬ 
co: «Qualcosa di meno alea¬ 
torio lo potremo vedere nel¬ 
la amichevole di giovedì a 
Viareggio ». Sarà la prima 
prova indicativa per questa 
Inter, avviata comunque, sem¬ 
bra. lungo una sfroda prò- 
mettente. 

Ronzo Stabi lo 


Pace precaria al Bologna dopo l'incontro allenatore-presidente 


PRIMO ARMISTIZIO PRO PESAOLA 


Qmnto durerò? Dipende dui primi risultati di campionato - More gol nel collaudo di Ieri: tutti bene, ma c'è ora un ovvio problema di sovrabbondanza 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 10 agosto 
L’annunciafo incontro per 
siglare l’armistizio c’è staio 
oggi. Località: Abbadia San 
Sofvafore; protagonisti il pre¬ 
sidente del Bologna. Conti, 
da una parte, e l’allenatore 
Pesaola, dall’altra. Si doveva 
precisare la posizione di Pe¬ 
saola dopo il gran chiasso di 
questi giorni e lo si doveva 
confermare ampiamente al suo 
posto. L’impressione ricavata 
dalle tante faccende che sono 
capitate è che l’armistizio sa¬ 
rà veramente tale alla sola 
condizione che già all'avvio 
di stagione il Bologna riesca 
a rimediare qualche decente 
risultato. Per adesso c'è da 
prendere atto che V attesa 
chiarificazione fra 1 due c'è 
stata. Piuttosto la polemica 
pare si sia orientata ora fra 
Conti e qualche giornalista. 
come dire che il clima non 
sembra idilliaco. 

Un dato da considerare, a 
questo punto, dopo L'incon¬ 
tro fra Pesaola e Conti, è che 
l’altenatore, almeno per ora. 
non è in discussione e ri¬ 
marrà al suo posto. Perfenfo, 
qualche osservazione sulla 
squadra in vista dell’inizio 
delta stagione può essere fat¬ 
ta. Osservazioni che riguarda¬ 
no Vimposbàzlone, gli orien¬ 
tamenti dopo le prime prove. 
Le annotazioni che si avanza¬ 
vano nei giorni scorsi con 
Pesaola circa la matrice del 
nuovo Bologna hanno trova¬ 
to pratica applicazione negli 
esperimenti pratici di questi 
gtomi. Intanto si parte con 
una precisazione dell’allenato¬ 
re: « Ho idee precise — egli 
afferma — circa gli uomini 
da impiegare e l’impostazione 
tattica. Ma questo non vuol 
dire che tali scelte siano ri¬ 
gide; qualche ritocco potrà 
essere fatto, per cui un ele¬ 
mento che all'inizio non si 
trova nella formazione base 
potrà entrare nel giro in un 
secondo tempo. Nessuno si 
deve sentire escluso, sarebbe 
estremamente sbagliato resta¬ 
re fissi a degli schemi solo 
per volere dimostrare un'as¬ 
surda coerenza ». 
ha precisazione è panico- 



ABBADIA S. SALVATORE — L'« •Mrcite i» cl*l nuovi arrivAll In maglia roaaoblò. Con Paaaola, da alnlatra: Bortvzzo, Vanollo, CoroMr, Mancini, Valmaaaol, Citrici, Nanni o 
Rampanti. 


larmente Indirizzata a quattro 
giocatori: Buso, Adani, Val- 
massol e MassimelU. Nel ruo¬ 
lo di portiere, in/affi, c'è 
Mancini che gode di una con¬ 
siderazione preferenziale, per 
cui Adani e Buso, i quali 
non si sentono inferiori, cer¬ 
cano di vederci chiaro, Val- 
massai, arrivato dal Varese, 
è in concorrenza con un Cre¬ 
sci che gode ottima salute. 
Infine MassimelU che « cre¬ 
sce » come centrocampista, 
visto che. stando agli orien¬ 
tamenti di Pesaola, i posti a 
centrocampo sono già asse¬ 
gnati. 

Partendo dal fatto che una 
sana concorrenza può stimo¬ 
lare parecchia crenfe. l'allcnu- 
tore vuol fare intendere che 
di gloria ce ne .\ara per tutti. 
C'è. in proposto, un slqnl/lc«- 
tivo esempio, Nella passata 
stagione l'allenatnre .si osll* 
nò a lungo a fare giocare 


in prima linea Brugnera co¬ 
me spalla di Savotdi. poi .si 
accorse che era meglio pren¬ 
dere un'altra strada e cosi 
fece. 

Per il resto, il Bologna che 
si vedrà in questa stagione è 
quello tatticamente ipotizzato 
nei piornf scorsi e che ades¬ 
so cerca di conoscersi me¬ 
glio. 

L'impostazione della terza 
linea è quella con Cereser li¬ 
bero fisso il quale dovrà fun¬ 
gere anche da regista del re¬ 
parto. Dovrà comandare là 
dietro anche perché non sarà 
chiamato, al pari di Potersi. 
a sganciamenti offensivi. Do¬ 
vrà Invece prendere il posto 
o di Cresci o di Bellugl. che 
sono i due difensori chiamali 
a sollecitazioni o.ffensire e, 
pur con sostanzUiii differen¬ 
te. sono anche i soli due ele¬ 
menti in grado di svolgere 
questi compiti. Nel gioco al¬ 


to. proprio con Cereser c Bel- 
lugi, la terza linea del Bolo¬ 
gna dovrebbe aver trovato un 
miglioramento. 

Particolare cura è stata ri¬ 
servata agili schemi a centro- 
campo, Si tratta del reparto 
tanto rinnovato e tanto di¬ 
scusso nella passata stagione. 
E’ rimasto Afaselli, un «pal¬ 
lino » di Pesaola. Con un an¬ 
no in più e una maggiore 
esperienza dovrebbe garantire 
una più viva qualità all'ele- 
vata quantità di morimenfo 
che sa proporre. Con lui cl 
saranno un altro buon cor¬ 
ridore. Nanni, che ha in più 
maggiore praficifà nelle con¬ 
clusioni. e Rampanti. 

Il quasi architetto Vanello. 
n sbolognato » fempo fa dal- 
l'Inter di Herrera e da po¬ 
chi giorni aggregatosi alla co¬ 
mitiva bolognese, ha /ornilo 
una buono impressione. Ha 
dato conferma di possedere 


personalità. Appena giunto è 
stato indirettamente coinvolto 
dalle polemiche suU’allenato- 
re. € lui, senza pensarci due 
volte, si è domandato: « Ma 
sono tutti impazziti'? Abbia¬ 
mo appena iniziato e giù si 
parla di silurare l’allenatore. 
Dove sono mal oapifafo? ». 
Notata in lui autorità, ora si 
/rafia di cedere in che mi¬ 
sura potrà incidere in cam¬ 
po la sua personalità tecnica. 
Un po' lezioso lo è sempre 
stato, ma lui re.Tpinpe que¬ 
sta osservazione assicttrando 
che. se aumentano le respon¬ 
sabilità e i compiti, lui sa 
adeguarsi. Resta il fatto che 
Vanello è stato chiamato co¬ 
me indiscusso regista della 
squadra. 

Ai primi « provini » ha con¬ 
fermato risolutezza nelle con¬ 
clusioni l’ex bresciano Bertuz- 
zo. mentre Clerici, per ben 
oliare le sue 34 primavere. 


ha necessità di tempo, anche 
perché da pochi gionù ha 
raggiunto il ritiro. 

Oggi il Bologna ha sostenu¬ 
to ad Abbadia San Salcafore 
il primo robusto provino: ti¬ 
tolari contro rincalzi. Pesao¬ 
la ha schierato inizialmente 
7ì€lla formazione base (a con¬ 
ferma dei suoi precisi orien¬ 
tamenti): Mancini: Roventi. 
Cresci: Cereser, Bellugi, Ma- 
selli: Rampanti, Nanni. Cleri¬ 
ci, Vanello, Bertuzzo. E' fini¬ 
ta 9 a 2 per t titolari, ma la 
prova non ha troppo entusia¬ 
smato in particolare sul pia¬ 
no della tenuta. Per i rincal¬ 
zi ha realizzato Colomba; per 
la fortnazione titolare hanno 
segnato Maselll (2), Clerici 
f2j. Nanni (2), Pot'ersI, Ce¬ 
reser e Rampanti. La partita 
è durata un'ottantina di mi¬ 
nuti. 

Franco Vannini 


E a buon punto F intesa 
fra «mister 2 miliardi» 
e i suoi nuovi compagni 


Vinicio: « Tocca a noi giovani allenatori .salvare il gioco del 
calcio»; .Un Burgnich che dimostra dieci anni in meno 


DALL'INVIATO 

CASTELVECCHIO PASCOLI, 
10 agosto 

Quando raggiungiamo il cam¬ 
po di allenamento, U sole è 
già alto e gli azzurri de) Na¬ 
poli, agli ordini di Vinicio, 
grondano di sudare. Il tecni¬ 
co brasiliano, ieri, ha conclu¬ 
so la preparazione pesante, 
cioè la corsa di cinque chilo¬ 
metri in salita e in discesa 
tra gli alberi disseminati in 
cima alla montagna della Gar- 
fagnana, dove a 700 metri si 
trova appollaiato il <(Ciocco», 
l'albergo che ospita 1 parte¬ 
nopei. Da oggi li lavoro sarà 
svolto tutto sul campo: un'ora 
e mezzo dt esercizi, corse, sal¬ 
ti; un lavoro che potrebbe 
creare scompensi a qual.siasl 
atleta se non avesse già svol¬ 
to in questi primi sette gior¬ 
ni di ritiro il lavoro in mon¬ 
tagna e le corse sul gradoni 
dello stadio. Una preparazio¬ 
ne tecnica che ha già dato 
buoni frutti nella scor.sa sta¬ 
gione, e che è accettata da 
tutti 1 convocati. Alla fine 
Burgnich. 11 libero della squa¬ 
dra. che dal fisico sembra un 
giovanotto di venticinque an¬ 
ni (mentre ne ha già trenta- 
sei) si dichiara contento: «Lo 
scorso anno, dopo una setti¬ 
mana di questa tortura, vo¬ 
levo abbandonare, tornare a 
casa. Ero demoralizzato. Gra 
zie alla preparazione di Vini¬ 
cio, però, ho giocato clnquan- 
taquattro partite tra campio¬ 
nato e coppe varie, senza ri¬ 
sentirne. La prima settima¬ 
na è stata tremenda, ma ci 
è servita, poiché stamani ab¬ 
biamo sofferto ma senza al¬ 
cun dramma. Anche le parti¬ 
telle. il mini-torneo che ab¬ 
biamo svolto nel pomeriggio, 
cl è servito; abbiamo fatto 
del movimento, abbiamo su¬ 
dato divertendoci. E lo spiri¬ 
to della squadra è buono, an¬ 
che per questo: perchè cl al¬ 
leniamo con divertimento ». 

Lo stesso Vinicio, con la sua 
faccia da sfinge, con mezze 
fra.si Cl fa comprendere che 
il Napoli è già sulla buona 
strada e che qualcosa lo si 
dovrebbe già Intrawedere a 
partire da giovedì prossimo, 
giorno in cui il Napoli esor¬ 
dirà sul campo di Montecati¬ 
ni. Comunque già Ieri, nella 
partitella casalinga, il Napoli 
ha dato una buona dimostra¬ 
zione; 1 titolari hanno battuto 
le riserve per 5 a 0; due gol 
di Braglia, una rete a testa 
l'hanno segnata Savoldi. Or- 
landinl. Juliano. Partita che ha 
messo in evidenza la perso¬ 
nalità di mister due miliardi. 
Savoldi. Il giocatore, alla pri¬ 
ma prova ufficiale, ha cerca¬ 
lo di trovarsi una collocazio¬ 
ne, di trovare un’intesa con 
1 nuovi compagni. « Dopo una 
sola settimana è un po’ pre¬ 
sto per dare un giudizio», ci 
diceva 11 centravanti. « ieri 
ho cercato solo di trovare una 
intesa. Per poter diventare u- 
tile alla manovra, occorrerà 
ancora del tempo, bisognerà 
che mi renda conto delle cn- 
ratterlstlche del miei compa¬ 
gni. Faccio un esempio: gio¬ 
cando come ieri, in posizione 
statica, cioè ancorato al limi¬ 
te dell’area, sono stato in gra¬ 
do di servire 1 compagni ma 
non mi sono reso conto se 
ad esemplo Massa è più forte 
con il piede destro che non 
con il sinistro. E se devo fare 
questo tipo di gioco, bisogne¬ 
rà che faccia in maniera tale 
da fare arrivare il pallone al 
momento giusto sul piede buo¬ 
na del compagno ». 

Abbiamo notato una certa 
Intesa con Juliano. Vi erava¬ 
te detti qualcosa? — gli chie¬ 
de un collega. 

rNo. E’ .stato un fatto istin¬ 
tivo, anche .se il mister mi ave¬ 
va chiesto di andare incontro 
a Juliano non appena il capi¬ 
tano fosse entrato in posse.'^- 
su del pallone. Grazie a que¬ 
sto, Juliano si è potuto in¬ 
serire in prima linea per bat¬ 
tere a rete o per servire 1 
compagni meglio piazzati. Un 
gioco, voglio aggiungere, che 
può venire perchè Juliano è 
un giocatore intelligente che 
assomiglia molto, anche come 
caratteristiche, a Bulgarelll 
dal quale ho imparato tan¬ 
to ». 

Quindi questo atteso tra¬ 
pianto nel Napoli sta per con¬ 
cretizzarsi?, gli chiediamo. 

« lo cercherò di fare del 
mio meglio, farò ogni sfor¬ 
zo; ma e chiaro che questo 
innesto non può avvenire nel 
giro di pochi giorni. Per pri¬ 
ma cosa voglio cono.scere co¬ 
me giocano e come si muovo¬ 
no in campo i compagni e. al¬ 
lo stesso tempo, voglio cono¬ 
scere 11 loro carattere, in ma¬ 
niera da comprendere il per¬ 
chè di un mancato passaggio. 
E proprio poco fa. nel mini- 
torneo, ho appreso altri im- 
portanti particolari. Ma la co¬ 
sa che in questo momento mi 
interessa, è che tutti mi vo¬ 
gliono bene, che non esisto¬ 
no Invidie ». 

Visto che è stato valutato 
due miliardi, una cifra da ca¬ 
pogiro, a Napoli vorranno ve¬ 
derlo subito segnare tanti gol. 
.Sarà compreso dai tifosi, nel 
caso che lei non riesca subito 
ad imporsi? 

« NelTamblente giocatori, .so 
no molto compreso, spero che 
questo a\’venRa anche con i ti¬ 
fosi napoletani. Però non bi¬ 
sogna dimenticare che mi oc¬ 


correrà del tempo. Tra Tal- 
tro, a proposito delia valuta¬ 
zione, lo sono il meno respon¬ 
sabile ». 

E sul Napoli visto ieri nella 
partitella? 

« Io penso che la squadra 
sarà capacissima di fare tan¬ 
te belle cose, cioè di contra¬ 
stare la corsa della Juventus, 
E se poi avessimo anche un 
tantino dt fortuna, potremmo 
anche parlare di vittoria fina¬ 
le. In partenza la squadra lot¬ 
ta per la seconda poltrona ». 

Vinicio non la pensa come 
Savoldi. «Tutti ormai dicono 
Napoli campione, ma commet¬ 
tono molli errori. Il Napoli 
edizione '75.*76 sulla carta è 
più forte, è vero, però biso¬ 
gnerà vedere nel corso dei 
prossimi me.si come .si mette¬ 
ranno le cose. Parliamo Inve- 
ce di un Napoli che dovreb¬ 
be divertire di più e che avrà 
la novità Savoldi, E una di¬ 
mostrazione la forniremo il 


24 agosto, quando a Napoli 
incontreremo in amichevoli gii 
Jugoslavi dello Zagreb di Za¬ 
gabria ». 

Nel corso della chiacchiera¬ 
ta. Vinicio ha lanciato un ap¬ 
pello agli allenatori giovani: 
<t Tecnici giovani ce ne sono 
diversi. Io da qui, dal "Cioc¬ 
co". seguo il loro lavoro che 
è interessante, poiché .si è 
cambiato concezione. Ai miei 
colleghl chiedo una maggiore 
audacia: la prima cosa deve 
essere un buon gioco, impo¬ 
stato su manovre a tutto cam¬ 
po. un gioco vivace senza fan¬ 
ti fronzoli, un gioco colletti¬ 
vo che faccia .soprattutto di¬ 
vertire 11 pubblico. Chi paga 
il biglietto ha 11 diritto di di¬ 
vertirsi e gli allenatori giova¬ 
ni. che sono dei veri profes¬ 
sionisti. molto ben preparati 
sotto ogni aspetto, deobono 
fare ogni sforzo in questa di¬ 
rezione ». 

Loris Ciullini 



CASTELVECCHIO PASCOLI — Mlttar « du» miliardi m al lavor» aetto 
lo aguardo di Janich, rueme cha ha condotte la trattativa por acqui- 
itarle dal Bologna. 


Mentre Lelj è ancora in ospedale 

Corsa e pallone 
per la «Samp» 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 10 agosto 

Prima sgambatella in fami¬ 
glia del biucerchiati nel tar- | 
do pomeriggio sul campo di i 
Quattrodlo: un’occasione per | 
Bersellinl per allentare un po- | 
co la preparazione atletica la- : 
sciando 1 giocatori liberi di ; 
sgroppare sul campo che glo- : 
vedi prossimo vedrà la pri» . 
ma uscita stagionale della ' 
nuova Sampdoria. Anche in 
que.sto caso sarà una gara in 
famiglia, tra la squadra A e 
la B, anche se si entrerà in 
qualche modo nel clima ago¬ 
nistico. 

Intanto, nel ritiro di I-a 
Margara è proseguita la pre¬ 
parazione dei 20 giocatori — 
LelJ è tuttora all'ospedale di 
Novi Ligure — con le solile 
due .sedute giornaliere. Atle¬ 
tica in mattinata, e contatti 
col pallone nel pomeriggio. 
Benselllnl sta curando con 
particolare attenzione la con¬ 
dizione atletica del giocato¬ 
ri. sottoponendoli ad una se¬ 
rie di prove: dopo quelle spe¬ 
cifiche per il fondo, si è pas¬ 
sati gradualmente a quelle 
per la velocità. 

Per quanto concerne le con¬ 
dizioni fisiche, a parte Lelj, 
operato giovedì dal professor 
Chiappuzzo per 11 menisco al 
ginocchio sinistro, qualche 
apprensione ha destato Cin- 
quegrana che sabato accusa¬ 
va alcune lineette di febbre: 
oggi però anche il giovane 
blucerchiato sembrava esser¬ 
si prontamente ripreso. Lei), 
Invece, sta regolarmente com¬ 
pletando la convalescenza a 
Novi Ligure ed in settimana 
raggiungerà i compagni a La 
Margara per .sottoporsi ad 
una particolare cura da par¬ 
te del massaggiatore Cornino: 
quindi godrà di una settima¬ 
na di permes.so da trascorre 
re In famiglia prima di ag¬ 
gregarsi nuovamente alla co¬ 
mitiva blucerchiata rientrata 
a Genova per completare, sul 
terreno di Bogliasco, la pre¬ 
parazione. 

Nella giornata di oggi so¬ 
no stati anche conclusi 1 col- | 
loqul individuali per i rein- | 
gagg:. Nei giorni scorsi :1 di- 1 


rigente Roland! aveva a\’ulo 
occasione di incontrarsi con 
rutti i giocatori per una pri¬ 
ma valutazione globale, cui 
.sono seguiti poi 1 colloqui con 
i singoli giocatori. Sulla scor¬ 
ta di questo primo giro e- 
sploratlvo sembra non debba¬ 
no annunciarsi casi clamoro¬ 
si. La società ha fatto sape¬ 
re di non essere intenziona¬ 
ta a sborsare oltre un certo 
limite (circa 400 millonJL 
mentre dal canto loro i gio¬ 
catori non paiono intenziona¬ 
ti ad accettare notevoli decur¬ 
tazioni. 

Secondo il dirigente Rolan- 
di. la situazione sarebbe co- 
munque abbastanza .serena: 
una decina di giocatori sa¬ 
rebbe prossima all’accordo — 
anche se slnora nessuno ha 
firmato il relngaggio — men¬ 
tre per gli altri non esiste¬ 
rebbero differenze tali da por¬ 
tare alla rottura, 

Comunque, si fa notare, e- 
vcntuali discrepanze non do¬ 
vrebbero incidere sulla pre¬ 
parazione in quanto vi è una 
intesa con la Lega in forza 
della quale possono dispu¬ 
tare la Coppa Italia anche 
giocatori che non hanno an¬ 
cora siglato raccordo. In ca- 
.va blucerchiata si sostiene 
tuttavia che nella prossima 
settimana anche questa prati¬ 
ca si avvierà con decisione 
verso la sua soluzione. Pri¬ 
mi a firmare dovrebbero es¬ 
sere Bedin — che in pratica 
è già d’accordo avendo otte¬ 
nuto lo scorso anno un con¬ 
tratto biennale — e Di Vin¬ 
cenzo. il portiere di rincalzo 
che ha ottenuto dalla .Samp- 
dorla ropportunità di conclu¬ 
dere la sua carriera nella clt- 
1.^ natale, 

In attesa del pieno recupe¬ 
ro di Lelj, quindi, la prepa¬ 
razione pro.segue senza intop¬ 
pi: Bersellini è con.sapevole 
del fatto che alla .Sampdoria. 
dopo gli scorsi campionati 
per evitare ragjonl disputati 
sempre con l'acqtia alla gola, 
si chiede questa volta un tor¬ 
neo più tranquillo, una sal¬ 
vezza non ottenuta nelle ulti¬ 
me gare. 

Sergio Veccia 
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Tutti al hiYoro a Pievepelago per... «dimenticare}} Chinaglia 


Presto una Lazio nuova 
(se aiuteranno Corsini) 

La « battaglia degli ingaggi » arrischia però di compromettere l’opera intelligen¬ 
te e appassionata dell’allenatore - Appuntamento per domenica a Tor di Quinto 




DALL'INVIATO 

PIEVEPELAGO, 10 agosto 

Una struggente nostalgia del* 
la Lazio dello scudetto si av« 
verte tra i giocatori e 1 diri* 
genti che si trovano in ritiro 
a Pievepelago. E' la prima sen* 
sazione che ti colpisce e che. 
U per 11, ti stordisce. Ma a ri* 
portare li tutto nel giusti bi* 
nari ci pensa 11 bravo Giulio 
Corsini, nuovo allenatore bian* 
cazzurro. Ma, scavando un po' 
piti a fondo, gli stessi dirigen* 
tl fanno leva sulla realtà per 
mettere a fuoco i vari prò* 
bleml che vanno affrontati e 
risolti. Non fosse cosi ci si 
crogiolerebbe nelle « glorie del 
passato» che alla lunga con* 
dannano airimmobilismo. 

E Corsini ha così Inaugura* 
to un nuovo ciclo. Una prepa* 
razione intensa, capace di da* 
re fondo atletico ai giocatori 
ma, soprattutto, la ricerca di 
un nuovo modulo di gioco, ca¬ 
pace di sopperire alla mancan¬ 
za di im uomo-gol quale era 
Giorgio Chinaglia. AUo stes¬ 
so tempo 11 neo-allenatore 
biancazzurro è talmente one¬ 
sto da riconoscere le difficol¬ 
tà del compito che si è assun¬ 
to. La quadratura del centro¬ 
campo è li rebus da risolvere. 
In definitiva si tratta di por¬ 
tare diversi uomini CFerrari, 
Garlaschelli, D'Amico, Badia- 
ni. BrignanJ, Re Cecconi) in 
zona gol. Se volete, è l'esa¬ 
sperazione del collettivo, che 
darà frutti soltanto se gli uo¬ 
mini chiamati alla manovra 
saranno in possesso di una 
condizione atletica e psichica 
delle migliori. 

Ovvio che più a monte vi 
siano gli automatismi e la per¬ 
fetta sincronia negli scambi 
che. appunto. Corsini sta stu¬ 
diando giorno dopo giorno, 
con una pazienza da certosino. 
Chi smania per distinguere Un 
da adesso la vera fisionomia 
della « nuova Lazio », si illude 
scioccamente, e cosi si lascia 
spesso andare a giudizi assai 
lontani dalla verità. Noi non 
pretendiamo di aver capito 
tutto e subito, anzi. Ma da 
quel che abbiamo visto e da 
quei che ci ha dichiarato lo 
stesso Corsini, ci è parso di 
intrawedere che si stanno get¬ 
tando le basi perché la Lazio 
resti stabilmente nel novero 
delle squadre che più harmo 
dato al calcio Italiano, non 
foss'altro per aver anticipato 
quel gioco collettivo che le ha 
permesso di conquistare il 
primo scudetto della sua sto¬ 


ria, e che poi è diventato tan¬ 
to di moda. 

Corsini ha tenuto a sottoli¬ 
neare che il clima è tranquil¬ 
lo e che il suo lavoro si svol¬ 
ge nel migliore del modi. Tut¬ 
ti i giocatori rispondono alle 
sue sollecitazioni. « Certo — 
ha detto — ci sarà anche da 
lavorare parecchio affinchè si 
raggiunga queiramalgama ca¬ 
pace di tradurre in risultati 


firmato, gli altri sembrano ir¬ 
rigidirsi. A che il presiden¬ 
te Lenzlni ha dato mandato 
agli ingegneri Parucclni c Rù¬ 
tolo di trattare si con una 
certa elasticità, ma tenendo 
conto del dettami della Le¬ 
ga e delle possibilità della so¬ 
cietà. 

In verità le distanze che in¬ 
tercorrono tra l'offerta e le 
richieste sono assai lontane. 


le elezioni teoriche » Non ha Qualcuno ha persino chiesto 


nascosto la sua tranquillità 
per quanto riguarda il repar¬ 
to difensivo ^lici. Ammonia¬ 
ci, Ghedin e, soprattutto. Wil¬ 
son gli danno sufficienti ga¬ 
ranzie. Le difficoltà maggiori 
gli vengono dal centrocampo, 
difficoltà d'altronde abbastan¬ 
za prevedibili, se si tien con¬ 
to del diverso assetto della 
squadra. Sarà lu quantità a 
sopperire alla mancanza del- 
l’uomo-gol. Ma il tecnico spe¬ 
ra e crede che se lo faranno 
lavorare in pace, le prime ve¬ 
rifiche. di una certa consisten¬ 
za. si potranno avere fin dai 
primi impegni di Coppa Ita¬ 
lia, di Coppa UEFA e poi in 
campionato. 

Coraggio, onestà e una in¬ 
crollabile convinzione nelle 
sue scelte non mancano di cer¬ 
to a Corsini. La sua preoccu¬ 
pazione maggiore e che die¬ 
tro alle spalle ci sia una so¬ 
cietà capace di sostenere que¬ 
ste scelte. Già. perchè Corsi¬ 
ni ha tutta rintenzione di ag¬ 
gregare stabilmente alla « ro¬ 
sa» dei titolari quei quattro- 
cinque giovani (Agostinelli, Lo¬ 
pez. Di Chiara. Giordano. Man¬ 
fredonia), che hanno posto la 
loro candidatura per quel ri¬ 
cambi opportuni essendo la 
Lazio Impegnata su tre fron¬ 
ti. Risponderà la società alle 
attese del tecnico? 

Per il passato la Lazlo-socie- 
tà non si è distinta troppo sul 
piano della serietà e della con¬ 
duzione sana e lungimirante. 
Ha lasciato troppo spago a vo* 
ri giocatori, ed ha creato spe- 
requezlonl che hanno porta¬ 
to alla creazione dei « clan » 
che hanno nuociuto lo scorso 
campionato. Il quarto posto 
ottenuto, alla luce di quanto 
bolliva in pentola, è stato un 
risultato di tutto rispetto. Ma 
proprio di qui debbono pren¬ 
dere le mosse per gettare al¬ 
le ortiche errori e pressapo- 
chbml deleteri. L'aria che ti¬ 
ra sembra spirare dalla par¬ 
te giusta. Intanto, per quan¬ 
to riguarda la battaglia del 
relngaggl, se Loddi, Fetrelll, 
Borgo e Masuzzo hanno già 


piu che nella scorsa stagione. 
E Corsini, sotto questo pun¬ 
to di vista, è abbastanza pre¬ 
occupato. L'esito della batta¬ 
glia del «grano» potrebbe pre¬ 
giudicargli tutta la preparazio¬ 
ne. D’altra parte, se si voglio¬ 
no veramente fare le cose In 
modo serio, onde dare alla 
Lazio un « governo nuovo », la 
strada della borsa aperta a 
tutti 1 venti non è la miglio¬ 
re. E Lenzinl sembra aver re¬ 
cepito questa esigenza: chi 
non è disposto a firmare il 


nuovo contratto dovrà ansu- 
mer.sene tutte le responsabili¬ 
tà La Lazio, che lo scorso 
anno ha fatto gridare allo 
scandalo, essendo stata la so¬ 
cietà che ha sborsalo per i 
reingaggi U cifra di un mi¬ 
liardo 0 mezzo, ora vuole por¬ 
tare una ventata di pulizia 
nel mondo del calcio. Ovvio 
che poi tra il dire e il fare 
ci sia di mezzo.. 11 mare. Co¬ 
munque non resta che sperare 
per li meglio. 

E per finire notizie spiccio¬ 
le Il 13 agosto si svolgerà a 
Pievepelago la partita con ii 
Sassuolo (ore 17,30). Dal 14 al 
16 i giocatori saranno liberi e 
il 17 si ritroveranno a Roma 
per proseguire la preparazio¬ 
ne a Tor di Quinto II 20 a 
Bergamo contro l'Atalanta, il 
23 a Roma contro la Samp 
e il 27 ad Ascoll per il primo 
impegno di Coppa Italia. 

Giuliano Antognoli 
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BRUNtCO — Il nuovo acquieto doli* Roma, Boni, ntll'lnMlilo ruolo di 
tol(ov8toro di p«»l. 


Rispettato a puntino il rigoroso programma imposto dal neo-allenatore 

Non nasconde le ambizioni 
la Fiorentina di Mazzone 

Serenità nel clan viola e nessuna preoccupazione neppure per il problema dei 
reingaggi • Preparazione a buon punto . A Ferragosto la prima vera partita 


DALL’INVIATO 

MASSA MARITTIMA, 
10 agosto 
Su una coUinetta di 500 
metri di altezza, a pochi chi¬ 
lometri dal mare circondata 
da lecci e pini che profuma¬ 
no di resina, si trova Massa 
Marittima, un antico borgo 
medioevale che ha conserva¬ 
to Intatto II suo centro sto¬ 
rico e che mantiene ancora 
tn vita te sue tradizioni. Pro¬ 
prio onl pomeriggio, mentre 
i giocatori della Fiorentina si 
allenavano, nella stupenda 
piazza del paese ha avuto luo¬ 
go la tradizionale gara dei ba¬ 


lestrieri Purtroppo il rigoroso 
programma Imposto da Car- 
Ictto Mazzone alla sguadra, 
non ha consentito ai giocato¬ 
ri viola di assistere a questo 
tradizionale torneo, che st 
svolge ogni anno e le cui ori¬ 
gini si perdono nei secoli. 

La sguadra viola si trova In 
ritiro a Massa Marlitlma da 
una settimana e Mazzone non 
ha perso tempo per mettere 
sotto pressione i suoi ragaz¬ 
zi, La mattina esercizi fisici 
e corsa e It pomeriggio pal¬ 
leggi veloci e passaggi di pri¬ 
ma con continui spostamenti 
del gioco sulle fasce laterali. 
Siamo già atl'embrione del 


Sollìer ha inaugurato Toperazione «ingaggi» 

Pressoché tranquillo il Perugia 
con la firma dei primi contratti 

Castagner prosegue il lavoro di inserimento dei « nuovi » nel colletti¬ 
vo - L’ultimo problema da affrontare è quello di definire la « rosa » 


DALL'INVIATO 

NORCIA, 10 agosto 

Stamane, sotto le volte set¬ 
tecentesche dell'hotel Posta, 
giocatori e dirigenti del Peru¬ 
gia hanno dato l'avvio all'o¬ 
perazione « ingaggi ». Il primo 
a firmare è stato Sollìer, il 
bravo e simpatico centrocam¬ 
pista divenuto, suo malgrado, 
un « personaggio », la cui fa¬ 
ma ha oltrepassato i confini 
della cronaca sportiva, llario 
Castagner, il giovane allena¬ 
tore del Perugia (34 anni, di¬ 
ploma in ragioneria, moglie 
e tre figli, cinque anni di ap¬ 
prendistato all'Atalanta, da un 
anno nella squadra umbra, 
appassionato di letteratura, 
t esame di psicologia », pati¬ 
to della pesca subacquea) di¬ 
ce di lui: « Ho una grande 
stima di Paolo come uomo, 
perchè porta avanti le sue 
idee con impegno e consape¬ 
volezza, e come giocatore per¬ 
chè In campo è un trascina¬ 
tore. E' un professionista per¬ 
fetto che ogni allenatore vor¬ 
rebbe nella propria squadra ». 

Sollier ha firmato il con¬ 
tratto ed anche gli altri com¬ 
ponenti della squadra, uno do¬ 
po l'altro, st apprestano a fa¬ 
re altrettanto In giornata, o 
al massimo domani o dopo¬ 
domani. il direttore tecnico 
del Perugia Ramaccionl ed il 
consigliere Temperini, giunti 
apposta a Norcia, dovrebbero 
concludere l’operazione « in¬ 
gaggi ». che nei giorni scorsi 
aveva un po' raffreddato l'at¬ 
mosfera di euforia che aleg¬ 
giava ancora nel clan perugi¬ 
no per la promozione in A. 

Era corsa voce, a metà set¬ 
timana. di una presunta mi¬ 
naccia d sciopero da parte 
dei idocatori se non fosse sta¬ 
to risolto 11 nodo del con¬ 
tratti. « Qualche giornalista ~ 
spiega Castagner — ha inter¬ 
pretato In chiave drammati¬ 
ca il riposo di mezza giorna¬ 
ta che mercoledì ho concesso 
a tutta la sqiiadra, fatta ec¬ 
cezione per Éemi e Marche!. 
Questi due giocatori li ho ri¬ 
chiamati in campo nel pome¬ 
riggio perchè attualmente pre¬ 
stano servizio militare ed han¬ 
no bisogno di cure particolari. 
Smentisco, quindi, per quan¬ 
to mi consta, che si sia parla- 



supplementari per cautelarli 
dal rischio di eventuali infor¬ 
tuni, che diminuirebbero di 
fatto i poteri contrattuali di 
chi incappasse in un inciden¬ 
te Trattandosi di professio¬ 
nisti la cui attività e stretta- 
mente legata alla integrità fi¬ 
sica, la rivendicazione non è 
campata in orla. 

L’arrivo a Norcia di Ha* 
maccioni e Temperini e le 

g rimo firme sembra che ab- 
iano scongiurato il tempo¬ 
rale che si profilava aU’orU- 


ma all’opera almeno in quat¬ 
tro o cinque partite per poter 
valutare se è utile alla squa¬ 
dra ed al gioco che voglio 
attuare Però intendo veder¬ 
lo giocare, e. per questo mo¬ 
tivo, ho risposto negativamen¬ 
te a Janich che ci aveva chie¬ 
sto di inviarlo al Ciocco do¬ 
ve si allena il Napoli, che l'ha 
acquistato In comproprietà 
con noi » L'accordo era che 
per il prossimo campionato 
Novellino restasse a Perugia, 
ma dopo la partenza di Ram- 


zonte e ridato tranquillità a pantl Vinicio si è trovato con 


Catt»gn«r, Il vitlde •ll•n•lor• d«l 
Purugli. 

to di sciopero E’ vero invece 
che fra l giocatori serpeg¬ 
giava un certo nervosismo, 
che aveva però le sue giusti¬ 
ficazioni. Sono tutti dei pro¬ 
fessionisti ed è logico che si 


Castagner, che ha potuto pro¬ 
seguire il mini-torneo regio¬ 
nale (ha diviso l 28 giocatori 
di cui dispone in quattro 
squadre secondo la provenien¬ 
za di clascimo di essi Um¬ 
bria, Lombardia-Veneto, Cen¬ 
tro-Sud, Toscana) iniziato ve¬ 
nerdì Queste partitelle a ran 
ghi ridotti servono a Castu- 
gner per inserire gradatamen¬ 
te i «nuovi » (Agroppi e Ber- 
ni) nel collettivo, per misu¬ 
rare 11 grado di preparazione 
di ciascuno e soprattutto per 
avere delle indicazioni sulla 
assegnazione di quelli che 11 
giovane tecnico considera 1 
cinque ruoli-chiave per la 
squadra: portiere, libero, stop- 
per, un centrocampista e una 
punta. 

Realizzata l’ossatura della 
nuova formazione, il resto 
verrà piu o meno da solo e 
quindi potrà essere risolto il 
secondo problema che sta di 
fronte oggi lUrallonatore e ai 
dirigenti del Perugia* porta¬ 


un centrocampista in meno o 
quindi ha fatto le sue avatt’ 
ces a Castagner L’allenatore 
del Perugia ha detto no, ma 
con il passare delle settima¬ 
ne potrebbe anche ripensarci. 

Carlo Degl'Innocenti 


pioco che svilupperà questo 
anno la nuova Fiorentina'^ 

Mazzone. uno degli allena¬ 
tori che sta cercando di in¬ 
trodurre in Italia un gioco 
nuovo, non si sbilancia «Per 
ora mi interessa portare i gio¬ 
catori a un livello atletico e 
tecnico accettabile, il resto si 
vedrà in campionato e nel¬ 
le competizioni intemazionali 
che la Fiorentina dovrà al- 
troniare nei prossimi mesi». 

Fino ad oggi, a una setti¬ 
mana daU'imzto del ritiro, l 
mola hanno risposto egregia¬ 
mente alle aspettative di Maz¬ 
zone. Tutti si sono presenla- 
U al raduno in condizioni fi¬ 
siche eccellenti e il rodaggio 
ò stato molto facile. Qualche 
stiratura ma niente di ecce¬ 
zionale Dopo un po' di ripo¬ 
so c qualche massaggio, tutti 
t giocatori si sono ripresen¬ 
tati in campo ad allenarsi. 
« Questi ragazzi — dice un di¬ 
rigente della Fiorentina con 
una certa punta di orgoglio 
— .sono del veri professioni- 
.Hti e disputeranno sicuramen¬ 
te un ottimo campionato». 

Anche sul problema dei rein- 
gaggt sembra che non ci sia¬ 
no preoccupazioni Ieri mat¬ 
tina è giunto a Massa Marit¬ 
tima il presidente della Fio¬ 
rentina Ugolini ed e riparti¬ 
to in serata. Brìzì, il piu an¬ 
ziano di tutti, ha firmato per 
primo. Lo hanno seguito i 
portieri Superchl e Mattolini. 
Guerini. Picciuettl e Caso, di 
altri dovrebbero firmare al 
piu presto Anche negli anni 
passati, in casa viola, pros.se 
noie per i problemi economi¬ 
ci non ce ne sono state. Co¬ 
munque Ugolini ha già messo 
le mani avanti Prima della 
partenza per Massa Maritti¬ 
ma. in occasione del festeg¬ 
giamento del cinquantesimo 
anniversario della Florenflna. 
rivolgendosi ai giocatori, Ugo¬ 
lini fece capire che sarebbe¬ 
ro state presentate dalla so¬ 
cietà delle tabelle rigide, an¬ 
che in considerazione del par¬ 
ticolare momento che le so¬ 
cietà calcistiche — e non sol¬ 
tanto esse — attraversano 

Dopo una settimana di in¬ 
tenso allenamento, i giocatori 
aclla Fiorentina osserveranno 





Brusclani, un* pr»zÌDS» ■ItvrnBli- 
per rattacco dalla Flerantlna. 

domani un fumo di assoluta 
libertà Quelli che hanno le 
famiglie vicine potranno la¬ 
sciare Massa Marittima per ri¬ 
tornare martedì e riprendere 
ali allenamenti E anche mar¬ 
tedì la musica non camWe- 
ra la mattana ginnastica e 
corsa e nel pomeriggio pal¬ 
leggi e brevi partitelle II gior¬ 
no di Ferragosto la Fiorenti¬ 
na disputerà la prima vera e 
proprta partita, incontrando 
la squadra locale 
Che i giocatori viola si tro- 
t ino già abbastanza rodati e 
che partiranno « in quarta » 
fin dalla prima giornata di 
campionato s’e visto nella par¬ 
tifella che hanno .svolto og¬ 
gi pomeriggio. Il gioco è ve¬ 
loce. la palla viene trattenu¬ 
ta pochissimi .secondi dai gio¬ 
catori, i passaggi sono rapidi, 
come rapidi sono gli .sposta¬ 
menti di fronte. Si muovono 
bene un po’ tutti da Anto- 
gnoni a Brizi. da Caso a Rog- 
g\ da Righivi a Casarsa. 

Francesco Gattuso 


Liedholm, ottimista, non esclude un piazzamento anche migliore 


Roma: «Il terzo posto 
è nostro di sicuro» 

Una settimana di lavoro e di progressi dei giallorossi ■ Tutti i giocatori con¬ 
dividono le previsioni dell'allenatore - Ormai risolti i problemi dell'attacco 


SERVIZIO 

RISCONE DI BRUNICO. 

IO agosto 

La preparazione della Roma 
viaggia sul . treno della tran¬ 
quillità e del rendimento. Set¬ 
te giorni di « lavoro », anche 
intenso, nella quiete di Risco- 
ne di Brunico e sette giorni 
di progressi. 

Gli uomini sono già avanti 
alla condizione fisico-atletica e 
seguono e apprendono con in¬ 
telligenza schemi di gioco e 
« geometria » illustrati da Lie¬ 
dholm. Naturalmente il tecni¬ 
co è soddisfatto: « Tutto ok — 
dice tutto secondo il pro¬ 
gramma ». E a chi osserva 
che qualche « problemuccio 
deve pur esserci, se si parla 
di Spadoni che marcia a cor¬ 
rente alterna, di Grazi che do¬ 
vrà completare a Roma una 
preparazione più specifica e 
controllata per riprendersi dal 
male che lo ha afflitto », che 
Prati è ancora un po' grassot- 
tello e avaro di fiato, tanto 
da accusare sette minuti di 
ritardo su un percorso studia¬ 
to di 3 500 metri. «Liddas» 
risponde sorridendo: « Certo, 
qualche problemuccio e'è, ma 
niente di preoccupante, non 
si può pretendere di far tut¬ 
to in sette giorni CU uomini 
però si impegnano, vecchi e 
nuovi legano, imparano, e 
questo è ciò che mi aspetta¬ 
vo per questi primi 0orni 
Sono soddisfatto . » Porse, 
dietro la sua diplomazia, qual¬ 
che preoccupazione Liedholm 
la nasconde* le difficoltà che 
incontrano Spadoni e Grazi, 
rincalzi di lusso, potrebbero 
farsi sentire nel corso del 
campionato e della Coppa 
UEFA, ma non lo dà assolu¬ 
tamente a vedere, anzi insi¬ 
ste nel dare fiducia ai giallo- 
rossl. « Siamo una bella squa¬ 
dra comunque. Non è certo 
a caso che Boniperii ha di¬ 
chiarato di aver preso Cori 
per impedire alla Roma di 
rafforzarsi troppo. 

« Quello di Boniperti è un 
complimento che et fa piace¬ 
re, perchè esalta il valore dei 
giallorossi. che, sema Cori, 
ma con Boni e Petrini, certa¬ 
mente sono piii forti delVan- 
no scorso. Come finiremo il 
prossimo campionato'^ B’ tut¬ 
to da vedere. Non ci faccia¬ 
mo infusioni, sficmo con i pie¬ 
di per terra, partiamo per di¬ 
fendere il terzo posto e fidia¬ 
mo di riuscirei, ma non è det¬ 
to che non possiamo fare an¬ 
cora meglio, perchè non è 
scritto proprio da nessuna 
parte che Juventus e Napoli 
debbano finire anche quest’an¬ 
no davanti a noi, con tutto il 
rispetto che abbiamo per bian¬ 
coneri e partenopei, che sono 
davvero due bei complessi. Al¬ 
tri avversari di riguardo"^ Ec¬ 
co' il Torino, innanzitutto, poi 
la Fiorentina e il Bologna » 

Liedholm « dimentica » di 
mettere la Lazio fra le pri¬ 
me della classe, ma si ripren¬ 
de subito: « La Lazio rimane 
uno dei collettivi piu interes¬ 
santi e ifolidi della "A" anche 
senza Chinaglia La ''fuga” di 
Giorgione è sicuramente sta¬ 
to un colpo per i biancazzur- 
ri ma non un colpo irrepara¬ 
bile Egli era un grosso gio¬ 
catore e colmare il vuoto la¬ 
sciato non sarà facile, ma io 
sono convinto che peggio del¬ 
l'anno scorso la Lazio sicura¬ 
mente non farà e se non con¬ 
dizioneranno Ferrari con con¬ 
tinui raffronti con Chinaglia 
non è affatto detto, anzi, che 
le cose non vadano meglio, 
che non ci scoppi il grosso 
colpo » 

Ma torniamo alla Roma 
Tutti I giocatori sono ben 
«caricati» sulle possibilità del¬ 
la squadra: nessuno parla di 
scudetto, quasi fosse stato 
stretto un patto a non farlo, 
ma dui loro discorsi si capi¬ 
sce chiaramente che allo scu¬ 
detto cl pensano e come’ San- 
tarini, pei esemplo, assicura: 
« Non sarà quest'anno sarà 
un altr anno, ma sento che 
prima di concludere la mia 
carriera lo scudetto arriverà 
La squadra si è motto raffor¬ 
zata e non è mai stata co¬ 
si serena e compresa delle 
sue responsabilità. Merito del 


signor Liedholm senz’altro e 
merito della società che final¬ 
mente si è allineata alle mag¬ 
giori responsabilità» 

Parlando del rafforzamento 
della squadra i giallorossi so¬ 
no concordi nell’osservare che. 
wn l’Innesto di Boni, certa¬ 
mente il centrocampo sarà 
piu forte; inoltre sono stati 
risolti i problemi dell’attac¬ 
co che era un po' il tallone di 
Achille con l'innesto di Petri¬ 
lli. 

Accumulati In questo primo 
round di preparazione fiato e 
fondo per una buona parten¬ 
za. 1 giallorossi si appresta¬ 
no a passare alla « rifinitu¬ 
ra» e venerdì esordirannno 
contro il Brunice. Intanto Ana- 
stasl, il responsabile del set¬ 
tore tecnico giallorosso, conti¬ 


nua le trattative per la siste¬ 
mazione del contratti Hanno 
firmato tutti meno quattro 
Prati, Boni, Conti e Negriso- 
lo Con questi ultimi due non 
dovrebbe essere difficile rag¬ 
giungere un accordo nei pros¬ 
simi giorni, visto che le po¬ 
sizioni si sono avvicinate. 
Qualcosa ha ceduto anche Pra¬ 
ti, ma i soldi c^e vuole Pie¬ 
rino (poco meno di cento mi¬ 
lioni) sono giudicati ancora 
troppi da Anzalone L'accor¬ 
do. comimque, alla fine non 
mancherà. Il « caso Boni » è 
legato alla Sampdoria. Il ra¬ 
gazzo ha accettato l'offerta del¬ 
la Roma ma \niole la «buonu¬ 
scita» promessagli dalla Samp, 
che ora invece nicchia. 

Ubaldo Tirasassi 


/ romagnoli sì preparano a Clagoli 


Cesena: Mariani sarà 
pronto a Ferragosto 


SERVIZIO 

CINGOLI, IO agosto 

Dopo dodici giorni di riti¬ 
ro a Cingoli, tutto fila liscio 
per il Cesena. Unici inconve¬ 
nienti, gli infortuni occorsi a 
Petrini e Mariani nel corso 
del minitorneo fatto disputa¬ 
re da Marchioro e vinto dal¬ 
la formazione capeggiata da 
Rognoni. Mentre per Petrini 
la distorsione tibio-tarsica alla 
gamba destra ha costretto i 
medici ftiringessatura dell’ar- 
to infortunato, per cui l’atle¬ 
ta attualmente si trova a ca¬ 
sa e la prognosi parla di tren¬ 
ta giorni per la ripresa, Ma¬ 
riani potrebbe farcela per la 
prima uscita ufficiale della 
squadra che sarà impegnata il 
giorno di Ferragosto. Il 15 di 
questo mese alle ore 163 
{ficcheranno 1 rincalzi contro 
la Cingolana. Alle 18 sarà la 
volta dei titolari contro l'Au- 
simana. Il doppio impegno 
servirà a Marchioro per vede¬ 
re sull'intera distanza tutti 1 
bianconeri a disposizione. 

Anche oggi si è svolta una 
partita a tutto campo fra ti¬ 
tolari e riserve. Il presidente 
Manuzzi è giunto per la pri¬ 
ma volta a Cingoli e dopo la 


prova ha iniziato i primi ap¬ 
procci circa i reingaggl. Fino 
ad ora Marchioro ha basato 
la preparazione per mettere 
a punto la resistenza fisica e 
il ritmo Dopo gli estenuanti 
footing di sette-otto chilome¬ 
tri sui monti attorno a Cin¬ 
goli al mattino, ed il minitor- 
neo pomeridiano, l’allenatore 
ha inteso lasciare piena liber¬ 
tà ed autonomìa ai giocatori 
onde offrire a ciascuno la pos¬ 
sibilità di esprimere la pro¬ 
pria personalità. Solo il 15. 
prima della gara, Marchioro 
parlerà con ogni giocatore 
bianconero per eventuali spie¬ 
gazioni e chiarimenti. Per ora 
raUenatore e pienamente sod¬ 
disfatto Diversi uomini han¬ 
no evidenziato chiarezza di 
Idee e ricchezza di esperien¬ 
za. che saranno utilissime se 
messe ai servizio della squa¬ 
dra. 

I) Cesena dopo il doppio 
confronto di Ferragosto rien¬ 
trerà in sede per due giorni 
di salutare riposo. Ripresa de¬ 
gli allenamenti il 18 allo sta¬ 
dio Fiorita in attesa del si¬ 
gnificativo Impegno di Coppa 
Italia contro il Napoli. 

Renzo Baiardi 


VERONA; l’ex c.T. Teme per l'ex messicano 

Domingo acciaccato 
Yalcareggi in ansia 



La determinazione di Riccomini a quindici giorni dalla Coppa Italia 


L’Ascolì sì prepara a battere ì laziali 


preoccupino del loro futuro re la « rosa » dei giocatori da 


anche immediato E’ giusto 
del resto che contrattino con 
il fisico Integro. Per questo 
avevo proposto che il pro¬ 
blema degli ingaggi fosse af¬ 
frontato prima del ritiro Ac¬ 
cordarsi per l’ingaggio prima 
che inizino le partite di pre¬ 
campionato rappresenta infat¬ 
ti una garanzia per tutti e 
dà mag^ore tranquillità sia 
ai giocatori che a me ». 

Nel caso In cui non si ar¬ 
rivasse alla firma dei contrat¬ 
ti entro 11 14 agosto, quando 
la squadra farà la sua prima 
uscita contro la formazione 
del Norcia, è stata suggerita 
questa proposta la società do¬ 
vrebbe stipulure u favore del 
giocatori polizze ossicuratlve 


gli attuali 24 a 20-21. Fra quel¬ 
li che, entro Tautunno, do¬ 
vrebbero andarsene, si fanno 
i nomi di Zana. Vltulano, Pi- 
cella, Sabatini, Novellino. 


DALL'INVIATO sopportato con grande dedl- il giocatore già scenderà in sionis/a ovviamente cerca dal- 

zìone. campo per giocale un tempo la .società un compenso, un in- 

L’AQUILA, 10 agosto Adesso per l’Ascoli le era- partita contro l’Aquila gaggio, ma nel momento in 

Mancano ancora due setti- sembrano finite E' arri- discreta squadra di se- cui vi dedica a questa deve 

mane al primo turno di Cop- vato Londinl e anche i leln- ^ quale gli ascola- metterci anche il cuore e i 

pa Italia, ma Rlccomim, il uaeEl di Ghetti Cola Scorsa sosterranno mercoledì alle sentimenti. La società che ha 

nuovo allenatore deU'Ascoli, e Crassi gli unici primo collaudo avuto tale dedizione non de- 

ha già rivolto il suo pensle* ancora du concordare saran- Circa 1 episodio che lo ha ve poterlo impunemente fio¬ 
ro a quel giorno II «mister» presto deflnUl visto che Portato alla ribalta delle ero- dire Io net Bologna ci sono 

dei bianconeri marchigiani nessuno degli Interessotl — nache come « calciatore ribel staio con questi sentimenti ». 


medita il colpo clamoroso* 
battere subito la Lazio per 


« Darei il mio assenso alla galvanizzare cosi i suol ragaz- 

partenza di Sabatini — affer- zi c la società, la folla del 

ma Castagner — alla condì* tifosi e partire in campiona- 

zlone che fosse ceduto in com- to con questo « fiore aU'oc- 

proprietà oltre ad un rim- chlello » Un risultato che su- 

Dorso di almeno 250 milioni, rebbe da solo un ammoni* 

Lo considero infatti uno fra mento per quanti ritengono 


primo fra tutti Ghetti, con- 1® » Ladini dice . Non sono 
traiiamente a ciò che al ri- stato un pitmiagranc, ho 

guardo e stato scritto — st compre cercato di essere fca- 


stato con questi sentimenti ». 

Ecco, adesso che è arriva¬ 
to ad Ascoll possono star 
certi Landini olla squadra 


zi e la società, la folla del 1 mostra particolarmente ri- | ® disciplinato Ho voluto darà l'anima e 11 cuore. 


i migliori delle nuove leve del l’Ascoll squadra fra le mag- 

calcio italiano. Sabatini è un glori indiziate di retrocessio- 

centrocampista estroso dal ne 

grande avvenire, di cui non (Qualora ciò possa Interes- 
sarebbe logico disfarsi com- sarlo, Corsini è avvisato, 

pletamente Per quanto con- Riccomini airAqulla prepa^ 
cerne invece Novellino mo ra I suol a questo prima 
mentaneamente non posso obiettivo con determ'nazlone, 

esprimermi. Devo vederlo prl- con un duro lavoro da tutti 


gldo. 

Il ritardato arrivo di Landi¬ 
ni costringe Riccomini a de¬ 
dicare una particolare atten¬ 
zione alla preparazione dell’ex 


protestare contro un modo di 


agire delle società di calcio 
che non ci considerano nomi- 


ni ma oggetti Quanti blate¬ 
rano sut calciatori avidi sol- 


Riccomini parla adesso, e vo¬ 
lentieri, anche di quelli che 
saranno gli schemi della sua 


BrtiioHrQ Vt-cj lo wócT ZlOITe Blia preparoziono aeu ex tnntn Hì midi mrannn ht-ne saranno gii scnemi aeim 

Llo?ì° Ulìkm"dl mtr^eTslS: bolognese W per esempto. ^^'‘rXfterr’ci sTo^sul c!m. «buadra, dell-AacoU 


□oiogne» .uggì rwr Bsempiu. a nllettere Ci sono sui cam- 

mentre ^1 sono alleati pf della domenica anche uo- Premesso che TAscoli ma- 

(Malora ciò possa Interes- soltaifio nella mattinata, Lan- mini che vorrebbero essere niera Riccomini non subirà 

serio Corsini è avvisato. ® andato in campo an- protagonisti in un ambiente nvoluzlonì rispetto all’anno 

Riccomini airAqulla prepa- pomeriggio), ma il diverso dove anche gli idea- scorso, ma soltanto l’Innesto 

ra I suol a questo primo recupero del ritardo della i, f legami umani e tutto di Landini e Ghetti (due cal- 

obiettivo con determ'nazlone. sua preparazione sara realiz* quanto rende l'uomo civile ciatori di buona levatura de. 

con un duro lavoro da tutti zato in tempi brevi, tanto che abbiano un posto Ln profes- stlnatl soprattutto — nelle in 


mentre tutti si sono allenali 
soltanto nella mattinata, Lan- 


VERONELLO Ferruccio Velcaroggi guida t'allenamonto giaileblu. 


VERGNELLO, 10 agosto 

A Valcoreggi il Verona pia¬ 
ce sempre piu Dimenticata 
la nazionale? « E' difficile ma 
è certo che mi trovo assai 
bene a guidare una provin¬ 
ciale animata da tanto entu¬ 
siasmo » 

Per l'ex c t si è aperto co¬ 
munque subito un grosso pro¬ 
blema. Le condizioni di Do- 
menghini continuano a preoc¬ 
cupare, anche se il giocatore 
ha ripreso, se pur© a ritmo 
assai ridotto, la preparazione. 
Nei prossimi giorni verrà sot¬ 
toposto ad una nuova terapia 
I dal dottor Costa, medico del¬ 
la squadra. Fra una settima¬ 
na ci sarà un consulto per 
verificare le condizioni del 
tendine offeso e per valutare 
l’opportunità di nuove cure 
« (jontiamo — dice VaJeareg- 
gi — in una pronta guarigio- 
j ne di Domingo* è un giocato- 
I re che ho .sempre stimato e 
che penso possa tornar assai 
utile al gioco della squadra». 

Per tutti gli altri il lavoro 
programmato da Valcareggi 
(molta corsa e molte passeg¬ 
giate) è stato e sarà ancora 
assai intenso 

L’ex et. della nazionale do¬ 
vrebbe aver imparalo meglio 
d: tutti la lezione olandese 
Per lo meno sembra volerla 
applicare con gran scrupolo 
e grande attenzione 


tenzionl di Riccomini — a 
portare nelle file della squa¬ 
dra il peso della loro lunga 
esperienza di giocatori di se¬ 
rie A. Oltre al loro perso¬ 
nale estro), il «mister» pre¬ 
figura la sua squadra cosi: 

«Grassi in porta e Scorsa e 
Castoldi pilastri della difesa 
Cola uomo d ordine regista 
della squadra a centrocampo. 
Ghetti impegnato in un'azio¬ 
ne di spìnta all'attacco con 
raggio d'azione vicino al- 
l arca, quindi due punte da 
mandare in campo di volta 
in volta secondo le esigenze 
della circostanza, scelte tra 
Landint. Stiva e Zandolt ». 

II modo stesso in cui ha 
sintetizzato lo sue intenzioni 
non lascia dubbi circa la de¬ 
terminazione con la quale 
Riccomini intende pilotare 
TAscoli 

Eugenio Bomboni 
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Un articolo del costruttore di Maranello 

' - _ ■ ■ " 

Ferrari: un mondiale 
anche per sconfiggere 
la stasi produttiva 

^ . K. . ■ * 


Troppe misure «punitive» per l'automobile - il clientelismo governati¬ 
vo subordina le iniziative in ogni settore ■ La fabbrica del «Cavallino» 
non lascerà nulla di intentato per risolvere il problema occupazionale 


Mentre Niki Lauda si 
appresta a riportare a Ma¬ 
ranello Il titolo mondiate 
dopo undici anni, la Fer¬ 
rari e la carroeeeiia Sca- 
S/llettl stanno attraversan¬ 
do una tose difllcile, per 
cui è stata chiesta la cassa 
integrazione per una parte 
degli operai delle due a- 
ziende che, come si sa, 
appartengono allo stesso 
gruppo. La notizia ha sii- 
•scitato ovviamente un cer- 

, to allarme, per cui II no¬ 
stro redattore specializzato 
ha chiesto alVIngegner Fer¬ 
rari qual e, secondo lui. 
Il futuro delle Granturi¬ 
smo. Questa la risposta del 
costruttore modenese: 

Dal giugno ’69 io mi inte¬ 
resso unicamente di attività 
tecniche e sportive ma. è ov¬ 
vio, che vivo Tamblente della 
casa e la sua domanda mi in¬ 
duce a talune considerazioni 
personali nel tentativo di ri¬ 
sultare esauriente. 

La situazione di crisi che 
ha colpito la produzione au¬ 
tomobilistica mondiale, per 1 
noti fattori congiunturali lega¬ 
ti essenzialmente al problema 
petrolifero, ha ovviamente in- 
iluenzato in misura maggiore 
la produzione delle vetture 
Granturismo. La Ferrari ha 
subito, come tutti, Timpatto 
verificatosi in tutto il mondo 
tra la fine del ’73 e l'Inizio del 
74, che fece registrare una de¬ 
solante rarefazione di doman¬ 
da. A quel momento, mentre da 
plb parti si invocavano prov¬ 
vedimenti governativi protetti¬ 
vi, si è assistito Invece ad 
una Incalzante adozione di 
norme sfavorevoli. 

In troppi si sono scagliati 
contro rautomoblle — questo 
(( mostro » della cosiddetta ci¬ 
viltà meccanica — sulla quale 
si sono concentrati gli strali 
di una poco comprensibile ri¬ 
torsione. contro l'imputata nu¬ 
mero uno. 

In Italia, nel breve volgere 
di alcune settimane, la giran¬ 
dola di decisioni punitive ha 
praticamente affossato le spe¬ 
ranze di chi si attendeva in¬ 
vece un aiuto: aumenti del 
carburante, limitazione di cir¬ 
colazione. limite di velocita 
su strade e autostrade. IVA 
del 30 per cento, imposizione 
« una tantum », restrizioni al¬ 
l'abilitazione guida per i mi¬ 
nori di 21 anni e 1 maggiori 
di 63. 

Difficoltà per rimportazlone 
sono fiorite in Paesi che pri¬ 
ma costltuivanc imponanti a- 
ree di collocamento delle 
Granturismo; inasprimenti del¬ 
le norme fissate dalle diffe¬ 
renti leggi ecologiche, con o- 
nerl tecnici ed economici tali 
da disarmare qualsiasi inizia¬ 
tiva che non abbia per base 
una produzione quantitativa- 
mente rilevante, restrizioni 
dei contingenti di importazio¬ 
ne. rialzo se non raddoppio o 
triplicazione delle tasse di im¬ 
portazione. 

Potrei citare 1 casi di In¬ 
ghilterra. Libano, Brasile, 
Nuova Zelanda, Australia, 
Giappone. Estremo Oriente, 
dove vendere vetture Grantu¬ 
rismo è diventata una opera¬ 
zione proibitiva per la Ferra¬ 
ri che ha sempre esportato 
l'SO per cento circa della 
produzione. 

E' evidente che a fronte di 
queste mie riflessioni, che ri¬ 
tengo realistiche, sorge il gra- 


I francesi ci guardano preoccupati, e ne hanno tutto sommato ben donde 

Atletica azzurra persino spavalda: 
a Nizza avrà tutto da guadagnare 


(lonmnque vada il no^lro micccì^so è infatti assicurato - Anche i fiidainle.-i ])en.'«ano 
di doverci contendere il quinto posto - Si prepara !'«invasione» della (]osta Azzurra 



ve problema della occupazio¬ 
ne delle maestranze a tempo 
pieno. 

Si è parlato, ed è logico, di 
conversione produttiva, mn 
quale tipo di conversione? Af¬ 
finché una nuova attiviti non 
rappresenti dissipazione di ca¬ 
pitale. occorre Individuare un 
prodotto esportabile che ri¬ 
chieda una percentuale note¬ 
vole di manodopera, con ade¬ 
guato impiego di capitali, al 
quale si adattino attrezzatu¬ 
re e macchinari dell’azienda. 
Una conversione, neiramblto 
delle proprie capacità tecni¬ 
che ed In armonia alle esi¬ 
genze fiscali, ha già realizzato 
la Ferrari con la Dino 208, 
otto cilindri di soli 1991 cmc; 
ne ha già prodotte o vendute 
250. 

Il discorso potrebbe diven¬ 
tare molto pili vasto volendo 
rispondere alla conclusione del¬ 
la sua domanda: vi é ancora un 
mercato intemazionale e na¬ 
zionale per le Granturismo? 
Sono convinto di si, malgra¬ 
do le difficoltà del momento, 
non solo di carattere econo¬ 
mico ma anche politico, mal¬ 
grado rincertezza di talune si¬ 
tuazioni che. presentate se¬ 
condo te convenienze, posso¬ 
no sconsigliare investimenti e 
iniziative occupazionali. 

Infatti, ancor oggi In Italia, 
qualsiasi proposta o iniziati¬ 
va continua ad essere esami¬ 
nata non per il bene che può 
portare aU’lnteresse generale 
del Paese ma si comincia in¬ 
vece ad indagare sul trascor¬ 
si del proponente, a che por- 
tito appartiene, poi a quale 
corrente e cosi di seguito, 
dimenticando disinvoltamente 
che le leggi economiche e so¬ 
ciali vanno rispettate. 

Non dobbiamo però dimen¬ 
ticare che siomo soprattutto 
degli ottimi, intelligenti, tra¬ 
sformatori o come tali possia¬ 
mo attingere in Italia non da 
miniere o pozzi di petrolio 
ma soltanto dalla operosità 
del nostri lavoratori e dairin- 
tellotto dei nostri tecnici. 

Dodici anni fa scrivevo che 
rautomoblle ò una conquista 
di libertà per l'uomo. Penso 


che della libertà bisogna, logi¬ 
camente, (are uso ragtonatu, 
ma non possiamo oggi pen¬ 
sare di privare l'uomo di una 
sua conquista, a coin.nciinc 
dal lavoratori. E questo sale 
anche per taluni popoli, pas¬ 
sati dai datteri e le banano 
alle Cadillac e uUe RoUs 
Royco. I.a quale Rolls Royoe, 
sia detto per inciso, ha co¬ 
struito e venduto nel 11^74 
tremila unita a prezzi che va¬ 
riano da 40 a 60 milioni di 
lire, mentre la Jaguar, una co¬ 
stosa dodici cilindri, è passa¬ 
ta da 27 mila unità nel 1978 a 
circa 35 mila nel 1974 e la 
produzione Porsche, pur es¬ 
sendo dlminuUtt nel 1974, ò 
ancora sull’ordine di 20 mila 
unità annue, senza contare In¬ 
fine le sportive BMW che stan¬ 
no invadendo 1 fnercatl. 

La situazione della Ferrari 
non è rosea, se si pensa che 
fino a due anni fa correva 
lo slogan « una Ferrali non st 
compra ma si desidera »: oggi 
invece, per realizzare 11 suo 
desiderio, il cliente ha soltan¬ 
to da precisare le sue prefe¬ 
renze In materia di colori. 
Ritengo però che la normalità 
potrà essere riguadagnata te¬ 
nuto conto che i reparti Ge¬ 
stione Sportiva. Esperienze. 
Manutenzione, Finizione e As- 
.sistenza Clienti contmuano a 
lavorare normalmente. Per 
quelli produttivi della Sca- 
alletti e prevista raggiudlca- 
zione di una importante com¬ 
messa di cabine per trattori 
da parte della FIAT di Mode¬ 
na mentre per quelli della 
Ferrari di Maranello nessuna 
via lasceranno intentata i diri¬ 
genti responsabili della gestio¬ 
ne Industriale per risolvere la 
situazione. 

E' mio convincimento che 
attraverso le affermazioni 
mondiali di Lauda e Regazzo- 
ni la Ferrari continua ad ali¬ 
mentare l’immagine della vet¬ 
tura sportiva Granturismo, 
per superare con cosciente va¬ 
lutazione le difficoltà incom¬ 
benti e quelle che potrebbero 
aggiungersi. 

Enzo Ferrari 


Il «Cavallino» verso 
il settimo mondiale 


La Ferrari si avvia a con¬ 
quistare con Niki Lauda il 
suo settimo titolo mondiale 
in formuna uno. Nessun’al- 
tra Casa costruttrice ha fi¬ 
nora toccato slmile traguar¬ 
do. La pio vicina alla fabbri¬ 
ca del « Cavallino » ò la Lo¬ 
tus con cinque successi. Ma 
ecco l'albo d'oro del campio¬ 
nato che ha avuto Inizio nel 
1950: 

1950 - Giuseppe Farina • Alfa 
Romeo 

1951 - Manuel Fangio - Alfa 
Romeo 

1952 - Alberto Ascari - Fer¬ 
rari 

1953 • Alberto Ascari - Fer¬ 
rari 

1954 - Manuel Funglo • Mase- 
rati e Mercedes 

1955 - Manuel Fangio - Mer¬ 
cedes 

1956 - Manuel Fangio • Fer¬ 
rari 

1957 • Manuel Fangio • Mase- 
ratl 

1958 - Mike Hawthorn • Fer¬ 
rari 

1959 - Jack Brabham • Coo- 
per-CIimax 

1960 - Jack Brabham • Coo- 
per-Climax 

1961 * Phll Hill • Ferrari 

1962 • Graham Hill - BRM 

1963 • Jlm Clark • Lotus-Cll- 
max 

1964 • John Surtees • Ferrari 

1965 • Jlm Clark - Lotus-Cli- 
max 

1966 - Jack Brabham - Brab- 
ham-Repco 

1967 • Denis Huime - Brab- 
ham-Repco 

1968 • Graham Hill • Lotus- 
Ford 

1969 • Jackie Stewart . Matru 
Ford 

1970 • Jochen Rtndt - Lotus- 
Ford 

1971 • Jackie Stcwait - Tyrrell- 
Ford 


1972 • Emerson Fittipaldi • Lo- 
tus-Ford 

1973 . Jackie Stewart - Tyrrell- 
Ford 

1974 - Emerson Fittipaldi • Me- 
Lnren-Pord 

Que.sti l Gran Premi vinti 
dalla Casa di Maranello; 

Gran Premio d’Arpenfiwa.’ 
1950 Villoresi. 1951 Gonzales. 
1952 Fangio, 1953 Ascari. 1956 
Fanglo-Musso < nel '50, '51 e 
'52 la gara è stata disputata 
con vetture prototipo e sport). 

Gran Pretnio d'Austria: 1964 
Bandinl, 1965 Rlndt, 1970 Ickx 
(nel '65 la gara è stata di¬ 
sputata con vetture prototipo 
e sport). 

Gran Premio dei Belgio' 
1952 Ascari. 1953 Ascari, 1956 
Collins. 1961 Phll Hill. 1966 
Surtees. 1975 Lauda. 

Qiran Premio del Canada' 
1970 Ickx. 

Gran Premio di Francie 

1952 Ascari, 1953 Hawthorn, 
1956 Collins, 1958 Hawthorn, 
19.59 Brooks. 1961 Baghettl, 
1968 Ickx, 1975 Lauda. 

Gran Premio di Germania: 
1950 Ascari, *1951 Ascari, 1952 
Ascari. 1953 Farina, 1956 Fan- 
gto, 1959 Brooks, 1963 Sur- 
tee.s, 1964 Surtees, 1972 Ickx. 
1974 RegQzzoni. 

Gran Premio del Messico.* 
1970 Ickx. 

Gran Premio d'Inghilterra: 
1931 Gonzales, 1952 Ascari, 

1953 Ascari. 1954 Gonzales, 
1956 Fangio, 1958 Collins. 1961 
Von Trips. 

Gran Premio di Monaco' 
1952 Marzotto, 1955 Trlnti- 
gnant, 1975 Lauda (nel '52 e 
stato disputato con vetture 
sport). 

Gran Premio d'/lalta- 1949 
.àscari. 1951 Ascari, 1952 Asca¬ 
ri. I960 Phll Hill, imil Ph I 
' Hill, 196-1 Surtees. l%b Scur 
1 flotti, 1970 Regazzonl. 


Gran Prenjlo del Portogallo: 
1951 Ollvelra, 1952 Costellottl, 

1953 Finto, 1954 Gonzales. 
Gran Premio d'Olanda: 1952 

Ascari, 19.53 A.scarl, 1961 Von 
Trips, 1971 Ickx, 1974 Lauda. 

Gran Premio di Spagna: 1950 
Ascari, 1954 Hawthorn, 1974 
luiuda. 

Gran Premio di Siracusa: 

1951 VUloresl. 1952 Ascari, 

1954 Farina, 1956 Fangio, 1957 
Collins, 1958 Musso. 1960 Von 
Trips, 1961 Baghettl, 1964 
Surtees, 1966 Surtees, 1967 
Scarflotti e Parkes (entrambi 
su Ferrari) ex-aequo. 

Gran Premio del Sudafrica: 

1971 Andrettl. 

Gran Premio di Sveèla' 1975 
Lauda. 

Gran Premio di Svizzera: 
1949 Ascari, 1952 TarufR, 1953 
Ascari. 

La Ferrari ha poi vinto, su 
24 edizioni disputate, ben 13 
volte il campionato mondiale 
marche, che presenta il se¬ 
guente albo d’oro' 

1952 - Ferrari 

1953 - Ferrari 

1954 - Ferrari 
1935 - Mercedes 

1956 • Ferrari 

1957 • Ferrari 

1958 - Ferrari 

1959 • Aston Martin 

1960 • Ferrari 

1961 • Ferrari 

1962 - Ferrari 

1963 • Ferrari 

1964 - Ferrari 
1065 • Cobra 

1966 • Ford 

1967 • Ferrari 
lOiìB - Ford 

1969 - Porsche 

1970 • Porsche 
1^71 • Porsche 

1972 Ferrari 

1973 Miitni-Simca 
19'(4 Mal:•*'.S nii'u 
1975 Alia Romeo 


DALL'INVIATO 

NIZZA, 10 agosto 

Nizza, multicolore e cosmo¬ 
polita capitale della Costa Az¬ 
zurra, prepara la fase fina¬ 
le della Coppa Europa di a- 
tletica leggera. E In prepara 
con perfetta cognizione di 
causa, vale a dire con uno 
stadio nuovo di zecca, costrui¬ 
to apposta per l'atletica. E si 
che l francesi non hanno di 
che inorgoglirsi per questa 
finale vi.sto che vi sono ap¬ 
prodati per il solo fatto di 
esserne gli organizzatori* vi 
sono, cioè, siati ammessi 
di diritto. Gaston Meyer, an¬ 
tico santone d’Oltralpe dello { 
atletismo intemazionale ebbe 
a scrivere, tempo fa, sull’F- 
ouipe. che era meglio se la 
Coppa se la fosse organizza¬ 
ta qualche altro Paese: la 
Francia non è ancora pron¬ 
ta, non è ancora In grado 
eh ricordarsi di avere avuto 
grandi campioni come Jazy, 
come WntìUK, come Mlmoun. 
come Madubost, come Colet¬ 
te Besson e come Nicole Du- 
cios (per restare a tempi re¬ 
centi). 

Ma tant'e, la Coppa è li. 
girato l'angolo di icrragosto 
otto rappresentative maschili 
e altrotrantc icmminili si da¬ 
ranno battaglia napra nelle 
ore di mezza sera per con¬ 
quistare un trofeo prestigio¬ 
so o per confermare progres- 
.si (qu'louno' e regressi (qual¬ 
cun altro). Sarà un gioco spie¬ 
iato pi-'rohò la lormula non 
prevede appelli. Ogni nazione 
sarà rappresentata da un a- 
tleta per gara e su quel sin¬ 
golo pL-r.sanj»xg!o dovrà ca¬ 
dere la responsabilità di pun¬ 
ti guadagnali o persi o di 
scelte giuste o sbagliate. 

L'atletica italiana sta viven¬ 
do un momento denso: 1 po¬ 
co più che ventenni hanno 
affrontata Algeria e Turchia 
ad Avezzano. i piu giovani 
si sono esibiti con la Bulga¬ 
ria a Riccione. Al di là dei 
risultati si è trattato di con¬ 
fronti che hanno insistito in 
una proposta sempre nuova: 
l'atJetica sulle -spiagge o, co¬ 
munque, come iniziativa d’e¬ 
state da non sciupare in in¬ 
verno (indoor e campestri) e 
nelle altre stagioni (sport e 
spettacolo a far da traino a 
quello sociale delle grandi cit¬ 
ta c. dovunque, nelle scuole). 

UNA ' squadra « FORZA- 
lA,nostra squadra e 
quella che è. Non rappresenta 
tanto una scelta quanto l’ob¬ 
bligo di chiamare In maglia 
azzurra i disponibili. E‘. in¬ 
somma, una squadra « forza¬ 
ta ». Franco Arese — che a- 
vrebbe potuto correre i mil¬ 
lecinquecento e coprire uno 
del tanti buchi del mezzofon¬ 
do — ha gettato le ancore 
nel tranquillo porto del « fine 
carriera ». Marcello Fiascona- 
ro è .stato colpito da una 
atroce sventura familiare: lo 
perdita del ttglioletto neona¬ 
to che lui e Sally avevano a 
lungo desiderato. 

Ma 11 malessere di Marcel¬ 
lo è di più antica data. II 
ragazzo aveva creduto di ve¬ 
nire in Italia per fare atle¬ 
tica. per dare — tutt'al piu 
— una mano al Paese di suo 
padre. E invece di lui han 
fatto una bandiera. Han fat¬ 
to una bandiera di un uomo 
che è incapace perfino di im¬ 
maginare un simile ideale. Lui 
amava il rugby c amava cor¬ 
rere. E a Iurta di correre è 
diventato primatista mondia¬ 
le in una specialità che il neo¬ 
zelandese Peter Snell aveva 
mutato in leggenda. Ma re¬ 
stare a galla in un Paese do¬ 
ve tl coccolano sperando che 
tu faccia ogni giorno un mi¬ 
racolo è impossibile. A Niz¬ 
za. se farà gli ottocento e cl 
sarà qualcuno che tirerà la ; 
gara, st troverà a correre gli , 
ultimi duecento metri con i 

g olmoni vuoti e con le gam- , 
e secche. i 

NON SARA’ UN DRAMMA ! 
— Ma, vada come vada, il 
nostro successo e assicura- i 
to. Per il fatto stesso che l 
francesi si preoccupino di noi 
(potremmo evitargli Tultlmo : 
posto) e che i finlandesi ci I 
vedano addirittura (ma in che | 
strano mondo vivono!?) a I 
competere per 11 quinto po- I 
sto vuol dire che la nostra 
atletica è riuscita a coagular¬ 
si in uno spirito di squadra 
che certamente du noi non 
è mai esistito. Nemmeno nei 
tempi più felici. 

Non sarà un dramma, quin¬ 
di, arrivare ultimi. Purché ci 
si arrivi combattendo. Purché 
ogni gara rappresenti la bat¬ 
taglia di quel singolo rappre¬ 
sentante chiamato — lui da 
solo — a difendere il presti¬ 
gio conquistato a Torino nel¬ 
la semifinale. 

Nizza potrebbe portarci buo¬ 
no. 11 nuovo stadio atletico 
(dovrebbe essere una lezio¬ 
ne per noi che siamo capa¬ 
ci solo di metter su immen¬ 
si templi pedatort). costrui¬ 
to sulla bella strada che con¬ 
duce alla splendida regione 
del Var, sani pieno —• alme¬ 
no a mela — di italiani. I i 
francesi ci stanno già guar- j 
dando in cagnesco; loro han¬ 
no tutto da perdere e noi 
tutto da guadagnare. A Niz¬ 
za si parla francese e Italia- 
; no da sempre. Nelle Brasse- 
nes lungo la Promenade des 
, Attglals e nelle trattorie odo- 
I rose di aglio c di pesce che 
I costellano la deliziosa zona 
dei vecchio porlo si ascolta 
I gente che parla il dialetto 
di Siin.Tnid. di Ve:itim:ghn t* 
di Rotdiglicra In ic-:il « tra 
I Francia e luna non esiste 


frontiera, dai Balzi Rossi del¬ 
la Mortola iniziano a con¬ 
fondersi le correnti verdaz¬ 
zurre della riviera di ponen¬ 
te con quelle che conducono 
a Montecarlo e alla meravi¬ 
glioso baia di Vlllofronca. 

LA VALCHIRIA RIDEN’TE 
— E* del glonii scorsi la no¬ 
tizia che Miirianne Adam ha 
cancellato dalla toltila del 
primato mondiale del peso 
la boema Helena Fiblngero- 
va. La Adam, naia ventiquat¬ 
tro anni fa a Bad Blanken- 
burg (Germania Democrati¬ 
ca) è una splendida ragazza 
blonda. Il suo fìsico di v'al- 
chlrla — è alla 178 centime¬ 
tri e posa 81 chili — smenU- 
scc le ironie che s» sono fat¬ 
te e si fanno .sull'' lancif.tri- 
cl («maschi travestiti da don¬ 
no » si sussurra sgh'f.nazzan- 
do). La Adam e bella c gen¬ 
tile. Tutti ne parlano con 
entusiasmo e sj fanno cura di 
fotografarla nelle accurate po¬ 
siture che precedono e rea¬ 
lizzare 1 suol splendidi lan¬ 
ci. Ln Ad‘*m. a Berlino, lia 
scnglinlo il peso a 21,60 al 
terzo tcntilivo dono aver già 
baf'iio il record mondiale 
della cecoslovacca <21,57) al 
primo lancio (21,58). 

L'emrnclpazlonc femminile 
nella RDT non procede cer¬ 
tamente a steroidi anabollz- 
zatitl e se qualcuno non ci 
crede, vada a vedersi la A- 
dam. bionda, intelligente, col¬ 
ta e bella... 

Remo Musumeci 



Du* fl*r* avvtrtari* unit* p»r6 d* un vincolo di *|>ortÌvl»tIina *01101x10: li polacca Irena Szowlntka- 
Kirszonktain * la tadaaea dalla RDT Ranat* Stachar-MoMnar. A Nizza 11 confronto dirotto di quatto 
du* valecitta coitituirà uno ipoltacolo nollo tpattacolo. 


I Maximoto a Silverstone 

Vince Sheene 
Ritirati 
Agostini 
e Cecotto 

SlLVrR.STONE 10 «KOMo 

I.'iiiSlcM* K«rr% slirrnr ha \inin 
M siiM-rntonr la noconda mani-hr 
(lei («run Premio motoclcllMtico di 
I <»ran Krcluena, iiilnolr per II cam* 

I plonntn dri mondo (‘laiche 7M) cmc. 
I sherne ha per(on«o l IO jslrl del 
I circuito, per un totale di km. 16.^, 
I in 

I) leneruelano Jolinm OcoUo, 
che ieri aveva vintv» la prima man- 
[ che. e nUIo coNtretto a ritirand 
I In seguito ad un ciiaNlo meccani¬ 
co: la HteHStf Morte e toccala al 
franei-Mr Patrick Pohm. Ancora una 
, volta «fortunata la prova di <jia- 
I coma AKOMtini 11 quale Ieri ha 
^ abbandonalo |)er un cuKNto mec¬ 
canico ed ocKl e «tato mcMNo fuori 
j Kora da iiiu caduta. 

flrarle al «ucce««o nel <»P d'In- 
I RhiUcrru Nheeni*. (he ieri si era 
cIiisMjfirnto quarto, ha oi-d on van- 
‘ tUKitio In tCMlR Mllit eld-.hlficu del 
' cainpionuto mondiale piallejmente 
I liieolnuihlle. siicene ha tù punti ed 
' e N(‘;;ulto da l'indl.nv con DS. (U 
, P(in« con DT e da O-eotto con US. 
I Ordine d'Hrrlvo della curM odier- 
I nu: 1 BAKItV MIKKNS: (M-ii/ukl) 

' ,'><i':!ri"7. media kn>h Bar- 

I rv Ditchhiirn (IvuvvummKI) r»G*77**. 
.i. Tepl IjinNlvuorl ('«uxuki) :i7’ 
(K!“K: 1. Plillippe Coiilon (Yamahai 
Pui Mahonev (Yamaluil 
■iH'n3"S: (1. John Newhold ('«urii- 
ki): 7. Jlm 1-larvey (Yamaha): X. 
.lohn tYnmalia); 9. Paul 

smuri (Sijziikt), 111. Ilon ll.irlam 
{Y.imnha). li. Jac Flndluv (Ya- 
I limila). 


E’ Douglas Cellìnì, un torinese di 43 anni ex operaio della Fiat 

Sopravvissuto a ben sette infarti 
supera «in solitario» FAtlantico 


fliuscìt a l’impreso dì Poolo Donoggì o 

Polo-Cervio o nooto: 
50 ore in more 


« Ho compiuto la trasversata per dimostrare a tutti i sofferenti di 
cuore che la malattia non deve trasformarci in vecchi inabili » - E' 
aiteso il 20 agosto ad Alassio da dove i partito il 15 marzo scorso 



CERVIA —• Paolo Donaoglo, fianco a falle* dop>o raxploit. 


SERVIZIO 

ALASSIO. 10 agosto 
Contro ogni pessimistico 
pronostico degli caperti di mo¬ 
re. Douglas Cellint di on- 
n\ cardiopatico soprnvvissu'o 
a hen sette tnlarti e ad una 
fiitfieilTs.sima operazione « a 
■‘'uore aperto»^ »• riuscito nd 
attraversare « in solitario » 
ì'Oceano Atlantico Cellint lui 
compiuto un'impresa che ave¬ 
va rnes.HO a dura prova la 
« perizia nautica » di naviua- 
tori del calibro di Chichcsler 
e Fogar. Lo ha fatto per « rh- 
1 mostrare — crepa detto alla 
partenza — a tutte le persone 
! .sofferenti di cuore, che la 
^ malattia non dei'e trasformar- 
I fi in vecchi pezistonati inabili 
I al lavoro, per ridare fiducia c 
' forza di invero a chi l'ha per- 
' data » 

’ La notizia del suo arrivo a 
Houston, nel Te.Tas, e giunca 
con una lettera al presidiente 
I dell'Azienda di soggiorno di A- 
lassio. redatta di suo pugno 
e datata 20 luglio « Ho unito 
con le mie .sole forze — dice 
lì navigatore solitario — i due 
centri cardiologici di Lione c 
Houston ». A Lione c Houston 
vengono praticate le più avan¬ 
zate tecniche cardiochirurgi- 


CKRVIA. 10 agoMo 

Il nuotatore Militarlo Paolo Do- 
nagglo. to • aqualo deir.Adriadco » 
come è atato baltexxato dalla co¬ 
lonia dei villeggianti di Cervia, ha 
conclUNO poNftIvamente atamane la 
MUB eccezionale Impreca. Kgii ha 
effettuato la traveraata da Fola a 
<>rvla, percorrendo Ito chilometri 
In 50 ore, alla limila di :t chilo¬ 
metri alPora. Kra partito da Ve- 
rudtt (Poia) vTnerdi aconto alle 
7.4.t ed ha raggluiilo Cervia aia- 
mane alle «.as. Le condlxlohl di 
«afiite del nuotatore nono buone 
anche ae atrarrlvo ha preaentato 
evidenti Mintomi di Ntancherza. Ap- 
IM-nu giutilo MUt molo di Cervia è 
rtniaato Infatti accaMciato qualche 
minuto privo di (orse, poi è «tato 
accompagnalo allo vicina aetfe del 
Circoit» nautico |ier Hottoponil a 
viNlta medica. 

L'impreHa non al è avoHa arnxa 
difficoltà. L’allenatore di l>onag- 
glo. Peppo l-onghi. che l'ha accom¬ 
pagnato a bordo di un canotto per 
tutto tl percorso assieme agli ansi- 
«tenti Mario Alberici ed Knnio I>e 
Santlal ed al giudice di gara Osval¬ 
do Sudati della FIPS. ha racron. 
tato che le « preoccupazioni sono 
cominciate alta parlenca, quando 
il mare si preaentava in condizio¬ 
ni proibitive per una impresa drl 
genere ». « Ma I goal più grosMi 
— ha aggiunto — al sono avuti 
durante le due notti trascorse In 
mare senza poter prendere son¬ 
no ». 

Va ricordato che II nuotatore per 
regolamento non poteva appoggiar- 
si ad alcun natante e doveva re¬ 
stare in acqua per tutta la tra¬ 
versata. « In tMriicoiare — ha ag¬ 
giunto Longbi — durante la se¬ 
conda notte l’atleta, preso da cri¬ 
si morale, pensava di ritirarsi ». 
Incoraggiato e masuggiato dal suo 
allenatore si e poi ripreso dopo 
circa un'ora ed ha ricomincintn a 
nuotare col suo consueto ritmo di 
oltre 30 bracciate al minuto. 

I-a rotta diretta PolaCerviu f 
di 130 chilometri, ma Donagglo ha 
percorso circa venti chilometri In 
piu per via delle correnti che du¬ 
rante la traversata lo hanno spin¬ 
to verso nord. 31ano a mano che 
si avvicinava verso le coste italimie 
ir pondirloni del mare andavano 
migliorando e Mll’arrlvo a Cervia 
li mare era calmo. Sul moli del 
porto canale e stato «(‘enlto da una 
I fotta folla plaudente, l/aniio vni- 
liiro Paolo llonagglo tenterà forse 
‘ l.( Ma/ara del 4 allo-Tiinisi. suo 
< viHcblo piogeno non ancora rea- 
* lt//ato. 


Hel Trofeo Mediterraneo 


De Angelis 
a Sanremo 


SERVIZIO 

SANREMO, 10 agoni 0 

Il Gran Premio motonauti¬ 
ca « Città di Sanremo » e Tro¬ 
feo Mediterraneo, iiesta pro¬ 
va del campionato italiano 
offshore ha vi.sto la vittoria 
del pilota romano Giulio De 
Angelis. Il vincitore, guarda 
il caso, si è presentato in 
regata con il Black Tornado 
di Vincenzo Balestrieri, che 
per questa stagione ha chiuso 
e quindi con lo stesso sca¬ 
fo con il quale Balestrieri 
vinse lo scorso anno. 11 tito¬ 
lo di quest’anno e passato 
nelle mani di Giulio De An¬ 
gelis ad una prova di antici¬ 
po ( Tultima si disputerà il 
7 settembre a Civitavecchia 
col Gran Premio Porto di 
Roma). 

Dopo questa vittoria, Giulio 
De Angelis pensa a una ri¬ 
conferma nel titolo europeo; 
le prossime gare saranno in 
Gran Bretagna. 

Assente Eligio Valentnil. il 
.suo più diretto avversano, og¬ 
gi il pilota romano ha do¬ 
vuto curarsi solamente del pi- 
.sano Maccanti che ha cambia¬ 
to i motori ed è passato nel¬ 
la classe superiore: quest’ul¬ 
timo dopo poche miglia è 
però uscito di scena per noie 
meccaniche. De Angelis ha co¬ 
perto la distnn/.a di 150 mi 
glia nel tempo di 2 ore .54'30” 
al*a media di km 

Nella classe seconda, alfer- 
inazione di G B Frare. die 
non la mistero delie sue am¬ 


bizioni per una sua neon- 
ferma al titolo italiano, ma 
che per rlasclre neU’lmpresa 
dovrà vedersela a settembre 
con il milanese Pesentl, 

Nella terza classe, afferma¬ 
zione del pilota romano Mun¬ 
go. 

Br. Bogl. 


Europa! juniores di nuoto 

Sandro Grìffìth 
oro e recofd 
a Ginevfa 

GINEVRA, 10 agosto 
Alessandro Griffith ha vin¬ 
to la gara del 200 metri far¬ 
falla al campionati juniores 
di nuoto a Ginevra, stabilendo 
anche il nuovo primato italia¬ 
no della specialità. Griffith hu 
nuotato in 2’09”02, nettamente 
ul di sotto del tempo i2'09”7U) 
con 11 quale aveva stabilito 
nello scorso aprile a Las Pai- 
mas il precedente record. 

I>egll altri Italiani in gara, 
Fabio Rampelll si e piazzato 
quinto nella finale dei 100 sti¬ 
le libero, mentre Laura Borlo- 
lotti e arrivata quarta negli 
ROt) stile Ubero 
Un altro sesto posto o «(.uo 
conquistato da Cinzia Rjimpa/ 
70 nei 100 Inri'dln I.i gara c 
stata vinta dalla tedesca della 
RDT .Monna Jank in ril2”41. 


che del mondo a Lionc ''cl¬ 
uni fu operato dal profes'.or 
Perrin e a Lione ha fatto uno 
.scalo per un controllo gene¬ 
rale delle sue condizioni di 
salute, prima di (t w.scirc i) nel- 
\ l'Oceano sconfinato 

La stona di Douglas Celh- 
I .sposnfo con Teresa Artu 
I '(/o. padre di due lìgli, Paola 
I di 14 c Paolo di 11 anni, re 
I 'i/dcfife con la faminìia a Pe- 
I ceffo m provincia di Torino, 
ha del patetico e dell'incre¬ 
dibile Appartiene ad una r;e 
nerazione stagnata dalle cru¬ 
dezze della guerra Mio scop. 
pio dell'ultimo conflitto ha .V 
anni fame, stenta prricn}] e 
paure sono pare Quotidiano 
suo e di tanti a^iri bambini 
come lui X'engono noi gli an¬ 
ni del dopoauerra oer "iverc 
i sacrifìci non si contavo 
A Ht anni, nel Celimi 

entra alla FIAT per i p"imi 

.«el mesi c add''l*o alle nuli 

zie. Poi pa^sn alla catena di 
montago'o Di giorno lavora, 
di notte sfuria.' lottando vov- 
trn i primi •dintorni del male 
c riesce a dip^ornarsi La vita 
della tabbnrn. intarto. e ai- 
I retnifn in'-oppnrtnbile per il 
I suo fìsico malfermo nei 
I abbandona la FIAT e trova 
, un impieoo m una compagnia 
di assicurazioni come perito 
liquidatore L'ansia di liberta 
mai as'soporata. il desiderio 
di evadere, tanno na.s-rere m 
luì una spiccata attrazione p'o 
il mare Una volta, con due 
amici, pari) dalla Patagonia, 
dove st trovava per lavoro, 
e ragoiunse in barca la sper 
data I.s'Ola di Snnt'Elena '<Poi 
il desiderio di navigare '•/ 
.«morso Forse non mi .sareb¬ 
be mai rerrtifo tn mente se 
non fossi stato malato » 

Sei anni fa il primo acuto 
attacco di cuore Solo la mor¬ 
fina riesce a calmargli d do¬ 
lore Gli attacchi si fanno, pe¬ 
rò. .sempre piu frequenti e mii 
l'iolcnti e prostrano la pur 
dura fibra delVet operato del¬ 
la FIAT « A//ora. per far ta¬ 
cere quei medici che cortfi- 
miavano a dire a mia moglie 
che ero spaccialo — ricorda¬ 
va Cellini prima del suo "fol¬ 
le volo" nell’Oceano — sono 
andato alFospedale di Lione. 

Il .secondo centro cardiochi¬ 
rurgico del mondo » Il pro¬ 
fessor Perrtn. « un mago » se¬ 
condo Celimi lo h.a operato 
(ta cuore aperto» gli ha tat¬ 
to un by-pass aortico corona¬ 
no. cioè gli ha rifatto il » rir- 
culto» su una coronaria so¬ 
la 

Da allora, per Douolas ('el 
lini, e iniziata una lenta n- 
nascita alla vita con « il van- 
fapoio di chi rf.-’ere il dono 
della vita in piena maturità c 
in una situazione disperala » 
Ginna.sfica. nuotate, passega-a- 
te all'aria aperta sotto ! oc¬ 
chio vigile dei chirurohi fran¬ 
cesi sono le tappe di un re. 
diviro che a denti stretti <t n- 
comincia da capo» 

Douglas Cellini f’ però un 
e.sfroferso’ vuole che altri i.ar 
diopatici sappiano che e nn 
coro possibile trovare <( una 
ragione per vivere» c dec'de 
1 di compiere l'attraversata La 
I sua non vuoi essere un'imore i 
sa sportiva ma un me.s.snggin | 
sfi'‘'ff;e L'idea ali c verrda \ 
I "C/ reparto rinr'imazio^m drl i 
I osvedn’e di L'oar <<■ Fra m 
n-osi't volta che rmpr'vn r.’- 
1 davo ’ onerc'-’o^m ~ -a' 

I (O-t'’ Ced"'! — Vi -oro wr 
, ziiotu c ho Ldpito di essere | 


fjro con un cuore malanda¬ 
to ma vita Allora ho dec-o 
che dorerò fare qualco.sQ 
Quel momento era troppo in- 
portante per me per la mia 
tamtglia. per tutti coloro i 
gwa/i. dopo un infarto, i-er- 
vano di estraniar.si dal mon¬ 
do. sembrano vegeiare in (t- 
tesa della morte So mi so¬ 
no detto, non deve essere 

COSI » 

nOggi. partendo per questa 
traversata voglio dire a chi 
soffre di cuore che esi.ste una 
,s;;ert/'?:a. che si può tornare 
a vivere » Sono queste le ul 
lime parole che Celimi ha prò 
nunciato prima di staccarsi 
dal molo del porto di Alassio 
Il ìCi marzo, salutato da uno 
sventolìo di fazzoletti agitati 
da una tolìa commossa c an¬ 
siosa pe»* lo sua .sorte 

Douglas Celimi ha compiuto 
la d.fflcile traier.s'ita con vii 
mofor.sodcr lungo fi metri e 
di / forre late di stazza lor¬ 
da impre.sfq'09/i da un ami¬ 
co. Palm'ro Zanetti, anch'egli 
vardiopfp''‘o -l nome delTtm- 
harrazionc c emblema/ico. ‘•i 
chiama Costanza Questo {'iti¬ 
nerario che CeVirii, alla par. 
lenza aveva previsto na" no- 
gazionc .sottis-'ostn fino a Mar¬ 
siglia. quindi risalito de! rio¬ 
dano fino u Lione per un con¬ 
trollo al cenfro cardiochirur¬ 
gico Partenza da Lione c na¬ 
vigazione lungo le coste della 
Spagna con tappe a Yeres 
Barcellona. Vafcrjsa, Malaga. 
Algesira.s. Tangcri. Isole Cana¬ 
rie Poi il grande balzo di .'<000 
km di Atlantico fino alle .so¬ 
le Barbados quindi Portori¬ 
co Haiti, Cuba, la Baia ni 
elei er.son e infine 400 km di 
terra per arrivare a Houston 
dove st sarebbe fatto nco****- 
rare per un altro controllo 

Celimi SI e portato nella 
traversata provette e apparec¬ 
chi per tarsi da solo analisi 
dei sangue e cure aveva von 
se anche un cofanetto di na 
stigìic anticoaoulanti suo 
ritorno secondo quanto ave¬ 
va detto prima della parten¬ 
za. scriverà un libro sulla sua 
esperienza Con il ricavato 
avvierà lo costruzione di un 
centro per la rieducazione de¬ 
gli infartuati 

A’e/fimpresa Douglas Celli 
ni ha .speso tutti 1 .s'uoi ri¬ 
sparmi. circo 4 000000 di frr- 
<( .Veglio di cast non poterà 
snc'tderli — dire la moghe 
Teresa — sono nera di Dou¬ 
glas e felice .se il suo mes- 
sagnio potrà ridare speranza a 
Qualche cardiopatico » Don 
ohis Celimi e ora atteso ad 
Alassio per d 20 di agosto Per 
lui SI prepara una grande f» 
sta un giorno mdimentrco- 
bile 

Domenico Gaia 


Sconfitta di misura 
dal Brasile la 
nazionale di basket 

Kto DE JANEIRO. 10 
Ln nn7JonMlp nnhun.i rii palJacri 
ncsiio hii con una scon 

min lu Mt*<*onfJH IHM* dolili Coppa 
inim Miri'nciviih* In miov.i mani 
Ic'l.'i'ini- ( h,. mi'Mn di Iron'f* 
-cjvmrlrc cuionw- cd iimc’-trnno m 
n.nli'i di niKi.rii *■ ritorno Cl, 

l’-'inn < l>r rM'll I f.iMf- « cnpopcii » 
I ( ,11,(1 c ollc/lOn.UO 1U MMOI'I’ 
'('in'rf, ( iniif’.i (» nniM 

lo I ( II- I m I 11 ori in 

I' t 111 ' 1 < '•onn s* , «.upci. 1 '' 

icii s»Tii d.n bnisjluini 
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A proposito della Nazionale rUlistira > IL 

Martini ha scelto bene ( 
fra inevitabili polemiche | 

E' giuslificata anche la scelta di Bertofilio che ha tre settimane per rinfrancarsi ; •; 




Alfrodo Martini « ( capitoni dalla Nazionale azzurra, Moaar a Gimondi. 


HA VINTO CERUTI 

Premondiale: 
l’ultima tappa 
a Tinchella 

La pattuglia azzurra par 
il Balgio: Vittorio Algori» 
Caruti, Toioni, Tramola- 
do, Tinchalla, Matciaralli 

SERVIZIO 

AZZANO S PAOLO. 

10 agosto 

Si è messa la parola fine ai* 
la premondiale a tappe oh.? 
ZU amici bergamaschi hanno 
allestito in funzione della sceL 
ta del sei azzurri che difen* 
deranno i nostri colori al cam* 
pionato del mondo che si svol* 
gerà a Mettet in Belgio, la fi* 
ne del mese. La tappa odler« 
na. ruUima, svolta al gran 
galoppo, è stata vinta «ilio 
sprint da Daniele Tinchella 
che ha regolato neU’ordlne 
Sgroi. Algeri. Palearl e Del* 
l’Acqua. 

Al termine della gara la 
commissione tecnico*sportiva, 
su indicazione del commissa¬ 
rio tecnico Mario Ricci, ha 
dato i nomi degli atleti che 
formeranno la pattuglia uz* 
zurra che risulta cosi compo¬ 
sta: Algeri Vittorio, Ceruti Ro¬ 
berto. Tosoni Angelo, tutti e 
tre del gruppo sportivo Itla. 
Tremolada MaSvSlmo delta Inox 
Pran Bergamo, Tinchella Da¬ 
niele della Inox Pran di Can- 
tagrillo. Masclarelll Paimiro 
della Tragani Caldari e, in qua¬ 
lità di riserva, Zoni Carlo dal¬ 
ia Lainatese Brooklyn. 

Per quanto riguarda le va¬ 
rie classifiche finali dobbiamo 
subito dire che Ceruti Rober¬ 
to ha fatto la parte del leone 
vincendo tutto quello che si 
poteva vincere. Si è classifi¬ 
cato primo, infatti, nella clas¬ 
sifica Anale generale, nel Gran 
premio della montagna e nel¬ 
la speciale classica a punti. Il 
romense Pozzi si è aggiudica 
ta la maglia bianca di miglior 
seconda serie partecipando .'tl- 
rtnteressantlssima manifesta¬ 
zione. 

Cosa dire di questa compe¬ 
tizione che ha chiamato a rac¬ 
colta l'espressione migliore 
del dilettantismo nazionale? 
Tante cose si potrebbero di¬ 
re, ma soprattutto che la for¬ 
mazione della Itla di Garbel- 
li ha dominato in lungo e m 
largo dimostrando di es^tere 
la piu forte in senso assolu¬ 
to. A nulla sono valsi i ten¬ 
tativi di rompere Tegemonla 
della formazione di Carate 
Brianza che ha conquistato 
ben cinque dei sei traguardi 
in palio, mentre Tultimo. oro- 
prlo quello di oggi, e andato 
al bravo Tinchella 

Ci si augura solamente che 
le buone cose fatte vedere in 
questa settimana non restino 
una parentesi del ciclismo na 
rionale e che l nostri ragazzi 
riescano a fare una buona fi¬ 
gura e. magari, a vincere qual¬ 
che medaglia a! campionato 
del mondo che batte .aia 
porta. 

Angelo Zomagnan 

ORDINE D’ARRIVO- l. Tln- 
chella Daniele ilnox Pran). liti 
km in 2.56’, media km 44,630. 
2 Sgroi Vincenzo (Mobiio- 
ru; 3. Algeri Vittorio (ItUo: 
4 Paicari Ignazio; 5 DeU’Ac- 
qua Pierangelo. G Pino Gio¬ 
vanni; 7. Ceruti Roberto, B. 
Colombo Annunzio. 9 Preda 
Franco, 10. Tremolada Mas-i¬ 
mo 

CLASSIFICA FINALE: 1 Ce¬ 
niti Roberto (Itla). 959 km in 
22.10’, media km 43.244, 2. Cor 
ri Claudio Htla) a 43”. fcr/1 
a pari mertio Pozzi Alessan¬ 
dro deiruC Comense e Zonl 
Carlo della Lainatese Broo- 
klyn. a 53”; 5. Bonlnl Anto¬ 
nio a r03”; 6. Tosoni Angelo, 
a r46”. 7 Ptzzini Leone, a 
2’03”; 8. Colombo Annunzio, a 
2*07”; 9 Fantato Giuseppe, a 
2'43”; 10. Donadello Aldo, a 
2'54”. 


Bocce: a Quarelii 
la «Parata» di Budrione 

BUDRIONK, in axo-ifo 
Succevso del bolo^nen»? Qviari-Ui 
nella II Punita elei cunipioni » 
nuj-lonale di bocce snoUbm orri a 
Budrione 

.M wondo ponto II viiglierese 
Scampoli. dft\anll a Franchi ‘Lo 
dii 11180011 ‘BolocnHi e hI cani 
pione incolore Del Fimii 


La iWazlonale azzurra è fat¬ 
ta e diciamo subdo che fa 
formazione composfa da Mo- 
aer. Gimondi. Battagliti. Ber- 
togllo. Fabbri, 6’imoaeffi, Ca¬ 
valcanti. Bellini. Riccomi e 
Fopfiiicfi ha le carte in regola 
per disputare un ottimo cam¬ 
pionato del mondo Vincere in 
casa di jMerckx sara difficile 
molto difficile oltretutto il 
signor Edoardo ha il dente av 
velenato dalla perdita del 
Tour e potete immaginare con 
quale spirito di vendetta af¬ 
fronterà la competizione, pe¬ 
rò se i dieci italiani faranno 
squadra nel senso indicafo da 
Alfredo Martini, è pressoché 
certo che il 31 agosto sul cir¬ 
cuito di Yvolr lasceremo la 
nostra impronta In quale mi¬ 
sura é da vedere Al momen¬ 
to abbiamo le jìossìbiUta per 
essere fra i principati protago¬ 
nisti, e chissà .Velia prova di 
un giorno, neiravventura iri¬ 
data che sa un po' di lotteria, 
anche il grande Merchi- fdo- 
rninatore di Montreal e cam¬ 
pione uscentei e rimasto piu 
di una volta a bocca amara. 

Tra l'altro non dovremmo 
commettere l'errore di vedere 
in Merckr l'unico uomo da 
battere Un £>e Vlaemiiick e 
un Thevenet, tanto per fare 
un palo di nomi, presenlauo 
eccellenti credenziali, e qual¬ 
che settimana fa proprio-De 
Vlaeminck cl confidava di vo¬ 
ler sfatare la legaenda che lo 
vuote sccricafo in occasione 
del campionato mondiale Ro¬ 
ger ha poi protestato perche 
la Lega belga non all ha dato 
un aregarlo di fiducia, men¬ 
tre «lfercfe.T disporrà di Bruve- 
re. De Schoenmaecker e Jans- 


sena, perche lo hanno trattalo . 
alla pari con Maertens. Pollen- 
tier, Teirltnck, Van Impc. Dìc- 
rìckv e Verbecck e forse han¬ 
no sbagliato, forse De Vlae- 
mlnck si accorderà con 
Merck.i Fra i dia* corre 
buon .sanane c l'accordo, cioè 
/ intesa di non dannec(ffiar.si a 
v'cemìa. potrebbe ipotecare il 
risultato E' Jtn’ipofe.si. .si ca¬ 
pisce Doressinio guardare nel 
/xi.ssa/o. scopriremmo che la 
conviattezza dei belgi ha la¬ 
sciato sovente a desiderare. 

E da noi. come sfanno le 


Ciclopista: 

Ferro r08"20 
nel chilometro 

L'AQUILA, iU agoiito 
Phiurd-t dlletCHiitl e professioni 
sq hanno partecipato ieri soru al 
velodromo deirAqtilla Ad unn riu 
mone preparutcrlA In visiu dei 
prossimi cAmplonoti mondiali II 
risultato di maiiglor spicco ^ sta¬ 
to oi'enuio da Francesco Feno, 
che ha corso il ciillonietro dn fer 
mo in l' 0 H” 2 n. migliorando di r'Hft 
Il primato della pista. In una gara 
« open M di velocita. Il dtleiiume 
Massimo Marino ha battuto Olor 
dano Turrinl. campione itAltano del 
professionisti 

Alta riunione aJUi quale hanno 
assistito oltre tremila spettatori, 
hanno partecipato anche gli atleti 
Ubici II quartetto composto da 
Alimed Oartani Mohamed Mabiuk 
AbdallBh Gomati e Mnbnik Khetl 
ha migUorAto il primato libico del 
t'insegulmento a squadre con il 
tempo di trecord preceden 

te 3’12”6). 


4-1 nella Coppa Valerio juniores 

/ tennisti azzurri 
battono i romeni 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 10 agosto 

Con il succo^so dciritalta 
si e conclusa oggi sui campi 
deU’Excelslor del Lido di Ve¬ 
nezia la semlAnaie di zona 
della sesta edizione della Cop¬ 
pa Valerlo, manifestazione in¬ 
ternazionale H squadre che. 
come sappiamo, e riservala 
ai giovani ni limite dei IB 
unni. 

Quest’anno le nu/ionaii i- 
scritte sono state sedici, .sud¬ 
divise in quattro fasi elimina¬ 
torie e la formula e di quat¬ 
tro singolari e un doppia Le 
vincenti del rispettivi gironi 
parteciperanno poi alla fa.se 
finale che quest’anno si svol¬ 
gerà ad ovest del Lago Mag¬ 
giore. precl-samente a Le.sa dal 
22 al 24 agosto. E’ molto pro- 
b.iblle che nei prossimi anni 
Ut fase Anale di questa specie 
di Coppa Davis per giovani 
trovi .sede .stabile proprio a 
Venezia 

Nel «nostro» girone erano 
presenti Italia. Svezia. Svizze¬ 
ra e Romania. Nella prima 
giornata l nostri uzzuninl O- 
cleppo Merlone, Meneschln- 
cherl. Sileo, Magnelll e Spiga 
hanno regalato aH’allentìtore 
Di Maso e al diietlore tecni¬ 
co delle squadie nazionali 
Mario Belurdlnelli II primo 
successo, battendo U Roma¬ 
nia per 4-1, successo che po¬ 
teva essere un cappotto di 5-0 
se il nostro numero uno. O- 
cleppo. non fosse stato tra¬ 
volto dai rumeno Marza, un 
mancino potente nel tiro, spei 
lacoloso net rovesci e capace 
di drivos lift altissimi. 

Nell’altro Incontro m prò 
gramma, la Svezia batteva la 
Svizzera per 4-1, come del 
lesto era nelle previsioni. 
Questi 1 risultati Italia Roma¬ 
nia 4-1. Meneschincheri batte 
Dirza 6 2. 6 2. Marza batte O- 
cleppo 6-2, 6-3; Merlone butte 
Tltelu 6-4. 6-0; Spiga butte 
tìur 6-'2, hi, OcIpoijo .VT"*! Ione 
battono Marza-Tilelu 6-2. 6-2. 
Svezla-Svizzera 4-1, Wahlstrom 
batte Kimber 6-0. B‘2. Giin- 
thatdl balte Kulqulst 6-4. 7-.'>. 
Eriksson batte Gunthatdl 6-3. 
6-4; Samuelsson batte Stadler 
6-4. 6-3, Kalquisf Eriksson bar- 
tono CJunthatdf-Stadler 6 4. 
<» 2 

Nella seconda gioì nata l Ita¬ 
lia ha rimediato in extiemis 
un guaio che avrebbe potuto 
compromettere tutto Gli sve 
desi infatti dopo essere andati 
in vantaggio con Wahistiom. 
vittorioso nel singolo su Me- 
neschtncherl, «iviebbero potu 
lo andate anche sul 2 0 se 
non si fossero lasciali soi 


prendere dal nostri nel terzo 
decisivo set del doppio, pro¬ 
prio quando sul 5-4 in loro 
favore disponevano addirit¬ 
tura di due mutoh-polnf 

Una paura matta di sbugUa- 
ve innervosiva i nordici che 
regalavano cosi all’ItaUa la 
vittoria che permetteva di 
chiudere il turno 1 1 Nella 
ste.s.sa giornata la Svizzera 
conquistava il teizo posto bat¬ 
tendo la Romania per tre a 
due 

Ecco l risultati finali per il 
terzo e quarto posto Svizze¬ 
ra batte Romania 3 2; Dirza- 
Kimber 6-8. 6 2. 6 - 2 . Giin- 
thatdt-Marza 6-2. 6-4, Barcu- 
.studler h-4, 6 3. Clunihatdr- 
Stadler Marza Titieu 5 7. 6-3, 
6-2; finale per il primo e se¬ 
condo posto Italia Svezia 2 1 
dopo la prima giornata: Wahl- 
strom-Meneschlncherl 7 5. 6-2: 
Ocleppo Merlone Kalquist. E- 
rlksson 6-3, 6 8. 7 3 
1 Oggi però gli Italiani si .so¬ 
no jJfrovafl leoni nella di¬ 
sputa del singolo che decide- 
\a la ciualiilc.iz^one. Nel 
primo match Ocleppo liqui¬ 
dava bene d'aulorlta Kalquist 
6-4, 6 2 Immediatamente do¬ 
po Merlone metle\a sotto il 
lobusto ma nervoso Eriksson 
! per 8-6, 6 2' Spiga invece, 
' malgrado abbia «ivuto dalla 
1 sua momenti felici e di buo- 
I na tecnica, non e riuscito u 
battere il coriaceo Samuel- 
1 sson. 

Questi 1 lisultaci' Italia bat¬ 
te Svezia 3-2 Gli azzurri en¬ 
trano nella finale di Lesa. 
Ocleppo batte Kalquist 6-4. 
6 2; Merlone batte Eriksson 
R-6, 6-2, Samuelsson balte 

Spiga 6-3, 2-6, 6 4 

Marino Marin 


Mario Merli 
e Antonella Fontani 
«tricolori» di canoa 

ROMA, lu AROsio 
Sono iisHeRnuU ORid sul lu 

«o di CAHtelunndolfo I (UoU itu- 
liani di canort p«*i !<• categorie se 
nloie^ e niKA/zi maschili e fem 
miniti 

I In campo femminile e da regl- 
sii.jre lu \iliorlH dell.» lonianu An 
lonellu lontuni i lecere Remo» sul- 
I 1)1 favorii» PhoIh Fiiitel 
' In campo iraschile tiiifo scon 
I tino Mario Meill leceiiie iiixento 
»i mondiiili di nelRiudo. non hu 
iinititamente avvito avversari eoli» 
I (Usian/u dei mille metii Nella cw 
I legOiin iJtXH//i Pattlo Lepoti 'qiiln 
' to hrU eniopel Innloies' ha n 
tonfetmiuo di esscic i.» giovane 
' sjiei-unzH dell» cuno» ituliuiiH 


co.se'* C'e chi ha alzato la 
voce, chi ha protestalo in ma¬ 
niera plateale flu Magmflexi 
dai'unti alla scelta dt Martini 
e nuove lamentele potrebbe¬ 
ro aggiungersi, e pur com¬ 
prendendo la delusione dt 
qualche bocciato, pur sapen¬ 
do in anticipo che un paio di 
nomi avrebbero fatto discu¬ 
tere, che Paollni mal digeri¬ 
sce d ruoto dì riserva e che 
la stessa qualifica non piace 
a Santambrogio, diamo atto al 
commissario tecnico di aver a- 
alto senza lascirsi influenzare 
dalla politica dei contentini, 
di aver messo insieme una 
squadra con un criterio giu¬ 
sto incensurabile 

Alfredo Martini e una per¬ 
sona onesta, saggia, disinte- 
re.ssata e su questo non cf 
piove Chi confonde .Martini 
con l'andazzo generale, con 
i vecchi problemi del cicli¬ 
smo che attendono una solu¬ 
zione sbaglia Alfredo c fuo¬ 
ri dalla mischia, e uno dei 
pochi al quale affideremmo 
cariche ancora pIrV importanti 
di quella attuale una cor ca 
al vertice federale, per inten¬ 
derci. e risto che e veramen¬ 
te ora di cambiare F inclu¬ 
diamo nello stesso discorso 
Luciano Pezzi, un altra perso¬ 
na di valore e degna della 
massima stima Martini e Pez¬ 
zi vengono dallo gavetta, sono 
due ex corridori a conoscenza 
di ogni questione e captici di 
portare ordine nel disordine 
con abilita forza e comiJetcr- 
za La loro forza, le limpi¬ 
dezza del loro costume fanno 
paura ai maneggioni c se 
Martini e stalo ripescato per 
un compito marmvale ni et 
del professionisti tribola vn 
paio di mesi in cambio dt un 
rimborso spese e non può 
mettere becco nella stanza dei 
bottonn. Pezzi tnve nel dimen¬ 
ticatoio Spelta alla periferia, 
alle società di base proporre 
gli uomini giusti per un go¬ 
verno giusto l'ora del rinno¬ 
vamento a pro'^òima e s’impo¬ 
ne una ramazza />er una bel¬ 
la pulizia 

Siamo andati fuori dal semi¬ 
nato'^ Mica tanto E in quanto 
a Martini, come non condivi¬ 
dere l'impostazione della Na¬ 
zionale"* Credete che non spiac¬ 
ela al et rcsclusione dt un 
Confi'' Gli spiace, ma ratina¬ 
le Conti e giu di corda E an¬ 
che i van Zilioli, Perletto e 
Panlzza non convincono In ve¬ 
nia. convince poco la pro¬ 
mozione di Berfoc’fio. e tutta¬ 
via c'è una giustificazione a 
proposito della fiducia accor¬ 
data al vincitore del Giro d’I¬ 
talia' Bertoglio t» un fondi¬ 
sta. un tipo adatto alla biso¬ 
gna. alle nece.ssità del tor¬ 
mentato percorso di Yvolr. c 
se in queste tre settimane di 
attesa il bre.sciano agglH.sterà 
il motore, il suo cò«/ri£>r/fo 
alla tattica della squadra az¬ 
zurra sarà Sicuramente pre¬ 
zioso 

.Martini dispone di due ca¬ 
pitani /Moser e Gimondii e 
(Il un luogotenente (Battaglin) 

II resto della compagnia e 
votato alla causa comune La 
psicologia di Martini farà pre¬ 
sa sulla responsabilità dt o- 
gnuno’’ Pen.siamo di si In 
apparenza Simonetli e Poggia¬ 
li tranquillizzano Moser. men¬ 
tre Fabbri e Cavalcanti rassi¬ 
curano Gimondi. ma in real¬ 
tà guai se esistessero diinsio- 
ni E Bertoglio non e al ser¬ 
vizio dt Battaglin. e Ntccomi 
e Bellini non dovranno ««fri- 
re particola! ì simpatie per 
questo o per (/nello la no¬ 
stra arma migliore sara quel¬ 
la della coesione, della per¬ 
fetta unita d'intenti come di¬ 
mostrano i Inoliti di Adorni 
a Imola, di Basso a Gap e di 
Gimondi a Barcellona Per 
leniate di battere Meickr Ce 
non solo Mcrckri i dieci ita¬ 
liani dovranno lottare come 
fratelli legati da un obicttivo 
comune eventuali ribellioni o 
colpi di testa sarebbero una 
pugnalata alla causa azzurra 

Francesco .1/oser ap/xtre piu 
favorito (Il Gimondi perché 
ò ptu giovane, pm potente 
piu reioc’e Dunque, era il 
caso dimposfare una compa¬ 
gine tutta per lui'* So. vuoi 
perche Francesco sarà marca¬ 
tissimo VUOI perche Gimondi 
non e ancora una vecchia cia¬ 
batta da buffare Scgli ap¬ 
puntamenti (li maggior rilie¬ 
vo. Gimondi e sempre stato 
aWaltezza della situazione e 
lo sarà anche in Belalo, ma- 
oari a vantage/io dt Moser E 

III tutti i modi con la pedina 
Moser e la pedina Gimondi. 
con ralteniativa di Battagliti 
e con gregari ben dotati, noi 
andremo nella tana dt Merckr 
con buone prospettive 

Adesso lasciamo lavorate in 
IHice Mai tini 

Gino Sala 


I jjiia vi d« ii;up«Hy^ g» stato realizzato in Francia Le richieste sulla sicurezza 

dalla Motorixzaxiona ! “ ' ' 


Troppi i 
pedoni 
vittime 
della strada 


Casco per moto ! Compromesso 
con la radio :cìntura-aìr bag 


L'apparecchio costa però aH'origine 80.000 liro j II dispositivo è stato brevettato dall'Alfa Romeo 


I pedoni sono troppo in¬ 
disciplinati: da rilievi com¬ 
piuti dall’Ispettorato della 
motorizzazione risulta che 
numerosi incidenti, spesso 
mortali, sono stati causati 
da infrazioni compiute dai 
pedoni al momento di at¬ 
traversare la strada. Nella 
sola Roma, l'anno scorso, 
sono state elevate al pedoni 
ben 6854 contravvenzioni. 

I pedoni, spesso, non te 
nendo conto ne del sema¬ 
fori. nb delle zone zebrate, 
ne dei passaggi pedonali, 
determinano situazioni Irre¬ 
parabili per rautomobillsta. 
Ln media del pedoni inve¬ 
stiti In questi ultimi anni 
supera le 25 mila unità an¬ 
nue e almeno l'W per cen¬ 
to di essi rimane ferito gra¬ 
vemente mentre i morti ri¬ 
sultano circa duemila. Ol¬ 
tre 13 mila altri incidenti 
annui si verificano per 11 
concorso indiretto di pedo¬ 
ni irresponsabili e distratti. 

II Codice della strada pre¬ 
cisa norme molto chiare per 
l pedoni che purtroppo ri¬ 
sultano poco conosciute Lo 
art, 134 del Codice della 
slrad:i stabilisce che si de¬ 
ve camminare sulla sinistra 
della strada, cosi da vede¬ 
re il traffico di fronte. 
Ouendo man^'ano i marcia¬ 
piedi. d1 notte o in catti¬ 
ve condizioni di visibilità, 
come pure di giorno se la 
circolazione è intensa, i pe¬ 
doni debbono camminare In 
Aia indiana. Quando attra¬ 
versa la strada, poi. il pe¬ 
done deve osservare con ac- 
cor* “zza la situazione del 
traffico e deve dare adì 
automobilisti il tempo ne¬ 
cessario per concedergli la 
precedenza 

Per Indisciplina — risul¬ 
ta dal dati della Motoriz¬ 
zazione negli ultimi die¬ 
ci anni sono morti sulle 
strade in media mille pe¬ 
doni e ne sono rimasti fe¬ 
riti oltre 17 mila In que¬ 
sti iiUhnl anni. però, la per¬ 
centuale tende a crescere 

Per auel che si riferisce 
al traffico fuori del centri 
abitati il nuovo Codice pre- 
•'isera meglio, a proposito 
del pedoni, i principi di; 
marciare sul lato opposto a 
Quello del veicoli, per guar¬ 
dare in faccia il traffico; 
camminare in fila indiana di 
sera e di notte, far indo.s- 
.sare un indumento segnale¬ 
tico fluorifrnngente a chi 
svolge lavori sulla strada. 
Tele obbligo dovrebbe vale¬ 
re di notte anche sulle stra¬ 
de urbane 

'Infine una parola chiara 
dovrebbe dissipare il gran¬ 
de equivoco della preceden¬ 
za. cosiddetta « assoluta ». 
dei pedoni sui passaggi ze¬ 
brati. I pedoni non potran¬ 
no impegnare tali attraver¬ 
samenti senza tenere conto 
della « distanza » e della 
« velocità » dei veicoli so¬ 
praggiungenti. qualora man¬ 
chino semafori e vigili. In 
altre parole i pedoni sono 
responsabilizzati ad iniziare 
un attraversamento solo in 
un momento propizio e con 
grande prudenza. , 

Contemporaneamente gii 
enti interessati alle strade. 
In specie le amministrazio¬ 
ni comunali, saranno sen¬ 
sibilizzati a costruire attra¬ 
versamenti pedonali piu si¬ 
curi e meglio segnalati, me¬ 
diante isole di rifugio in 
termedie dove po.sslbile. se¬ 
gnali luminosi di nuova 
concezione, e speciali lam¬ 
pade di intensa illuminazio¬ 
ne sullo stesso attraversa¬ 
mento. 

Il nuovo Codice, infine, 
vieterà in ogni caso ai pas¬ 
seggeri discesi d.s un au- 
bu.s di attraversare la stra¬ 
da passando anteriormente 
al veicolo fermo. Viene an¬ 
che ribadito l’obbligo di da¬ 
re la precedenza ai veico¬ 
li. fuori degli attraversa¬ 
menti segnalati, dando pro¬ 
va di « diligente cautela ». 








■ in, 





t'na casa francese — informa « Motor Mail » — ha rea¬ 
lizzato la prima radio a transiKtor tllsegnaU apposta per 
i motociclisti. Chiamata « Motodio •* è disegnata per essere 
applicata al casco. Per elaborare questo progetto si è tenu¬ 
to conto della sicurezza: il foro dt fissaggio è stato rea¬ 
lizzato di diametro minimo i)er evitare rindebolimento 
del casco. 

Montando gli altoparlanti aH’esterno del casco (nella 
foto) il « centauro » può sentire sfa ciò che sta succedendo 
attorno a lui sia la radio. Non c'è quindi il rischio che non 
senta il clacson di un'auto o un rumore poco rassicurante 
proveniente dal motore della moto. Il costo di questa radio 
è però In Francia — di KO mila lire circa. 


I Vuole unire i vantaggi del¬ 
la tintura di sicurezza e del 
«cuscino d'aria» fair bagj, 
un dispositivo brevettato re- 
, centemenfe dall’Alfa Romeo 
per proteggere la testa de 
I gli automobilisti in caso di 
j Ulto. La cinUiia di sicurez- 
' za, pur trattenendo il tron 
co. non impedisce inlatti 
che la tesM ruoti \io)entc- 
mente attorno alle vertebre 
cervicali per quella che gli 
esperti chiamano « Iperfles- 
.sione » e che ha come ri 
sultato un elfetto analogo 
a) colpo doro di taglio sul 
collo dei conigli. D’ultra par 
te il « cuscino d’aria ». ef¬ 
ficace per tutto il corpo. 
cau.sando un enorme incie- 
I mento di pressione nell’u- 
I bltacolo provoca sordità e 
l’esplosione del cristalli, fun¬ 
ziona spesso anche quando 
} non ce n’e bisogno con gra- 
' vi inconvenienti e non as¬ 
sicura contro gli urti devia- 
' ti che hanno una netta pre¬ 
valenza su quelli frontali 
Il « cuscino d'aria ». poi, e 
complicato e non si adatta 
alle dimensioni delle vettu¬ 
re europee. 

Il dispositivo brevettalo 
dall’Alfa Romeo si compo¬ 
ne di una cintura di sicu- 


lez/a a quattro ancoraggi e 
di un « mini cuscino d'a¬ 
ria » che può essere siste¬ 
mato in due maniere- nel 
'-offitto della vettura, in mo- 
d(j da scendere come una 
H celata » davanti al viso del- 
raulomobilista. o in una 
bretella della cintura di si¬ 
curezza, protetto da una cu¬ 
citura che Si apre automa- 
licamenle La lunghezza del 
« mini cuscino » e di circa 
60 centimetri In tutti e due 
1 casi la fuoriuscita è u- 
guaimenle automatica, co¬ 
mandata da sensori posti 
nella parte anteriore della 
vettura, regolati sulla forza 
di accelerazione. 

Una particolare cura e sta 
ta concentrata dal tecnici 
dell’Alfa Romeo sul funzio¬ 
namento di questi « accele- 
lomeiri», per farli sensibili 
agli « urti importanti » e non 
alle accelerazioni intense, 
ma di brevissima durata co¬ 
me gli urti nei parcheggi. 

Il dispositivo nelle due 
versioni e stato collaudato 
con manichini controllati da 
un computer e su slitta al¬ 
la pista sperimentale d: Ba¬ 
locco. Ha dimostrato di fun¬ 
zionare 


Costruita in Francia una nuova auto di rappresentanza 

Hanno certamente pensato a De Gaulie 
progettando la Citroen «CX Prestige» 



Per sostituire la «DS23» che è .stata sino a ieri in Fran¬ 
cia la classica auto dei governanti e della gente con un 
.sacco di soldi, la Citroen ha costruito una nuova « CX » 
il modello « Prestige » 

Questa limousine — che come si vede dalla foto è una 
auto di estrema eleganza — è uno speciale modello di 
« CX », allungato di 27 cm in rapporto alla « CX » di serie 
ed e la piu lunga auto costruita In Francia. La sua rifi¬ 
nitura, il confort e l’abitabilità del sedili posteriori sono 
eccezionali e superiori a quelli della «DS23». Qui. ovvia¬ 
mente. se ne parla a titolo di curiosità. 

L'abitabilità posteriore della «Prestige» offre un grande 
spazio alle gambe dei passeggeri, la distanza tra lo schie¬ 
nale del sedile anteriore ed il sedile posteriore e di 670 mm. 
contio i 420 mm. della « DS » (distanza massima). 

Larghezza all'altezza delle spalle del sedili posierlon 
1..350 mm. contro 1 290 mm della «DS» 

Distanza dal punto di articolazione dell'anca dei pas- 
seggeri al tetto: 845 mm contro gli 800 mm della « DS ». 
Evidentemente i progettisti hanno tenuto presente la 
figura del defunto Presidente De Gaulle. 

L’accesso al sedili posteriori è estremamente comodo. La 
rlimensione deH’entrata posteriore è di 890 mm. di altezza 
contro gli 820 mm. della « DS » e di 900 mm. di larghezza 
contro gli 810 mm. della « DS ». 

Distanza dal montante aU'ungolo del sedile 430 mm. 
contro 1 300 mm della « DS ». 1 sedili particolarmente 
confortevoll, hanno un posto a sedere piu alto rispetto alia 
«CX» di serie e tuttavia la distanza dal tetto e maggiore. 

L'Isolamento fonico e termico dell’abitacolo e stato an¬ 
cora migliorato in rapporto alla « CX » di sene. 

L’equipaggiamento di sene è estremamente completo 
Inoltre la « CX Prestige» potrà essere equipaggiata, su 
richiesta, di cristallo mobile di separazione tra la parte 


UN RIFLESSO DELU CRISI DEL SEHORE AUTOMOBILISTICO 


anteriore e posteriore, con inierphone. telefono, televisore, 
vetri azzurrati con parabrezza azzurrato sfumalo, ecc. 

Le caratteristiche principali della « CX Prestige » sono- 
limousine, con pa.sso allungato di 25 cm. rispetto alla « CX » 
di serie (passo «Prestige» 3,095 m. contro 1 2,845 m. della 
« CX » di serie). Lunghezza esterna: 4.91 m.. ossia 27 cm. 
piu della « CX » di serie, 4 cm. piu della « DS ». Lunghezza 
della parie posteriore aumentata cJi 230 mm. In rapporto 
alla « CX » di serie. Accesso al sedili posteriori ingrandito 
di 170 mm Motore 4 cilindri di litri 2.35 sviluppante 
115 CV DIN a 5750 giri/min.. coppia 18,7 kgm a 3500 gin 
min. Peso kg. 1 390. Prestazioni e consumo uguali a quelli 
della « CX 2200 » 

L'equipaggiamento di serie prevede* 

Servosterzo ad assistenza variante in funzione della 
velocità (a ritorno automatico). 

Condizionatore. 

Riscaldamento «gran freddo» f—20 gradi). 

Alzacristalli elettrici sulle quattro porte 
Antenna radio e quattro altoparlanti stereofonici. 

Sedili in tessuto speciale rhovinyl to cuoio) trapuntali. 
Appoggiapiedi posteriori. 

AppoggiagomiU centrale posteriore con posacenere in¬ 
corporato 

3 plafoniere (due posteriori) 

Tendine frangisole avvolgibili sul lunotto posteriore. 
Appoggia-testa anteriori e posteriori 
Due aeratori supplementari anteriori 
Cinture di sicurezza avvolgibili 
Retrovisore esterno regolabile dalVintcmo 
Lettore di cartine per il passeggero, occupante il se¬ 
dile anteriore. 

Tetto In vinyl tipo cuoio nero 
Due fan antinebbia posteriori. 


CON PRECISIONE MAGGIORE E MINOR TEMPO 


Condizionatori anche per le piccole II calcolatore disegna 

una nuova automobile 



L'alto costo dei carburanti. Taumenio 
del prezzo delle automobili hanno deter¬ 
minato un ritorno degli automobilisti alle 
piu piccole fasce di cilindrata. E’ per que¬ 
sto che i) condi-'ionatore d'aria, .sino a 
jKichl anni fa accessorio riservato alle 
gros-»e vetture, comincia ad essere propo¬ 
sto anche per le au’o medie e piccole. Lo 
prova il nuovo modello per la FIAT 128. 
l'Alfasud e la FIAT 127 proposto dalla 
Diavla-Frlgette di Bologna 
I nuovi modelli per le FIAT 127-128 v 
per le Alfasud .sono stati creati apposita¬ 


mente tenendo nella dovuta considerazio¬ 
ne le caratteristiche delle vetture e pro¬ 
dotti in due versioni: monoblocco unifi¬ 
calo (L. 325.000 completo di accessori), e 
modello personalizzato con supplemento 
di 55 000 lire 

La Dlavia-rngplii? che già produce hi 
gamma piu vasM di condizionatori per 
ogni Tipo di «uuovpicolo, presenterà fra 
breve due nuovi modelli creali per i gì- 
gami dellii strada FIAT <Ut4 e FIAT »i9] 

NRLL\ FOTO: mi condizionatore niontuto 
sulla plancia di itn’.VIfasiid. 


Una sene di astratte e- 
quazionl matematiche sono 
state trasformate da un cal¬ 
colatore « IBM » nelle linee 
filanti della « CX », la pm 
recente autovettura presen- 
j tata dalla Citroen. 

1 II calcolatore, partendo da 
' misurazioni di un modello 
I m grandezza naturaJe. ha 
! iraslormato le vane zone 
della carrozzeria in espres¬ 
sioni matematiche fornendo 
infine, con la massima esat¬ 
tezza. 1 dati necessari allo 
stampaggio delle parti c al¬ 
la loro unione. Oltre alla 
precisione, si e ottenuto un 
sensibile risparmio di tem¬ 
po che ha consentito di 
preparare la « CX » in po¬ 
co piu di due anni e mez¬ 
zo. dal primo schizzo alla 
produzione in serie. 

Un sistema « 370 IBM » 
ha elaborato i dati rileva¬ 
li automaticamente dal mo- 
I dello della canozzena e ha 
I realizzato, mediante un trac- 
' natole automatico. i dise¬ 
gni necessari .illa produzio¬ 
ne 11 rigore della materna- 
Uc.i c Ih piecisione del tal 


colatore sono sfati cosi in 
grado di correggere le ine¬ 
vitabili imperfezioni delle 
curve tracciale a mano da¬ 
gli stilisti tenendo conto, i- 
noltre. degli altri fattori che 
condizionano il disegno di 
una carrozzeria (scuotimen¬ 
ti delle ruote, aperture del¬ 
le portiere, visibilità verso 
1 esterno ) 

1 programmi utilizzati per 
il disegno della carrozzeria 
servono anche per II con¬ 
trollo delle macchme uten¬ 
sili automatiche che opera¬ 
no nel vari stadi produtti¬ 
vi mentre altri programmi, 
ancli'essi sviluppati dalla 
Citroen, intervengono nel 
calcolo delle strutture e nel¬ 
le ricerche sulla sicurezza 
del veicolo e dei suoi oc¬ 
cupanti. 

• Onnl unno « YplorJdrirt n una 
in Ini li spugno]» specla]iz2Mlit, 

( onfei Iscc una s(*ne di premi al¬ 
le migliori ivnlizr^rioni niluate 
)>er la lui'omoblhMu» 

evues* .inno j1 piem o poj la \el 
lur» pili sKui.i I» situo Assegun 
in a UMU 1 niodrlli ’T"! della 
\ ol\o 


Rubrica a cura di Fernando Strambaci 






















r Unità / limedì n agosto 1975 


attuslit 


i 

\ 

ì 


j 

ì 


I 

!' 

!< 





F 


( 

i 

1 ' 

fi 

L 

f;. 


i 

a 

i 

t 

i) 


Leggi 
e contratti 

filo diretto con ì lavoratori 

Fm quando può avere effetto 
la sentenza del pretore che 
reìntegra nel posto di lavoro 

Cara Unità. 

vorrei avere alcune inlormazioni m merito ai licenziamenti 
che vengono contestati dai lavoratori.'E' cioè successo che 
un lavoratore, licenziato dalVazienda, sia stato reintegrato al 
proprio posto di lavoro dopo una sentenza del Pretore. Una 
successila sentenza del Tribunale ha cancellato la prima. La 
domanda è la seguente' il lavoratore può conservare ancora 
il posto di lavoro? In base a quali norme e per quanto iemvo’> 

EDIO LORI 


operaio 


L'art. 18 dello Statuto del 
lavoratori prevedo che il giu¬ 
dice, quando dichiara nella 
sentenza inefficace o nullo un 
licenziamento, ordini al dato¬ 
re di lavoro di reintegrare il 
lavoratore nel suo posto di 
lavoro. Questa sentenza, sem¬ 
pre in base all’art. 18 dello 
Statuto, è provvisoriamente 
esecutiva, cioè eseguibile an¬ 
che coattivamente nonostante 
Teventuale appello del datore 
di lavoro. Il problema che tu 
poni riguarda appimto il caso 
in cui, concluso il giudizio di 
primo grado e reintegrato nel 
suo posto il lavoratore in ba¬ 
se alla sentenza del pretore, 
il giudice di appello emetta 
una sentenza diversa, che ri¬ 
forma la precedente. In que¬ 
sto caso normalmente le a- 
ziende comunicavano al lavo¬ 
ratore che a seguito del giu¬ 
dizio di secondo grado ri¬ 
prendeva efficacia li vecchio 
licenziamento e così il lavo¬ 
ratore era nuovamente allon¬ 
tanato dall'azienda. Recente¬ 
mente. però, questo compor¬ 
tamento è stato contestato. 

I giudici che si sono occu¬ 
pati dei problema non hanno 
dato risposte eguali. Alcune 
decisioni (Pretore Milano 2 a- 
prile 1974, 9 luglio 1974, 28 
gennaio 19751 e da ultimo Tri¬ 
bunale Milano 19 febbraio '75: 
vedi Foro Italiano 1975. parte 
prima, colonna 737, ove si in¬ 
dicano anche i precedenti) 
hanno affermato che non ba¬ 
sta il sopravvenire della sen¬ 
tenza di appello per consenti¬ 
re Il nuovo allontanamento, 
occorrendo Invece che tale 
sentenza pasgl in giudicato, 
cioè chè 11 lavoratore non la 
impugni nel'termine di legge 
o. avendola Impugnata, rice¬ 
va torto anche in Cassazione. 
Questa soluzione si basa sul 
secondo comma deU’art. 336 
codice di procedura civile, per 
il quale la sentenza di appel¬ 
lo. se non è passata in giudi¬ 
cato, non estende 1 suoi effet¬ 
ti agli atti compiuti in base 
alla sentenza di primo grado, 
cioè non travolgerebbe gli ot¬ 
ti di esecuzione spontope«i _0 
forzata (coma appunto la rein¬ 
tegrazione del lavoratore nel 
suo poste) che tn base a quel¬ 
la sentenza sono avvenuti. 

L'opposto orientamento (per 
il quale si possono ricordare 
Pretura Monza 6 febbraio '74 
e Tribunale Milano 21 otto¬ 
bre 1974, in Foro Italiano di 
tale anno, colonne 1818 e 3522) 
si basa invece sulla conside¬ 
razione che la sentenza di ap¬ 
pello è esecutiva per natura e 
tende a «cancellare» (come 
dici nel quesito) quella di pri¬ 
mo grado e 1 relativi effetti. 

Spiegare perchè la prima so¬ 
luzione sia preferibile richie¬ 
derebbe discorsi molto tecni¬ 
ci. Limitiamoci a dire che 
sembra assai logico che la 
legge (cioè l'art. 336, secondo 
comma, come sopra interpre¬ 
tato)' si preoccupi di evitare 
che una esecuzione già avve¬ 
nuta sia posta nel nulla, s'il- 
vo poi a tornare In piedi se 
la Cassazione è di parere di¬ 
verso dal giudice di appello, 
con tin grottesco andirivieni 
tanto più intollerabile quando 
sono in gioco diritti come 
quello al lavoro. 

Comunque è opportuna una 
precisazione: quando il lavo¬ 
ratore sia stato reintegrato 
non con una sentenza, ma con 
un provvedimento di urgenza 
(art. 700 codice di procedura 
civile), allora sembra indub¬ 
bio che per togliere di mezzo 
quest'ultimo occorra una sen¬ 
tenza passata in giudicato. K' 
questa un’altra buona ragio¬ 
ne per valorizzare 11 provve¬ 
dimento di urgenza, il cui uso 
è stato tanto importante nel¬ 
la giurisprudenza dei pretori 
del lavoro 

A parte le considerazioni di 
cui sopra, necessariamente a- 
ride nel loro tecnicismo, è u- 
tlle chiedersi perchè il pro¬ 
blema in esame è divenuto 
così acuto. Quando il oro- 
cesso del lavoro era lento ed 
annoso, anterlormen.'^e alla ri¬ 
forma del 1973. la sentenza di 
appello tardava molto tempo. 
Con la nuova legge, può giun¬ 
gere dopo pochi mesi. Sareb¬ 
be dunque grave che l’appel¬ 
lo tendesse troppo spesso a 
risolversi in svuotamento di 
risultati ottenuti In primo '^ra- 
do da giudici complessivamen¬ 
te piu sensibili al principio 
costituzionale del diritto al la¬ 
voro. Il problema, allora, di¬ 
venta chiaramente politico 
problema di vigilanza demo¬ 
cratica suU’organizzazione giu¬ 
diziaria e sulla composizione 
degli uffici ai vari livelli. 


Quest* rubrica 4 curata da 
un gruppo di asparti: Guglial- 
me Slmenaacht, giudica, cui 4 
affidale anche il ceordinaman- 
te; Piar Giovanni Aliava, avv^ 
cate CdL di Bologna, decanta 
unlvaraitario; Gluaeppa Berr4, 
giudica; Umberto Romagnoli, ! 
decanto vnlvoreitarlo, ratpon- , 
«abile CRESS per l'Emilia-Ro- { 
magna; Nino Raffona, avvoca- | 
to CdL Torino; Salvator* Se* | 
naia, giudica; Nello Vananii. j 
avvocato; Gaetano Volpe, av- i 
vocale CdL Bari. i 


della Pirelli-Bicocca (Milano) 


Trasferimento 
di pubblici 
dipendenti 

Gentilissimo direttore, 
sono un dipendente della 
Amministrazione della Provine 
da di Padova. Tempo fa rlcc- 
vetti una lettera del Presiden¬ 
te della Provincia nella quale 
pwr affermando che avevo di¬ 
mostrato serietà e capacità, 
tuttavia si aggiungeva che era 
risultata una mia particolare 
difficoltà di ambientamento 
nei vari posti di lavoro asse¬ 
gnatimi, tale da rendere im¬ 
possìbile l’instaurazione dì 
rapporti di collaborazione con 
colleahi e superiori: aggiunge¬ 
va che tali difficoltà avevano 
indotto I miei superiori a 
chiedere il mio trasferimen¬ 
to. Poiché le ragioni dei miei 
trasferimenti sono soltanto 
politiche, essendo io militan¬ 
te attivo, ho risposto al Pre¬ 
sidente chiedendo la ritratta¬ 
zione delle accuse per Iscrif- 
to, ma non ho avuto alcuna 
risposta. Posso denunciarlo 
per calunnia? 

CARLO SILICANI 
(Padova) 


La mancata risposta del 
Presidente della Provincia va 
Inquadrata in una mancanza 
di cortesia, ma non ritenia¬ 
mo che sul plano giuridico 
egli abbia commesso alcun 
reato, tanto meno di calunnia, 
essendosi limitato ad espor¬ 
re alcuni fatti senza farli se¬ 
guire da alcun provvedimen¬ 
to disciplinare. 

Altro e più complesso di¬ 
scorso è da farsi sul continui 
trasferimenti ai quali 11 letto¬ 
re è stato .sottoposto. Non c'è 
dubbio che il dipendente pro¬ 
vinciale possa essere oggetto 
di provvedimenti di trasferi¬ 
mento: in questi casi, ove ne 
ricorrano i presupposti, può 

{ icorrersl In via amminlstra- 
Ivà^per vizi dell'atto, quale 
ad esempio l’eccesso di pote¬ 
re. e poi anche in via giudi¬ 
ziaria: In quella sede è ben 
possibile esporre anche 1 mo¬ 
tivi politici di fondo che e- 
ventualmente siano alla base 
del provvedimento. 


Contratti 
a termine e 
pubblico impiego 

Riteniamo utile segnalare 
una recente decisione del Tri¬ 
bunale amministrativo regio¬ 
nale del Lazio (29 aprile 1974 
sez. Ili: si può leggere in Ri¬ 
vista Giuridica del Lavoro 
1974, II, pag. 944) la quale ha 
stabilito rappllcabilltà ai rap¬ 
porti di pubblico Impiego del¬ 
la disciplina dettata dalla leg¬ 
ge n. 230 del 1962 sul contratti 
di lavoro a tempo determina¬ 
to. Questa legge stabilisce, tra 
l’altro, che il rapporto di la¬ 
voro a termine deve reputarsi 
a tempo Indeterminato nel ca¬ 
so In cui la prestazione for¬ 
nita dal lavoratore non rientri 
In ipotesi eccezionali quali 
quella del carattere stagionale 
dell’attività, ovvero quella di 
sostituzione di lavoratori as¬ 
senti con diritto di conserva¬ 
zione del posto oppure la ese¬ 
cuzione di un’opera o di un 
servizio definito e predetermi¬ 
nato nel tempo oppure ancora 
quelle attività sempre n carat¬ 
tere stagionale espressamente 
previste dal D.P.R. 7 ottobre 
1963 n. 1525. 

In tale sentenza il Tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio ha accolto il ricorso di 
un cuoco che lavorava con un 
rapporto di impiego pubblico 
u tempo determinato alle di¬ 
pendenze del Patronato scola¬ 
stico di Roma. E’ bene però 
segnalare che sulla questione 
ci sono anche orientamenti e 
decisioni dei Giudici ammini¬ 
strativi diversamente motivati 
in base alla natura dell’Ente 
pubblico (Stato o altri Enti), 
ovvero in base alla maggiore 
o minore ampiezza della nor¬ 
mativa che regola i rapporti 
dei singoli pubblici dipen¬ 
denti. 


Lavoro della donna 
e retribuzione 

Riteniamo utile segnalare la 
sentenza della Cas.sazlone del 
12 marzo 1974, n. 672, che si 
può leggere su Orientamenti 
della oiurlsprudenza del lavo¬ 
ro, 1974, n. 2, pag. 333. nella 
quale viene ribadito il con¬ 
cetto della parità della retri¬ 
buzione del lavoro della don¬ 
na rispetto a quello dcll’uo- 
mo II principio appare sen¬ 
z’altro pacifico; è importante 
però segnalare 11 motivo ad¬ 
dotto dalla Cassazione a so¬ 
stegno della sentenza. Alla ba¬ 
se della parità di trattamen¬ 
to economico tra l’uomo e la 
donna, infatti, non sta il con¬ 
cetto di parità di rendimento, 
ma il concetto di parità di 
qualifica. No consegue che. 
qualora un lavoratore e una 
lavoratrice rivestano la stes¬ 
sa qualifica e svolgano le 
stesse mansioni, hanno dirit¬ 
to ad un eguale trattamento 
economico. 


Clamorosa intervista al giornale «Ya 


Conclusa senza infamia e senza lode la XXVIII edizione 


«Franco dovrebbe ritirarsi» 
afferma la sorella del dittatore 

«h,' fiossibile » che lasci il potere a ottobre, ma «ciò che pensa nessuno lo sa» - Il go¬ 
verno spagnolo si prepara ad evacuare gli europei residenti nella colonia sahariana 


Un film belga ha vinto 
il Festival di Locarne 

Si tratta de « Il figlio di Amr è morto » di Jean-Jacques Andrien 
Ai posti d'onore il bulgaro « Tempi eterni » e io statunitense 
« Ciò che ho ricevuto » - Premio speciale a Mauro Bolognini 


MADRID, 10 agosto 
La sorella di Franco ha con- 
ce.sso al giornale m»^drileno 
Ya una clamorosa Intervista, 
in cui parla apertamente di 
probabile « ritiro » del « gene¬ 
ralissimo » dalla carica di ca¬ 
po dello Stato. L’Intervista è 
ispirata al più piatto « conti¬ 
nuismo », cioè airilluslone che 
il « dopo Franco » sia come il 
« prima », illusione tipica degli 
ambienti spagnoli più reazio¬ 
nari. Essa è però egualmente 


DA UNA ESPLOSIONE 


BELFAST. 10 agosto 

Almeno tre esplosioni hanno 
distrutto nelle primo ore di 
stamani la stazione ferrovia¬ 
ria di Lurgan, 40 chilometri a 
sud-ovest di Belfast, sulla prin¬ 
cipale linea che collega la 
capitale dell’Irlanda del Nord 
con Dublino. Le esplosioni non 
hanno causato vittime. Sol¬ 
tanto recentemente erano ter¬ 
minati i lavori di ricostru¬ 
zione della stazione distrutta 

10 scorso anno da un altro 
attentato. 

Le esplosioni a Lurgan costi¬ 
tuiscono comunque l'unico in¬ 
cidente di rilievo in una not¬ 
te relativamente tranquilla do¬ 
po la recrudescenza di violen¬ 
za registrata Ieri a Derry e 
a Belfast, dove si erano avuti 
scontri fra truppe e manife¬ 
stanti con un morto. I mili¬ 
tari erano intervenuti per te¬ 
nere separate folle di catto¬ 
lici e di protestanti. 

Poco dopo il tramonto a 
Derry una ragazza di 12 armi 
era stata colpita da una pal¬ 
lottola nella coscia, mentre 
camminava fra un quartiere 
cattolico ed uno protestante: 
le sue condizioni non sono 
gravi. 

La polizia ha reso noto oggi 

11 bilancio di questo fine set¬ 
timana: xm morto, 37 feriti 
e una .sessantina di arresti. Ci 
sono stati una trentina di at¬ 
tacchi contro le forze di si¬ 
curezza. undici manifestazio¬ 
ni di protesta, nove barrica¬ 
te poi demolite e dieci incen¬ 
di dolosi. 

Gli episodi di violenza han¬ 
no avuto Inizio venerdì sera 


interessante perchè conferma 
che il problema della rinuncia 
di Franco al potere e oggetto 
di discussione in seno alla sua 
stessa famiglia, nota « cama¬ 
rilla » di politicanti. 

« Sono convinta che mio fra¬ 
tello debba lasciare il potere 
quando e ancora m vita, per¬ 
chè in questo modo le cose 
dovrebbero andare meglio », 
ha dichiarato nell’intervista Fi¬ 
lar Pi'anco. 

La donna ha detto che. seb- 


e hanno raggiunto il culmine 
la notte scorsa verso le 4, 
per ricordare il quarto anni¬ 
versario dell’adozione deir« In¬ 
ternamento », il sistema In¬ 
staurato dagli inglesi, che con¬ 
sente rarresto di sospetti ter¬ 
roristi senza processo. 


Muore cadendo 
in un burrone 
sulle Apuane 

PIETRASANTA (Lucca), 
10 agosto 

Un impiegato di banca di 
23 anni, Giuseppe Cortesi, fi¬ 
glio di un appuntato di pub¬ 
blica sicurezza del commissa¬ 
riato di Viareggio, è morto 
precipitando questa mattina, 
durante una gita in monta¬ 
gna sulle Apuane, in un bur¬ 
rone profondo 80 metri. 

La disgrazia è avvenuta sta¬ 
mani, all'Alpe della Grotta, al¬ 
lo base del Monte Nona, a 
quoto 950 metri. Cortesi era 
col padre, il fratello Massimo, 
la fidanzata Floriana Simonet- 
ti e il padre di quesc'ultima. 
Nell'attraversare un tratto di 
sentiero scosceso, per tenta¬ 
re di afferrare la macchina 
fotografica che gli era caduta 
dalla spallo, è scivolato su 
una roccia timida ed e preci¬ 
pitato. li suo corpo è stato 
recuperato più tardi dalle 
squadre del soccorso alpino 
di Querceta (Lucca). 


bene la salute di Franco u sia 
soddlsfaciente, sono dell’Idea 
che dovrebbe riposarsi dopo 
tanto lavoro. Glielo ho detto: 
Paco (Francisco), tl devi ripo¬ 
sare. ma lui mi ha risposto, 
non sono stanco ». 

Filar ha aggiunto di essere 
però certa che suo fratello, 
che ha designato il principe 
Juan Carlos di Borbone a suc¬ 
cedergli come capo dello Sta¬ 
to e primo re di Spagna dal 
1931, K si alzerà un mattino e 
annuncerà la sua decisione di 
ritirarsi ». 

Rispondendo ad una doman¬ 
da di come sarà la Spagna 
senza suo fratello. Filar ha 
affermato che Franco ha be¬ 
ne organizzato le cose « ed 
avrà cosi il piacere di vedere 
che tutto continua a funzio¬ 
nare bene ». 

Ha poi riferito che suo fra¬ 
tello sta scrivendo le sue me¬ 
morie, che ha intenzione di 
pubblicare mentre è ancora 
in vita. Circa la possibilità 
che 11 capo dello Stato lasci 
il potere in ottobre, ha det¬ 
to: a Non ne so niente. E* pos¬ 
sibile. Ciò che pensa (Franco) 
nessuno lo sa». 

A Malaga, il ministro del¬ 
l’esercito spagnolo, generale 
Gallegos. ha dichiarato In una 
intervista pubbli^ta stamani 
dal giornale locale El Sol de 
Eapaiia che l’arresto di alcuni 
ufficiali spagnoli avvenuto re¬ 
centemente a Madrid «è una 
cosa senza importanza ». 

Il ministro, che si trova a 
Malaga per trascorrervi una 
vacanza, ha detto che gli uffi¬ 
ciali arrestati sono meno 
dello 0.50 per mille degli uf- 
ffciali delle Forze Armate spa¬ 
gnole. 1 quali sono oltre ven¬ 
timila » 

Le autorità militari hanno 
recentemente arrestato a Ma¬ 
drid nove ufficiali, un maggio¬ 
re ed otto capitani, per attivi¬ 
tà politica illegale. Essi sono 
stati formalmente Incrimina¬ 
ti per « cospirazione a scopo 
di sedizione». Secondo fonti 
non ufficiali, gli arrestati in 
seno alle Forze Armate sareb¬ 
bero però più numerosi: ven¬ 
ti o ventitré. 

Le dichiarazioni di Gallegos 
si inseriscono nel tentativo di 
minimizzazione che le autori¬ 
tà stanno portando avanti a 
propo.sito delle attività della 
«Unione democratica milita¬ 
re », E' un tentativo non pri¬ 
vo di contraddizioni e di gof- 
fag^ni. Venerdì scorso, infat¬ 
ti, il giornale Ya ha pubblica¬ 
to un’intervista del gen. Fer- 
nandez Vallespin, capo di Sta¬ 
to Maggiore Generale delle 
Forze Armate. In cui Talto uf¬ 
ficiale affermava: u Da quando 
vi è stata la rivoluzione por¬ 
toghese vi sono stati elementi 


delle Foize Armate (spagno¬ 
le) che hanno somalo di met¬ 
tere in atto un 2S aprile anche 
ne] nostro Paese ». Questa fra¬ 
se ha fatto naturalmente sen¬ 
sazione, tanto che il giorno do- 

S o il generale ha sentito il 
isogno di rettificarla, dicendo 
di essere stato frainteso, e di 
aver voluto dire che alcuni 
gruppi ((politici» (non ((mili¬ 
tari») speravano di varare 
una rivoluzione come in Por¬ 
togallo. Resta il fatto che non 
una, ma diverse organizzazio¬ 
ni militari antifasciste condu¬ 
cono un’azione politica in se¬ 
no alle Forze Armate, promuo¬ 
vendo dibattiti, diffondendo 
documenti, appelli e proclami 
che in generale sostengono la 
linea delle forze dell'opposi- 
zione più seria e lesponsabile: 
<i rottura democratica ». cioè 
creazione con mezzi paclffcl 
di un sistema democratico ba¬ 
sato sulla più ampia unità 
possibile 

Frattanto, il governo di Ma¬ 
drid sta preparando piani per 
evacuare 11 Sahara spugnolo. 
Lo afferma il giornale di Ma¬ 
drid ABC 

In un dispaccio da El Alun, 
capitale della colonia, che e 
semidesertica ma ricca di mi¬ 
niere di fosfati, il giornale af¬ 
ferma che tutti i residenti eu¬ 
ropei (circa 17 mila, secondo 
il censimento del 1970) hanno 
ricevuto un modulo contenen¬ 
te richieste di ampie Informa¬ 
zioni circa le rispettive fami¬ 
glie. 1 beni mobili e immobili 
posseduti, lì tipo di automobi¬ 
le, e così via. 

11 giornale afferma che II 
modulo contiene la domanda; 
« Volete lasciare il Sahara pri¬ 
ma o dopo il trasferimento dei 
poteri'^ ». 

ABC commenta che la do¬ 
manda ha messo in imbarazzo 
la maggior parte degli stranie¬ 
ri. E’ infatti per essi molto 
difficile rispondere senza sa¬ 
pere « a quale partito o a qua¬ 
le Faese » sarà assegnato il 
territorio. In esso opera un 
Fronte di liberazione, che in 
arabo si chiama « Sldam ». Da 
cinque anni circa, Marocco. 
Algeria e Mauritania (Paesi 
confinanti con il Sahara spa¬ 
gnolo) hanno stabilito una po¬ 
litica comune per contribuire 
ad accelerare 1 accesso del ter¬ 
ritorio BlJ'indlpendenza. Nel 
febbraio del 1^3, le Nazioni 
Unite hanno approvato una ri¬ 
soluzione che chiede alla Spa¬ 
gna di « decolonizzare » il Pae¬ 
se, previo accordo con Ma¬ 
rocco e Mauritania. I guerri¬ 
glieri che operano nel Sahara 
spagnolo .sono sostenuti dal 
Marocco. Scontri di frontiera 
fra truppe spagnole e maroc¬ 
chine hanno provocato, nel 
giorni scorsi, vittime nelle file 
dei due eserciti. 


Stazione ferroviaria 
distrutta nell'Uister 

Un morìa e 37 feriti negli scontri del giorni scorsi 


LO HA DETTO ANCHE IL PRIMO MINISTRO RABIN 

In Israele si considera vicino 
un nuovo accordo con T Egitto 

611 israeliani si ritirerebbero fino al passi di MItIa e Giddi e restituirebbero I pozzi petroliferi di 
Abu Rodeis ■ Gli (ISA pagherebbero le spese per le nuove fortificazioni ■ I dettagli da definire 


Dopo fa sconfitta della destra a Vieatiane 

Tensione tra 
Laos e Thailandia 

Bangkok: ondata di assassinii politici 


’TEL AVIV, 10 agosto 

Il Primo ministro israelia¬ 
no Rabin ha affermato oggi 
che nelle ultime settimane 
« c'è stato un movimento » 
verso un nuovo accordo ad 
interim con l'Egitto per il Si- 
nai, ma ha aggiunto che « su 
alcune questioni-chiave » esi¬ 
stono ancora « divergenze che 
devono essere superate pri¬ 
ma che raccordo possa es¬ 
sere concluso ». 

Secondo quanto ha detto 
Rabin, « si sta lavorando » per 
superare queste divergenze, 
ma non è possibile « far pre¬ 
visioni circa le date, 1 me¬ 
todi e il come si arriverà a 
una conclusione positiva ». 

Fotte nel corso di una con¬ 
ferenza-stampo cui partecipa¬ 
va anche il Presidente mes¬ 
sicano Echeverria, partito poi 
poco dopo per la Giordania al 
termine della sua visita ufficia¬ 
le in Israele, queste dichiara- 
rioni del Primo ministro so¬ 
no venute ad aggiungersi alle 
voci di ogni tipo che circola¬ 
no in questi giorni in Israele 
in merito al possibile accor¬ 
do con l’Egitto, voci divenute 
ormai tutte ottimistiche. 

Il ritmo delle trattative ha 
subito negli ultimi tempi una 
ronslderevole accelerazione, e 
fonti americane — citate og¬ 
gi con grande rilievo dall'au¬ 
torevole lerusalem Post — a- 
vrebbero affermato che « le 
divergenze di vedute tra le 
parti si sono sostanzialmente 
ridotte», che raccordo è or¬ 
mai « virtualmente sicuro » e 
che it segretario di Stato USA 
Kisslnger conta di conclude¬ 
re Il negoziato entro il pri¬ 
mo settembre con un suo nuo¬ 
vo vlagg}o nel Medio Oriente. 

A incoraggiare l’ottimismo 
degli osservatori è venuta an¬ 
che la notizia deU’lmmlnente 
P'irtenza per Washington di 
due importanti personalità i- 
sraellane — il direttore del- 
l’uftìcto del Primo ministro. 
Mordechal Gazlt. e il con.si- 
piloro giuridico del ministero 
degli Esteri. Meir Rosen — 
note por aver attivamente 
rjartoelpato l’unno scorso al- 
!'olaboru7iorie cielhi formula¬ 
zione finale dei primi accor¬ 
di per il disimpegno dello 


forze con l’Egitto e la Siria. 

Colloqui israeliano-america- 
ri avranno luogo nei prossi¬ 
mi giorni a Washington an¬ 
che in materia economica: una 
delegazione di specialisti i- 
sraeliani e Infatti partita og¬ 
gi per gli Stati Uniti allo sco¬ 
po di discutere le richieste 
di assistenza economica e mi¬ 
litare avanzate da Israele e 
finora « congelate » in seguito 
al fallimento nel marzo scor¬ 
so degli sforrl di Kisslnger 
per giungere a quell’accordo 
fra Israele e l’Egitto che ora 
sembra Invece prossimo. 

La delegazione discuterà an¬ 
che le compensazioni che gli 
americani dovrebbero versa¬ 
re a Israele per la restituzio¬ 
ne aU'Egitto del giacimenti 
petroliferi di Abu Rodeis e 
per permettere la costruzione 
di una nuova linea difensiva 
nel Sinal. SI tratta rispetti¬ 
vamente di 350 e 150 milioni 
di dollari, che vanno ad ag¬ 
giungersi ai 1 700 milioni giu 
richiesti in armamenti e agli 
800 milioni a titolo di assi¬ 
stenza economica 

Stando a quanto affermano 
oggi i commentatori israelia¬ 
ni. i punti del nuovo accordo 
ancora da definire sarebbero 
in sostanza tre: 

1) la linea del ritiro israe¬ 
liano, specie nella zona dei 
passi di Mltla e Giddi (Israe¬ 
le insiste per una presenza 
militare aH'imboccatura o- 
rientale dei passi e l'Egitto 
non ha ancora formalmente 
accetta tu questo principio); 

2) se 11 Cairo acconsentirà 
n meno a xma sia pur limita¬ 
ta 'presenza Israeliana per 11 
iunzionamento delle apparec¬ 
chiature di avvistamento elet¬ 
tronico situate in posizioni 
dominanti 1 passi, o se insi¬ 
sterà perchè le apparecchia¬ 
ture siano affidate unicamen¬ 
te a personale americano; 

3) se Israele accetterà a 
sua volta cne l’Egitto abbia 
una presenza militare anche 
solo simbolica aU'lmboccatu- 
ru occidenttile dei due passi 
o se insisterà per la comple¬ 
ta smilitarizzazione di tutti i 
territori restituiti e la loro 
in'’lusiope nell \ « zonu-cuscj- 
pptto » destinata a essere pre¬ 
sidiala dalle forze dclI'ONU 


BANGKOK, 10 agosto 

Il governo thailandese ha 
richiamato a Bangkok. « per 
consultazioni ». il proprio am¬ 
basciatore u Vientiane, in se¬ 
guito airacuirsi della tensio¬ 
ne tra la Thailandia ed il 
Laos. 

La ragione ufficiale del prov¬ 
vedimento è data daH’arresto, 
effettuato dalle autorità lao 
tiane, di due addetti militari 
thailandesi a Vientiane, accu¬ 
sati di spionaggio. I motivi 
reali deU’acuirsi della tensio¬ 
ne sono diversi. Da quando 
nel Laos la destra è stata 
sconfitta, infatti, la Thailan¬ 
dia ha dato asilo non .solo al¬ 
le personalità di destra che 
hanno abbandonato il Paese, 
ma anche alle formazioni ar¬ 
mate comandate dal generale 
Vong Pao. Queste formazioni 
costituivano l‘(( esercito segre¬ 
to» che la CIA utilizzò per 
anni per condurre operazioni 


Muore appena nato 
vitello con due teste 

CAORLE (Venezia), 

10 agosto 

Un vitello con due teste è 
nato stamattina neU'azlenda 
agricola di Tiberio De Toni, 
un coltivatore diretto di 55 
anni a Ca’ Coctoni di Caorle. 

11 vitellino, del tutto nor¬ 
male nelle altre parti del cor¬ 
po. presentava due teste attac¬ 
cate ad un unico collo, con 
due orecchie, quattro occhi e 
due bocche Mezz’ora dopo la 
nascila l’animale c morto. * 


militari contro le zone libere 
del Laos. Ritiratesi ora in 
Thailandia, esse continuano a 
rappresentare una minaccia 
per la sovranità laotiana. 

Il fatto che ufficiali e fun¬ 
zionari thailandesi si occupi¬ 
no apertamente dei campi nel 
quali gli uomini di Vang Pao 
.sono riuniti rende piu grave 
la situazione 

Una notevole tensione sta 
d'altra parte diffondendosi 
nella stessa Thailandia, in .se¬ 
guito all’attività delle forze di 
destra, che chiedono la re¬ 
staurazione di un « governo 
forte » e una repressione vio¬ 
lenta delle agitazioni contadi¬ 
ne. operaie e studentesche che 
nel corso dcH’ultimo anno si 
sono fatte molto forti. 

Organizzazioni terroristiche 
della destra si sono rese re¬ 
sponsabili in queste ultime 
settimane di assassini siste 
matlcl di organizzatori politi¬ 
ci e sindacali Contadini e stu¬ 
denti sono stati uccisi sia nel 
Nord che nel Nord-Est del 
Paese, senza che alcun tenta¬ 
tivo serio sia stato fatto per 
identificare i responsabili. 

L’attività della destra si in¬ 
tensifica mano a mano che si 
avvicina il momento in cui le 
forze americane dovrebbero 
lasciare completamente la 
Thailandia. 

Contro gli assassini e le 
persecuzioni gli studenti uni¬ 
versitari di tutta la Thailandia 
si sono messi in sciopero il¬ 
limitato a partire da merco¬ 
ledì scorso Nelle vie di Bang¬ 
kok sì sono già avute nume¬ 
rose manifestazioni di pro¬ 
testa. 



Mereelle Meetrelennl e Lucie Bo«4 in un* «cene del film « Per le entlch* «cele » di Meuro Bolo¬ 
gnini, e cui 4 endeto il premio «peclele delle giurie del fettivsl di Locamo. 


DALL'INVIATO 

LOCARNO, 10 agosto 
Locamo '75 è giunto stalle¬ 
rà alla sua conclusione san¬ 
cita da un n verdetto» della 
giuria che. piii che operare 
u7ta chiara distinzione di va¬ 
lori in campo, constata il da¬ 
to oggettivo di una situazio¬ 
ne. Infatti, pur non condivi¬ 
dendo il criterio di competi¬ 
tività e nemmeno la valuta¬ 
zione delle opere che lo stes¬ 
so criterio ha effettualmente 
privilegiato, la manifestazio¬ 
ne cinematografica locarnese 
e stata contrassegnata in que¬ 
sta sua ventottesima edizione 
da un panorama neU'insieme 
di dignitoso livello ma. all’in¬ 
terno del quale, non è emer¬ 
sa verosimilmente alcuna o- 
pera davvero nuova o comun¬ 
que tale da costituire una con¬ 
creta rivelazione. 

Ecco qui di seguito il pai- 
mares di Locamo ’?$■ Gran 
Premio Pardo d’ 0’'0 al film 
belga di Jean-Jacques Andrien. 
Il figlio di Amr è morto; 
Pardo d’argento al bulgaro 
Tempi eterni di A.Hsen Cho- 
poi\ premio speciale della 
giuria aintaliano Per le anti¬ 
che scale di Mauro Bologni¬ 
ni: premio « Opera prima » 
allo statunitense Ciò che ho 
ricevuto di Karen Arthur; 
menzioni speciali, infine, per 
il norvegese Le mogli di Anfa 
Breien, il sovietico La mela 
rossa di Tolomush Okeev e 
lo svizzero Rischio d'evasione 
di Markus Imhoof, 

In qualche misura piu .si- 
qnifìcativi e pertinenti ci sem¬ 
brano, invece, l riconoscimen¬ 
ti attribuiti dalla giuria della 
FIPRESCI (Federazione della 
stampa cinematografica inter¬ 
nazionale) e da quella ecu¬ 
menica La prima ha, infat¬ 
ti. premiato ex-aequo, dopo 
un voto unanime. Il sospetto 
di Francesco Maselli e l'a¬ 
mericano Ciò che ho ricevuto 
di Karen Arthur' mentre la 
seconda ha puntato la pro¬ 
pria attenzione sull'algerino 
Noua di Abedelaziz Tolbi 
A gioco fatto — 7 >oic?Té ta¬ 
le ci sembra l'anacronistica 
distribuzione di premi che ca- 
ratterizza ancora la manife¬ 
stazione locarnese resta ora 
da dire dei meriti (e dei de- 
meriti) specifici degli ultimi 
film approdati sullo schermo 
nello scorcio finale del 
XXVIII Festival 
Ieri sera, dinanzi al vasto 
parterre della piazza Grande 
completamente invaso da qua¬ 
si fremila spettatori, Mauro 
Bolognini ha personalmente 
presentato tn prima mondia¬ 
le assoluta la sua nuova ope¬ 
ra. Per le antiche scale, trat¬ 
ta come & noto dall’omonimo 
romanzo di Mario Tobino. E 
se. per l'occasione, raccoglien- 
za del pubblico è stata aòbo- 
stanza calorosa, per contro 
quella della critica si & mani¬ 
festata in termini molto piu 
guardinghi e talora in modo 
decisamente negativo 
Ora. dinanzi al film di Bo¬ 
lognini, ci sembra anzitutto 
opportuno sottolmearc il fatto 
che questo cineasta va pro¬ 
ponendo ormai da anni tema¬ 
tiche di direna ascendenza let¬ 
teraria e che, in tale campo, 
ha conseguito anche alcuni ri¬ 
sultati di qualche rimarche- 
l'ole dignità (La viaccia. Me¬ 
tello, Fatti di gente perbene. 
ccc ). Per le antiche scale, de¬ 
sunto come si diceva dal ro¬ 
manzo del medico - scrittore 
Mario Tobino. si inserisce 
quindi perfettamente nel filo¬ 
ne tipico di Bolognini, anche 
perche qui il regista. aiJian 
calo da un folto stuolo di 
.sceneggiatori, ha cercato dì 
operare su un testo di dif¬ 
fìcile trascrizione, sia per la 
particolare materia sulla qua¬ 
le esso si incentra (la co«dt- 
elodie di emarginazione tota¬ 
le dei malati di mente), sia 
per 1 complessi nodi sociali 
e politici (gli anni del fasci¬ 
smo trionfante) impliciti nella 
stessa vicenda 
Tanto nel libro di Tobino 
quanto nel film di Bologni¬ 
ni. fulcro c motore del rac¬ 
conto e tl professor Bonac- 
corsi (Marcello Mastroianni) 
— noto alienista dedito da 
anni, nell isolamento del ma¬ 
nicomio, a trovare le cause 
scientifiche dello scatenamen¬ 
to della follia e le conscguen¬ 
ti terapie — attorno al qua¬ 
le si muovono, in un rappor¬ 
to di odio-amore, le figure 
enigmatiche di alcune donne 
per un verso o per l'altro se¬ 
gnate da una fatica o da una 
incapacità di vivere radicali 
Il nucleo centrale della vi¬ 
cenda di Per le antiche scale 
resta comunque c sempre 
quello delle paure che carat 
tcrizzano, in modo palese o 


sotterraneo, la fisionomia di 
ogm personaggio e. special- 
mente. del professor Bonac- 
corsi angosciosamente atter¬ 
rito daliidca di diventare 
pazzo 

Il processo narrativo si in¬ 
nesca cosi su un universo per¬ 
corso e devastato, sia tra i 
malati, sta tre le persone ap¬ 
parentemente normali, da una 
componente scftiro/renica che 
trova puntuale riscontro, del 
resto, nel clima di violenza, 
di ipocrisia e di conformismo 
della società fasci.sta deircpo- 
ca Prospettando iintento del¬ 
la sua opera J5o/opni«i affer¬ 
ma infatti signtfìcativamente 
« L'ambizione è di sottolinea¬ 
re non soltanto certi deliri, 
ma le loro ragioni Non sol¬ 
tanto la follia che si trova 
all’interno di un i.stituto psi¬ 
chiatrico. ma anche quello 
che c'è all’esterno, cioè le sot¬ 
tilissime implicazioni che in 
determinate condizioni, con le 
forme del contagio, si riscon¬ 
trano tra la vita sociale e la 
mente umana » 

L'approccio iniziale con cui 
Bolognini prospetta questa 
complessa materia ha una ca¬ 
denza ora severo ora grotte¬ 
sca di intensa suggestione, ma 
la progressione del racconto 
si sviluppa poi secondo i mo- 
duli dell'evocazione naturali¬ 
stica che, da un lato, stem¬ 
pera il dramma in una rap¬ 
presentazione monocorde e. 
dall'altro, raggela la vicenda 
in una figurazione decorofi- 
vomente impeccabile ma in¬ 
timamente refrattario ad ogni 
confronto e commistione ve¬ 
ri con la realta. 


Per le antiche scale viene 
ad aggiungersi così a tanto 
altro cinema dello stesso Bo¬ 
lognini insistentemente e pun¬ 
tigliosamente giocato più sul 
decor esteriore che sulla cor¬ 
posa sostanza delle cose, dei 
fatti, dei personaggi. 

Tra le altre cose qui l'isic 
tra ieri c oggi, utio conside¬ 
razione privile^ata merita a 
nostro parere il film messi¬ 
cano dt Archtbaldo Burns. 
Chamula. un racconto serra¬ 
to e intensamente drammati¬ 
co che ripercorre in modo e- 
semplarc la vicenda di Juan 
Perez Jolote, un giovane in¬ 
dio di una comunità maya 
che vede la propria vita, la 
propria gente annientati gior¬ 
no dopo giorno dalla super- 
.stizione, dall'alcooltsmo. dallo 
sfruttamento in un ingranag¬ 
gio infernale di abiezione sen¬ 
za possibile via d'uscita. Cha- 
mula, come sottolinea l'auto¬ 
re Archibaldo Burns. non ruo¬ 
te avere e non ha in effetti 
alcun intento di ricognizione 
esteriormente folklonsiica od 
etnografica, ma assume piut¬ 
tosto il valore c l'intensità di 
una partecipe e solitaria te¬ 
stimonianza. 

Il XXVIII Festival locarne- 
se ha, inoltre, proposto fuo¬ 
ri concorso a suggello del 
folio cicto dt proiezioni il 
dlm della Repubblica Popo¬ 
lare Cinese La montagna dai 
pini verdi di Liu Kuo-Kiuan 
l'algerino L’ereditè di Moha- 
med Buoamari e lo statuni¬ 
tense 11 picchiatore di Waf- 
ter Bill 

Sauro Borei!! 
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PROGRAMMI 


TV nazionale j 

10.15 Programma 1 

cinematografico I 

Ppr la &dI 0 zona di Me&ì na j 

18.15 Programma per i piu 
piccin» 

■ Nel tondo del ntnre W v- 
i 01 '» Cevnbl.ì ica * Ui yo 
yremme reelisreio ce &i 
ieppe 5ecc>'’i --u teiti tìi 
Tinm Mentegerze 

18.45 La TV dei ragazzi 

« I ICO g orni d' Cvule » 
Prmio epi»C('iO d un cn 
n e e lelevi!.i\o d rc'to de 
Temei Pp|pr In-erprel' Le. 

; o Belluini ZoI'cm Seregi 
Tiber Barebe» 

19.15 Telegiornale sport 

19.30 Cronache l’aliane 
20,00 Telegiornale 
20,40 I bassifondi cn 

San Francisco 

T Im Regie n N 
Rftv lo’ertjreli Humpt'i'e/ 
Bogert Jc'vi De'’ei< Geof 
go Viec Reody buse i Perry 
M ckey Knce Reolizzetu 
eie Nicho fli Ray nel 194? 

• 1 beisifcndi d ben T 
ui co» (it indo criglnele •» 
Knock eny tioor ) veve | 
Boge-’t iie peoni di on I 
evvocato non soManip Oltre- | 
memento edile me aocliu , 
umano e seni bi'e CO I 
me d oìostra d fendendo ed | 
ol’ron'a ut giocano dise- | 
datteto t gl o rtelle vip- . 
enze come mi le altri i i I 
L'oe tumultuosa Amer ce » [ 

22.30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

20.30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 

Telegiornale 

4Ses'enie» Li proyren i » 
icHm-'a ci. -e’o de Cz c 
Zelten 

22,00 Concerto vocale e stru¬ 
mentale diretto da Giu¬ 
lio Bertela 

Vusiche rii G useppe Ver. 
f I Georges ti zet e G dco 
mo Putcmi 


RADIO 


PRIMO PROGRAMMA 

giornali: radio ore 7 8 t? 

1., 14 17 IR 23 Ore 6 Mei 

tul't'O niusicele 0 25 Almanacco 
' 7 23 Secondo me 7 45 Slruriie''i 

I I 1 berta 8 30 Le ceiizon de. 

maM no •- Voi ed o 11 10 Coun 
I |ry e wc leni 11 30 L ore I or 
I cl ettre 12 10 Ouel'i ciel ver eia 

13 20 Hn Pnrede 14 05 Crevemo 

I C 0 ‘ I 14 40 Tr stano e Isotta (11) 

15 Per vci g ovan . lo M girasc e 
17 05 Fftorti'Simo 1/40 Allegra 
mc'iie I' musco IV 20 N'ieite 
epplec, rer (avere 20 Pesca-a 
ii* - "■ 21 25 Le nostre orchestro 

- I iiuMCfl legge-a 21 45 I proia 

yen st P Casals 22 20 Andate e 

SECONDO PROGRAMMA 

■'■CLFGlORNALt nre 6 30 7 

b 0 10'0 12 30 13 30 13 oL 

10 .0 IB 30 IP 30 22 30 Ore 0 
1 II 'iiflt'm ere 30 Buc i viaggi 

■’ 40 Quu igiorno 8 40 Come e oc • 
I cl'e a, 55 Ga'ler a del melodram 
I me 9 30 II Fiacre n 13 (H, 

I P 50 Canzon por tulli 10 24 Una 
poesia el g orno 10 35 Tutti 

• eme d esta'e 12 10 Trasm '•s 0 

111 regicnati 12 40 Alto gredimen 
’c 13 J5 Due brave persone 14 

Sii ni y r 14 30 Trasmissioni re- 

gelali 15 II secondo cinema ita 

lane (1930 1943) 15 40 Cararai 

17 35 Spettacolo Uii quartetto e 
-ama musica 18 35 Discoteca a 

1 ann aperta 19 30 Rèdiosera IP 
e 55 I succes'i rii Sante e Jcbnnv 
20 V « I puritani » direttore 
Rudcl 

TERZO PROGRAMMA 

Oie 8 30 CI Iclren s Corner 9 

Be we wtn m liaNo 9 30 Concerto 
ri apertura t0 30 La setlimaita 
c Francis 1140 Le stagioni della 

11 US ca 12 20 Mus Cisti ital an 
c cqgi 13 La mus ca nel tempo 

14 tC Interpreti oi ieri e di oggi 

15 35 Pagine rare delle I rica 15 
e y, Itinerari s-stomci 17,10 A/u. 

• ca dol e musica 17 40 'Ausiciie 
rii A V veld 18 10 M disco in 

I se'r I a 19 15 I concerti di Nape 
I 20 35 Novità discograticbe 2' 
Giornale del Terzo 21,30 La co- 
' 1 lare 


Televisione svizzera 


Ore 19 3C Programmi es’ .i per i 
gioventù (a colori) 20 30 Te'p 
gemale 20 45 Obiettivo spo t 
(par- a cc'oril 21 15 II npstr- 
im co S'anley •ele*ilm (a colori) 
2 45 Telepicrnale 22 Cnc clop" 
CI .s TV' Car o Golncn Teatro e so 
cete nel Settecento a cura rii Lm 

Televisione 

Oc ?0 " La ’yc' s < e ' 1 ^.^-- 
cai le 1 a rial ( < eoo ) * M 

T» pg ornale 21 .0 i. t i ‘C - 


n a Danieli e Renato Peccai e rcn. 
suienza del processor Nicola Man. 
gini la colori) 23 05 Orchestra 
delle Radio della Svirzera italiana 
onannes Bralsms Concerto m Si 
hem maggiore n 2 cp 83 per f'ia- 
mlorip e orchestra 23 50 Tele- 
I icrnale ( a color ) 

Capodistria 

(a cocr 1 2' '>0 C nenotes 22 23 
0‘D I > pi' crchp'tr,, .pe 'acc u 
I js i ,ile ( a colnr 1 
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Dolio aver costretto al ritiro le truppe del FHLA 

Il MPLA controlla 
la capitale dell'Angela 

Un dirigente del Fronte di Holden Roberto attacca duramente 
le autorità portoghesi, che considera responsabili di aver fatto 
evacuare, «con criminale decisione», le sue truppe dalla città 


Paese 


LUANDA, 10 agosto 

La capUale ' deU’Angola è 
da questa notte controllata 
interamente dal Movimento 
popolare per la liberazione 
dell'Angola (MPLA>. Le trup¬ 
pe del FNLA di Holden Ro¬ 
berto, che controllavano il 
forte di Sao Pedro de Barra 
e il porto della città hanno 
abbandonato stanotte, dopo 
una violenta battaglia nel 
pressi del palazzo presiden¬ 
ziale, le loro posizioni, e sot¬ 
to la protezione dei soldati 
portoghesi si sono imbarca¬ 
te su una nave diretta a Am- 
briz, località dove si trovano 
forti concentramenti di trup¬ 
pe di questa organizzazione. 
I soldati deirUNlTA di Jonas 
Savimbl avevano già abban¬ 
donato Luanda due giorni fa 
dopo scontri con l combat¬ 
tenti del MPLA di Agostlnho 
Neto. 

Battuti sul piano militare, 
i dirigenti del FNLA hanno 
immediatamente reagito su 
quello politico attaccando vio¬ 
lentemente le autorità porto¬ 
ghesi in Angola. In una di¬ 
chiarazione fatta a Klnshasa, 
Johnny Eduardo, membro 
dell'Ufficio politico del FNLA, 
accusa le autorità portoghesi 
di aver fatto evacuare da 


Luanda con « criminale deci- 
.sione » le forze mlliturl che 
garantivano la sicurezza dei 
ministri appartenenti ai FN¬ 
LA. Come si vede da que.sta 
dichiarazione, 11 movimento 
di Holden Roberto non rico¬ 
nosce la sconfitta subita ad 


Quattro vigili del fuoco 
carboniuati nell'autopompa 
In una foresta in fiamme 
della Germania settentrionale 

LUENENBURG. 10 agosto 
Quattro vigili del fuoco so¬ 
no morti bruciati a bordo del¬ 
la loro autopompa rimasta in¬ 
trappolata in uno dei tanti in¬ 
cendi che stanno divorando 
le foreste della Cvcrmanla set¬ 
tentrionale. I corpi carboniz¬ 
zati e lo scheletro deH’auto- 
pompa sono stati rinvenuti 
nelle vicinanze di Gifhom. a 
nord di Brunswick. Gli in¬ 
cendi sono scoppiati In una 
zona ricca anche di torbiere. 

Nella località sono stati fat¬ 
ti affluire centinaia di vigili 
che stanno scavando larghi 
fossati che si spera possano 
impedire l'avanzata delle 
fiamme. 


Dopo lo conclusione del processo 

Soddisfazione ad Atene 
per le 14 condanne 

dicuni osservoforl giudicano retoflvomeofe moderale le pe¬ 
ne inflìtte - ÀI processo contro Papadopulos un teste di- 
cMoro cke i congiurati cooperarono streltamente con la CIÀ 


ATENE, IG agosto 
La notizia della condanna di 
14 uffleiall. responsabili di co¬ 
spirazione per rovesciare l’or- 
dlnamento democratico dello 
Stato, a pene detentive che 
vanno da quattro a dodici an¬ 
ni. è stata accolta con gene¬ 
rale soddisfazione negli am¬ 
bienti politici e giornalistici 
graci. Alcuni osservatori han¬ 
no però espresso il parere che 
le condanne inflitte agli impu¬ 
tai. 1 quali hanno tutti presen¬ 
tato appello, appaiono rela¬ 
tivamente miti. La pena mag¬ 
giore. 12 anni, è stata inflitta 
al generale Giorgio Lambussis. 
A 11 anni è stato invece con¬ 
dannato il maggiore Paraske- 
vas Boiaris. mentre il colon¬ 
nello Ioannis Antonopulos e 
Il capitano Andrea Thanopu- 
los sono stati condannati a 
10 anni di reclusione ciascu¬ 
no. I condanonti sono stati an¬ 
che privati dei diritti civili per 
anni. Oli altri imputati han¬ 
no avuto condanne da otto a 
quattro anni di reclusione. 

Tutti gli imputati erano stati 
accusati di aver partecipato, 
tra U dicembre delVanno scor¬ 
so e il febbraio di quest’an¬ 
no. alia preparazione di un 
complotto contro il governo e 
di aver progettato di rapire il 
Primo nnlnistro Karamanlis e 
altre personalità per ottenere 
la liberazione di dirigenti del¬ 
l’ex regime militare. Secondo 
le risultanze del processo, a 
capo del complotto risulta l'ex 
uomo forte del regime di Pa¬ 
padopulos. il famigerato capo 
della polizia, generale Dlml- 
trios Ioannidis. nonché il co¬ 
lonnello Papapostolu. Essi sa¬ 
ranno processati comunque in 
una successiva occasione da 
im tribunale civile In quanto 
lo scorso febbraio, al momen¬ 
to del complotto, non faceva¬ 
no più parte dell’esercito. 

Il tribunale, che ha pronun¬ 
ciato la sentenza dopo cinque 
ore di camera di consiglio e 
tre settimane di dibattimento. 


ha a-ssoito 7 dei 'il imputali 
riconoscendoli innocenti. 

Nel corso deH’aUro proces¬ 
so attualmente in corso ad 
Atene, quello contro l respon¬ 
sabili del complotto che portò 
all'instaurazione delia dittatu¬ 
ra militare nel 1967, un testi¬ 
mone di accusa ha sostenuto 
che esistono chiare prove che 
Papadopulos e gli altri colon¬ 
nelli golpisti cooperarono 
strettamente con la CIA (il 
famigerato servizio di spio¬ 
naggio americano). 11 teste, 
l’avvocato Alekandos Licure- 
zos, ha sostenuto anche che 
i congiurati tramavano da una 
decina di anni suscitando al¬ 
larmi per un asserito « perico¬ 
lo comunista » del Paese e dif¬ 
fondendo false informazioni. 


Luca PavoUnl 

Direttore 
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opera delle forze del MPLA, 
Inoltre la protesta acuisce i 
rapporti tra Lisbona e Fron¬ 
te. già tesi a causa del ri¬ 
chiamo In Portogallo dell'alto ' 
commissario Cerdoso, che nu¬ 
triva simpatie per il FNLA ’ 
stesso, I 

Nella medesima dichiarazio- , 
ne Johnny Eduardo accusa il ' 
MPLA di aver superato « ogni • 
limite di ragionevolezza » nel- i 
la guerra contro la sua orga- ' 
nizzazlone. Anche questa af¬ 
fermazione pecca quanto me¬ 
no di insincerità, dui momen¬ 
to che proprio Holden Ro¬ 
berto nei giorni .scorsi ha lan- , 
ciato l'offensiva su Caxito ed ' 
ha Iniziato una marcia su ! 
Luanda guidando in prima 
persona le truppe per con- 


I li fatto che la nuova amminl- 
: stnizionc provinciale PCI-Pbl 
di Venezia ha avuto il voto 
anche del PRI. Con Taria di 
esigere provvedimenti, l’orga¬ 
no ufficiale della DC sotto- 
I linea che « nessuna iniziati' 

■ va» è stata finora prèsa dal- 
; Ih segreteria repubblicana per 
! mporrc «la sottolineatura è 
! del Popolo, n.d.r.ì il rispetto 
delle disposizioni degli orga- 
, ni centrali del partito. 

: ' ALTRI COMMENTI 

Parecchi osservatori rileva- 
I no quello che per la Stampa 
1 sarebbe un « fatto apparente- 
I mente paradossale »: c cioè 
I che il maggior ritardo nella 
' formazione delle Giunte si re- 
' glstra proprio nel casi « che 
la nuda aritmetica indicava 


del direttorio della Rivoluzio 
ne c l'andamento del dibatti¬ 
to ai vertici del PSP — i due 
elementi curaiterlzzantl della 
domenica a Lisbona, e ad es- 
si si aggiunge il comprensibi¬ 
le timore per lo svolgimento 
della manifestazione — previ¬ 
sta per la serata a Braga — 
in appoggio al clero più re¬ 
trivo; sollecitati a rinviarla, 
i promotori si sono rifiutati, 
nonostante il pericolo — che 
essi stessi non escludono — 
di incidenti, che hanno ac¬ 
compagnato analoghe manife¬ 
stazioni. 

In tutto CIÒ è implicita la 
precarietà della situazione del 
Paese, la difficoltà dei rappor¬ 
ti tra le forze che qui hanno 
maggiore influenza ed ancora 
una volta la necessità dell'in¬ 
dividuazione di elementi uni¬ 
tari non a sostegno di una su 


come ‘'facili" per la buona re- 1 luzione piuttosto che di un’al 
sistenza della DC o per la ri- : tra. ma per evitare che il 
conferma del centro-slnlstr.i » i protrarsi di questo stato di 

A /•Ha Msinct/t asndavso «..a.. ' .. .. , 


e che questo avviene per rim- 
possibilità di non tenere con¬ 
to del mutato quadro politi¬ 
co complessivo. Un oscuro e- ! 
sponente della destra social- 
democratica, l'on. Terenzio ' 
Magnano, ne approfitta per in- ' 
vocare — aU'unlsono con il ! 
segretario dal PLI, Blgnardi 1 
— l’unione di tutti coloro che : 
« non vogliono rassegnarsi al- I 
rinevltablle » e che. per ciò ' 


tensione e di crisi vanifichi ta 
spinta innovatrice che si era 
delineata il 25 aprile del *74. 
Ed è in questo senso che le 
nuove proposte del PCP (im¬ 
pegnato unch’esso in un at¬ 
tento esame della propria li¬ 


nea politica e delle proprie 
prospettive! hanno suscitato 
adesioni, critiche, diffidenza, 
entusiasmo, ma comunque in- 
leresse: per difficile che sui. 
per sommaria che sia nella 
.sua prima enunciazione, que¬ 
sta — la strada deU'unità — 
è Tunica che possa far pro¬ 
gredire il Portogallo. 

Attacchi al PCP 
di Melo Antunes 
e Mario Soares 

P.ARIGI, 10 agosto 
In un’Intervista ai Xouvcl 
Observateur. il maggiore Me¬ 
lo Antunes ha fatto dichiara¬ 
zioni la cui conseguenza può 
essere .solo di rendere anco¬ 
ra più difficile quella ricer¬ 
ca delTunltà, che è Tunica 
strada valida per difendere 
il processo democratico e 
mantenere aperta la prospet¬ 
tiva socialista contro Toffen- 
siva reazionaria. Melo Antu¬ 
nes ha detto che « la strate¬ 
gia comunista é fallita: sta 
solo spianando Ih .strada a 
una reazione fascista ». c che 
tale strategia mira » a im¬ 


porre dalTalto. con metodi 
fascisti, un collettivismo bu¬ 
rocratico ». 

Il leader socialista Soures. 
in un'intervista a un’agenzia 
spagnola, ha definito Melo 
Antunes « uno del migliori 
capi delle Forze armate por¬ 
toghesi ». lasciando capire che 
lo vedrebbe volentieri Primo 
ministro. Soares ha attacca¬ 
to anche lui il PCP. accusan¬ 
dolo di aver « tentato di do- 
.minare l’intero movimento po¬ 
litico e operalo portoghese..., 
costringendo tutti gli altri a 
.svolgere un ruolo subalter¬ 
no », 

ScìostakoYìc 

sala. Probabilmente si svolge¬ 
ranno martedì. 

Insieme all’annuncio della 
scomparsa, subito ripreso dal¬ 
la Radio e dalla Televisione, 
la Tass ha trasmesso una pri¬ 
ma breve biografia nella qua¬ 
le si afferma cne « Tonerà del 
i compositore e caratterizzata 
I dalTevocazlonc di sentimenti 
I profondi, di acuti connnri e 


dalla visione del mondo in¬ 
trinseca delTuomo ». 

Dopo aver ricordalo alcuni 
del 1.5U lavori del musicista, 
la nota biografica prosegue: 
« le Sinfonie gli lianno dato 
una fama mondiale. Le mi¬ 
gliori tra esso esprimono la 
tensione dei conflitti sociali, 
lo scontro delle forze della 
pace e della guerra, il trion¬ 
fo della ragione umana, La 
Settima Sinfonia da Lenin- 
r/rado è nsuonatu nel 1942 co¬ 
me una implacabile requisito- 
ila contro il fascismo, Il com¬ 
positore Tha scritta nella citta 
assediotu dai nazisti, Ed ecco 
che da oltre .'iO anni essa e 
presente nei programmi di 
concerti del mondo intero, ri¬ 
cordando il coraggio .senza 
precedenti del popolo sovie¬ 
tico », 

L'Agenzia sovietica sottoli¬ 
nea infine die Sciostakovic 
era non soltanto un composi 
ture, ma anche « una persona 
lita pubblica eminente ». Egli 
era stato più volte eletto de¬ 
putato al Parlamento del 
TURSS. era membro del Co¬ 
mitato sovietico della pace 
membro « honoris causa » del- 
TAccademia delle scienze e di 
istituzioni culturali sovietiche 


e straniere. Nel corso della 
sua vita aveva ricevuto di¬ 
versi premi, compreso un 
« Premio Lenin e numerose 
decorazioni, tra le quali quel¬ 
la di <« Eroe del lavoro socia¬ 
lista ». 


Due quaffordlcennl 
condannati In Francia 
per tentato omicidio 

NANCY « Francia I. 10 agosto 

Due ragazzi di quattordici 
anni sono stati condannati ie¬ 
ri dal Tribunale minorile di 
Nancy a 10 e 8 armi di car¬ 
cere por aver aggredito e ten¬ 
tato di uccidere un condu¬ 
cente di ta.ssì. Nella notte tra 
il 17 ed il 18 aprile scorsi. 
I il conducente di tossi aveva 
i preso a bordo due ragazzi 
che volevano recarsi alla pe¬ 
riferia di Nancy. 

Giunti a destinazione, una 
strada senza uscita in un 
quartiere male illuminalo, i 
due ragazzi leniarono di stran¬ 
golare Tautista con un filo 
elettrico. Non riuscendo nel 
loro intento si diedero alla 
luga. 


quistare il pièno controllo j stesso. « possono inìpórre un 
della capitale. Le truppe del j all alla situazione » impu- i 

FNLA guidate du Holden Ro- ■ gnando tutte le armi che la • 

berlo si trovano ora a pochi ] democrazia e la Costituzione ' 

chilometri dalla caplt^e e. , consentono. Sono esatta- 

I mente le stesse parole ado- 
1 parate, sempre ieri, dalla TYo- j 
I ziotie (che una settimana fa i 
1 aveva invocato dalla DC non ; 
meglio specificati « gesti da- > 


mentre scriviamo, potrebbero 
addirittura avere iniziato la 
manovra di attacco, a meno 
che gli avvenimenti della not¬ 
te, la perdita cioè del con¬ 
trollo su un punto chiave 
della città, non abbiano co¬ 
stretto il FNLA a rivedere, 
almeno per ora, 1 piani. 

Il MPLA da parte sua ha 
dichiarato, per bocca di Car¬ 
los Rocha. membro delTUffl- 
cio politico del Movimento, 
che non proclamerà unllatc- ! 

Talmente l’indipendenza del I 
Paese, ma che considera va- ! 
lidi a tutti gli effetti gli ac- \ 
cordi di lusaka. Come è no- i . , 
to in quegli accordi i tre * membri 
movimenti concordarono con ! stessa, 
le autorità portoghesi le mo- i termini, risolto sul « 

dalità por 11 conseguimento ; Piano dl.sclplinare, il probie- . 
deli’ indipendenza completa i nia r.mane iiumutato sul p.a- 
del Paese. Indipendenza che. 1 no dei rapporti politici e può 
sempre secondo il documen-. ! (^vcre ancora conseguenze di 
to di Lusaka, dovrebbe avere ; rilevante portata. , 

Inizio il prossimo 11 novem- ! Su questo, ma non indipen- [ 
bre. ma che appare sempre I dentemente da questo, si in- | 
più in forse a causa della * ncsta il dibattito in corso da i 
guerra aperta che I movi- ' ieri tra i maggiori esponenti ! 
menti firmatari si fanno e 1 del partito socialista. Un di- ' 
che negli ultimi giorni si è battito tanto riservato da es- - 
indubbiamente aggravata con i sere stato convocato non nel- ■ 
la rottura della neutralità da I la sede della direzione del 1 
parte delTUNITA e con la | PSP. ma nella sala di un al- \ 
decisione del FNLA di non ! bergo di Lisbona, il cui ac- f 


morosi ») o dicono chiara¬ 
mente di quanto fazioso spi- 
j rito di rifiuto del senso dei 
voto del 15 giugno si nutra¬ 
no tante ipocrite professioni 
; di correttezza politica. 

Portogallo 

delTassemblea 


Italiani 
torturati 
in Argentina 

Il Corriere della Sera ha 
pubblicato un servizio del suo 
corrispondente a Buenos Ai¬ 
res, Foà, in cui si afferma 
che numerosi italiani residett’ 
ti in Argentina sono stati ar¬ 
restati, sema aver commes¬ 
so alcun reato, e si trovano 
tuttora in prigione, dopo esse¬ 
re stati ferocemente tortura¬ 
ti. « Alcuni — scrive II gior¬ 
nalista — soffrono ancora le 
conseguenze dei colpi e delle 
scosse elettriche che hanno 
provocato loro varie testoni 
soprattutto all'udito e nelle 
parti intime». 

« Forse — aggiunge — vi 
sono molti altri casi, ma è 
praticamente impossibile an¬ 
dare a scovare tutti t nostri 
connazionali nelle lunghe li¬ 
ste di carcerati italo-argenti- 
ni ». 

Il giornalista cita i .nomi 
di Giorgio Del Prete, la cui 
« unico colpa » è stata di pas¬ 
sare per una strada dove era 
in corso una retata di studen¬ 
ti; di Giuseppe Zito. Alfredo 
Porcus. Pasqualino D'Errico. 
dell'italo - argentino Piccinini 
flutti e tre sindacalisti): di 
Nadia Boria, la cui casa è 
stata distrutta dai terroristi 
fascisti durante il suo arresto, 
di Francesco Cariucci, dello 
avv. Salvatore Privìtera, di 
Luigi Slsilvl, di Anna Franu- 
tovich e det sacerdote Gian¬ 
carlo Testa, in corcei^e do due 
anni, e anche lui torturato 
con scariche elettriche. 

Il giornalista parla di «so¬ 
lerzia dei consoli » e attri¬ 
buisce ad una supposta ri¬ 
luttanza dei detenuti a rivol¬ 
gersi aU'ambasciata d'Italia la 
difficoltà nell'individuare i ca¬ 
si di arresti e sevizie di no¬ 
stri connazionali. E' il solo 
punto della corrlajìondenza 
(peraltro bene informata e 
frutto evidente di wn’opprec- 
zabile indagine personale) che 
non convince. Se gli arresta¬ 
ti non si rivolgono all’amba¬ 
sciata del loro Paese c'è da 
chiedersi: perchè? Forse per 
sfiducia nei ttostri diplomati¬ 
ci'^ 

La gravità dei casi denun¬ 
ciati è comunque così eviden¬ 
te, che un energico interven¬ 
to del nostro governo non può 
tardare. Lo attendiamo con 
un'impazienza tanto più viva, 
in quanto è proprio dalle no¬ 
stre autorità che avremmo vo¬ 
luto apprendere tali doloro¬ 
se notizie, insieme con l'an- 
nuncio di vigorose proteste e 
di efficaci iniziative per la 
protezione dei nostri conna¬ 
zionali contro la violenza e 
. l'arbitrio. Perche, invece, si e 
i finora taciuto'.* 


partecipare più alle trattati¬ 
ve con le altre organizzazio¬ 
ni. 

Queste trattative, che era¬ 
no durate fino a pochi gior¬ 
ni fa. malgrado non fossero 
riuscite ad arrestare gli scon¬ 
tri armati, costituivano alme¬ 
no un elemento potenzialmen¬ 
te distensivo. 

Iniziative diplomatiche so¬ 
no state intanto intraprese 
dal MPLA, che ha Inviato un 
suo emissario presso 1 capi 
di Stato africani, e dalTUNI- 
TA. il cui Presidente. Jonas 
Savimbi. si trova a colloquio 
con il Presidente della Tan¬ 
zania Nyerere in una locali¬ 
tà alle falde det Kiiimangia- 
ro. 


cesso è controllato con discre¬ 
zione ma anche con fermezza 
dal servizio d’ordine del par¬ 
tito socialista. Il caso ha vo¬ 
luto però che l'albergo in cui 
il dibattito si svolge sia lo 
stesso in cui alloggiano alcuni 
giornalisti, e le voci che non 
dovrebbero filtrare in realtà 
filtrino, anche se con un lar¬ 
go margine di imprecisione. 

Nonostante questa indeter¬ 
minatezza, risulta che Mario 
Soares è stato sottoposto a 
critiche reiterate da un grup¬ 
po (Che ha già reso noto nei 
giorni scorsi, come abbiamo 
riferito, le sue posizioni) che 
farebbe capo a Joao Rodrl- 
guez. a sua moglie Maria Ma¬ 
deira Rodriguez, ad Antonio 
, j , i Anibai, Joao Gutierres, Anto- 

La situazione interna del Rodriguez. Siivino Rego 

rfrn.r,. I ( cugino di Raul Rego. diretto- 
re del quotidiano socialista 


Paese appare sempre dram¬ 
matica, in particolare a Luan¬ 
da. dove affiulscono profu¬ 
ghi dalle zone teatro di scon¬ 
tri. La popolazione della cit¬ 
tà è raddoppiata in poche 
settimane e la siluazlone ali 


Bcpublica. le cui vicende for 
nirono l'occasione per l’uscita 
dei ministri socialisti dal pre¬ 
cedente governo Qoncalves) ed 
ai dirigenti socialisti della cit- 


mentare e sanitaria è dram- tà di O^rto, l nuali afferme- 
malica. Scarseggiano i vive- [ rebbero — siamo, non biso- 
ri. e i rifiuti invadono le j gna dimenticarlo, nel campo 
strade. - i delle indiscrezioni —• che, se 

Nell’» enclave » di Cablnda 1 è legittima Topposizione al 
la situazione appare tranqull- ! governo Gonqalves sul terreno 
la. 11 piccolo territorio che | politico, in quanto si tratte- 
circonda il porto è control- • rebbe di un governo che non 
lato dalle forze del MPLA I rispecchia le forze espresse 
malgrado la dichiarazione del I dalla consultazione elettorale 


FLEC 1 Fronte di liberazione 
delT« enclave » di Cabinda), 
fatta all'estero, di avere de¬ 
ciso la separazione dalTAngo* 
la. In una dichiarazione il 
Presidente dello Zaire Mo- 
butu, alleato e sostenitore del 
FNLA di Holden Roberto, ha 
afTermalo di non avere mi¬ 
re arinessionistiche nei con¬ 
fronti di Cabinda, precisan¬ 
do però che non ritiene T« en¬ 
clave » parte del)'Angola. Co¬ 
me si ricorderà, però, esisto- 


del 25 aprile scorso, meno le 
glttima, anzi condannabile, è 
la posizione di ripulsa di ogni 
iniziativa unitaria avanzata da 
altre forze democratiche. ‘ 
Il dibattito, in altri termini, I 
investirebbe le valutazioni da , 
dare alla recente iniziativa 
del PCP per una politica di ' 
unità tra comunisti e sociali- ■ 
sti, che una parte del dirigen 
ti socialisti ha accolto con dif¬ 
fidenza, mentre un'altra parte | 
sembra considerarla come 


no documenti di diverso se- | una valida base di incontro. 


gno; in una cartina delle li 
nee aeree dello Zaire T« en¬ 
clave » di Cablnda appariva 
inglobata nel territorio dello 
Zaire stesso. La ricchezza di 
quel piccolo territorio fa go¬ 
la. del resto, non solo a Mo- 
butu. ma a varie e ben iden¬ 
tificate forze InternazJo.nali, 
decisamente impegnate dietro 
le quinte della tragica guer¬ 
ra che dilania TAngola. 


Estese 
inondazioni 
in Cina 

PECHINO, lU agosto 
Va.stissime estensioni di ter¬ 
reno allagato .sono state o.s- 
.servate pei* gran parte del vo¬ 
lo eia alcuni viaggiatori, che 
hanno compiuto ieri il viaggio 
da Canton a Pechino in aereo 
data Tlnterriizione della li¬ 
nea ferroviaria. E’ da vener¬ 


dì dibattito e quindi di colla¬ 
borazione. j 

Risulta che su quest'ultima ■ 
posizione si sarebbero attesta¬ 
ti. oltre che 1 firmatari del do¬ 
cumento a cui abbiamo accen- { 
nato nei giorni scorsi e alla : 
cui testa sono, come abbiamo ’ 
detto. Maria e Joao Rodri- 
guez, anche i dirigenti della 
Federazione di Oporto. che b 
la maggiore federazione socia- 
I lista portoghese. In essa, se- 

* condo le voci che circolano in 
' questo Hotel Altis, dove i di- 
! rigenti del PSP sono riuniti. 

I Soares e una parte del grup- 
' po dirigente socialista si su- 
t rebbero dovuti concentrare, 

I nei giorni di maggior asprezza 

della crisi, per gestire la crisi 
[ stessa. Scelta suggerita dalla 

* tranquillità offerta dalla forza 
: organizzata socialista nella t:it- 
! tà e dalla « neutrale » benevo- 
I lenza delle forze armate, <*hc 
I se a Oporto sono comandate 
I dal « brlgadeiro » Corvacho. 

considerato molto vicino al 
generale Otelo Saraiva de Car- 
' valho, risultano però nei gra- 
1 di intermedi legate al gruppo 
] del maggiore Antunes. 

I socialisti di Oporto avreb- 


di scorso — a quanto si sa — i —--- 

che li collegamento ferrovia- ! bero criticato l atteggiamento 
- delle forze armate conslderan- 


rio tra le due città è .sospe¬ 
so por le piogge torrenziali 
abbattutesi sulla Cina centra¬ 
le a due riprese durante la 
scorsa settimana. 

I viaggiatori hanno riferito 
di aver osservato per quasi 
un’ora e mezzo di volo lo 


dolo — come ha fatto il Par¬ 
tito comunista portoghese —- 
non sufficientemente deciso 
a contrastare le violenze rea¬ 
zionarie nel Nord (di cui O- 
porto c la capitale). 

Oggi quest© critiche, che a- 


spettacolo di « superfici lue- 1 vevano già impesto il trasfe- i 
^ - rimento ad Oporto di una par- | 

te del gruppo dirigente, sareb- j 
bero riaffiorate nel dibattito i 
di cui si parla e la cui con- | 
clusione è imprevedibile, an¬ 
nate visibili — hanno preci- \ ^ invece prevedibile , 

_ pivrn mnyz'nrn riotio ! ^’he lu prevalente foi'za di j 

Soares rlu.scirà a controllare | 
ogni dissidenza. 

Sono questi — la decisione i 


clcanti che si estendevano 
perdita d’occhio » e dalle qua¬ 
li emergevano di tanto In tan¬ 
to zone di tèrreno più eleva¬ 
to. Le inondazioni sono dive- 


A RAGION 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


CYNAR 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


salo — circa mezz'ora dopo 
il decollo da Canton e sono 
cessate tre quarti d'ora prima 
1 deU’arrivo a Pechino. 























